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Prodotti tipici, Casatella trevigiana Dop.
Antico formaggio tipico della provincia di Treviso che originariamente veniva preparato dalle famiglie contadine utilizzando il latte da loro 
stessi prodotto. Il nome, molto probabilmente, deriva dalla parola “casada” che in dialetto locale signifi ca casa. Era infatti ottenuto nelle cucine 
di casa, dove il latte veniva lavorato con attrezzi rudimentali e tecniche molto semplici, tramandate nei secoli. Il risultato era un formaggio 
semplice e delicato caratteristiche che conserva ancor oggi. È un formaggio fresco, senza crosta dalla pasta morbida e cremosa, il sapore fresco, 
da latte con note lievemente acidule. Secondo quanto previsto dal disciplinare della DOP, deve essere prodotto con latte proveniente solo dalle 
stalle presenti in provincia di Treviso e sempre nel territorio della provincia deve avvenire l’intero processo di lavorazione, per garantire tempi 
ristretti tra raccolta e trasformazione e assicurare la freschezza del prodotto.

(Archivio fotografi co Direzione Turismo - Regione  del  Veneto)
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rifacimento paratoie di attraversamento della Roggia, tra gli stanti 85 e 88. OPCM 3906/2010 - 
OCDPC 43/2013 OC 18/2011. Allegato D intervento n. 10 Importo euro 1.400.000,00 - CUP 
H72J11000090001 - Comuni di Monteforte d'Alpone foglio 3, mappali vari. 240 
[Difesa del suolo] 
 



DECRETI DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE 
TREVISO 

 n. 79 del 15 settembre 2016 
      Richiedente: Engim Veneto Concessione : occupazione area demaniale di ex corso 
d'acqua ora interrato confluente sul Limbraga con previsione di edificazione in Comune 
di Treviso foglio 18 mapp. di riferimento 180-1475 Pratica: C07544 Rilascio di 
concessione sul Demanio Idrico.  242 
[Acque] 
 
 n. 106 del 27 settembre 2016 
      Richiedente: AP Reti Gas S.p.A. Concessione: attraversamento del torrente Ruio la 
Val con tubo gas metano in corrispondenza di via Serravalle del comune di Cison di 
Valmarino Pratica: C00743 Rilascio di concessione di rinnovo sul Demanio Idrico.  243 
[Acque] 
 
 n. 116 del 28 settembre 2016 
      Concessione preferenziale di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso 
igienico sanitario, in Comune di San Polo di Piave (TV) per moduli 0.0001 - T.U. 
1775/1933 - L. 36/1994 e s.m.i. - D.P.R. 238/1999 - D.G.R.V. 597/2010. Concessionario : 
Consorzio Agrario di Treviso e Belluno Soc. Coop. a r.l. - Paese (TV) Pratica n. 1005 244 
[Acque] 
 
 n. 117 del 28 settembre 2016 
      Concessione preferenziale di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso 
irriguo, in Comune di Paese (TV) per moduli 0.00212 - T.U. 1775/1933 - L. 36/1994 e 
s.m.i. - D.P.R. 238/1999 - D.G.R.V. 597/2010. Concessionario : Vanin Alessio - Quinto 
di Treviso (TV) Pratica n. 2007 245 
[Acque] 
 
 n. 118 del 28 settembre 2016 
      Concessione preferenziale di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso 
industriale tramite due pozzi, in Comune di Ponzano Veneto(TV) per moduli 0.00270 - 
T.U. 1775/1933 - L. 36/1994 e s.m.i. - D.P.R. 238/1999 - D.G.R.V. 597/2010. 
Concessionario : Becher S.p.A. - Ponzano Veneto (TV) Pratica n. 2112 246 
[Acque] 
 
 n. 119 del 28 settembre 2016 
      Concessione preferenziale di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso 
industriale, in Comune di Ponzano Veneto(TV) per moduli 0.003 - T.U. 1775/1933 - L. 
36/1994 e s.m.i. - D.P.R. 238/1999 - D.G.R.V. 597/2010. Concessionario : Becher S.p.A. 
- Ponzano Veneto (TV) Pratica n. 2113 247 
[Acque] 
 
 n. 120 del 28 settembre 2016 
      Rinnovo concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso irriguo, in 
Comune di Godega di Sant Urbano (TV) per moduli 0.006 - Concessionario : Società 
Agricola Guzzo s.s. - Godega di Sant Urbano (TV) Pratica n. 4504 248 
[Acque] 
 
 



 
 n. 121 del 28 settembre 2016 
      Concessione preferenziale di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso 
igienico sanitario e antincendio in Comune di Ormelle (TV) per moduli 0.00007 - T.U. 
1775/1933 - L. 36/1994 e s.m.i. - D.P.R. 238/1999 - D.G.R.V. 597/2010. Concessionario : 
Triveneta Vetro SpA - Ormelle (TV) Pratica n. 4768 249 
[Acque] 
 
 n. 125 del 29 settembre 2016 
      PAR FSC (ex FAS) 2007 2013 Asse prioritario 2 Difesa del Suolo. Linea di 
intervento 2.1. DGRV n. 2330 del 16.12.2013 - DGRV n. 532 del 21.4.2015. «Interventi 
per la laminazione delle piene del Fiume Monticano alla confluenza con il fosso Borniola 
in Comune di Fontanelle (TV)» (VE20P033) Importo complessivo E. 2.100.000,00. CUP: 
H91H13000870001 Affidamento incarico professionale, ai sensi dell'art. 125 comma 11 
del D.Lgs. 163/2006, per "Messa in opera apparati per il monitoraggio del livello 
piezometrico della falda" (p.to 9, prescrizioni parere n. 524/03.06.2015 Comm. Reg. 
V.I.A.). Importo complessivo E. 11.600,00 CIG: Z9E1AB38C6  250 
[Consulenze e incarichi professionali] 
 

DECRETI DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE 
VICENZA 

 n. 81 del 03 ottobre 2016 
      O.C.D.P.C. 43/2013 D.G.R. n. 1708/2015 Decreto n. 234/2015. Progetto n. 1281 " 
Interventi di sistemazione idraulica lungo il fiume Tesina e i suoi affluenti, torrente 
Laverda e torrente Chiavone, nei comuni vari della provincia di Vicenza". - Importo 
complessivo Euro 1.200.000,00. - CUP H87B16000000002- Incarico professionale per 
rilievo topografico, service di progettazione esecutiva delle opere di consolidamento e 
assistenza alla direzione dei lavori per il tratto dal ponte di Via Cantarana alla località 
Case meda in comune di Mason Vicentino. Approvazione schema di convenzione. - CIG 
ZD51B476C3.  252 
[Consulenze e incarichi professionali] 
 
 n. 82 del 04 ottobre 2016 
      Servizio di manutenzione e assistenza impianto termotecnico presso l'immobile sede 
della Unità Organizzativa Genio Civile Vicenza, ubicato in Contrà Mure San Rocco 51 
per il periodo Ottobre 2016/ Aprile 2017. 258 
[Demanio e patrimonio] 
 
 n. 83 del 04 ottobre 2016 
      O.C.D.P.C. 43/2013 D.G.R. n. 1708/2015 Decreto n. 234/2015. Progetto n. 1281 " 
Interventi di sistemazione idraulica lungo il fiume Tesina e i suoi affluenti, torrente 
Laverda e torrente Chiavone, nei comuni vari della provincia di Vicenza". Importo 
complessivo Euro 1.200.000,00. - CUP H87B16000000002 - Incarico professionale per 
consulenza geologica/geotecnica. -Approvazione schema di convenzione. - CIG 
Z531B478FB.  260 
[Consulenze e incarichi professionali] 
 
 
 



 
 n. 85 del 04 ottobre 2016 
      LL.RR. n° 41/88 e n° 11/94 - R.D. n°523/1904 - Norme di polizia idraulica. - Rilascio 
concessione idraulica per mantenimento di uno scarico di acque meteoriche Diam. 600 
nel Rio Acquetta in loc. Almisano in comune di Lonigo. -Ditta:RINO MASTROTTO 
GROUP SPA - G.E.A. SRL Pratica n° 09_17626  265 
[Acque] 
 
 n. 86 del 04 ottobre 2016 
      LL.RR. n° 41/88 e n° 11/94 - R.D. n°523/1904 - Norme di polizia idraulica. Rilascio 
concessione idraulica per scarico acque depurate nel F. Brenta in loc. Rivalta in comune 
di San Nazario (in sostituzione 87_03624). Ditta: ETRA SPA Energia Territorio Risorse 
Ambientali Pratica n° 16_19053  267 
[Acque] 
 
 n. 87 del 04 ottobre 2016 
      Concessione preferenziale di derivazione d'acqua, moduli medi 0.00190 da falda 
sotterranea in Comune di ORGIANO (VI), per uso Irriguo ai sensi del T.U. 1775/33, DPR 
n. 238/99, D.Lgs n.152/2006. - Pratica n.1054/BA  269 
[Acque] 
 
 n. 88 del 04 ottobre 2016 
      Concessione di derivazione d'acqua, moduli medi 0.00380 da falda sotterranea in 
Comune di VILLAGA (VI), per uso Irriguo ai sensi del T.U. 1775/33, DPR n. 238/99, 
D.Lgs n.152/2006. ANNULLAMENTO DECRETO N. 42 DEL 15.09.2016 - Pratica 
n.1696/BA  270 
[Acque] 
 
 n. 89 del 04 ottobre 2016 
      Concessione di derivazione d'acqua, moduli medi 0.04000 da falda sotterranea in 
Comune di CASSOLA (VI), per uso Igienico e assimilato ai sensi del T.U. 1775/33, DPR 
n. 238/99, D.Lgs n.152/2006. Pratica n.650/BR  271 
[Acque] 
 
 n. 90 del 06 ottobre 2016 
      Ricerca acque per derivazione da falda sotterranea in Comune di VICENZA Località 
Strada della Rotonda per uso Irriguo. Pratica nVI1703/BA 272 
[Acque] 
 
 n. 91 del 06 ottobre 2016 
      Concessione di derivazione d'acqua, moduli medi 0.00090 da falda sotterranea in 
Comune di DUEVILLE (VI), per uso Igienico e assimilato ai sensi del T.U. 1775/33, 
DPR n. 238/99, D.Lgs n.152/2006. Pratica n.1639/BA  274 
[Acque] 
 
 n. 92 del 06 ottobre 2016 
      Ricerca acque per derivazione da falda sotterranea in Comune di SAREGO Località 
Graone per uso Irriguo. Pratica nVI1858/AG 275 
[Acque] 
 
 



 
 n. 93 del 06 ottobre 2016 
      Concessione di derivazione d'acqua, moduli medi 0.01500 da falda sotterranea in 
Comune di LONIGO (VI), per uso Irriguo ai sensi del T.U. 1775/33, DPR n. 238/99, 
D.Lgs n.152/2006. Pratica n.1843/AG  277 
[Acque] 
 
 n. 94 del 06 ottobre 2016 
      Concessione preferenziale di derivazione d'acqua, moduli medi 0.0019 da falda 
sotterranea in Comune di BREGANZE (VI), per uso Irriguo ai sensi del T.U. 1775/33, 
DPR n. 238/99, D.Lgs n.152/2006. Pratica n.323/AS  278 
[Acque] 
 
 n. 95 del 06 ottobre 2016 
      Concessione preferenziale di derivazione d'acqua, moduli medi 0.04000 da falda 
sotterranea in Comune di CHIAMPO (VI), per uso Industriale ai sensi del T.U. 1775/33, 
DPR n. 238/99, D.Lgs n.152/2006. Pratica n.223/CH  279 
[Acque] 
 
 n. 96 del 06 ottobre 2016 
      Concessione di derivazione d'acqua, moduli medi 0.00240 da falda sotterranea in 
Comune di CHIAMPO (VI), per uso Irriguo ai sensi del T.U. 1775/33, DPR n. 238/99, 
D.Lgs n.152/2006. Pratica n.854/CH  280 
[Acque] 
 
 n. 98 del 06 ottobre 2016 
      Ricerca acque per derivazione da falda sotterranea in Comune di VICENZA Località 
Viale dello Stadio per uso Irriguo. Pratica nVI1690/BA 281 
[Acque] 
 
 n. 99 del 06 ottobre 2016 
      Concessione di derivazione d'acqua, moduli medi 0.00063 da falda sotterranea in 
Comune di BOLZANO VICENTINO (VI), per uso Igienico e assimilato ai sensi del T.U. 
1775/33, DPR n. 238/99, D.Lgs n.152/2006. - Pratica n.1298/TE  283 
[Acque] 
 

 
DECRETI DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE ACQUISTI AFFARI GENERALI E 

PATRIMONIO 

 n. 31 del 18 agosto 2016 
      Servizio di noleggio a breve termine di n. 5 autovetture, ai sensi dell'art. 36, comma 2, 
lett. a) del D.Lgs. n. 50/2016, all'operatore Campello Motors S.p.A., con sede in Venezia-
Mestre (VE), C.F. 02848220279. C.I.G. Z1C1A9B7B5. Impegno di spesa di ¿ 25.653,86= 
sul bilancio di previsione 2016. L.R. n. 39/2001. 284 
[Demanio e patrimonio] 
 
 
 
 



 
 n. 64 del 30 settembre 2016 
      Affidamento alla ditta Rosan Massimo S.r.l. di Venezia dei servizi di spurgo e pulizia 
impianti di scarico presso la Sede Regionale di "Palazzo Sceriman" in Venezia. 
Liquidazione di spesa di Euro 880,00 - Iva inclusa. CIG Z721A5D333. D.Lgs. n. 50/2016 
art. 32 co. 14, art. 36 co. 2 lett. a), art. 37 co. 1. 286 
[Demanio e patrimonio] 
 

 
DECRETI DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE ICT E AGENDA DIGITALE 

 n. 60 del 30 settembre 2016 
      Attuazione della DGR n 2465 del 23/12/2014. Servizio di integrazione del sistema 
informatico ALICE UGC, con protocollo per l'invio massivo di bollettini afferenti la 
richiesta di pagamento dei canoni relativi alle concessioni del demanio idrico. 
Affidamento incarico, ex art. 36 comma 2, lettera b) del D.Lgs. del 18/04/16 n. 50, CIG n. 
Z911B5E7B8. 288 
[Consulenze e incarichi professionali] 
 

 
DELIBERAZIONI DELL'UFFICIO DI PRESIDENZA DEL CONSIGLIO REGIONALE 

 n. 52 del 24 agosto 2016 
      Ricorso avanti al TAR Veneto contro il Garante regionale dei diritti della persona e il 
Consiglio regionale per l'annullamento del provvedimento del Garante in tema di riesame 
del diniego di istanza di accesso e degli atti presupposti e conseguenti assunti da organi e 
strutture del Consiglio regionale. Richiesta ed autorizzazione alla costituzione in giudizio.  291 
[Affari legali e contenzioso] 
 
 n. 53 del 24 agosto 2016 
      Sig.ra Sara Giacomini, dipendente a tempo indeterminato della Giunta regionale del 
Veneto, categoria C, posizione economica C2: assegnazione alla segreteria del presidente 
della Prima commissione consiliare.  292 
[Organizzazione amministrativa e personale regionale] 
 
 n. 54 del 24 agosto 2016 
      Ufficio per i procedimenti disciplinari per l'Area della dirigenza: nomina di un 
supplente del Segretario generale del Consiglio regionale e affidamento del supporto 
all'attività istruttoria.  293 
[Designazioni, elezioni e nomine] 
 
 n. 55 del 24 agosto 2016 
      Sig.ra Laura Damo, dipendente a tempo indeterminato del Ministero dell'istruzione, 
università e ricerca collocata in aspettativa: assegnazione alla segreteria del gruppo 
consiliare Veneto Civico, con l'incarico di responsabile. 295 
[Organizzazione amministrativa e personale regionale] 
 
 
 



 
 n. 56 del 30 agosto 2016 
      Ricorso in appello avanti al Consiglio di Stato, anche con contestuale istanza di 
sospensione della esecuzione della sentenza, per la riforma delle sentenze TAR Veneto n. 
682 e n. 685 del 27 giugno 2016 di annullamento parziale del Piano regionale di gestione 
dei rifiuti urbani e speciali pericolosi approvato con deliberazione del Consiglio regionale 
n. 30 del 29 aprile 2015. Richiesta e autorizzazione alla costituzione in giudizio. 296 
[Affari legali e contenzioso] 
 
 

 
Sezione seconda 

 

DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA REGIONALE 

 n. 1534 del 10 ottobre 2016 
      Art.11, comma 3, DL n. 1/2012, convertito con modificazioni dalla L. n. 27/2012 e 
s.m.i. - concorso pubblico regionale straordinario per titoli per l'assegnazione delle sedi 
farmaceutiche disponibili per il privato esercizio nella Regione del Veneto: 
determinazioni in ordine all'interpello dei candidati e all'assegnazione delle sedi.  297 
[Sanità e igiene pubblica] 
 
 n. 1553 del 10 ottobre 2016 
      Approvazione del Bando che individua le modalità di assegnazione di contributi 
derivanti dal trasferimento di competenze di cui al D.Lgs. 31 Marzo 1998, n. 112.  302 
[Ambiente e beni ambientali] 
 
 



 

PARTE SECONDA

CIRCOLARI, DECRETI, ORDINANZE, DELIBERAZIONI

Sezione prima

DECRETI DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

(Codice interno: 330856)

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 111 del 04 ottobre 2016
Dichiarazione dello stato di fuori uso ai sensi dell'art. 37 comma 1, L.R. n. 6/1980 e s.m.i.. Conferimento di delega al

Direttore della Direzione Acquisti AA.GG. e Patrimonio, avv. Giulia Tambato.
[Demanio e patrimonio]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento, prevedendo la L.R. 6/1980 in capo al Presidente della Giunta Regionale la competenza a
dichiarare fuori uso un bene mobile dell'Amministrazione Regionale, vista l'urgenza e la consistenza quantitativa di tali
adempimenti, il Presidente delega tale funzione al Direttore della Direzione Acquisti, AA.GG. e Patrimonio, avv. Giulia
Tambato.

Il Direttore

PREMESSO che:

l'art. 37, L.R. n. 6/1980 sancisce che "La dichiarazione dello stato di fuori uso di un bene mobile spetta al Presidente della
Giunta Regionale sulla base di un accertamento contestuale tra il dirigente del servizio demanio - patrimonio o un suo delegato
ed il consegnatario del bene stesso".

RICHIAMATO il decreto del Presidente della Giunta regionale n. 40 del 29/03/2011, con cui veniva delegato il Direttore della
Sezione Demanio Patrimonio e Sedi alla sottoscrizione della dichiarazione di stato di fuori uso dei beni mobili;

PRESO ATTO che:

la L.R. 17 maggio 2016, n. 14 ha modificato la legge regionale 31 dicembre 2012, n. 54 "Legge regionale per
l'ordinamento e le attribuzioni delle strutture della Giunta regionale in attuazione della Legge statutaria 17 aprile 2012,
n. 1 "Statuto del Veneto";

1. 

l'art. 13 della L.R. n. 54/2012, individua i compiti assegnati ai direttori di direzione;2. 
la lettera f) comma 2 del citato art. 13 della L.R. n. 54/2012, stabilisce che spetta ai direttori di direzione adottare gli
atti e i provvedimenti amministrativi di propria competenza;

3. 

con DGR n. 802/2016 (con decorrenza dal 1° luglio 2016) sono state individuate le nuove Direzioni, con le relative
competenze, e con DGR n. 803/2016 sono state individuate le nuove Unità Organizzative (UO), in cui si articolano le
suddette Direzioni;

4. 

con DGR n. 1093/2016 è stato conferito all'avv. Giulia Tambato l'incarico di Direttore della Direzione Acquisti
AA.GG. e Patrimonio;

5. 

RITENUTO opportuno, a superamento del decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 40/2011, che la funzione in parola
sia conferita al Direttore della Direzione Acquisti AA.GG. e Patrimonio, avv. Giulia Tambato;

VISTA la L.R. 04.02.1980, n. 6 "Disciplina dei servizi di approvvigionamento, manutenzione e conservazione dei beni
regionali";

VISTA la L.R. 31.12.2012, n. 54 "Legge regionale per l'ordinamento e le attribuzioni delle strutture della Giunta regionale in
attuazione della legge regionale statutaria 17.04.2012, n. 1 'Statuto del Venetò;

VISTA la L.R. 17.05.2016, n. 14 "Modifiche alla L.R. 31.12.2012, n. 54 "L.R. per l'ordinamento e le attribuzioni delle strutture
della Giunta regionale in attuazione della L.R. statutaria 17.04.2012, n. 1 "Statuto del Veneto";

VISTA la DGR 1093 del 29.06.2016 "Conferimento dell'incarico di Direttore della Direzione Acquisti AA.GG. e Patrimonio ai
sensi dell'art. 12, L.R. 54/2012, all'avv. Giulia Tambato".
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Attestata l'avvenuta regolare istruttoria della pratica anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e
regionale,

decreta

di delegare all'Avv. Giulia Tambato, nella sua qualità di Direttore della Direzione Acquisti AA.GG. e Patrimonio, la
competenza a sottoscrivere la dichiarazione dello stato di fuori uso dei beni mobili, ai sensi e per gli effetti di cui
all'art. 37, comma 1 L.R. n. 6/1980;

1. 

di incaricare la Direzione Acquisti AA.GG. e Patrimonio dell'esecuzione del presente provvedimento;2. 
di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione.3. 

Per il Presidente Il Vicepresident Gianluca Forcolin
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(Codice interno: 330857)

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 112 del 04 ottobre 2016
Ricorso al Presidente della Giunta Regionale ai sensi degli artt. 9, 3° comma, L.R. 30 novembre 1982 n. 54 e 21 5°

comma, L. 23 dicembre 1978 n. 833, contro verbale di ispezione in materia di igiene e sicurezza nei luoghi di lavoro
trasmesso con nota prot. n. 33489 del 27 maggio 2016, compilato dallo SPISAL dell'Azienda ULSS n. 18 di Rovigo.
[Affari legali e contenzioso]
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(Codice interno: 330858)

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 113 del 04 ottobre 2016
Ricorso al Presidente della Giunta Regionale ai sensi degli artt. 9, 3° comma, L.R. 30 novembre 1982 n. 54 e 21 5°

comma, L. 23 dicembre 1978 n. 833, presentato contro verbale di disposizioni ex art. 302bis del D.lgs. 9 aprile 2008, n.
81, n. 2016/37 compilato dallo SPISAL dell'Azienda ULSS n. 12 e trasmesso con nota prot. n. 2015/76531-273 del 24
marzo 2016.
[Affari legali e contenzioso]
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(Codice interno: 330859)

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 114 del 04 ottobre 2016
Autorizzazione alla costituzione nel giudizio R.G. n. 9978/2016, previa istanza cautelare, promosso ex art. 48 c.p.a.

avanti il TAR Lazio contro la Regione Veneto ed altri.
[Affari legali e contenzioso]
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DECRETI DEL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO POLITICHE E COOPERAZIONE INTERNAZIONALI

(Codice interno: 331004)

DECRETO DEL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO POLITICHE E COOPERAZIONE INTERNAZIONALI n. 1 del 29
giugno 2016

Liquidazione saldo e riconoscimento di economia di spesa per le attività di supporto tecnico e operativo prestate da
Veneto Promozione scpa per la partecipazione della Regione del Veneto a Expo 2015. DGR n. 1918 del 28.10.2014.
[Mostre, manifestazioni e convegni]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si provvede alla liquidazione del saldo a Veneto Promozione Scpa a seguito della conclusione delle attività
di supporto tecnico e operativo previste per la partecipazione della Regione del Veneto a Expo 2015.

Il Direttore

PREMESSO che la Regione del Veneto ha partecipato alla manifestazione Expo 2015 di Milano con un articolato programma
di iniziative, approvato con la DGR n. 1497 del 12.08.2016;

VISTA la DGR n. 1918 del 28.10.2014, con la quale la Giunta Regionale, in attuazione della suddetta deliberazione, ha
affidato a Veneto Promozione Scpa la realizzazione di attività di supporto tecnico e operativo alla progettazione, attuazione e
gestione delle iniziative regionali per l'Expo 2015, impegnando a tale fine Euro 216.000,00 (impegno n. 3313/2014), così
suddivise:

struttura operativa di supporto con acquisizione di risorse umane (gruppo di lavoro), con un costo massimo previsto di
Euro 200.000,00,

• 

concezione e realizzazione di un logo di identificazione della Regione del Veneto per Expo 2015, con un costo
massimo previsto di Euro 16.000,00;

• 

CONSIDERATO che con la DGR n. 1918/2014 i termini di rendicontazione erano fissati entro 60 giorni dalla conclusione
delle attività e comunque entro il 31.03. 2016;

VISTA la convenzione sottoscritta in data 26.11.2014 tra la Regione del Veneto - Dipartimento Politiche e Cooperazione
Internazionali e Veneto Promozione;

VISTO che con la DGR n. 1918/2014 erano state fissate le seguenti modalità di liquidazione :

30% pari ad Euro 64.800,00, all'avvio delle attività, dopo la sottoscrizione della convenzione e la presentazione del
progetto esecutivo;

• 

40% pari ad Euro 86.400,00 alla presentazione di una dichiarazione che attesti che sono stati sostenuti costi pari
almeno al 50% dell'importo massimo complessivo previsto, accompagnata da una relazione attestante la realizzazione
delle relative attività da documentarsi secondo la normativa vigente;

• 

30% pari ad Euro 64.800,00, a saldo, a conclusione delle attività, su presentazione della relazione finale e
rendicontazione comprensiva di documentazione delle spese sostenute;

• 

VISTE le liquidazioni di spesa n. 28577 del 28.11.2014 e n. 21616 del 16.11.2015, con le quali sono state erogate, a favore di
Veneto Promozione Scpa, le somme di Euro 64.800,00 e di Euro 86.400,00, per un totale di Euro 151.200,00;

VISTA la documentazione di fine attività in data 31.03.2016, acquisita agli atti del Dipartimento Politiche e Cooperazione
Internazionali al prot. n. 129684 del 04.04.2016 e al prot. n. 132095 del 05.04.2016, successivamente integrata con le note prot.
n. 1940 e n. 1941 del 31.05.2016 acquisite agli atti del Dipartimento rispettivamente al prot. n. 216129 del 01.06.2016 e prot. n.
217124 del 03.06.2016 con la quale Veneto Promozione Scpa ha attestato la regolare realizzazione dell'iniziativa ed il
sostenimento di costi complessivi per un totale di Euro 215.999,47;

VISTA la fattura n. 9 del 27.06.2016 emessa da Veneto Promozione Scpa per l'importo di Euro 64.799,47, relativa al saldo
previsto dalla DGR n. 1918/2014;
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CONSIDERATO che sussistono i presupposti di diritto e di fatto per procedere all'erogazione della differenza tra i costi totali
sostenuti (Euro 215.999,47) e la somma già erogata (Euro 151.200,00), per un importo di Euro 64.799,47;

DATO ATTO che a seguito delle operazioni di riaccertamento straordinario dei residui passivi approvate con deliberazione
della Giunta Regionale n. 1853 del 10.12.2015, per l'obbligazione in argomento è stato generato il nuovo impegno n. 3942 a
carico del capitolo 102160 del bilancio regionale per l'esercizio 2016;

VISTA la legge regionale 29 novembre 2001, n. 39;

VISTA la legge regionale n. 1/2011;

VISTO il decreto legislativo n. 118/2011 e s.m.i.;

VISTO il decreto legislativo n. 33/2013;

VISTA la legge regionale 31 dicembre 2012, n. 54;

VISTI gli atti d'ufficio;

decreta

di dare atto che la premessa costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
di riconoscere l'economia di spesa per l'importo di Euro 0,53 a valere sull'impegno di spesa n. 3942 assunto, a seguito
delle operazioni di riaccertamento straordinario dei residui passivi approvate con DGR n. 1853/2015, a carico del
Capitolo 102160 del Bilancio regionale di previsione per l'esercizio finanziario 2016;

2. 

di liquidare la somma di Euro 64.799,47 a favore di Veneto Promozione Scpa, quale saldo per la realizzazione delle
attività di cui alle premesse e della fattura n. 9 del 27.06.2016, a valere sull'impegno di spesa n. 3942, a seguito delle
operazioni di riaccertamento straordinario dei residui passivi approvate con DGR n. 1853/2015, a carico del Capitolo
102160 del bilancio regionale di previsione per l'esercizio finanziario 2016;

3. 

di dare atto che il presente provvedimento è esecutivo della DGR n. 1918 in data 28.10.2014;4. 
di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione, ai sensi dell'articolo 23 del decreto legislativo
14 marzo 2013, n. 33;

5. 

di pubblicare il presente decreto in forma integrale nel Bollettino ufficiale della Regione.6. 

Diego Vecchiato
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA FARMACEUTICO, PROTESICA,
DISPOSITIVI MEDICI

(Codice interno: 330813)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA FARMACEUTICO, PROTESICA, DISPOSITIVI
MEDICI n. 13 del 04 ottobre 2016

Commissione Tecnica Regionale Farmaci: istituzione "Gruppo di lavoro per la profilassi e il trattamento del
tromboembolismo".
[Sanità e igiene pubblica]

Note per la trasparenza:
Si istituisce, ai sensi della D.G.R. n. 952/2013, a supporto alla Commissione Tecnica Regionale Farmaci, il Gruppo di lavoro
per la profilassi e il trattamento del tromboembolismo.

Il Direttore

VISTA la D.G.R. n. 952 del 18.6.2013, "Nuova disciplina di riordino della rete regionale delle Commissioni Terapeutiche
preposte al controllo dell'appropriatezza prescrittiva, al governo della spesa farmaceutica e alla definizione dei Prontuari
Terapeutici Aziendali (PTA). Abrogazione DGR n. 1024/1976 e s.m.i" che istituisce la Commissione Tecnica Regionale
Farmaci (CTRF) assegnandole il compito di "esprimere pareri o raccomandazioni su singoli farmaci o categorie terapeutiche" e
di "redigere linee guida farmacologiche e percorsi diagnostico-terapeutici", avvalendosi anche di professionisti esterni e gruppi
di lavoro, oltre che del supporto tecnico-scientifico del Coordinamento Regionale Unico sul Farmaco (CRUF);

VISTI  il decreto del Segretario Regionale per la Sanità n. 75 del 25.7.2013 "Approvazione del documento avente ad oggetto
"Linee di indirizzo per l'impiego dei Nuovi Anticoagulanti Orali (NAO) nella Regione Veneto" e individuazione dei Centri
Regionali autorizzati alla prescrizione del farmaco Pradaxa® (dabigatran)"; ed i successivi decreti del Direttore Generale Area
Sanità e Sociale n. 146 del 19.8.2014 "Indicazioni operative per la terapia con i Nuovi Anticoagulanti Orali (NAO) nella
Regione Veneto. Integrazione del Decreto n. 75 del 25 luglio 2013" e n. 233 del 6.8.2015 "Nuovi Anticoagulanti Orali (NAO):
aggiornamento dei Centri Regionali autorizzati alla prescrizione dei farmaci Xarelto (rivaroxaban), Pradaxa (dabigatran) ed
Eliquis (apixaban) e della "Scheda informativa per il prescrittore" (Allegato A al Decreto n. 146/2014)";

RILEVATA la necessità di aggiornare il suddetto documento del 2013, evidenziata dalla CTRF nella seduta del 23.06.2016;

RITENUTO opportuno pertanto, istituire a tal fine un gruppo di lavoro multidisciplinare composto da clinici specialisti, medici
di medicina generale, farmacisti ospedalieri e territoriali ed altri esperti, individuati in base ad adeguata professionalità ed
esperienza nella materia oggetto di valutazione;

VISTI  i decreti del Dirigente del Settore Sistema Informatico SSR - Sezione Controlli Governo e Personale SSR n.1 del
27.1.2015 "Conferimento incarico, a titolo gratuito, alla Società Clicon S.r.l. finalizzato al trattamento dei dati nell'ambito
delle attività di analisi dei profili di utilizzazione dei farmaci" e n. 68 del 11.12.2015 "Integrazione incarico, a titolo gratuito,
alla Società Clicon S.r.l. finalizzato al trattamento dei dati nell'ambito delle attività di analisi dei profili di utilizzazione dei
farmaci e di aderenza al trattamento promosso da AIFA" e la disponibilità della società a collaborare anche per
l'individuazione di nuovi indicatori di appropriatezza prescrittiva attualmente non ricompresi nel Rapporto OSMED;

VISTO il decreto del Direttore Generale dell'Area Sanità e Sociale n. 206 del 1.12.2014 "Regolamento regionale 3 dicembre
2013, n. 4, articolo 6, comma 1. Individuazione degli atti e dei provvedimenti amministrativi di competenza del Dirigente
Responsabile del Settore Farmaceutico-Protesica-Dispositivi medici dell'Area Sanità e Sociale";

VISTA la DGR n.804 del 27.5.2016 "Adozione del regolamento attuativo per la disciplina delle funzioni dirigenziali e per
l'attuazione della legge regionale n. 54/2012 - come recentemente modificata dalla legge regionale n. 14 del 17 maggio 2016 -
ai sensi dell'art. 30 della medesima legge", in particolare l'art. 5, comma 1 del Regolamento Regionale 31 maggio 2016, n.1;

decreta

di istituire, a supporto della Commissione Tecnica Regionale Farmaci, il seguente "Gruppo di lavoro per la profilassi e
il trattamento del tromboembolismo", la cui segreteria scientifica si affida al Coordinamento Regionale Unico sul
Farmaco (CRUF):

1. 
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Andretta Margherita - Coordinamento Regionale Unico sul Farmaco, Regione del Veneto (Coordinatore)♦ 
Peruzzi Pierpaolo - MMG, Azienda ULSS 6 Vicenza♦ 
Castello Roberto - Medicina Generale ad indirizzo Endocrinologico, AOUI Verona♦ 
Giometto Bruno - Neurologia, Azienda ULSS 16 Padova♦ 
Grion Anna Maria - Assistenza Farmaceutica Territoriale, Azienda ULSS 16 Padova♦ 
Nante Giovanni - Geriatria, Azienda ULSS 16 Padova♦ 
Olivi Pietro - Ortopedia e Traumatologia A, Azienda Ospedaliera Universitaria Integrata di Verona♦ 
Pauletto Paolo - Medicina Interna, Azienda ULSS 9 Treviso♦ 
Pengo Vittorio - Cardiologia, Azienda Ospedaliera di Padova♦ 
Roncon Loris - Cardiologia SOC, Azienda ULSS 18 Rovigo♦ 
Tosetto Alberto - Ematologia, Azienda ULSS 6 Vicenza♦ 
Vianello Andrea - Fisiopatologia Respiratoria, Azienda Ospedaliera di Padova♦ 
Villalta Sabina - Medicina Interna, Azienda ULSS 9 Treviso♦ 

di stabilire che il suddetto Gruppo di lavoro, avvalendosi della collaborazione di CliCon S.r.l, sia dedicato
all'aggiornamento del documento "Linee di indirizzo per l'impiego dei nuovi anticoagulanti orali (NAO) nella Regione
Veneto" di cui al decreto del Segretario Regionale per la Sanità n. 75 del 25.7.2013 e succ. integr.; alla produzione di
raccomandazioni sull'impiego della terapia anticoagulante nel trattamento/profilassi della trombosi venosa profonda
(TVP) e dell'embolia polmonare (EP); al supporto alla CTRF nell'individuazione dei Centri Prescrittori; al
monitoraggio della spesa e degli indicatori di appropriatezza prescrittiva ed al supporto nell'individuazione di altri
eventuali non ricompresi nel rapporto OSMED; il documento finale sarà sottoposto alla valutazione del CTRF;

2. 

di dare atto che ai componenti del Gruppo di lavoro in oggetto, non è riconosciuto alcun compenso, mentre le
eventuali spese di trasferta per la partecipazione alle riunioni sono a carico degli Enti o delle Aziende sanitarie di
appartenenza o di iscrizione nel caso dei medici di medicina generale, secondo le disposizioni vigenti in materia;

3. 

di dare atto che il presente provvedimento non comporta spesa a carico del bilancio regionale;4. 
di pubblicare il presente provvedimento integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione.5. 

Giovanna Scroccaro
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DECRETI DEL DIRETTORE DELL' AREA SVILUPPO ECONOMICO

(Codice interno: 330814)

DECRETO DEL DIRETTORE DELL' AREA SVILUPPO ECONOMICO n. 3 del 05 settembre 2016
Applicazione della DGR 08 novembre 2011 n. 1841 e successive modificazioni e integrazioni, recanti disposizioni

relative alla razionalizzazione, riordino e contenimento della spesa per il personale degli enti strumentali, relativamente
alla contrattazione integrativa per il personale del Comparto dell'AVEPA per l'anno 2016 (D.L. 78/2010, art. 9, comma
3 bis). Ratifica Decreto direttoriale n. 4 del 25 luglio 2016 ed autorizzazione alla contrattazione integrativa.
[Enti regionali o a partecipazione regionale]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si dà applicazione alle disposizioni concernenti la razionalizzazione, il riordino e contenimento
della spesa per il personale degli enti strumentali, emanate con deliberazione giuntale 08 novembre 2011 n. 1841 e successive
modificazioni e integrazioni, relativamente alla contrattazione integrativa per il personale del Comparto dell'AVEPA per
l'anno 2016, trasmessa dall'Agenzia per la preventiva autorizzazione. Previa ratifica del Decreto del Direttore della Direzione
agroalimentare n. 4 del 25 luglio 2016 si fa luogo all'autorizzazione ad AVEPA alle procedure di contrattazione.

Il Direttore

PREMESSO che

-   In data 08 novembre 2011, è stata adottata la DGR n. 1841, ad oggetto "Legge regionale 18 marzo 2011, n. 7 "Legge
finanziaria regionale per l'esercizio 2011", art. 10 "Razionalizzazione e riordino degli enti strumentali della Regione del
Veneto". Avvio dell'attività ricognitiva." La cui efficacia è stata prorogata sino al 31 dicembre 2016 con DGR n. 1862/2015,
assoggettando all'autorizzazione della Giunta regionale i seguenti atti degli enti strumentali, tra i quali l'Agenzia veneta per i
pagamenti in agricoltura (di seguito AVEPA):

-   modifiche in aumento di dotazioni organiche;

-   assunzioni a tempo determinato e indeterminato a qualsiasi titolo;

-   individuazione ed assegnazione di posizioni organizzative, alte professionalità, incarichi di responsabilità e ogni atto
concernente la contrattazione integrativa dei singoli enti;

-   assegnazione di incarichi dirigenziali e di collaborazione e consulenze.

-   in data 03 marzo 2015 è stata adottata la DGR n. 233 al fine di integrare la DGR n.2341 del 16 dicembre 2014 e di
semplificare l'attività di controllo preventivo in capo alla Giunta regionale degli atti degli Enti strumentali in materia di
personale, prevedendo che i Direttori di Area/Dipartimento, a cui fanno riferimento le strutture regionali cui compete la
vigilanza sugli Enti, Aziende ed Agenzie regionali, provvedono con proprio atto ad autorizzare preventivamente i
provvedimenti che saranno adottati dagli Enti Strumentali in materia di personale, ove non sia previsto un aumento di spesa.

VISTA la nota del 28 giugno 2016, prot. n. 81120, con la quale AVEPA ha comunicato l'intenzione di avviare le procedure
sindacali concernenti la contrattazione integrativa per il personale dell'AVEPA per l'anno 2016 al fine della preventiva
autorizzazione, specificando che la trattativa riguarderà l'utilizzo del Fondo contrattuale previsionale costituito nel rispetto di
quanto disposto dal comma 236 della L. 208/2015.

VISTA la nota del 11 luglio 2016 , prot. n. 267833, della competente Direzione Organizzazione e Personale, con la quale
evidenzia ad AVEPA l'opportunità di attenersi al criterio utilizzato negli anni passati in merito alla riduzione del fondo prevista
dal comma 236 della L. 208/2015 .

VISTA la legge regionale 9 novembre 2001, n.31, concernente "Istituzione dell'Agenzia veneta per i pagamenti in agricoltura".

VISTO il D.Lgs 27 ottobre 2009, n. 150 "Attuazione della legge 4 marzo 2009, n.15 in materia di ottimizzazione della
produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni".
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VISTO la Legge 28 dicembre 2015, n. 208 "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(legge di stabilità 2016)";

VISTO il Decreto autorizzatorio del Direttore della Direzione agroalimentare n. 4 del 25 luglio 2016;

RITENUTO necessario provvedere alla ratifica di detto Decreto direttoriale n. 4 del 25 luglio 2016 ed all'autorizzazione ad
AVEPA alla contrattazione integrativa di cui all'oggetto da parte del Direttore dell'Area Sviluppo economico, titolate della
competenza ai sensi della citata DGR n. 1841/2011 e della L.R. n. 54/2012 e successive modificazioni.

decreta

di ratificare il Decreto autorizzatorio del Direttore della Direzione agroalimentare n. 4 del 25 luglio 2016;1. 
di autorizzare, nei termini indicati nelle premesse, le procedure concernenti la contrattazione integrativa per il
personale del Comparto dell'AVEPA per l'anno 2016;

2. 

di dare atto che quanto riportato al precedente punto non intende surrogare le procedure sindacali relativamente ai
provvedimenti indicati, bensì è teso a garantire il rispetto degli indirizzi in materia di razionalizzazione, riordino e
contenimento della spesa per il personale, ai sensi e per gli effetti della DGR n. 1841 del 2011 e successive
modificazioni ed integrazioni;

3. 

di dare atto che il presente decreto è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23, comma 1, lett. A) del de reto
legislativo 14 marzo 2013, n.33;

4. 

di dare atto che il presente decreto non comporta spesa a carico del bilancio regionale;5. 
di pubblicare integralmente il presente provvedimento nel Bollettino ufficiale della Regione del Veneto.6. 

Mauro Trapani
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA EDILIZIA

(Codice interno: 330816)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA EDILIZIA n. 74 del 09 settembre 2016
Affidamento in concessione a favore della Associazione di Promozione Sociale "Ametiste" con sede a Rovigo di un

alloggio di edilizia residenziale pubblica (ERP) di proprietà dell'ATER di Rovigo. DGR n. 1134 del 1 luglio 2014.
[Edilizia abitativa]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento l'ATER di Rovigo è autorizzata all'affidamento in concessione per anni cinque a favore
dell'Associazione do Promozione Sociale "Ametiste" con sede a Rovigo di un alloggio ERP, sito a Rovigo in Via della
Costituzione 24/B, di proprietà dell'Azienda ai sensi della DGR n. 1134/2014.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria: richiesta di autorizzazione prot. n. 232952 del 15/06/2016.

Il Direttore

VISTA la DGR del 19 novembre 2013, n. 2101, con la quale la Giunta regionale, in attuazione del Piano Strategico delle
politiche della casa del Veneto (approvato dal Consiglio regionale il 10 luglio 2013 con deliberazione n. 55) ha provveduto ad
assegnare alle ATER del Veneto le risorse destinate alla realizzazione di interventi di manutenzione straordinaria su alloggi di
proprietà delle Aziende medesime ed ha previsto la possibilità di assegnare a soggetti del privato sociale gli alloggi sfitti non
utilizzabili a causa dello stato di deperimento in cui versano e della mancata disponibilità finanziaria aziendale per procedere
celermente al loro ripristino;

VISTA la DGR del 1 luglio 2014, n. 1134, con la quale la Giunta regionale ha provveduto a disciplinare lo schema
procedimentale per il rilascio delle autorizzazioni per la concessione di alloggi sfitti e non utilizzabili da destinare
temporaneamente a finalità abitative con scopi strettamente socio-assistenziali, in favore di soggetti del privato sociale;

VISTA la richiesta prot. n. 7168 del 14.05.2016, dell'ATER di Rovigo per il rilascio dell'autorizzazione alla concessione di un
alloggio di ERP per anni cinque alla Associazione di Promozione Sociale "Ametiste" con sede a Rovigo, Via Dosso Faiti n. 28,
identificato catastalmente come segue:

N. All. Comune Via e numero Identificativo Catastale Anno di
CostruzioneFoglio Mappale Sub. N. vani

1 Rovigo della Costituzione, n. 24/B 10 1303 8 6 1978

CONSIDERATO che l'Associazione di Promozione Sociale "Ametiste", iscritta all'Albo regionale A.P.S. al n. PS/RO0060,
persegue quali finalità statutarie la pronta accoglienza di donne sole e/o con figli minori, costrette ad allontanarsi da casa per
gravi motivi sociali o per violenza domestica;

CONSIDERATO che il legale rappresentante dell'ATER di Rovigo nella sopraccitata richiesta ha dichiarato che:

-   l'alloggio, non ricompreso in piani di vendita, non è assegnabile in locazione ai sensi della l.r. n. 10/1996 a
causa del precario stato del medesimo in quanto necessita di interventi di cui all'art. 3, comma 1, lettere b),
c), d), del DPR n. 380/2001, per euro 16.320,00, costo non sostenibile nel breve termine dall'Azienda;

-   l'intervento di ripristino dell'alloggio sarà realizzato dal concessionario con relativo costo a totale carico
del medesimo;

-    l'alloggio sarà adibito ad uso residenziale come pronta accoglienza di donne sole e/o con figli minori,
costrette ad allontanarsi da casa per gravi motivi sociali o per violenza domestica;

-    l'alloggio non è ricompreso in piani di manutenzione già programmati dall'Azienda e non è stato oggetto,
nell'ultimo quinquennio, di finanziamenti regionali, statali o comunitari, né di reinvestimenti con i proventi
derivanti dall'alienazione di alloggi ai sensi della L. n. 560/1993, art. 65 della l.r. n. 11/2001 e art. 6, l.r. n.
7/2011;
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DATO ATTO che l'entità del patrimonio oggetto di concessione non è superiore al 50% della complessiva patrimonialità
abitativa aziendale sfitta al netto di quella recuperabile con i proventi indicati nel punto 2., lettere a., b. e c. dell'Allegato A alla
DGR n. 1134/2014;

VISTE le deliberazioni di Giunta regionale del 19 novembre 2013, n. 2101 e 1 luglio 2014, n. 1134;

VISTE le DDGR n. 802 del 27.05.2016, n. 803 del 27.05.2016 e n. 1106 del 29.06.2016 con le quali la Giunta regionale
definisce il nuovo assetto organizzativo e gli incarichi dirigenziali;

VISTI i Decreti regionali del Direttore della Direzione Infrastrutture Trasporti e Logistica n. 10 del 26.07.2016 e n. 36 del
31.08.2016;

decreta

1.   di autorizzare l'ATER di Rovigo ad affidare in concessione, per anni cinque a favore della Associazione di Promozione
Sociale "Ametiste", con sede a Rovigo, Via Dosso Faiti n. 28, il seguente alloggio:

N. All. Comune Via e numero Identificativo Catastale Anno di
CostruzioneFoglio Mappale Sub. N. vani

1 Rovigo della Costituzione, n. 24/B 10 1303 8 6 1978

ad uso residenziale come pronta accoglienza di donne sole e/o con figli minori, costrette ad allontanarsi da casa per gravi
motivi sociali o per violenza domestica;

2.   di stabilire che l'Azienda proprietaria è tenuta ad inviare alla Giunta Regionale - Unità Organizzativa Edilizia, copia del
contratto/convenzione stipulato/a con la Associazione di Promozione Sociale "Ametiste" ed alla scadenza del medesimo/a una
dettagliata relazione sugli interventi realizzati dalla medesima e necessari per l'immediata assegnazione degli immobili ai
soggetti aventi diritto ai sensi della l.r. n. 10/1996;

3.   di dare atto che il presente provvedimento è soggetto alla pubblicazione ai sensi dell'articolo 23 del decreto legislativo 14
marzo 2013, n. 33;

4.   di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione.

Roberto Dall'Armi
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(Codice interno: 330817)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA EDILIZIA n. 82 del 20 settembre 2016
Piano nazionale di edilizia abitativa (D.P.C.M. 16 luglio 2009) - Atto aggiuntivo all'Accordo di programma

19/10/2011 tra Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e la Regione Veneto, sottoscritto in data 24/02/2015.
Operatore: Ater di Verona. Programma di recupero edilizio di n. 10 alloggi in Comune di Cerea. Differimento del
termine per la consegna degli elaborati della progettazione esecutiva.
[Edilizia abitativa]

Note per la trasparenza:
Si provvede in favore dell'Azienda Territoriale per l'Edilizia Residenziale Pubblica di Verona, al differimento del termine per
la consegna degli elaborati del progetto esecutivo dell'intervento di recupero edilizio di n. 10 alloggi in via Cesare Battisti nel
Comune di Cerea, nell'ambito del Piano nazionale di edilizia abitativa (D.P.C.M. 16 luglio 2009).

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria: - istanze dell'Azienda Territoriale per l'Edilizia Residenziale Pubblica di
Verona, prot. n. 10142 del 20/07/2016 e prot. n. 13746 del 01/09/2016; - nota regionale prot. n. 313450 del 16/08/2016.

Il Direttore

all'art. 1, comma 1, lettera b) "incremento del patrimonio di edilizia residenziale pubblica con risorse dello Stato, delle regioni,
delle province autonome, degli enti locali e di altri enti pubblici, comprese anche quelle derivanti dalla alienazione, ai sensi e
nel rispetto delle normative regionali ove esistenti, ovvero statali vigenti, di alloggi di edilizia pubblica in favore degli
occupanti muniti di titolo legittimo";

Vista la deliberazione di Giunta Regionale 28.09.2010, n. 2295, con la quale, tra l'altro, è stato approvato il Programma
coordinato di intervento, sancito dall'art. 8, comma 1 del citato "Piano nazionale di edilizia abitativa" e l'avviso pubblico
necessario per la raccolta della "manifestazione d'interesse" rivolto alla individuazione dei programmi finanziabili anche
nell'ambito della linea d'intervento di cui alla citata lettera b);

Vista la successiva deliberazione di Giunta Regionale 20.12.2013, n. 2566 con la quale, tra l'altro, l'A.T.E.R. di Verona, è stata
ammessa a beneficiare di un contributo statale di complessivi euro 1.137.940,37 per il recupero edilizio di n. 10 alloggi in via
Cesare Battisti nel Comune di Cerea, nell'ambito del più volte citato "Piano nazionale di edilizia abitativa";

Considerato che l'Accordo di Programma per la realizzazione degli interventi, di cui al citato Programma di riqualificazione
sottoscritto tra la Regione Veneto ed il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti in data 19.10.2011 stabilisce, alla lettera c)
del comma 2. dell'articolo 6, la possibilità, da parte del Responsabile regionale per l'attuazione dell'Accordo medesimo, di
concedere limitate proroghe ai termini di attuazione dei singoli programmi;

Visto il successivo protocollo d'intesa sottoscritto in data 13.05.2016 tra la Regione Veneto e l'A.T.E.R. di Verona per
l'attuazione della più volte citata iniziativa per la realizzazione del seguente intervento:

Descrizione sommaria dell'
intervento

Soggetto
attuatore

Costo Complessivo
(Euro)

Finanziamento pubblico
assegnato (Euro)

N°
alloggi

Recupero edilizio in Comune
di Cerea (VR)

A.T.E.R. di
Verona 1.475.000,00 1.137.940,37 10

Considerato che la lettera a) del comma 2. dell'articolo 3 del citato protocollo d'intesa sottoscritto in data 13.05.2016, prescrive
che i progetti esecutivi degli interventi sopracitati devono essere inoltrati al Responsabile regionale dell'attuazione dell'Accordo
di programma entro e non oltre novanta giorni dalla data di stipula del protocollo medesimo, ovvero entro il 11.08.2016;

Viste le note dell'A.T.E.R. di Verona, prot. n. 10142 del 20.07.2016 e prot. n. 13746 del 1.09.2016, con le quali è stata
formalizzata istanza di limitata proroga fino al 9.12.2016 per la presentazione della progettazione esecutiva dell'intervento di
recupero edilizio di n. 10 alloggi, nell'ambito del Piano nazionale di che trattasi;

Accertata l'insussistenza di motivi ostativi all'accoglimento della sopra indicata richiesta di differimento del termine per la
trasmissione agli uffici regionali degli elaborati della progettazione esecutiva, in quanto viene comunque rispettato il termini
per l'ultimazione dei lavori, previsti dal più volte richiamato protocollo d'intesa del 13.05.2016;

Visto il D.P.C.M. 16 luglio 2009;
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Vista la legge regionale 31 dicembre 2012, n. 54;

Vista la D.G.R. n. 803 del 27.05.2016;

Visti i decreti regionali del Direttore della Direzione Infrastrutture, Trasporti e Logistica, 26 luglio 2016, n. 10 e 31 agosto
2016, n. 36;

decreta

per i motivi indicati in premessa, di differire al 9.12.2016 il termine per la presentazione degli elaborati della
progettazione esecutiva relativa all'intervento di recupero edilizio di n. 10 alloggi ubicato in via Cesare Battisti del
Comune di Cerea (VR), realizzato dall'A.T.E.R. di Verona e finanziato nell'ambito del Piano nazionale di edilizia
abitativa (D.P.C.M. 16 luglio 2009);

1. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23 comma 1, lettera a), del
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33;

2. 

di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione.3. 

Roberto Dall'Armi
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(Codice interno: 330818)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA EDILIZIA n. 83 del 20 settembre 2016
Piano nazionale di edilizia abitativa (D.P.C.M. 16 luglio 2009) - Atto aggiuntivo all'Accordo di programma

19/10/2011 tra Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e la Regione Veneto, sottoscritto in data 24/02/2015.
Operatore: Ater di Padova. Programma di acquisto e manutenzione straordinaria di n. 12 alloggi in Comune di
Padova. Differimento del termine per la consegna degli elaborati della progettazione esecutiva.
[Edilizia abitativa]

Note per la trasparenza:
Si provvede in favore dell'Azienda Territoriale per l'Edilizia Residenziale Pubblica di Padova, al differimento del termine per
la consegna degli elaborati del progetto esecutivo dell'intervento di acquisto e manutenzione straordinaria di n. 12 alloggi in
via Sette Martiri n. 13 nel Comune di Padova, nell'ambito del Piano nazionale di edilizia abitativa (D.P.C.M. 16 luglio 2009).

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria: - istanze dell'Azienda Territoriale per l'Edilizia Residenziale Pubblica di
Padoca, prot. n. 160019381 del 25/07/2016 e prot. n. 160020593 del 30/08/2016; - nota regionale prot. n. 313422 del
16/08/2016.

Il Direttore

Visto il "Piano nazionale di edilizia abitativa", approvato con D.P.C.M. 16 luglio 2009, che prevede, tra l'altro, all'art. 1,
comma 1, lettera b) "incremento del patrimonio di edilizia residenziale pubblica con risorse dello Stato, delle regioni, delle
province autonome, degli enti locali e di altri enti pubblici, comprese anche quelle derivanti dalla alienazione, ai sensi e nel
rispetto delle normative regionali ove esistenti, ovvero statali vigenti, di alloggi di edilizia pubblica in favore degli occupanti
muniti di titolo legittimo";

Vista la deliberazione di Giunta Regionale 28.09.2010, n. 2295, con la quale, tra l'altro, è stato approvato il Programma
coordinato di intervento, sancito dall'art. 8, comma 1 del citato "Piano nazionale di edilizia abitativa" e l'avviso pubblico
necessario per la raccolta della "manifestazione d'interesse", rivolto alla individuazione dei programmi finanziabili anche
nell'ambito della linea di intervento di cui alla citata lettera b);

Vista la successiva deliberazione di Giunta Regionale 20.12.2013, n. 2566 con la quale, tra l'altro, l'A.T.E.R. di Padova, è stata
ammessa a beneficiare di un contributo statale di complessivi euro 1.200.000,00 per l'acquisto e la manutenzione straordinaria
di n. 12 alloggi in via Sette Martiri n. 13 nel Comune di Padova, nell'ambito del più volte citato "Piano nazionale di edilizia
abitativa";

Considerato che l'Accordo di Programma per la realizzazione degli interventi, di cui al citato Programma di riqualificazione
sottoscritto tra la Regione Veneto ed il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti in data 19.10.2011 stabilisce, alla lettera c)
del comma 2. dell'articolo 6, la possibilità, da parte del Responsabile regionale per l'attuazione dell'Accordo medesimo, di
concedere limitate proroghe ai termini di attuazione dei singoli programmi;

Visto il successivo protocollo d'intesa sottoscritto in data 13.05.2016 tra la Regione Veneto e l'A.T.E.R. di Padova per
l'attuazione della più volte citata iniziativa per la realizzazione del seguente intervento:

Descrizione sommaria degli
interventi

Soggetto
attuatore

Costo Complessivo
(Euro)

Finanziamento pubblico
assegnato (Euro)

N°
alloggi

Acquisto e manutenzione
straordinaria in Comune di

Padova

A.T.E.R. di
Padova 1.287.000,00 1.200.000,00 12

Considerato che la lettera a) del comma 2. dell'articolo 3 del citato protocollo d'intesa sottoscritto in data 13.05.2016, prescrive
che i progetti esecutivi degli interventi sopracitati devono essere inoltrati al Responsabile regionale dell'attuazione dell'Accordo
di programma entro e non oltre novanta giorni dalla data di stipula del protocollo medesimo, ovvero entro il 11.08.2016;

Viste le note dell'A.T.E.R. di Padova, prot. n. 160019381 del 25.07.2016 e prot. n. 160020593 del 30.08.2016, con le quali è
stata formalizzata istanza di limitata proroga fino al 31.10.2016 per la presentazione della progettazione esecutiva
dell'intervento di acquisizione e manutenzione straordinaria di n. 12 alloggi, nell'ambito del Piano nazionale di che trattasi;
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Accertata l'insussistenza di motivi ostativi all'accoglimento della sopra indicata richiesta di differimento del termine per la
trasmissione agli uffici regionali degli elaborati della progettazione esecutiva, in quanto vengono comunque rispettati i termini
sia per l'avvio dei lavori che per l'ultimazione dei medesimi, previsti dal più volte richiamato protocollo d'intesa del
13.05.2016;

Visto il D.P.C.M. 16 luglio 2009;

Vista la legge regionale 31 dicembre 2012, n. 54;

Vista la D.G.R. n. 803 del 27.05.2016;

Visti i decreti regionali del Direttore della Direzione Infrastrutture, Trasporti e Logistica, 26 luglio 2016, n. 10 e 31 agosto
2016, n. 36;

decreta

per i motivi indicati in premessa, di differire al 31.10.2016 il termine per la presentazione degli elaborati della
progettazione esecutiva relativa all'intervento di acquisizione e manutenzione straordinaria di n. 12 alloggi ubicato in
via Sette Martiri n. 13 del Comune di Padova, realizzato dall'A.T.E.R. di Padova e finanziato nell'ambito del Piano
nazionale di edilizia abitativa (D.P.C.M. 16 luglio 2009);

1. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23 comma 1, lettera a), del
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33;

2. 

di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione.3. 

Roberto Dall'Armi
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(Codice interno: 330819)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA EDILIZIA n. 92 del 20 settembre 2016
Saldo del Fondo per il sostegno all'accesso alle abitazioni in locazione - anno 2015. Liquidazione ai Comuni di Asolo,

Legnago, Mira, Rovigo e Vigasio non inclusi nel decreto n. 139/2016. Legge 9 dicembre 1998, n. 431, art. 11.
[Edilizia abitativa]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si procede alla predisposizione delle liquidazioni a saldo relative al Fondo sostegno alla
locazione anno 2015, in favore delle Amministrazioni comunali che hanno completato la rendicontazione dell'acconto sul
supporto ISEEnet, dopo l'adozione del decreto n. 139/2016.

Il Direttore

RICHIAMATOil decreto del Direttore della Sezione Edilizia Abitativa 30 dicembre 2015, n. 163 di ripartizione ai Comuni del
Fondo per il sostegno all'accesso alle abitazioni in locazione per l'anno 2015 e della quota da destinare al procedimento sfratti
per finita locazione;

DATO ATTO  che col predetto decreto n. 163/2015, si è proceduto all'assunzione dell'impegno di spesa n. 4580/2016 sul
capitolo n. 40041 del bilancio di previsione 2016 per complessivi euro 3.268.022,92 in favore delle Amministrazioni comunali
di cui al prospetto Allegato A al citato decreto, per gli importi ad esse spettanti a titolo di saldo e risultanti dal prospetto
medesimo;

VISTO il decreto del Direttore della Sezione Edilizia Abitativa n. 139 del 1 giugno 2016 di liquidazione dell'importo di euro
3.191.314,12 ai Comuni di cui al prospetto allegato A al richiamato decreto;

RICHIAMATO il punto 4 del decreto n. 139/2016 ove si disponeva, per i Comuni di Asolo, Conselve, Legnago, Mira, Porto
Viro, Rovigo e Vigasio, di non procedere all'erogazione del saldo prima del completamento delle operazioni di rendicontazione
dell'acconto sul supporto ISEEnet, come previsto al punto 2 del decreto n. 163/2015;

VERIFICATO l'avvenuto pagamento dell'acconto da parte dei Comuni di Asolo, Legnago, Mira, Rovigo e Vigasio sulla base
delle rendicontazioni effettuate sul supporto ISEEnet;

DATO ATTO che i Comuni di Conselve e Porto Viro non hanno ancora completato le operazioni di rendicontazione e che
pertanto per tali comuni non è ancora possibile procedere all'erogazione del saldo;

RITENUTO di liquidare ai Comuni di Asolo, Legnago, Mira, Rovigo e Vigasio gli importi come risultanti dal prospetto
Allegato A al presente provvedimento;

VISTA la L. n. 431/1998, art. 11;

VISTO  il Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti del 29 gennaio 2015 di riparto delle risorse del Fondo per il
sostegno all'accesso alle abitazioni in locazione relative all'annualità 2015;

VISTE le deliberazioni della Giunta regionale 15 settembre 2015, n. 1210 e 9 ottobre 2015, n. 1356;

VISTI i decreti del Direttore della Sezione Edilizia Abitativa 10 aprile 2015, n. 32; 5 maggio 2015, n. 36; 4 novembre 2015, n.
117; 30 dicembre 2015, n. 163; 10 maggio 2016, n. 130 e 1 giugno 2016, n. 139;

VISTI i decreti del Direttore della Direzione Infrastrutture Trasporti e Logistica 26 luglio 2016, n. 10 e 31 agosto 2016, n. 36;

VISTO il D.lgs. n. 118/2011 e s.m.i.;

VISTA la legge regionale 31 dicembre 2012, n. 54;

decreta

di liquidare, in un'unica soluzione, nell'ambito del Fondo Sostegno alla Locazione anno 2015, in favore delle
Amministrazioni comunali di Asolo, Legnago, Mira, Rovigo e Vigasio, gli importi per ciascuna indicate nel prospetto
Allegato A al presente provvedimento, per complessivi euro 67.853,62;

1. 
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di imputare la spesa di euro 67.853,62, sul capitolo n. 40041, articolo 002 "Trasferimenti correnti a Amministrazioni
locali", piano dei conti finanziario U.1.04.01.02.003 "Trasferimenti correnti a Comuni", codice SIOPE 1.05.03.1535
"Altri trasferimenti correnti ai Comuni" del bilancio di previsione 2016, impegno di spesa n. 4580/2016, assunto con
decreto n. 163/2015;

2. 

di pubblicare il presente decreto in forma integrale nel Bollettino ufficiale della Regione.3. 

Roberto Dall'Armi

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 99 del 18 ottobre 2016 19_______________________________________________________________________________________________________



  

Allegato A     al decreto  n.   92 del  20 SETTEMBRE 2016 pag. 1 /1

Fondo per il sostegno all'accesso alle abitazioni in locazione - anno 2015.
Prospetto di liquidazione del saldo ai Comuni.

N. Comune

P
ro

v.
Impegno

cap. 40041 
DDR 

163/2015

Saldo da 
liquidare ai 

Comuni

1 ROVIGO RO 37.318,11       37.318,11       

2 ASOLO TV 7.146,06         7.146,06         

3 MIRA VE 12.242,19       12.242,19       

4 LEGNAGO VR 5.151,29         5.151,29         

5 VIGASIO VR 5.995,97         5.995,97         

67.853,62       67.853,62       
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(Codice interno: 330820)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA EDILIZIA n. 93 del 21 settembre 2016
Programma regionale per l'edilizia residenziale pubblica 2001-2003 (D.G.R. n. 3015/2002 e successive modificazioni

ed integrazioni). Programma costruttivo finanziato da cedere in proprietà a prezzo convenzionato di n. 5 alloggi in
comune di Rovigo realizzato dalla Cooperativa edilizia "Polecasa" soc. coop.. Beneficiario: Signora Lucchin Silvia.
Autorizzazione alla cancellazione dell'ipoteca.
[Edilizia abitativa]

Note per la trasparenza:
Si provvede, accertata la riscossione del debito residuo alla autorizzazione alla cancellazione dell'ipoteca gravante sull'alloggio
assegnato dalla Cooperativa edilizia "Polecasa" in comune di Rovigo alla Signora Lucchin Silvia beneficiaria di un
finanziamento concesso ai sensi del Programma regionale per l'edilizia residenziale pubblica 2001-2003.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria: - nota in data 1.7.2016 con la quale la Signora Lucchin Silvia chiede il
conteggio del residuo debito al fine di poter alienare l'alloggio; - regionale in data 13.7.2016 con la quale sono state
comunicate alla Signora Lucchin Silvia le modalità per procedere alla alienazione; - bonifico in data 31.8.2016 attestante
l'avvenuta restituzione del residuo debito.

Il Direttore

VISTO il d.d.e.a. 26.10.2006 n. 795 con il quale alla Cooperativa "Polecasa", è stato concesso il finanziamento regionale di
200.000,00 euro per la realizzazione di un programma costruttivo da cedere in proprietà a prezzo convenzionato di n. 5 alloggi
in comune di Rovigo;

VISTO che con atto in data 24.3.2005 in rogiti del Notaio Paolo Merlo di Rovigo rep. n. 91409 a garanzia del finanziamento
concesso, sugli alloggi oggetto dell'intervento, è stata iscritta ipoteca di primo grado a favore delle Regione Veneto presso
l'Agenzia del Territorio - Servizio di Pubblicità Immobiliare di Rovigo in data 25.3.2005 ai n.ri 3086 R.G. e 709 R.P.;

VISTO il citato d.d.e.a. 26.10.2006, n. 795 con il quale tra l'altro è stato quantificato in 40.000,00 euro il finanziamento
spettante alla Signora Lucchin Silvia quale prenotataria di uno degli alloggi finanziati;

VISTO che con atto in data 27.11.2006 in rogiti Notaio Sergio Viscardini di Rovigo rep. n. 125653 la Cooperativa edilizia
"Polecasa" ha assegnato alla Signora Lucchin Silvia l'alloggio come di seguito identificato:

N.C.E.U.: Comune di Rovigo - Sezione RO - Foglio 27 - Mappale 1574 - Sub. 17 e Sub. 38;

VISTO l'atto di erogazione a saldo e frazionamento di finanziamento regionale in data 22.11.2006 in rogiti del Notaio Sergio
Viscardini di Rovigo rep. n. 125620;

VISTA la nota in data 1.7.2016 con la quale la Signora Lucchin Silvia chiede, a fronte della estinzione del finanziamento
regionale, la cancellazione della ipoteca gravante sull'alloggio stesso;

VISTO il bonifico bancario ordinato dalla Signora Lucchin Silvia in data 31.8.2016 ed effettuato in pari data in favore di
Unicredit Banca S.p.a. - Tesoriere della Regione Veneto;

RITENUTO pertanto necessario procedere alla autorizzazione alla cancellazione dell'ipoteca di primo grado gravante
sull'alloggio assegnato alla Signora Lucchin Silvia;

VISTA la legge regionale 31.12.2012, n. 54;

VISTE le D.G.R. n. 802 e n. 803 del 27.05.2016 e la D.G.R. n. 1106 del 29.06.2016, di riorganizzazione amministrativa della
Giunta Regionale;

VISTI i Decreti n. 10 del 26.07.2016 e n. 36 del 31.08.2016, di individuazione degli atti e dei provvedimenti amministrativi di
competenza dell'Unità Organizzativa Edilizia;

decreta
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autorizzare, per i motivi in premessa indicati, il Direttore dell'Agenzia del Territorio - Ufficio Provinciale di Rovigo -
alla cancellazione dell'ipoteca gravante sull'alloggio assegnato alla Signora Lucchin Silvia, identificato al N.C.E.U.
Comune di Rovigo - Sezione RO - Foglio 27 - Mappale 1574 - Sub. 17 e Sub. 38, iscritta con atto in data 24.3.2005 in
rogiti del Notaio Paolo Merlo di Rovigo rep. n. 91409 trascritto alla medesima Agenzia di Rovigo R.G. 3086 - R.P.
709 ion data 25.3.2005 e successivamente frazionata con atto del Notaio Sergio Viscardini di Rovigo rep. n. 125620 in
data 22.11.2006;

1. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del D. Lgs. 14.3.2013, n. 33;2. 
di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione.3. 

Roberto Dall'Armi
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(Codice interno: 330821)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA EDILIZIA n. 94 del 21 settembre 2016
Piano strategico delle politiche della casa nel Veneto. (P.C.R. n. 55 del 10.07.2013). Programma Regionale per

l'edilizia residenziale pubblica 2007-2009. (P.C.R. n. 72 - prot. n. 12953 - in data 28.10.2008). Operatore: A.T.E.R. di
Belluno. Erogazione quarta tranche per la nuova costruzione di n. 8 alloggi in Comune di Belluno, Via Berlendis.
C.U.P.: G34H13000050007.
[Edilizia abitativa]

Note per la trasparenza:
Con il presente decreto si eroga la quarta tranche pari ad euro 180.000,00 del finanziamento di euro 780.000,00 concesso
all'ATER di Belluno con D.G.R. n. 936/10 e D.G.R. n.15/2015 per l' intervento di nuova costruzione di n. 8 alloggi in Comune
di Belluno Via Berlendis.

Il Direttore

VISTO il provvedimento del Consiglio Regionale n. 72 - prot. n. 12953 - in data 28.10.2008, con il quale è stato approvato il
"Programma regionale per l'edilizia residenziale pubblica 2007 - 2009" che prevede, tra l'altro, una disponibilità finanziaria
pari ad euro 16.603.392,41 per interventi ordinari di edilizia sovvenzionata che saranno realizzati dalle AA.TT.E.R. del Veneto
e destinati alla locazione permanente ai sensi della legge regionale n. 10/1996.

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale 23.03.2010, n. 936, con la quale, tra l'altro, l'A.T.E.R. di Belluno è stato ammessa
a beneficiare di un contributo di euro 580.000,00 per la nuova costruzione di n. 8 alloggi in Comune di Belluno, Via Berlendis;

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale 9.01.2015, n. 15, di rilocalizzazione interventi del Piano strategico delle politiche
della casa (D.G.R. 16.12.2013, n. 2385 ) con la quale, tra l'altro, l'A.T.E.R. di Belluno ha ottenuto di un ultriore contributo di
euro 200.000,00 sempre per la nuova costruzione di n. 8 alloggi in Comune di Belluno, Via Berlendis;

VISTA la richiesta di erogazione della quarta tranche, pari ad euro 180.000,00, del contributo assegnato di euro 780.000,00,
trasmessa dalla suddetta Azienda con nota prot. n. 5911 del 8.09.2016 dalla quale emerge che i lavori, dei complessivi n.8
alloggi, sono ultimati e già assegnati ( dal 01.03.2016);

VISTA la D.G.R. 16.12.2013, n. 2385, con la quale è stato impegnato l'importo di euro 7.127.382,28 sul capitolo 40060 del
bilancio di previsione per l'esercizio 2013;

VISTA la dichiarazione firmata dal Presidente dell'Azienda, richiesta con nota regionale del 27/01/2016, prot n. 32200, con la
quale viene attestato il pieno adempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dall'art. 22 del decreto legislativo n.
33/2013 come modificato dalla legge n. 114/2014;

ACCERTATA la regolarità della documentazione trasmessa ai sensi della normativa regionale;

VISTA la legge regionale 29 novembre 2001, n. 39;

VISTA la legge regionale 31.12.2012, n.54;

VISTE le DGR n.802 e n. 803 del 27.05.2016 e la DGR n.1106 del 29.06.2016, di riorganizzazione amministrativa della
Giunta Regionale;

VISTI i Decreti n. 10 del 26.07.2016 e n. 36 del 31.08.2016, di individuazione degli atti e dei provvedimenti amministrativi di
competenza dell'Unità organizzativa Edilizia;

decreta

per i motivi in premessa indicati e compatibilmente con la disponibilità di cassa della Amministrazione regionale di
erogare, l'importo di euro 180.000,00, in favore dell' A.T.E.R. di Belluno (C.F. e P.I. 00092050251) per la nuova
costruzione di n. 8 alloggi in Comune di Belluno, Via Berlendis nell'ambito "Programma regionale per l'edilizia
residenziale pubblica 2007 - 2009";

1. 

di imputare la spesa di cui al precedente punto 1. sul capitolo 40060, Articolo 002, P.d.C. U.2.03.01.02.017, impegno
4212/2013 (riaccertamento straordinario D.G.R. 1853/2015 impegno n. 3506/2016). Codice Siope 2 03 02 2324;

2. 
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di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 27 del decreto legislativo
14 marzo 2013, n. 33;

3. 

di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione.4. 

Roberto Dall'Armi
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(Codice interno: 330822)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA EDILIZIA n. 95 del 21 settembre 2016
Programma regionale per l'edilizia residenziale pubblica 2001-2003 e Legge n. 338/2000. Interventi di edilizia

universitaria. Operatore: Fondazione Universitaria IUAV. Lavori di recupero dell'Ex Caserma Manin - Convento dei
Crociferi di Venezia. C.U.P.: C72E08000000007.
[Edilizia abitativa]

Note per la trasparenza:
Con il presente decreto, si provvede ad erogare alla Fondazione Universitaria IUAV il saldo pari ad euro 40.124,35, per il
recupero dell'ex Caserma Manin - Convento dei Crociferi in Venezia, nell'ambito del Programma regionale per l'edilizia
residenziale pubblica 2001 - 2003.

Il Direttore

VISTA la legge 14 novembre 2000, n. 338, con la quale sono state dettate disposizioni in materia di alloggi e residenze
universitarie;

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 3464 del 18.11.2008, con la quale è stato concesso all'ESU di Venezia il
cofinanziamento di Euro 640.000,00, per la realizzazione di n. 104 posti letto per studenti mediante lavori di recupero dell'Ex
Caserma Manin - Convento dei Crociferi di Venezia (nell'ambito del Programma regionale per l'edilizia residenziale pubblica
2001/203 - P.C.R. n. 74/2002) ed è stato impegnato tale importo nel capitolo n. 100930 del bilancio di previsione 2008 -
impegno n. 4474;

VISTA la successiva deliberazione di Giunta Regionale n. 98 del 27.01.2009, che recepisce il protocollo d'intesa
ESU/Fondazione IUAV, con il quale viene stabilito che le risorse destinate all'ESU di Venezia, per i citati lavori di recupero,
vengano erogate dalla Regione direttamente alla Fondazione IUAV (C.F. e P.I. 00188420277);

VISTO il Decreto del Direttore della Sezione Edilizia Abitativa n. 123 del 10.11.2015 con il quale si è provveduto alla
modifica del beneficiario ( da ESU Venezia a Fondazione IUAV) ed a erogare alla Fondazione Universitaria IUAV la prima
tranche, pari ad euro 599.875,65, del sopracitato cofinanziamento;

VISTA la richiesta di erogazione del saldo del contributo assegnato pari ad euro 40.124,35, trasmessa con nota prot. n. 71L del
11.04.2016, nonchè la copia del certificato di collaudo, trasmessa dalla suddetta Fondazione con nota 12.11.2014 - prot. n.
470116, redatta dall' arch. Mario Spinelli in data 20 dicembre 2013;

ACCERTATA la regolarità della documentazione trasmessa a supporto della richiesta di erogazione del cofinanziamento di
che trattasi;
RITENUTO conseguentemente necessario procedere alla erogazione dell'importo richiesto;
VISTA la legge regionale 31.12.2012, n. 54;

VISTE le DGR n.802 e n. 803 del 27.05.2016 e la DGR n.1106 del 29.06.2016, di riorganizzazione amministrativa della
Giunta Regionale;

VISTI i Decreti n. 10 del 26.07.2016 e n. 36 del 31.08.2016, di individuazione degli atti e dei provvedimenti amministrativi di
competenza dell'Unità organizzativa Edilizia;

decreta

per i motivi indicati in premessa, di erogare alla Fondazione Universitaria IUAV di Venezia (codice fiscale
00188420277), compatibilmente con le disponibilità di cassa dell'Amministrazione regionale, l'importo di euro
40.124,35, a valere sul capitolo n. 100930 - impegno n. 4474, del bilancio di previsione 2008, articolo 002, piano dei
conti U.2.03.01.02.017, codice SIOPE 2.03.03.2332;

1. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 27 del decreto legislativo
14 marzo 2013, n.33;

2. 

di disporre la pubblicazione per intero del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione.3. 

Roberto Dall'Armi
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(Codice interno: 330823)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA EDILIZIA n. 103 del 27 settembre 2016
Programma regionale di edilizia residenziale pubblica 2001-2003. Erogazioni fondi all'A.T.E.R. di Verona per il

fabbisogno dei bimestri settembre-ottobre 2015, marzo-aprile 2016 e luglio-agosto 2016 relativi agli interventi di edilizia
sovvenzionata del programma triennale 2001-2003 (D.G.R. 10.09.2013, n. 1613). "Programma costruttivo in Comune di
Legnago - località "Porto". CUP: F41J05000070002.
[Edilizia abitativa]

Note per la trasparenza:
Con il presente decreto si eroga all' A.T.E.R. di Verona il fabbisogno del bimestre settembre - ottobre 2015, marzo - aprile
2016 e luglio - agosto 2016 relativo agli interventi di edilizia sovvenzionata del programma triennale 2001-2003 (D.G.R.
10.09.2013, n. 1613), riutilizzo economie finanziarie maturate con la realizzazione degli interventi di edilizia residenziale
sovvenzionata, assentiti nell'ambito del Programma regionale per l'edilizia residenziale pubblica 2001-2003, in favore del
programma costruttivo in Comune di Legnago - località " Porto".

Il Direttore

VISTA la determinazione di Giunta regionale 23 dicembre 2002, n. 4083 concernente il recupero, l'acquisto o la nuova
costruzione di programmi nel settore dell'Edilizia residenziale pubblica, nonché l'assegnazione alle Aziende medesime del
complessivo finanziamento regionale ad esse assegnato di euro 43.669.455,50;

VISTO il d.d.e.a. del 01.08.2003 n. 306 con il quale viene dato atto che la spesa complessiva di euro 43.669.455,50 è stata
assicurata con assunzione di impegno di spesa sui capitoli 40060 e 100237 del bilancio di previsione 2003 e con le risorse
attribuite alla regione ai sensi dell'accordo di programma del 19.01.2001 relativo all'edilizia sovvenzionata;

DATO ATTO che all'ATER di Verona, ai sensi della suddette determinazione, spetta la somma di euro 6.799.334,22 per i
programmi costruttivi di Verona " Borgo Nuovo" e di Legnago "Porto";

VISTE le determinazioni di Giunta regionale assunte con D.G.R. 10.09.2013 n. 1613 e D.G.R. 10.02.2015 n. 147 che
autorizzano l'A.T.E.R. di Verona ad utilizzare le economie di euro 450.634,32 maturate nell'intervento in comune di Verona,
località " Borgo Nuovo", per la realizzazione del programma costruttivo finanziato in Comune di Legnago, località " Porto",
nell'ambito del " Programma regionale per l'edilizia residenziale pubblica 2001-2003";

VISTE le note prot. n. 16128 del 21.10.2015, prot. n. 5040 del 20.04.2016 e prot. n.31 del 23.08.2016, con le quali l'ATER di
Verona, ha inviato i prospetti relativi alla Rendicontazione Bimestrale settembre - ottobre 2015 richiesta di euro 1.762,49,
marzo - aprile 2016 richiesta di euro 16.284,67 e luglio - agosto 2016 richiesta di euro 39.380,00, relativi agli interventi di
edilizia sovvenzionata del programma triennale 2001-2003 , firmati dal Presidente dell'A.T.E.R. di Verona ed allegati alle
predette note, dai quali risulta un fabbisogno complessivo di euro 57.427,16 in quota al predetto finanziamento regionale;

CONSIDERATO che le somme impegnate con il sopramenzionato d.d.e.a. del 01.08.2003, n. 306, sono state radiate dalla
contabilità regionale al 31.12.2010;

VISTO il d.d.e.a. 15.12.2011, n. 603, con il quale è stata impegnata la somma di euro 2.316.636,48 sul capitolo 40060 del
bilanci di previsione 2011, al fine di permettere la copertura finanziaria degli interventi delle A.A.T.E.R. già iniziati e non
ancora finiti;

VISTA la nota dell'A.T.E.R di Verona prot. n. 2672 del 25.02.2016 a riscontro della precedente nota regionale prot. 32200 del
27.01.2016, con la quale viene trasmesso il questionario, approvato con decreto del direttore del Dipartimento Lavori Pubblici
Sicurezza urbana polizia Locale e R.A.S.A. n. 13 del 30.09.2015, attestante il pieno adempimento degli obblighi di
pubblicazione previsti dagli art. n. 14 e n. 15 del decreto legislativo n. 33/2013 come modificato dalla legge n. 114/2014;

ACCERTATA la regolarità della documentazione trasmessa ai sensi della normativa regionale;

VISTA la legge regionale 31.12.2012, n. 54;

VISTE le DGR n.802 e n. 803 del 27.05.2016 e la DGR n.1106 del 29.06.2016, di riorganizzazione amministrativa della
Giunta Regionale;
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VISTI i Decreti n. 10 del 26.07.2016 e n. 36 del 31.08.2016, di individuazione degli atti e dei provvedimenti amministrativi di
competenza dell'Unità organizzativa Edilizia;

decreta

per i motivi indicati nelle premesse, di erogare all'ATER di Verona (C.F. e P.I. 00223640236), la somma di euro
57.427,16, per il fabbisogno dei bimestri settembre - ottobre 2015, marzo - aprile 2016 e luglio - agosto 2016 per il
programma costruttivo in Comune di Legnago - località " Porto";

1. 

di imputare la spesa di cui al precedente punto 1) sul capitolo 40060 Articolo 002 P.d.C. U.2.03.01.02.017 impegno
4271/2011 (riaccertamento ordinario D.G.R.968/2016 impegno n. 6534/2016). Codice Siope 2 03 02 2324;

2. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 27 del decreto legislativo
14 marzo 2013 , n. 33;

3. 

di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione.4. 

Roberto Dall'Armi
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(Codice interno: 330824)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA EDILIZIA n. 105 del 28 settembre 2016
Piano strategico delle politiche della casa nel Veneto. (P.C.R. n. 55 del 10.07.2013). Operatore: A.T.E.R. di Padova.

Concessione definitiva ed erogazione saldo per la manutenzione di n. 30 alloggi sfitti in provincia di Padova.
[Edilizia abitativa]

Note per la trasparenza:
Con il presente decreto si eroga il saldo pari ad euro 299.840,00 di parte del finanziamento concesso all'A.T.E.R. di Padova
con D.G.R. n. 2101/13 rilocalizzato con D.D.G.R. 29.10.2016, n. 1496 e 08.03.2016 n. 249 per la manutenzione di n. 30
alloggi sfitti in provincia di Padova.

Il Direttore

VISTO il provvedimento 10.07.2013, n. 55, con il quale il Consiglio regionale ha approvato il " Piano strategico delle politiche
della casa nel Veneto", strumento di programmazione rivolto ad avviare una serie di iniziative che consentiranno di portare
innovazione nel settore dell'edilizia residenziale pubblica e dare nuovo impulso alle attività da realizzare nel periodo
2013-2020, che prevede, tra l'altro, una disponibilità finanziaria pari ad euro 77.859.769,06 per interventi ordinari di edilizia
sovvenzionata che saranno realizzati dalle AA.TT.E.R. del Veneto e destinati:

quanto ad euro 15.000.000,00, per recupero e manutenzione del patrimonio ERP - circa 1500 alloggi;• 
quanto ad euro 20.000.000,00, per la nuova costruzione, l'acquisto ed il recupero dui nuovi alloggi nell'ambito della
realizzazione di "programmi complessi" - circa 200 alloggi;

• 

quanto ad euro 42.859.769,06, per la nuova costruzione , l'acquisto ed il recupero di nuovi alloggi nell'ambito di
programmi ordinari - circa 430 alloggi;

• 

VISTA la deliberazione 19.11.2013, n. 2101, con la quale la Giunta regionale ha approvato, nell'ambito del trattato Piano
strategico, le proposte presentate dalle AA.TT.E.R. del Veneto per gli interventi di manutenzione straordinaria, ammettendo tra
l'altro, l'A.T.E.R. di Padova con un contributo di euro 1.179.840,00 per la manutenzione di n.132 alloggi sfitti in provincia di
Padova;

VISTO il Decreto sezione Edilizia Abitativa n. 121/2016 con il quale si eroga il saldo pari ad euro 880.000,00 per la
manutenzione di n. 88 dei sopraccitati n.132 alloggi sfitti, in quanto gli altri n. 44 alloggi sono stati manutentati a spese
dell'Ater di Padova, accertando, in tal modo, un economia ad euro 299.840,00;

VISTE le deliberazioni di Giunta Regionale 29.10.2016, n. 1496 e 08.03.2016 n. 249 con le quali la Giunta regionale ha
rilocalizzato l' economia di spesa, pari ad euro 299.840,00, per la manutenzione di n. 30 alloggi sfitti di proprietà dall'Azienda
medesima;

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale 20.02.2014, n. 151, con la quale sono state approvate le procedure di attuazione
del suddetto Programma e, nel particolare, quelle necessarie per la erogazione dei finanziamenti assentiti con la richiamata
D.G.R. n. 2101/2013;

VISTA la richiesta di erogazione del saldo pari ad euro 299.840,00, per i lavori di manutenzione dei n. 30 alloggi sfitti in
provincia di Padova, nonchè la documentazione trasmessa dalla suddetta Azienda con nota prot. n. 16791 del 10.06.2016 ed in
particolare :

copia della delibera del C.d.A. n. 115 del 26.05.2016 di approvazione mod. QTE finale;• 
certificato di regolare esecuzione dei lavori di manutenzione degli alloggi recuperati.• 

VISTA la nota dell'A.T.E.R di Padova prot. n. U160002619 del 29.02.2016 a riscontro della precedente nota regionale prot.
32200 del 27.01.2016, con la quale viene trasmesso il questionario, approvato con decreto del direttore del Dipartimento
Lavori Pubblici Sicurezza urbana polizia Locale e R.A.S.A. n. 13 del 30.09.2015, attestante il pieno adempimento degli
obblighi di pubblicazione previsti dagli art. n. 14 e n. 15 del decreto legislativo n. 33/2013 come modificato dalla legge n.
114/2014;

VISTA la D.G.R. 19.11.2013, n. 2101, con la quale è stato impegnato l'importo di euro 15.000.000,00 sul capitolo 101931 - del
bilancio di previsione per l'esercizio 2013;

ACCERTATA la regolarità della documentazione trasmessa ai sensi della normativa regionale;
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VISTA la legge regionale 29 novembre 2001, n. 39;

VISTA la legge regionale 31.12.2012, n. 54;

VISTE le DGR n.802 e n. 803 del 27.05.2016 e la DGR n. 1106 del 29.06.2016, di riorganizzazione amministrativa della
Giunta Regionale;

VISTI i Decreti n. 10 del 26.07.2016 e n. 36 del 31.08.2016, di individuazione degli atti e dei provvedimenti amministrativi di
competenza dell'Unità organizzativa Edilizia;

decreta

di concedere in via definitiva all'A.T.E.R. di Padova il contributo di euro 299.840,00 per la manutenzione di n. 30
alloggi sfitti in provincia di Padova per i motivi in premessa indicati e compatibilmente con la disponibilità di cassa
della Amministrazione regionale di erogare, l'importo di euro 299.840,00 all'A.T.E.R. di Padova (C.F e P.I.
00222610289) concesso con D.G.R. n. 2101/13;

1. 

di imputare la spesa di cui al precedente punto 1. sul capitolo 101931, Articolo 002 P.d.C. U.2.03.01.02.017, impegno
3340 - del bilancio di previsione per l'esercizio 2013, Codice Siope 2 03 02 2324 (riaccertamento ordinario D.G.R.
968/2016 impegno 5965/2016);

2. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 27 del decreto legislativo
14 marzo 2013 , n. 33;

3. 

di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione.4. 

Roberto Dall'Armi
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(Codice interno: 330825)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA EDILIZIA n. 109 del 29 settembre 2016
Programma di recupero e razionalizzazione degli immobili e degli alloggi di edilizia residenziale pubblica (art. 4,

D.L. 28/03/2014, n. 47 - L. 23/05/2014, n. 80 - D.M. in data 12/10/2015). Linea di intervento b) - "interventi di ripristino
di alloggi di risulta e di manutenzione straordinaria". Operatore: Ater di Rovigo - intervento di n. 60 alloggi in Comune
di Rovigo. Annullamento dei precedenti decreti del Direttore dell'Unità Organizzativa Edilizia n. 24 del 19/08/2016 e n.
31 del 22/08/2016.
[Edilizia abitativa]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto, si provvede all'annullamento dei precedenti decreti del Direttore dell'Unità Organizzativa Edilizia n. 24
del 19.08.2016 e n. 31 del 22.08.2016, per i motivi in detto provvedimento esposti.

Il Direttore

Visto l'art. 4, comma 1, del decreto legge 28 marzo 2014, n. 47, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 maggio 2014, n.
80;

Visto il decreto interministeriale in data 16 marzo 2015, registrato alla Corte dei Conti in data 13.04.2015 e pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 116 del 21.05.2015, con il quale è stato approvato il "Programma di recupero e razionalizzazione degli
immobili e degli alloggi di edilizia residenziale pubblica (art. 4, decreto legge 28 marzo 2014, n. 47, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 maggio 2014, n. 80) che dispone l'individuazione di due linee di intervento per la regolare
attuazione del Programma medesimo, di seguito elencate:

linea di intervento "a": interventi di non rilevante entità, finalizzati a rendere tempestivamente disponibili alloggi sfitti
che necessitano di lavori di moderata entità;

• 

linea di intervento "b": interventi di ripristino alloggi di risulta e di manutenzione straordinaria, mediante lavori di
efficientamento energetico, messa in sicurezza delle componenti strutturali, rimozione manufatti e componenti nocivi
e pericolosi, eliminazione delle barriere architettoniche, manutenzione parti comuni e di pertinenza, frazioni ed
accorpamenti di parti immobiliari;

• 

Vista la deliberazione di Giunta Regionale 28.07.2015, n. 994, con la quale, in attuazione a quanto sopra, è stato approvato il
"Bando di concorso per il recupero e la razionalizzazione degli immobili e degli alloggi di edilizia residenziale pubblica, da
concedere in locazione ai sensi dell'art. 18 della legge regionale 2 aprile 1996, n. 10 e successive modificazioni ed
integrazioni";

Visto il precedente decreto della Sezione Edilizia Abitativa 17.09.2015, n. 104, parzialmente rettificato con successivo decreto
24.11.2015, n. 126, con il quale, tra l'altro, sono state approvate le graduatorie degli operatori - ATER, Comuni capoluogo di
provincia o città metropolitana, Comuni ad alta tensione abitativa e con popolazione superiore a diecimila abitanti - da
incaricare della realizzazione degli interventi afferenti il Programma di che trattasi, distinti per ciascuna linea di azione,
nell'ambito delle quali è ricompresa anche l'Ater di Rovigo per l'intervento di manutenzione straordinaria di n. 60 alloggi in
Comune di Rovigo, via Baruchello n. 60, finanziabili con euro 780.000,00;

Vista la deliberazione della Giunta Regionale 23.12.2015, n. 2015, con la quale sono state approvate le procedure di attuazione
e le fasi erogative dei finanziamenti disposti con il Programma di che trattasi;

Visti i precedenti decreti dell'Unità Organizzativa Edilizia n. 24 del 19.08.2016 e n. 31 del 22.08.2016, con i quali sono stati
provvisoriamente concessi all'Ater di Rovigo i contributi rispettivamente di euro 267.209,71 e di euro 512.790,29 per un totale
complessivo pari ad euro 780.000,00, in relazione al sopra richiamato programma di recupero edilizio di n. 60 alloggi in
Comune Rovigo;

Considerato che la richiamata legge n. 80/2014 stabilisce, in particolare, che il finanziamento sia finalizzato al recupero
edilizio degli "alloggi sfitti", così come indicato anche dal Bando approvato con la citata deliberazione di Giunta Regionale n.
994/2015 e, nello specifico, nell'allegato modello di domanda di ammissione che richiede, al punto 2.1., l'indicazione del
numero di "unità sfitte" da recuperare;

Vista la nota dell'Ater di Rovigo prot. n. 7438 del 16.06.2016, con la quale viene dichiarato che, nell'ambito del trattato
programma costruttivo di n. 60 unità abitative, gli alloggi sfitti sono n. 11 e gli interventi ammessi a finanziamento per
l'importo complessivo di euro 780.000,00 riguardano esclusivamente le parti comuni degli edifici interessati;
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Considerato pertanto che, essendo le unità sfitte in numero non prevalente nell'ambito del complesso edilizio di n. 60 unità
abitative, in relazione al quale sono previsti esclusivamente interventi nelle parti comuni, non si ritiene sussistono le condizioni
per l'ammissibilità a finanziamento ai sensi della legge n. 80/2014 e del Bando regionale approvato con D.G.R. n. 994/2015,
dell'intervento proposto dall'A.T.E.R. di Rovigo;

Ritenuto pertanto necessario procedere, in sede di autotutela, all'annullamento dei citati decreti n. 24/2016 e n. 31/2016, ai
sensi dell' art. 21-nonies della Legge n. 241/1990;

Visto l'art. 21-nonies della Legge n. 241/1990;

Vista la legge regionale 31 dicembre 2012, n. 54;

Vista la legge 23 maggio 2014, n. 80;

Vista la D.G.R. n. 803 del 27.05.2016;

Visti i decreti regionali del Direttore della Direzione Infrastrutture, Trasporti e Logistica, 26 luglio 2016, n. 10 e 31 agosto
2016, n. 36;

decreta

di annullare, per le motivazioni di cui alle premesse, i decreti dell'Unità Organizzativa Edilizia n. 24 del 19.08.2016 e
n. 31 del 22.08.2016, ai sensi dell'articolo 21-nonies della legge 7 agosto 1990 n. 241;

1. 

di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione.2. 

Roberto Dall'Armi
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE COMMISSIONI VALUTAZIONI

(Codice interno: 330845)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE COMMISSIONI VALUTAZIONI n. 20 del 05 ottobre 2016
AGSM VERONA S.P.A. Impianto idroelettrico per l'utilizzo del DMV alla diga esistente di S.Caterina sul Fiume

Adige località Boschetto (VR) Comune di localizzazione: Verona (VR) - Procedura di VIA (D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii.
DGR 575/13). Giudizio favorevole di compatibilità ambientale.
[Ambiente e beni ambientali]

Note per la trasparenza:
Rilascio del giudizio favorevole di compatibilità ambientale del progetto "Impianto idroelettrico per l'utilizzo del DMV alla
diga esistente di S. Caterina sul Fiume Adige località Boschetto (VR)" presentato dalla società AGSM Verona S.p.A. con
prescrizioni e raccomandazioni.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria: - Istanza acquisita con prot. n. 530722 del 30/12/2015; - Parere della
Commissione regionale V.I.A. n. 610 del 18/08/2016; - Verbale della seduta della Commissione regionale VIA del
18/08/2016.

Il Direttore

PREMESSO che:

in data 30/12/2015 è stata presentata, per l'intervento in oggetto, dalla Società AGSM Verona S.p.A. (C.F.
00215120239; P.IVA. 02770130231) con sede legale a Verona (VR), via Lungadige Galtarossa n.8, domanda di
procedura di Valutazione d'Impatto Ambientale ai sensi del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., come disposto dalla D.G.R.
575/2013, acquisita con prot. n. 530722;

• 

contestualmente alla domanda è stato depositato, presso la Sezione Coordinamento Attività Operative - Settore V.I.A.
della Regione Veneto, il progetto definitivo e il relativo studio di impatto ambientale;

• 

il proponente ha provveduto a pubblicare, in data 30/12/2015 sui quotidiani "L'Arena" e "Il Corriere della Sera",
l'annuncio di avvenuto deposito del progetto e del SIA, con il relativo riassunto non tecnico presso la Regione del
Veneto, la Provincia di Verona ed il Comune di Verona. La stessa ha inoltre provveduto alla presentazione al pubblico
dei contenuti del progetto e del SIA in data 14/01/2016 presso la Sala Gozzi in via Lungargine Galtarossa 8, 37133
Verona;

• 

gli uffici della Sezione Coordinamento Attività Operative, rilevata un'erronea dicitura relativa all'istanza in questione
riportata nella pubblicazione del 30/12/2015, hanno richiesto la rettifica dell'annuncio con nota n. 26797 del
25/01/2016;

• 

la Società AGSM Verona S.p.a con PEC del 01/02/2016, acquisita con prot. n. 39621 del 02/02/2016 ha comunicato
l'avvenuta pubblicazione della rettifica richiesta in data 30/01/2016 sui quotidiani "L'Arena" e "Il Corriere della
Sera";

• 

con nota prot. n. 47981 del 08/02/2016 gli uffici della Sezione Coordinamento Attività Operative hanno comunicato
l'avvio del procedimento alla Società AGSM Verona a partire dal giorno 30/01/2016;

• 

in data 17/02/2016 è stata nominato il gruppo istruttorio, responsabile dell'istruttoria tecnica, ed è stata effettuata la
presentazione del progetto in Commissione Regionale V.I.A.;

• 

essendo l'area oggetto sottoposta a vincolo paesaggistico ai sensi dell'art. 136 del D.Lgs. 42/2004 con DCR n. 578 del
16/10/1978, il proponente, così come previsto dalla Circolare n. 16 del 01/03/2011 della Direzione Regionale per i
Beni Culturali e Paesaggistici del Veneto del Ministero per i Beni e le Attività Culturali, ha provveduto a trasmettere
la documentazione progettuale, ai fini del rilascio del parere di compatibilità paesaggistica, al Segretariato Regionale
del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo per il Veneto, alla Soprintendenza Belle Arti e
Paesaggio per le Province di Verona, Rovigo e Vicenza ed alla Soprintendenza per i Beni Archeologici del Veneto;

• 

sono pervenute osservazioni, di cui al D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., tese a fornire elementi conoscitivi e valutativi
concernenti i possibili effetti dell'intervento, di cui al seguente elenco:

Società Enel Green Power S.p.A. osservazioni del 04/02/2016 inviata in più PEC acquisite dagli uffici della
Sezione Coordinamento Attività Operative con prot. n. 45742 del 05/02/2016, n. 59350 del 16/02/2016,
n.76233 del 26/02/2016;

♦ 

Comune di Verona nota prot. n. 2016/89306 del 21/03/2016 acquisita dagli uffici della Sezione
Coordinamento Attività Operative con PEC n. 111680 del 21/03/2016 con la quale trasmette l'anticipo delle
osservazioni che sono state valutate dalla Giunta Comunale nella seduta del 17/03/2016, alla quale è seguita

♦ 

• 
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la trasmissione di copia ufficiale della decisione; alla relazione tecnica trasmessa vengono allegate le
osservazioni del Comune di Verona, Decentramento 7°Circoscrizione prot. n. 54687 del 18/02/2016;
Comune di Verona nota prot. n. 2016/120766 del 19/04/2016 acquisita dagli uffici della Sezione
Coordinamento attività Operative con PEC n. 155298 del 20/04/2016, con la quale il Comune di Verona
trasmette la Delibera di Giunta comunale n. 92/2016 del 17/03/2016 in riferimento a quanto precedentemente
trasmesso con la citata nota n. 111680 del 21/03/2016; le osservazioni sono state confermate, alla luce delle
integrazioni volontarie trasmesse dal proponente, con nota n. 315571 del 17/08/2016;

♦ 

con nota n.772 del 16/04/2014, acquisita dalla Sezione Bacino Idrografico Adige Po - Sezione di Verona con prot. n.
171909 del 17/04/2014, l'Autorità di Bacino del Fiume Adige ha espresso parere favorevole;

• 

con nota n. 47997 del 08/02/2016 gli Uffici della Sezione Coordinamento Attività Operative hanno trasmesso alla
Sezione Coordinamento Commissioni gli elaborati relativi alla Valutazione di Incidenza Ambientale richiedendo il
parere di competenza;

• 

in data 04/03/2016 il gruppo istruttorio incaricato all'esame del progetto ha effettuato un sopralluogo nel sito
d'intervento con il coinvolgimento degli uffici e delle amministrazioni interessate;

• 

con nota n. 142695 del 12/04/2016, acquisita dalla Sezione Coordinamento Attività Operative il 14/02/2016, la
Sezione Coordinamento Commissioni (VAS VINCA NUVV) ha trasmesso la propria richiesta integrazioni;

• 

con nota n. 159600 del 26/04/2016 gli uffici della Sezione Coordinamento Attività Operative hanno trasmesso per
opportuna conoscenza la nota n. 142695 del 14/04/2016 della Sezione Coordinamento Commissioni (VAS VINCA
NUVV) alla Società AGSM Verona S.p.A.;

• 

con PEC del 29/04/2016 acquisita con prot. n. 168916 del 02/05/2016 dalla Sezione Coordinamento Attività
Operative, la Società AGSM Verona S.p.A. ha fatto pervenire le proprie controdeduzioni alle osservazioni pervenute
di cui al D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.;

• 

con PEC n. 0038364 del 09/05/2016, acquisita dagli uffici della Sezione Coordinamento Attività Operative con prot.
n. 181822 del 10/05/2016, la Provincia di Verona ha comunicato la pubblicazione della Delibera n.53 del 22/04/2016
nell'ambito della quale ha espresso il proprio parere ai sensi dell'art. 24, comma 4 del D. Lgs. 152/2006;

• 

in data 10/05/2016 il gruppo istruttorio incaricato all'esame del progetto ha effettuato un incontro tecnico con il
coinvolgimento degli uffici e delle amministrazioni interessate;

• 

con nota n. 192128 del 16/05/2016 la Sezione Coordinamento Attività Operativa ha richiesto alla Sezione Bacino
Idrografico Adige Po - Sezione di Verona i seguenti pareri:

parere idraulico ai sensi del R.D. 1775/1933;♦ 
parere relativo al "Piano di ripristino" ai sensi della DGR. n. 253/2012;♦ 
e parere forestale ai sensi della L.R. n. 52/1978;♦ 

• 

con nota n. 210735 del 30/05/2016 gli uffici della Sezione Coordinamento Attività Operative hanno inoltrato richiesta
di parere compatibilità paesaggistica al Segretariato Regionale del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del
Turismo per il Veneto, alla Soprintendenza Belle Arti e Paesaggio per le Provincie di Verona, Rovigo e Vicenza e alla
Soprintendenza Archeologica del Veneto;

• 

con nota n. 239666 del 20/06/2016 la Sezione Coordinamento Attività Operative ha comunicato che nella seduta del
01/06/2016, ai sensi dell'art. 26 del D.Lgs.n. 152/2006 e ss.mm.ii. è stata data la proroga di 60 giorni per l'espressione
del provvedimento sul procedimento in oggetto;

• 

con nota n. 14586 del 22/06/2016, acquisita dagli uffici della Sezione Coordinamento Attività Operative con prot. n.
243809 del 22/06/2016, il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo, Soprintendenza belle arti e
paesaggio per le provincie di Verona, Rovigo e Vicenza ha espresso parere contrario;

• 

con nota n. 1718 del 23/06/2016, acquisita dagli uffici della Sezione Coordinamento Attività Operative con prot. n.
249660 del 24/06/2016 la Società AGSM Verona S.p.A. ha fatto pervenire integrazioni volontarie, indicando inoltre
di aver trasmesso parte della documentazione integrativa, riguardante la procedura di valutazione di incidenza,
direttamente alla Sezione Coordinamento Commissioni (VAS VINCA NUVV);

• 

la Società AGSM Verona S.p.A. con nota n. 1814 del 06/07/2016, acquisita dalla Direzione Commissioni Valutazioni
- U.O. Valutazione Impatto Ambientale con PEC il 07/07/2016 n. 264049 e con raccomandata n. 273060 il
14/07/2016, ha chiesto di sospendere i termini del procedimento per poter disporre tutti i nuovi elaborati necessari da
trasmettere alla Soprintendenza ai Beni Ambientali e Architettonici per il rilascio di un nuovo competente parere;

• 

con prot. n. 267910 dell'11/07/2016 gli uffici della Direzione Commissioni Valutazioni - U.O. Valutazione Impatto
Ambientale hanno richiesto alla Direzione Commissioni Valutazione - U.O. Commissioni VAS VINCA NUVV il
parere di competenza in relazioni alle integrazioni progettuali consegnate dalla Società AGSM Verona in data
23/06/2016;

• 

con nota n. 1874 del 13/07/2016, acquisita per conoscenza dagli uffici della Direzione Commissioni Valutazioni -
U.O. Valutazione Impatto Ambientale con prot. n. 273599 del 14/07/2016, la Società AGSM Verona ha chiesto al
Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo, Soprintendenza Belle Arti e Paesaggio - Province di
Verona, Rovigo, Vicenza, la riformulazione del citato parere n. 14586 del 22/06/2016 adducendo alcune osservazioni;

• 

con nota n. 17111 del 20/07/2016, acquisita dagli uffici della Direzione Commissioni Valutazioni - U.O. Valutazione
Impatto Ambientale con prot. n. 284367 del 22/07/2016, il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo,
Soprintendenza Belle Arti e Paesaggio - Province di Verona, Rovigo, Vicenza, ha risposto alla citata nota del
13/07/2016 inviata dalla Società AGSM Verona S.p.A., dicendo che le osservazioni pervenute non sono rilevanti in

• 
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riferimento ai motivi di diniego e che la Soprintendenza rimane comunque disponibile ad esaminare soluzioni
progettuali alternative che superino le criticità evidenziate;
con nota n. 280858 del 20/07/2016, acquisita dalla Direzione Commissioni Valutazioni - U.O. Valutazione Impatto
Ambientale sempre il 20/07/2016, l'U.O. Genio Civile di Verona ha fatto pervenire il parere idraulico ai sensi del R.D.
1775/1933;

• 

il Presidente della Commissione VIA, durante la Commissione Regionale VIA del 14/07/2016 prende atto della
richiesta di sospensione dell'istruttoria della citata nota n. 1814 del 06/07/2016 e con nota della Direzione
Commissioni Valutazioni - U.O. Valutazione Impatto Ambientale n. 281800 del 21/07/2016 concede la sospensione
dei termini istruttori per un massimo di 60 giorni a partire dal 07/07/2016;

• 

la Società AGSM Verona S.p.A. con nota n. 1977 del 22/07/2016, acquisita dalla Direzione Commissioni Valutazioni
- U.O. Valutazione Impatto Ambientale con prot. n. 286316 del 25/07/2016 richiede il riavvio del procedimento ai fini
di poter procedere con un'integrazione volontaria di alcuni elaborati progettuali;

• 

con nota del 26/07/2016, acquisita dagli uffici della Direzione Commissioni Valutazioni - U.O. Valutazione Impatto
Ambientale con n. 287450 del 26/07/2016, la Società AGSM Verona S.p.A. ha presentato ulteriori integrazioni
volontarie al fine di superare il parere espresso della Soprintendenza belle arti e paesaggio per le provincie di Verona,
Rovigo e Vicenza reso in data 22/06/2016 prot. n. 14586;

• 

con nota n. 295169 del 01/08/2016 gli uffici della Direzione Commissioni Valutazioni - U.O. Valutazione Impatto
Ambientale hanno richiesto una nuova espressione del parere di compatibilità paesaggistica alla Soprintendenza
Archeologia Belle Arti e Paesaggio per le provincie di Verona, Rovigo e Vicenza in relazione alle integrazioni
progettuali presentate in data 26/07/2016 da AGSM Verona S.p.A.;

• 

durante la Commissione Regionale VIA del 27/07/2016 il Presidente della Commissione Regionale VIA ha preso atto
della richiesta di riattivazione dell'istruttoria formulata dalla Società AGSM Verona S.p.A con l citata nota 1977 del
22/07/2016 e con nota n. 295203 del 01/08/2016 comunica la riattivazione della procedura a partire dal 25/07/2016;

• 

con nota n. 290199 del 27/07/2016 la Direzione Commissioni Valutazioni - U.O. Commissioni VAS VINCA NUVV
ha comunicato alla Direzione Commissioni Valutazioni - U.O. Valutazione Impatto Ambientale l'esito istruttorio
allegando la relazione istruttoria n. 146/2016;

• 

in data 01/08/2016 il gruppo istruttorio incaricato all'esame del progetto ha effettuato un incontro tecnico con il
coinvolgimento degli uffici e delle amministrazioni interessate;

• 

con nota n. 18335 del 02/08/2016, acquisita dagli uffici della Direzione Commissioni Valutazioni - U.O. Valutazione
Impatto Ambientale con prot. n. 298024 del 02/08/2016, il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo-
Soprintendenza Belle Arti e Paesaggio, Province di Verona, Rovigo, Vicenza, ha fatto pervenire il proprio parere
favorevole in relazione alla documentazione integrativa presentata dalla Società AGSM Verona S.p.A.;

• 

con nota n. 299697 del 03/08/2016, acquisita dagli uffici della Direzione Commissioni Valutazioni - U.O. Valutazione
Impatto Ambientale il 04/08/2016, la Direzione Operativa - U.O. Forestale di Verona e Rovigo ha trasmesso il proprio
parere di competenza;

• 

con nota n. 310075 dell'11/08/2016, gli Uffici della Direzione Commissioni Valutazioni - U.O. Valutazione Impatto
Ambientale hanno chiesto alla Direzione Commissioni Valutazioni- U.O. Commissioni VAS VINCA NUVV la
conferma del parere precedentemente espresso in relazione alla integrazioni progettuali presentate dalla Società
AGSM Verona S.p.A. in data 26/07/2016;

• 

con note n. 2178 dell'11/08/2016, acquisita dagli uffici della Direzione Commissioni Valutazioni - U.O. Valutazione
Impatto Ambientale con n. 312025 del 12/08/2016, e n. 2186 del 12/08/2016, acquisita con n. 313745 del 16/08/2016,
la Società AGSM Verona S.p.A. ha presentato note di chiarimento in merito agli elaborati cartacei presentati;

• 

con nota del 16/08/2016, acquisita con prot. n. 315571 del 17/08/2016, il Comune di Verona ha confermato il parere
favorevole con osservazioni al progetto in esame;

• 

con nota n. 314898 del 17/08/2016 la Direzione Operativa - U.O. Genio Civile di Verona esprime il proprio parere
favorevole sulle misure di recupero e reinserimento ambientale "Piano di ripristino";

• 

con nota n. 315826 del 18/08/2016 la Direzione Commissioni Valutazioni - U.O. Commissioni VAS VINCA NUVV
ha comunicato il proprio esito istruttorio in risposta alla nota n. 310075 dell'11/08/2016 allegando la relazione
istruttoria n.161/2016 e confermando quanto già espresso con nota n. 290199 del 27/07/2016;

• 

VISTO il D.Lgs. n. 42 del 22/01/2004 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.Lgs. n. 152 del 03/04/2006 e ss.mm.ii.;

VISTA la L.R. n. 10 del 26/03/1999 e ss.mm.ii.;

VISTA la L.R. n. 4 del 18/02/2016 "Disposizioni in materia di valutazione di impatto ambientale e di competenze in materia di
autorizzazione integrata ambientale" che ha abrogato la L.R. n.10 del 26 marzo 1999 "Disciplina dei contenuti e delle
procedure di valutazione d'impatto ambientale";

VISTA la D.G.R. n. 575 del 03/05/2013;
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VISTA la D.G.R. n. 2299 del 09/12/2014;

VISTO il verbale della seduta della Commissione regionale V.I.A. del 18/08/2016;

VISTO il parere della Commissione Regionale V.I.A. n. 610 del 18/08/2016 Allegato A, che        forma parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento;

CONSIDERATO che conclusa l'istruttoria tecnica, con parere n. 610 del 18/08/2016 Allegato A al presente provvedimento, la
Commissione Regionale VIA ha espresso, all'unanimità dei presenti, parere favorevole al rilascio del giudizio positivo di
compatibilità ambientale sul progetto in esame e sulla Valutazione di Incidenza Ambientale;

CONSIDERATO che l'istruttoria tecnico-amministrativa di competenza della Commissione regionale VIA si è conclusa
favorevolmente con parere n. 610 del 18/08/2016, espresso entro i termini di cui all'art. 22 della L.R. 4/2016, e che il
procedimento può pertanto ritenersi di fatto concluso ed unicamente da perfezionarsi tramite l'emissione del presente
provvedimento di rilascio del giudizio di compatibilità ambientale;

CONSIDERATO che i termini del periodo transitorio previsto dall'art. 22 della L.R. 4/16, centottanta giorni dalla
pubblicazione sul BUR avvenuta in data 22/02/2016, risultano oggi decorsi;

CONSIDERATO che il comma 3 dell'art. 22 della L.R. 4/16 prevede che: "Ai procedimenti amministrativi di cui al comma 2
che non siano ancora conclusi alla data di emanazione delle disposizioni attuative di cui all'articolo 21, si applicano le
procedure della presente legge";

CONSIDERATO che l'art. 10 comma 8 della L.R. 4/16 prevede che il provvedimento di VIA venga adottato dal dirigente
responsabile della struttura regionale competente in materia di VIA;

decreta

Che le premesse formano parte integrante del presente provvedimento;1. 
Di prendere atto, facendolo proprio, del parere n. 610 del 18/08/2016, Allegato A, espresso dalla Commissione
regionale V.I.A. nella seduta del 18/08/2016 allegato, al presente provvedimento e di cui forma parte integrante, ai fini
del rilascio del giudizio di compatibilità ambientale del progetto "Impianto idroelettrico per l'utilizzo del DMV alla
diga esistente di S. Caterina sul Fiume Adige località Boschetto (VR)" presentato dalla società AGSM Verona S.p.A.;

2. 

Di esprimere, ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., giudizio favorevole di compatibilità ambientale per
l'intervento in oggetto e della Valutazione di Incidenza Ambientale, secondo le prescrizioni di cui all'allegato parere
(Allegato A);

3. 

Di trasmettere il presente provvedimento alla società Società AGSM Verona S.p.A. con sede legale a Verona (VR),
via Lungadige Galtarossa n.8, PEC: protocollo@pec.agsm.it, alla Direzione Difesa del Suolo - U.O. Supporto di
Direzione, nonché di comunicare l'avvenuta adozione dello stesso alla Direzione Operativa - U.O. Genio Civile di
Verona, alla Direzione Commissioni Valutazioni - U.O. Commissioni VAS VINCA NUVV, al Comune di Verona,
all'Area Tecnico-Scientifica della Direzione Generale dell'ARPAV, al Dipartimento Provinciale ARPAV di Verona, al
Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per le provincie di Verona, Rovigo e Vicenza e Segretariato
Regionale del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo per il Veneto;

4. 

Di dare atto che avverso il presente provvedimento, è ammesso ricorso giurisdizionale all'Autorità Giudiziaria
competente oppure in via alternativa al Presidente della Repubblica, nei termini e nelle modalità previste dal Decreto
Legislativo n° 104/2010;ì

5. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del D.Lgs. 14/03/2013, n. 33;6. 
Di pubblicare integralmente il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.7. 

Luigi Masia
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(Codice interno: 330846)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE COMMISSIONI VALUTAZIONI n. 21 del 05 ottobre 2016
CREA S.R.L. Centrale idroelettrica sul fiume Tartaro località Le Corone (Vigasio VR). Comune di localizzazione:

Vigasio (VR). Procedura di verifica di assoggettabilità (art. 20 D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., L.R. n. 10/1999 e
ss.mm.ii., DGR n. 575/2013). Assoggettamento alla procedura di V.I.A.
[Ambiente e beni ambientali]

Note per la trasparenza:
Il presente provvedimento assoggetta alla procedura di V.I.A. il progetto, presentato dalla Società CREA S.R.L., che prevede
la realizzazione di una centrale idroelettrica sul fiume Tartaro in località Le Corone nel comune di Vigasio (VR).

Il Direttore

VISTA l'istanza di verifica, ai sensi dell'art. 20 del D.Lgs. n. 152/06 e ss.mm.ii., presentata dalla Società CREA s.r.l
(P.IVA./C.F 02348700234) con sede legale in Corso Milano, n. 9 a Verona, acquisita dagli Uffici della Sezione Coordinamento
Attività Operative con prot. n.192918 del 17/05/2016, relativa all'intervento in oggetto specificato;

VISTO l'art. 20 del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii.;

VISTO il decreto ministeriale 30 marzo 2015, n. 52, recante: "Linee guida per la verifica di assoggettabilità a valutazione di
impatto ambientale dei progetti di competenza delle regioni e province autonome, previsto dall'articolo 15 del decreto-legge 24
giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116";

VISTA la L.R. n.10 del 26 marzo 1999 "Disciplina dei contenuti e delle procedure di valutazione d'impatto ambientale";

VISTA la L.R. n. 4 del 18/02/2016 "Disposizioni in materia di valutazione di impatto ambientale e di competenze in materia di
autorizzazione integrata ambientale" che ha abrogato la L.R. n.10 del 26 marzo 1999 "Disciplina dei contenuti e delle
procedure di valutazione d'impatto ambientale";

VISTO l'art. 22 comma 2 della citata L.R. 4/2016 che stabilisce che "alle procedure avviate in epoca antecedente alla data di
entrata in vigore della presente legge, ovvero avviate successivamente nelle more degli adempimenti di cui all'articolo 21, si
applicano le disposizioni di cui alla legge regionale n. 10 del 1999 ivi compresa la disciplina in materia di Commissione VIA
di cui agli articoli 5 e 6 della medesima legge regionale n. 10 del 1999 nel testo previgente la modifica introdotta dall'articolo
44 della legge regionale 27 aprile 2015, n. 6 "Legge di stabilità regionale per l'esercizio 2015";

CONSIDERATO che, ad oggi, non risultano emanati gli atti di cui all'art. 21 della citata L.R. n. 4 del 18/02/2016;

VISTA la D.G.R. n. 575 del 3 maggio 2013 "Adeguamento alla sopravvenuta normativa nazionale e regionale delle
disposizioni applicative concernenti le procedure di valutazione di impatto ambientale di cui alla D.G.R. n. 1539 del 27
settembre 2011 e sua contestuale revoca";

VISTO la DGR n. 1628 del 19 novembre del 2015 "Procedure per il rilascio di concessioni di derivazione d'acqua pubblica
ad uso idroelettrico ai sensi del R.D. 1775/1933 e per il rilascio alla costruzione e all'esercizio di impianti idroelettrici di cui
al D.Lgs. n. 387/2003. Nuove disposizioni procedurali."

PRESO ATTO che il proponente ha provveduto, ai sensi dell'art. 20, comma 2 del D.Lgs. n. 152/2006, al deposito di copia
integrale degli atti presso il Comune di localizzazione dell'intervento e che, ai sensi del D.L. n. 91 del 24/06/2014, convertito
con L. 11 agosto 2014, n. 116, l'avviso dell'avvenuta trasmissione è stato pubblicato sul sito web dell'Unità Organizzativa
V.I.A. della Regione Veneto in data 24/05/2016;

VISTA la nota prot. n. 212087 del 30/05/2016 con la quale gli Uffici della Sezione Coordinamento Attività Operative hanno
comunicato l'avvio del procedimento a decorrere dal 24/05/2016;

PRESO ATTO che l'istanza di progetto presentata prevede:

l'installazione di una coclea idraulica in sinistra idrografica sul fiume Tartaro per la produzione di energia elettrica;• 
che l'impianto sarà costruito adiacente a tre salti idraulici esistenti consecutivi, posti a breve distanza tra loro che
saranno unificati, alla fine del progetto, in un solo salto in corrispondenza del primo; il primo salto attuale è
caratterizzato da un manufatto in cls, localizzato nel punto in cui sarà realizzata la centralina;

• 
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che la portata necessaria ad alimentare la coclea sarà derivata dal corso d'acqua principale attraverso un canale di
adduzione, a pelo libero, protetto a monte da una griglia metallica;

• 

che nel canale di adduzione, in testata alla coclea sarà installata una paratoia piana motorizzata a protezione della
coclea stessa e l'acqua turbinata sarà restituita a valle del salto idraulico di progetto in sinistra idrografica, avendo,
quindi, una prevalenza pari alla somma dei tre salti consecutivi;

• 

che in corrispondenza del salto, sul ciglio dello stramazzo esistente, sarà installata una paratoia a ventola con cui
regolare il livello del pelo libero di monte;

• 

che a fianco all'impianto sarà realizzata una scala di risalita per i pesci e si prevede il rilascio di una portata minima
sfiorante sopra la paratoia a ventola;

• 

PRESO ATTO che l'impianto di progetto ha le seguenti caratterische:

CARATTERISTICHE DELL'IMPIANTO

Altezza media del salto: 2,91 m• 
Portata Media Stimata: 4,28 m3/s• 

DATI DI PROGETTO ED ELEMENTI

Localizzazione sito: Comune di Vigasio (VR)
Portata media stimata: 4280,0 l/s
Distanza da cabina BT: 0,5 km
Salto idraulico: 2,91 m
Rendimento globale impianto 72%
Potenza nominale: 122,18 kW
Potenza reale media: 88,92 kW
Produzione netta annua: 736,3 MWh
Tipologia di turbina installata: 1 coclea idraulica

PRESO ATTO che il progetto è riconducibile fra gli interventi indicati nell'All. IV alla parte II del D.Lgs. 152/06, al punto n. 2
lett. m e punto n.7 lett. d;

CONSIDERATO che il progetto è stato sottoposto all'esame della Commissione Regionale V.I.A. nella seduta del 16/06/2016,
durante la quale è stato nominato un Gruppo Istruttorio, incaricato dell'approfondimento del progetto;

PRESO ATTO che, entro il termine di cui all'art. 20 comma 3 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., non sono pervenute
osservazioni da parte di eventuali soggetti interessati;

CONSIDERATO che ai sensi della DGR n. 2299/2014, l'approvazione della Valutazione Incidenza Ambientale dovrà essere
effettuata dall'autorità competente all'approvazione del progetto, rimandando perciò alla stessa l'opportunità di prescrivere
adeguate misure cautelative nell'ambito del proprio procedimento;

SENTITA la Commissione Regionale V.I.A., la quale, nella seduta del 05/08/2016, atteso che l'intervento per caratteristiche,
tipologia ed entità dello stesso rientri fra le opere dell'Allegato IV alla Parte II del D.Lgs. n. 152/06 e ss.mm.ii., condiviso le
valutazioni espresse dal Gruppo Istruttorio di seguito riportate:

Visti il D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., la L.R. n. 10/1999 e ss.mm.ii., la DGR n. 575/2013;• 
Vista la D.G.R.V. n.1856 del 12 dicembre 2015 che approva la classificazione qualitativa delle acque superficiali
interne regionali, derivante dal monitoraggio eseguito nel quadriennio 2010 - 2013;

• 

Vista la richiesta di integrazione il Prot.n.325282 in data 30/07/2014 acquisito dalla Dir. Operativa U.O. Genio
Civile di Verona con prot. n. 325282 del 01/08/2014 effettuata dall'Autorità di Bacino Fissero-Tartaro;

• 

Visto il parere rilasciato dalla Provincia di Verona con nota n. 0072334 del 12/08/2015;• 
Vista la nota Prot. n.11972 in data 10/07/2015 del Consorzio di Bonifica Veronese;• 
Vista ed analizzata l'istanza di procedura di verifica, ai sensi dell'art.20 della D.Lgs.152/06, presentata da CREA
s.r.l., con prot. 192918 in data 17/05/2016, relativa al progetto specificato in oggetto, con relativa documentazione
progettuale e Studio Preliminare Ambientale;

• 

Valutata la documentazione presentata, le caratteristiche del progetto nonché la sua localizzazione nel più ampio
contesto antropico ed ambientale;

• 

Considerato che lo stato del corpo idrico risulta classificato "sufficiente" secondo DGRV 1856/2015 e inoltre il
progetto non prevede un DMV e che pertanto si ritiene che potrebbero non essere stati adeguatamente valutati gli

• 
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effetti del progetto sullo stato di qualità dell'acqua del corpo idrico;
Considerato che il progetto in fase esecutiva subirà delle modifiche nelle sue caratteristiche rispetto a quanto
presentato per il presente parere e che tali modifiche vanno attentamente analizzate;

• 

Considerato lo scavo previsto in alveo per approfondire il fondo e gli impatti che si potrebbero generare;• 
Considerato che non sono prodotti i dati di monitoraggio delle portate ante operam;• 
Considerato che Piano di Monitoraggio e Controllo presentato attualmente dalla Ditta non rispetta quanto stabilito
dalla linee guida ARPAV per la predisposizione di tale documento, in particolare tale Piano:

non contempla tutti i parametri di monitoraggio richiesti♦ 
non rispetta le modalità (punti e frequenza) di effettuazione del monitoraggio delle portate♦ 

• 

Considerato che si ritiene necessario acquisire il Piano di Monitoraggio e Controllo redatto in modo conforme a
quanto stabilito dalla linee guida ARPAV per la predisposizione di tale documento;

• 

Considerato che si ritiene che lo studio di impatto acustico debba essere approfondito;• 
Considerato il particolare pregio ambientale e paesaggistico dei luoghi e che la centralina è prevista all'interno dell'
ambito dedicato all'istituzione del parco regionale dell'asta del Tartaro - Tione, si ritiene che non siano stati
adeguatamente valutati i possibili impatti generati dalla realizzazione dell'opera pertanto si rende necessario che la
ditta attui un approfondimento sull'impatto ambientale dell'opera in progetto;

• 

ha valutato che l'intervento possa comportare impatti significativi negativi sulle componenti ambientali e, pertanto,
all'unanimità ha espresso parere favorevole all'assoggettamento del progetto alla procedura di VIA di cui al Titolo III della
Parte II del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.;

CONSIDERATO che il verbale della seduta della Commissione Regionale VIA del 05/08/2016 è stato approvato seduta stante;

CONSIDERATO che la Direzione Commissioni Valutazioni - U.O. VIA, con nota prot. n. 325114 del 29/08/2016, ha
comunicato al proponente, ai sensi dell'art. 10 bis della Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii., l'esito istruttorio di
assoggettamento a VIA;

PRESO ATTO che il proponente non ha ritenuto di presentare le proprie osservazioni, ai sensi dell'art. 10 bis della Legge 7
agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii.;

TENUTO CONTO che i termini di cui all'art. 22 della L.R. n.4/2016, alla data della predetta seduta della Commissione
regionale VIA, non risultavano decorsi;

decreta

Le premesse formano parte integrante del presente provvedimento;1. 
Di prendere atto del parere espresso dalla Commissione Regionale VIA nella seduta del 05/08/2016 in merito al
progetto, così come descritto nella documentazione allegata alla predetta istanza di verifica, e di assoggettarlo alla
procedura di V.I.A. di cui al Titolo III della Parte II del D. Lgs. n. 152/06 e ss.mm.ii.

2. 

Avverso il presente provvedimento, è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale (TAR)
oppure in via alternativa al Presidente della Repubblica, nei termini e nelle modalità previste dal Decreto Legislativo
n° 104/2010.

3. 

Di trasmettere il presente provvedimento alla Società CREA s.r.l (P.IVA./C.F 02348700234) con sede legale in Corso
Milano, n. 9 a Verona, CAP 37138 - Pec: andrea.garzon@ingpec.eu, e di comunicare l'avvenuta adozione dello stesso
alla Direzione Difesa Suolo U.O Supporto di Direzione, alla Direzione Operativa - U.O. Genio Civile di Verona e
U.O. Forestale Verona e Rovigo, alla Direzione Parchi e Foreste e Agroambiente - U.O. Parchi e Foreste, alla
Provincia di Verona, al Comune di Vigasio, alla Direzione Generale ARPAV e al Dipartimento ARPAV Provinciale
di Verona.

4. 

Di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.5. 

Luigi Masia
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(Codice interno: 330996)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE COMMISSIONI VALUTAZIONI n. 22 del 06 ottobre 2016
GEA S.r.l. - Progetto di variante migliorativa al Piano di Adeguamento ex D.G.R. n. 2542/2004 relativa alla

discarica "tattica regionale" ubicata in Comune di Sant'Urbano (PD). Comune di localizzazione: Sant'Urbano (PD).
Comuni interessati: Vighizzolo d'Este (PD), Piacenza d'Adige (PD), Badia Polesine (RO), Lendinara (RO), Lusia (RO).
Procedura di V.I.A., autorizzazione e procedura di A.I.A. (D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., art. 23 L.R. n. 10/1999 e
ss.mm.ii., L.R. n. 33/1985 e ss.mm.ii., D.G.R. n. 575/2013, D.G.R. n. 16/2014).
[Ambiente e beni ambientali]

Note per la trasparenza:
Rilascio del giudizio favorevole di compatibilità ambientale al progetto di variante migliorativa al Piano di Adeguamento ex
D.G.R. n. 2542/2004 relativa alla discarica "tattica regionale" ubicata in Comune di Sant'Urbano (PD), presentato dalla società
GEA S.r.l.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria: - istanza acquisita con prot. n. 440284 del 21/10/2014; - parere non
favorevole (n. 569) al rilascio del giudizio positivo di compatibilità ambientale espresso dalla Commissione regionale V.I.A.
in data 21/12/2015; - verbale della seduta della Commissione regionale VIA del 21/12/2016; - comunicazione alla Ditta
proponete, in attuazione alle disposizioni dell'art. 10-bis della Legge n. 241/1990 e ss.mm.ii., circa i motivi che ostavano
all'accoglimento della domanda, avvenuta in data 26/01/2016; - deposito, da parte di GESA S.r.l., della documentazione al
fine di superare i motivi ostativi all'accoglimento dell'istanza ai sensi dell' art. 10 bis della Legge n. 241/1990 e ss.mm.ii.,
avvenuta in data 15/04/2016; - parere favorevole di V.I.A., autorizzazione e di A.I.A. n. 605, espresso dalla Commissione
regionale V.I.A. in data 05/08/2016; verbale della seduta della Commissione regionale VIA del 05/08/2016.

Il Direttore

PREMESSO che:

in data 21/10/2014 è stata presentata, per l'intervento in oggetto, dalla società GEA S.r.l., con sede legale in Via
Brusà, 6 - 35040 Sant'Urbano (PD) - P.IVA 00394760284 e C.F. 00394760284, domanda di procedura di Valutazione
d'Impatto Ambientale e contestuale approvazione del progetto ai sensi del D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii. e dell'art. 23
della L.R. n. 10/1999 (D.G.R. n. 575/2013) e rilascio dell'Autorizzazione Integrata Ambientale (A.I.A.) ai sensi del
D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., acquisita con protocollo regionale n. 440284.

• 

Contestualmente alla domanda è stato depositato presso il Settore V.I.A. della Regione Veneto, il progetto definitivo,
il relativo studio di impatto ambientale, comprensivo di sintesi non tecnica e la documentazione inerente l'A.I.A.

• 

Il proponente ha pubblicato in data 21/10/2014, sul quotidiano "Il Gazzettino", l'annuncio di avvenuto deposito del
progetto, delle schede e degli elaborati relativi alla procedura di A.I.A. e del SIA con il relativo riassunto non tecnico
presso la Regione Veneto, la Provincia di Padova, la Provincia di Rovigo, il Comune di Comune di Sant'Urbano (PD),
il Comune di Vighizzolo d'Este (PD), il Comune di Piacenza d'Adige (PD), il Comune di Badia Polesine (RO), il
Comune di Lendinara (RO), il Comune di Lusia (RO), il Comune di Vighizzolo d'Este (PD), il Comune di Piacenza
d'Adige (PD), l' ARPAV - Aera Tecnico Scientifica, il Dipartimento Provinciale ARPAV di Padova. Lo stesso ha,
inoltre, provveduto alla presentazione al pubblico dei contenuti del progetto, del SIA e dell'A.I.A, in data 06/11/2014,
presso la Sala Civica di Carmignano in Comune di Sant'Urbano (PD).

• 

Con nota prot. 457229 in data 30/10/2014, il Settore V.I.A. della Regione Veneto ha comunicato l'avvio del
procedimento.

• 

Sono pervenute osservazioni, di cui all'art. 24 del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., tesi a fornire elementi conoscitivi e
valutativi concernenti i possibili effetti dell'intervento, formulati dai soggetti elencati nella premessa del parere n. 569
del 21/12/2015, Allegato A del presente provvedimento.

• 

Con nota in data 30/10/2014, prot. n. 457246, gli Uffici del Settore V.I.A., hanno trasmesso alla Sezione
Coordinamento Commissioni (VAS-VINCA-NUVV), copia della relazione di screening per la Valutazione di
Incidenza Ambientale, presentata dalla Ditta proponente ai sensi della D.G.R. n. 3173/2006, al fine di acquisire un
parere in merito.
La Sezione Coordinamento Commissioni (VAS VINCA NUVV), nella propria relazione istruttoria n. 320/2014
dell'11/11/2014, acquisita dagli Uffici del Settore Valutazione Impatto Ambientale in data 19/11/2014 al prot. 489142,
riconosce la sussistenza della fattispecie di esclusione dalla procedura di V.Inc.A.

• 

In data 18/11/2014, presso gli uffici della Regione Veneto di Palazzo Linetti, si è tenuta una riunione con le Strutture
regionali: Settore Rifiuti, la Sezione Tutela Atmosfera e la Sezione Coordinamento Commissioni (VAS VINCA
NUVV), ai fini della verifica della completezza formale della documentazione trasmessa, allegata dal soggetto
proponente all'atto della presentazione dell'istanza, come previsto dalla circolare del 31/10/2008, pubblicata nel BUR
n. 98 del 28/11/2008.

• 
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Il Comune di Sant'Urbano (PD), con nota acquista al protocollo regionale 490291 in data 18/01/2014, ha provveduto a
trasmettere il certificato di destinazione urbanistica (CDU) delle rispettive aree di progetto riferito allo strumento
urbanistico vigente, così come richiesto dal Settore V.I.A. nella comunicazione di avvio del procedimento (in data
30/10/2014, prot. n. 457229).

• 

L'argomento in questione è stato presentato durante la seduta della Commissione regionale V.I.A. del 18/02/2015.
Durante la medesima seduta è stato nominato il gruppo istruttorio incaricato dell'analisi tecnica del progetto.

• 

Il Presidente della Commissione nella riunione del giorno 11/03/2015 ha disposto, ai sensi dell'art. 26 del D.Lgs. n.
152/2006 e ss.mm.ii., la proroga di 60 giorni per l'espressione del parere sul progetto in esame, comunicata al
proponente con nota in data 01/04/2015 - prot. 138039.

• 

Il gruppo istruttorio della Commissione regionale V.I.A., in data 01/10/2015, ha svolto un sopralluogo tecnico presso
l'area interessata dall'intervento al quale sono state invitate le Amministrazioni e gli Enti interessati, a vario titolo,
sull'argomento.

• 

Sulla base della valutazioni effettuate la Commissione regionale V.I.A., nella seduta del 22/04/2015, ha richiesto al
proponente documentazione integrativa ai sensi del comma 3 dell' art. 26 del D. Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.,
comunicate con nota prot. 236070 in data 08/06/2015.

• 

La Ditta Gea S.r.l. ha provveduto a trasmettere la documentazione richiesta, acquisita con nota prot. 275260 in data
03/07/2015.

• 

Al fine dell'espletamento della procedura valutativa, si sono svolte, presso gli Uffici della Regione Veneto, sette
riunioni tecniche del gruppo istruttore con gli enti locali, gli Uffici regionali competenti e il proponente, per
approfondimenti istruttori, in data: 11/03/2015, 16/04/2015, 02/09/2015, 15/09/2015, 11/11/2015, 22/11/2015.

• 

Con nota acquisita dagli Uffici del Settore V.I.A. in data 13/10/2015 - prot. 411421 la Ditta Gea S.r.l. ha richiesto la
sospensione del della proceduta di V.I.A. inerente l'istanza del 21/10/2014.

• 

A seguito dell'entrata in vigore del Piano regionale di Gestione dei Rifiuti Urbani e speciali (approvato con D.C.R. del
30/04/2015 pubblicata sul BUR n. 55 in data 01/06/2015), con nota acquisita dagli Uffici del Settore V.I.A. in data
13/10/2015 - prot. 411421 la Ditta Gea S.r.l. ha richiesto la sospensione del della proceduta di V.I.A. inerente l'istanza
del 21/10/2014, al fine della presentazione di una possibile variante progettuale al fine di rendere coerente l'intervento
proposto con le disposizioni del nuovo piano regionale.

• 

Su richiesta del gruppo istruttorio della Commissione regionale V.I.A., gli Uffici del Settore V.I.A., con nota in data
28/10/2015 - prot. 435377, hanno chiesto un parere al Dipartimento ambiente - Settore Gestione Rifiuti in merito alla
conformità del Piano Finanziario, presentato dalla Ditta proponente con la variante progettuale datata ottobre 2015, ai
precedenti Piani Finanziari approvati, ed alla vigente normativa.

• 

Con nota in data 04/12/2015 - prot. 496577, la Sezione Tutela Ambiente, ha chiesto alla Ditta proponete dei
chiarimenti in relazione ad alcuni aspetti già evidenziati nel corso dell'incontro tecnico avvenuto in data 22/11/2015.

• 

In corso di istruttoria il proponente ha trasmesso documentazione aggiuntiva, acquisita dagli Uffici regionali in data
14/10/2015 al prot. 413488.
Tutte le integrazioni trasmesse non comportano modificazioni sostanziali rispetto al progetto originariamente
presentato, trattandosi di sviluppi documentali e, comunque, di soluzioni ulteriormente migliorative sotto il profilo
della compatibilità ambientale del progetto.

• 

Nella seduta della Commissione regionale V.I.A. del giorno 21/12/2015, è stato espresso parere non favorevole, n.
569, Allegato A del presente provvedimento, al rilascio del giudizio positivo di compatibilità ambientale sul progetto
in esame, per le motivazioni riportate nel medesimo parere.

• 

Successivamente, con nota n. 29643 in data 26/01/2016, gli Uffici del Settore Valutazione Impatto Ambientale hanno
trasmesso, alla Ditta GEA S.r.l. formale comunicazione in attuazione alle disposizioni dell'art. 10-bis della Legge n.
241/1990 e ss.mm.ii., circa i motivi che ostavano all'accoglimento della domanda.

• 

La Ditta proponente con nota acquista al protocollo regionale n. 55081 in data 12/02/2016, ha richiesto una proroga di
60 giorni, per la presentazione delle controdeduzioni alla comunicazione dei motivi ostativi all'accoglimento
dell'istanza ai sensi dell' art. 10 bis della Legge n. 241/1990 e ss.mm.ii.

• 

La richiesta è stata discussa e assentita durante la seduta della Commissione regionale V.I.A. del 17/02/2016 ed è stata
formalizzata alla Ditta (ed alle Amministrazioni ed agli Enti interessati, a vario titolo, sull'argomento) con nota n.
69848 in data 23/01/2016.

• 

Al fine dell'espletamento della procedura valutativa, si sono svolte in data 09/05/2016 e in data 17/06/2016, presso gli
Uffici della Regione Veneto, due riunioni tecniche.

• 

GEA S.r.l., con propria nota in datata 14/04/2016, n. 112/06 (acquisita al protocollo regionale 148005 in data
15/04/2016), ha depositato la documentazione al fine di superare i motivi ostativi all'accoglimento dell'istanza ai sensi
dell' art. 10 bis della Legge n. 241/1990 e ss.mm.ii.

• 

Con nota prot. n. 199/2016 in data 14/07/2016, acquisita al prot. regionale con n. 273610 in data 14 luglio 2016, la
ditta ha trasmesso integrazioni volontarie nelle quali sono sostituiti alcuni elaborati tecnici. In particolare è prodotta la
tavola che stabilisce le quote massime di conferimento dei rifiuti per tutto il corpo di discarica (I e II stralcio), così
come definito originariamente con l'approvazione del Piano di Adeguamento della discarica, DGR n. 2542/2004 (così
detta "quota rossa").

• 

Con nota n. 0076042/2016 del 04/08/2016 (acquisita al protocollo regionale 301875 in data 04/08/2016), ARPAV -
Dipartimento provinciale di Padova - Servizio Controllo ambientale, ha trasmesso il proprio parere favorevole di

• 
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competenza sul Piano di Monitoraggio dell'impianto in questione.
La Ditta GEA S.r.l. risulta essere iscritta dalla data 06/05/2015 e in fase di rinnovo (alla data 06/09/2016), all'elenco
(c.d. "white list") di cui all'art. 1, commi dal 52 al 57 della Legge n. 190/2012 e disciplinate dal D.P.C.M. 18/04/2013,
dei fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa, come
individuati dall'art. 1, comma 53, della Legge n. 190/2012, istituito presso la Prefettura di Padova, per le attività di
trasporto, anche transfrontaliero, e smaltimento di rifiuti conto terzi;

• 

VISTA la Legge n. 241/1990 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.Lgs. n. 159/2011 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.P.C.M. 18/04/2013

VISTO il D.M. 27/09/2010;

VISTA la L.R. n. 33/1985 e ss.mm.ii.;

VISTA la L.R. n. 10 del 26/03/1999 e ss.mm.ii.;

VISTA   la L.R. n. 4 del 18/02/2016 "Disposizioni in materia di valutazione di impatto ambientale e di competenze in materia
di autorizzazione integrata ambientale" che ha abrogato la L.R. n.10 del 26 marzo 1999 "Disciplina dei contenuti e delle
procedure di valutazione d'impatto ambientale";

VISTA   la D.G.R. n. 575 del 03/05/2013;

VISTA  la D.G.R. n. 16/2014;

VISTA la D.G.R. n. 2542/2004;

VISTO il parere della Commissione regionale V.I.A. n. 569 del 21/12/2015 Allegato A, che forma parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento;

VISTO il parere della Commissione regionale V.I.A. n. 605 del 05/08/2016 Allegato B, che forma parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento;

VISTO  il verbale della seduta della Commissione regionale V.I.A. del 21/12/2015;

VISTO il verbale della seduta della Commissione regionale V.I.A. del 05/08/2016;

PRESO ATTO che la Ditta GEA S.r.l. risulta essere iscritta dalla data 06/05/2015 e in fase di rinnovo (alla data 06/09/2016),
all'elenco (c.d. "white list") di cui all'art. 1, commi dal 52 al 57 della Legge n. 190/2012 e disciplinate dal D.P.C.M.
18/04/2013, dei fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa, come
individuati dall'art. 1, comma 53, della Legge n. 190/2012, istituito presso la Prefettura di Padova, per le attività di trasporto,
anche transfrontaliero, e smaltimento di rifiuti conto terzi;

PRESO ATTO che con parere n. 569 del 21/12/2016 Allegato A al presente provvedimento, la Commissione regionale V.I.A.
ha espresso, parere non favorevole al rilascio del giudizio positivo di compatibilità ambientale sul progetto in esame, per
motivazioni riportate nel citato parere;

CONSIDERATO che con parere n. 605 del 05/08/2016 Allegato B al presente provvedimento, la Commissione regionale
V.I.A. ha espresso, all'unanimità dei presenti, parere favorevole al rilascio del giudizio positivo di compatibilità ambientale sul
progetto in esame, prendendo atto della non necessità della redazione della valutazione d'incidenza ambientale come da parere
n. 320/2014 dell'11/11/2014, espresso dalla Sezione Coordinamento Commissioni (VAS VINCA NUV) ed acquisito dagli
Uffici del Settore Valutazione Impatto Ambientale in data 19/11/2014 al prot. n. 489142, con le prescrizioni indicate nel parere
n. 605 del 05/08/201, al fine del rilascio della compatibilità ambientale;

CONSIDERATO che l'istruttoria tecnico-amministrativa di competenza della Commissione regionale V.I.A. si è conclusa
favorevolmente con parere n. 605 del 05/08/2016, espresso entro i termini di cui all'art. 22 della L.R. 4/2016, e che il
procedimento può pertanto ritenersi di fatto concluso ed unicamente da perfezionarsi tramite l'emissione del presente
provvedimento di rilascio del giudizio di compatibilità ambientale;
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CONSIDERATO che i termini del periodo transitorio previsto dall'art. 22 della L.R. n. 4/2016, centottanta giorni dalla
pubblicazione sul BUR avvenuta in data 22/02/2016, risultano oggi decorsi;

CONSIDERATO che il comma 3 dell'art. 22 della L.R. n. 4/2016 prevede che: "Ai procedimenti amministrativi di cui al
comma 2 che non siano ancora conclusi alla data di emanazione delle disposizioni attuative di cui all'articolo 21, si applicano le
procedure della presente legge";

CONSIDERATO che l'art. 10 comma 8 della L.R. n. 4/2016 prevede che il provvedimento di V.I.A. venga adottato dal
dirigente responsabile della struttura regionale competente in materia di V.I.A.;

decreta

che le premesse formano parte integrante del presente provvedimento;1. 
di prendere atto del parere espresso dalla Commissione regionale V.I.A., n. 569 in data 21/12/2015, Allegato A al
presente provvedimento, di cui forma parte integrante e sostanziale;

2. 

di prendere atto, facendolo proprio, del parere espresso dalla Commissione regionale V.I.A., n. 605 in data
05/08/2016, Allegato B al presente provvedimento, di cui forma parte integrante e sostanziale, ai fini del rilascio:

del giudizio favorevole di compatibilità ambientale, ai sensi del D.Lgs. n. 152/06 e ss.mm.ii. e della L.R. n.
10/1999 (D.G.R. n. 575/2013)
sull'istanza di variante migliorativa al Piano di Adeguamento ex D.G.R. n. 2542/2004 relativa alla discarica
"tattica regionale" ubicata in Comune di Sant'Urbano (PD), presentata dalla società GEA S.r.l. (con sede
legale in Via Brusà, 6 - 35040 Sant'Urbano (PD) - P.IVA 00394760284 e C.F. 00394760284), in conformità
al progetto presentato e correlate integrazioni;

♦ 

3. 

di esprimere, ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., giudizio favorevole di compatibilità ambientale sul progetto
di variante migliorativa al Piano di Adeguamento ex D.G.R. n. 2542/2004 relativa alla discarica "tattica regionale"
ubicata in Comune di Sant'Urbano (PD), presentato dalla società GEA S.r.l. (con sede legale in Via Brusà, 6 - 35040
Sant'Urbano (PD) - P.IVA 00394760284 e C.F. 00394760284), con le prescrizioni al fine del rilascio della
compatibilità ambientale, indicate nel parere n. 605 del 05/08/2016, Allegato B del presente provvedimento, dando
atto della non necessità della procedura per la valutazione di incidenza ambientale;

4. 

di prendere atto della dichiarazione di non necessità della procedura di Valutazione di Incidenza Ambientale, redatta
in conformità alla D.G.R. n. 3173/2006, come da parere n. 320/2014 dell'11/11/2014, espresso dalla Sezione
Coordinamento Commissioni (VAS VINCA NUV) ed acquisito dagli Uffici del Settore Valutazione Impatto
Ambientale in data 19/11/2014 al prot. n. 489142;

5. 

di prendere atto che il presente provvedimento costituisce adempimento degli obblighi derivanti dall'appartenenza
dell'Italia all'Unione Europea;

6. 

di dare atto che, ai sensi di quanto previsto dalla D.G.R. n. 1461 del 21/09/2016, il provvedimento omnicomprensivo
di chiusura del procedimento unico verrà adottato dal dirigente responsabile della struttura regionale competente per
materia;

7. 

di trasmettere il presente provvedimento alla Ditta GEA S.r.l. avente sede legale in Via Brusà, 6 - 35040 Sant'Urbano
(PD), P. IVA e C.F. 00394760284, PEC: gea@greenholdingpec.it, nonché, di comunicare l'avvenuta adozione dello
stesso alla Provincia Padova, alla Provincia di Rovigo, al Comune di S. Urbano (PD), al Comune di Vighizzolo D'Este
(PD), al Comune di Piacenza D'Adige (PD), al Comune di Badia Polesine (RO), al Comune di Lendinara (RO), al
Comune di Lusia (RO), all'U.O. Urbanistica, all'U.O. Genio civile di Padova, all'U.O. Genio civile di Rovigo, all'Area
Tecnico-Scientifica della Direzione Generale dell'ARPAV, al Dipartimento Provinciale ARPAV di Padova, al
Dipartimento Provinciale ARPAV di Rovigo, all'ARPAV - Servizio Osservatorio Suolo e Rifiuti, all'U.O.
Commissioni VAS VINCA NUV, all'U.O. Tutela dell'Atmosfera, all'U.O. Forestale di Verona e Rovigo, all'U.O.
Forestale Padova e Vicenza;

8. 

di dare atto che avverso il presente provvedimento, è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo
Regionale (TAR) oppure in via alternativa al Presidente della Repubblica, nei termini e nelle modalità previste dal
Decreto Legislativo n. 104/2010;

9. 

di incaricare la Direzione Commissioni Valutazioni - U.O. Valutazione Impatto Ambientale, dell'esecuzione del
presente atto;

10. 

di dare atto che la presente decreto non comporta spesa a carico del bilancio regionale;11. 
di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del D. Lgs. 14/03/2013, n.
33;

12. 

di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.13. 

Luigi Masia
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(Codice interno: 330997)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE COMMISSIONI VALUTAZIONI n. 23 del 06 ottobre 2016
Consorzio di Bonifica Veneto Orientale Collegamento irriguo di soccorso per la circolazione di acqua dolce

proveniente dal bacino Ca'Gamba nella rete idraulica del bacino Cavallino; Adeguamento della rete di bonifica
principale del bacino Cavallino per la circolazione di acqua dolce proveniente del bacino Ca' Gamba; Estensione della
circolazione di acqua dolce proveniente dal bacino Ca' Gamba alla rete di bonifica secondaria del bacino Cavallino
Comuni di localizzazione: Cavallino-Treporti, Jesolo (VE) Procedura di V.I.A. con contestuale approvazione ed
autorizzazione del progetto, ai sensi del D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 e ss.mm.ii. e dell'art. 23 della L.R. 26 marzo 1999 n.
10, come disposto dalla DGR n. 575 del 3 maggio 2013. Giudizio favorevole di compatibilità ambientale.
[Ambiente e beni ambientali]

Note per la trasparenza:
Rilascio del giudizio favorevole di compatibilità ambientale del progetto "Collegamento irriguo di soccorso per la circolazione
di acqua dolce proveniente dal bacino Ca'Gamba nella rete idraulica del bacino Cavallino; Adeguamento della rete di bonifica
principale del bacino Cavallino per la circolazione di acqua dolce proveniente del bacino Ca' Gamba; Estensione della
circolazione di acqua dolce proveniente dal bacino Ca' Gamba alla rete di bonifica secondaria del bacino Cavallino" presentato
dal Consorzio di Bonifica Veneto Orientale.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria: - Istanza acquisita con prot. n. 448539 del 05/11/2015; - Parere della
Commissione regionale V.I.A. n. 594 del 16/06/2016.

Il Direttore

PREMESSO che:

In data 05/11/2015 è stata presentata, per l'intervento in oggetto, dal Consorzio di Bonifica Veneto Orientale (C.F.
03959000278) con sede legale a San Donà di Piave in Piazza Indipendenza n. 25, domanda di procedura di
Valutazione d'Impatto Ambientale ed autorizzazione ai sensi del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. e dell'art. 23 della L.R.
10/99 come disposto dalla D.G.R. 575/2013, acquisita con prot. n. 448539.

• 

Contestualmente alla domanda è stato depositato, presso il Settore V.I.A. della Regione Veneto, il progetto definitivo
e il relativo studio di impatto ambientale.

• 

Il proponente ha provveduto a pubblicare, in data 08/11/2015 sul quotidiano "La Nuova di Venezia", l'annuncio di
avvenuto deposito del progetto e del SIA, con il relativo riassunto non tecnico, presso la Regione del Veneto, la Città
Metropolitana di Venezia ed i Comuni di Jesolo e Cavallino-Treporti. Lo stesso ha inoltre provveduto alla
presentazione al pubblico dei contenuti del progetto e del SIA in data 17/11/2015 presso la sala civica del Comune di
Cavallino-Treporti (VE).

• 

Con nota prot. 497224 del 04/12/2015 la Sezione Coordinamento Attività Operative ha comunicato l'avvio del
procedimento.

• 

Sono pervenute osservazioni, di cui al D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., tese a fornire elementi conoscitivi e valutativi
concernenti i possibili effetti dell'intervento, di cui al seguente elenco:

• 

  -   Sig.ra Cavallaro Pia Fisogni 02/12/2015 492075
  -   Darsena Parco Sile S.r.l.
  -   Danest S.r.l.

10/12/2015
10/12/2015

503802
503806

  -   S.E.T. Società Edile Treportina s.r.l.
  -   Sig. Michele Busarello

29/12/2015
15/01/2016

528126
15047

In data 18/01/2016 è pervenuta una nota di richiesta di integrazioni da parte del Segretariato Regionale per il Veneto
(prot. n. 484 del 12/01/2016), acquisita con prot. n. 17134.

• 

Con nota prot. 51133 del 10/02/2016 gli uffici del Settore VIA hanno inviato al Consorzio, per opportuna conoscenza,
la suddetta nota di richiesta d'integrazioni.

• 

Con nota prot. 2740/I.2 del 29/03/2016 il Consorzio ha richiesto alla Soprintendenza Archeologia del Veneto la
posticipazione delle indagini archeologiche integrative prescritte. Con nota prot. 0004841 del 21/04/2016 la
Soprintendenza Archeologia del Veneto ha acconsentito alla richiesta avanzata dal Consorzio declinando ogni
eventuale responsabilità per eventuali ritardi che dovessero prodursi in corso d'opera a seguito di ritrovamenti di
reperti e/o strutture di interesse storico-archeologico.

• 

In data 25/01/2016 è pervenuto il parere favorevole del Comune di Jesolo (D.C.C. n. 164 del 22/12/2015).• 
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Con nota prot. n. 33576 del 28/01/2016 gli uffici del Settore VIA hanno trasmesso la documentazione relativa allo
studio di incidenza-fase di screening alla Sezione Coordinamento Commissioni - (VAS VINCA NUVV) - al fine di
acquisire un parere in merito e con protocollo n. 122050 del 30/03/2016, la Sezione Coordinamento Commissioni
(VAS VINCA NUVV) ha trasmesso il proprio parere favorevole con prescrizioni e raccomandazioni.

• 

In data 03/02/2016 il gruppo istruttorio della Commissione Regionale V.I.A., incaricato dell'esame del progetto, al
fine dell'espletamento della procedura valutativa, ha effettuato un sopralluogo nell'area in cui è previsto l'intervento.

• 

Il Vice-Presidente della Commissione nella riunione del 02/03/2016 ha disposto, ai sensi dell'art. 26 del D.Lgs.
152/2006 e ss.mm.ii., la proroga di 60 giorni per l'espressione del parere sul progetto in esame.

• 

Con nota prot. n.192121 del 16/05/2016 gli uffici del Settore VIA hanno inviato al Segretariato Regionale per il
Veneto una nota di sollecito per l'espressione del parere di competenza.

• 

In data 17/05/2016 il Consorzio ha trasmesso documentazione relativa alla procedura espropriativa, acquisita dal
Settore VIA con prot. n. 195236 del 18/05/2016.

• 

VISTO il D.Lgs. n. 42 del 22/01/2004 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.Lgs. n. 152 del 03/04/2006 e ss.mm.ii.;

VISTA la L.R. n. 10 del 26/03/1999 e ss.mm.ii.;

VISTA la L.R. n. 4 del 18/02/2016 "Disposizioni in materia di valutazione di impatto ambientale e di competenze in materia di
autorizzazione integrata ambientale" che ha abrogato la L.R. n.10 del 26 marzo 1999 "Disciplina dei contenuti e delle
procedure di valutazione d'impatto ambientale";

VISTA la D.G.R. n. 575 del 03/05/2013;

VISTA la D.G.R. n. 2299 del 09/12/2014;

CONSIDERATO che conclusa l'istruttoria tecnica, con parere n. 594 del 16/06/2016 Allegato A al presente provvedimento, la
Commissione Regionale VIA ha espresso, all'unanimità dei presenti,

parere favorevole al rilascio del giudizio positivo di compatibilità ambientale sul progetto e sulla Valutazione di Incidenza
ambientale, subordinatamente al rispetto delle prescrizioni indicate nel parere di cui sopra;

VISTO il parere della Commissione Regionale V.I.A. n. 594 del 16/06/2016 Allegato A, che forma parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento;

CONSIDERATO che l'istruttoria tecnico-amministrativa di competenza della Commissione regionale VIA si è conclusa
favorevolmente con parere n. 594 del 16/06/2016, espresso entro i termini di cui all'art. 22 della L.R. 4/2016, e che il
procedimento può pertanto ritenersi di fatto concluso ed unicamente da perfezionarsi tramite l'emissione del presente
provvedimento di rilascio del giudizio di compatibilità ambientale;

CONSIDERATO che i termini del periodo transitorio previsto dall'art. 22 della L.R. 4/16, centottanta giorni dalla
pubblicazione sul BUR avvenuta in data 22/02/2016, risultano oggi decorsi;

CONSIDERATO che il comma 3 dell'art. 22 della L.R. 4/16 prevede che: "Ai procedimenti amministrativi di cui al comma 2
che non siano ancora conclusi alla data di emanazione delle disposizioni attuative di cui all'articolo 21, si applicano le
procedure della presente legge";

VISTA la D.G.R. n. 1461 del 21/09/2016 con la quale la Giunta regionale ha dato atto che:

nelle more della completa attuazione di quanto previsto all'art. 21 della L.R. n. 4/2016, atteso quanto disposto
espressamente dall'art. 10, comma 5, il provvedimento di VIA debba essere adottato dal dirigente responsabile della
struttura regionale competente in materia di VIA;

• 

nelle more della completa attuazione di quanto previsto all'art. 21 della L.R. n. 4/2016, qualora il proponente si sia
avvalso della facoltà di cui al comma 1 dell'art. 11, appare ragionevole ritenere che il provvedimento
omnicomprensivo di chiusura del procedimento unico venga adottato dal dirigente responsabile della struttura
regionale competente per materia;

• 

decreta

che le premesse formano parte integrante del presente provvedimento;1. 

176 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 99 del 18 ottobre 2016_______________________________________________________________________________________________________



di prendere atto, facendolo proprio, del parere n. 594 del 16/06/2016, Allegato A, espresso dalla Commissione
regionale V.I.A. nella seduta del 16/06/2016 allegato al presente provvedimento e di cui forma parte integrante, ai fini
del rilascio del giudizio di compatibilità ambientale del progetto "Collegamento irriguo di soccorso per la circolazione
di acqua dolce proveniente dal bacino CàGamba nella rete idraulica del bacino Cavallino; Adeguamento della rete di
bonifica principale del bacino Cavallino per la circolazione di acqua dolce proveniente del bacino Cà Gamba;
Estensione della circolazione di acqua dolce proveniente dal bacino Cà Gamba alla rete di bonifica secondaria del
bacino Cavallino" presentato dal Consorzio di Bonifica Veneto Orientale ;

2. 

di esprimere, ai sensi del D.Lgs. n. 152 del 03/04/2006, giudizio favorevole di compatibilità ambientale per il progetto
in oggetto, secondo le prescrizioni di cui al parere n. 594 del 16/06/2016, Allegato A al presente provvedimento;

3. 

di approvare le risultanze dello studio per la Valutazione di Incidenza, relativo al progetto "Collegamento irriguo di
soccorso per la circolazione di acqua dolce proveniente dal bacino CàGamba nella rete idraulica del bacino Cavallino;
Adeguamento della rete di bonifica principale del bacino Cavallino per la circolazione di acqua dolce proveniente del
bacino Cà Gamba; Estensione della circolazione di acqua dolce proveniente dal bacino Cà Gamba alla rete di bonifica
secondaria del bacino Cavallino" presentato dal Consorzio di Bonifica Veneto Orientale, secondo quanto riportato
nella Relazione Istruttoria Tecnica n. 67/2016;

4. 

di prendere atto che il presente provvedimento costituisce adempimento degli obblighi derivanti dall'appartenenza
dell'Italia all'Unione Europea;

5. 

di dare atto che, ai sensi di quanto previsto dalla D.G.R. n. 1461 del 21/09/2016, il provvedimento omnicomprensivo
di chiusura del procedimento unico verrà adottato dal dirigente responsabile della struttura regionale competente per
materia;

6. 

di trasmettere il presente provvedimento al Consorzio di Bonifica Veneto Orientale con sede in San Donà di Piave
Piazza Indipendenza n. 25, nonché di comunicare l'avvenuta adozione dello stesso, alla Città Metropolitana di
Venezia, al Comune di Cavallino-Treporti, al Comune di Jesolo, all'Area Tecnico-Scientifica della Direzione
Generale dell'ARPAV, al Dipartimento Provinciale ARPAV di Venezia, al Provveditorato Interregionale per le opere
pubbliche Veneto-Trentino Alto Adige-Friuli Venezia Giulia (ufficio Salvaguardia di Venezia), alla Direzione Difesa
del Suolo, all'U.O. Commissioni VAS VINCA NUVV, alla U.O. Progetto Venezia, alla U.O. Genio Civile Litorale
Veneto, al Segretariato Regionale per il Veneto, alla Soprintendenza Belle Arti e Paesaggio per Venezia e laguna, alla
Soprintendenza Archeologia del Veneto;

7. 

di dare atto che avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo
Regionale (TAR) oppure in via alternativa al Presidente della Repubblica, nei termini e nelle modalità previste dal
Decreto Legislativo n. 104/2010;

8. 

di pubblicare integralmente il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.9. 

Luigi Masia
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO

(Codice interno: 330917)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO n. 106 del 12 settembre 2016
Legge 31/07/2002, n.179 - Legge 183/1989 - Ordinanza 3090/2000 e succ. Programma degli interventi urgenti per il

riassetto delle areea rischio idrogeologico - 4° stralcio. Interventi per la messa in sicurezza del sistema Alpone, Chiampo
e Aldega' - Progetto di 1° stralcio - Importo E.5.401.526,33 - CUP H889H09000280008 - Impegno di spesa per
liquidazione indennita' di esproprio ed occupazioni d'urgenza mediante deposito alla Cassa DD.PP. - E.55.513,33 -
Rettifica beneficiario individuato con DR n.34 del 09/08/2016.
[Difesa del suolo]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si rettifica il beneficiario dell'impegno di spesa assunto con il DR 34 del 09/08/2016

Il Direttore

(omissis)

decreta

Di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante del presente provvedimento.1. 
Fermo quant'altro disposto nel citato DR 34 del 09/08/2016 il codice anagrafica corretto del beneficiario è il seguente:2. 

00128974 - Ministero dell'Economia e delle Finanze (ex Cassa Depositi e Prestiti)

Il presente decreto sarà pubblicato - per estratto - nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.3. 

Marco Puiatti
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(Codice interno: 330918)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO n. 119 del 19 settembre 2016
Ditta Damos S.r.l. Cava di gesso denominata "DAMOS" sita in Comune di Pieve di Cadore (BL), autorizzata con

D.G.R. n. 1953 del 28.10.2013. Nulla-osta al trasferimento della autorizzazione (L.R. 44/82).
[Difesa del suolo]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento stabilisce il nulla-osta alla cessione dell'autorizzazione rilasciata alla ditta Damos S.R.L. relativa alla cava di
gesso denominata "DAMOS" in Comune di Pieve di Cadore (BL), a favore della ditta COOL GESSI S.R.L.  

Il Direttore

(omissis)

decreta

di esprimere alla ditta Damos S.R.L., con sede a Belluno (BL) in via Cavarzano n. 2, nulla-osta alla cessione a favore
della ditta COOL GESSI S.R.L. (Cod. Fisc.04812750265) con sede a San Vendemiano (TV) in via Friuli n. 7,
dell'autorizzazione di cui alla D.G.R. n. 1953 del 28.10.2013 per la coltivazione della cava di gesso denominata
"DAMOS", sita in Comune di Pieve di Cadore (BL);

1. 

di fare obbligo alla ditta COOL GESSI S.R.L., non appena perfezionato l'atto di cessione dell'autorizzazione, di
chiedere alla Giunta Regionale che l'autorizzazione medesima, già rilasciata alla ditta Damos S.R.L., sia a lei intestata
dichiarando di essere a conoscenza del progetto di coltivazione, nonché degli obblighi ed oneri derivanti dalla citata
autorizzazione;

2. 

di fare obbligo alla ditta COOL GESSI S.R.L. di allegare alla domanda di intestazione copia dell'atto di cessione
dell'autorizzazione, dei relativi titoli di disponibilità dell'area di cava, della convenzione di cui all'art. 20 della L.R.
7.9.1982, n. 44 o copia dell'atto di cui all'art. 1406 del Codice Civile, relativamente alla convenzione già in atto con il
Comune di Pieve di Cadore (BL) dalla ditta cedente;

3. 

di stabilire che fino alla consegna o notifica del decreto di trasferimento alla ditta COOL GESSI S.R.L.
dell'autorizzazione a coltivare la cava in argomento, titolare e responsabile a tutti gli effetti resta la ditta Damos
S.R.L.;

4. 

di stabilire che le spese per l'istruttoria della domanda sono liquidate in Euro 100,00 (cento/00), che la ditta Damos
S.R.L., è tenuta a versare prima della consegna o notifica del presente atto, alla Tesoreria Regionale tramite il c/c
postale n.10264307, intestato a Regione Veneto - Rimborsi ed introiti diversi - Servizio di Tesoreria - 30122 Venezia;

5. 

di disporre l'invio del presente provvedimento al Sindaco del Comune di Pieve di Cadore (BL), alla Provincia di
Belluno e di trasmetterlo alla ditta interessata, nonché di pubblicarlo per estratto sul B.U.R. del Veneto.

6. 

Marco Puiatti
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(Codice interno: 330919)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO n. 120 del 19 settembre 2016
Ditta S.E.V.I.S. S.r.l. - Cava di detrito e pietra da taglio, denominata "I PIEGN" e sita in Comune di S. Tomaso

Agordino (BL). Autorizzazione con D.G.R. n. 1183 eel 25.06.2012. Approvazione variante non sostanziale riguardante
la modifica della viabilità provvisoria di cantiere. (L.R. 44/1982 - D.G.R. 652/2007).
[Difesa del suolo]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento autorizza la variante non sostanziale riguardante una modifica al tracciato della viabilità provvisoria nella
cava "I Piegn" in Comune di S.Tomaso Agordino (BL).

Il Direttore

(omissis)

decreta

di autorizzare, ai sensi dei punti 6) e 7) dell'Allegato alla DGR n. 652/2007, alla ditta S.E.V.I.S. s.r.l., con sede in
Moena (TN), Strada de la Comunità de Fiem, n. 8, per i motivi di cui in premessa, le opere costituenti variante non
sostanziale al progetto di coltivazione autorizzato con D.G.R. n. 1183 del 25.06.2012, per la cava di detrito e pietra da
taglio denominata "I PIEGN" e sita nel Comune di S.Tomaso Agordino (BL), come rappresentate nella
documentazione di seguito dettagliata:

1. 

Documentazione acquisita al protocollo n. 508700 in data 15.12.2016

All. 1 - Inquadramento topografico -All. 2 - Planimetria catastale - All. 3 -Estratto di P.R.G.1. 
All. 8 - Planimetria dello stato di fatto2. 
All. 9V - Planimetria di progetto autorizzato3. 
All. 9V2 - Planimetria di progetto in variante4. 
All. 12V2 - Sezioni di progetto in variante5. 
All. 19V2 - Relazione Tecnica6. 
All. 20V - Relazione Paesaggistica7. 
All. 21V - Dichiarazione di non necessità della procedura di valutazione di incidenza8. 

di autorizzare alla medesima ditta, sotto il profilo del vincolo paesaggistico ex D.lgs. 42/2004 e per i motivi in
premessa indicati, le opere di cui al punto 1., dando atto che il progetto di coltivazione, così come modificato con la
variante non sostanziale di cui al precedente punto 1. e con le prescrizioni stabilite a successivo punto 7., mantiene la
compatibilità con il vincolo paesaggistico D.lgs. 42/2004 esistente sull'area di cava;

2. 

di disporre che l'autorizzazione di cui al punto precedente, rilasciata ai sensi del D.lgs. 22.01.2004, n. 42, in sintonia
con le statuizioni di cui all'art. 1 della L.R. 44/82, è efficace per anni 5 (cinque) e costituisce atto autonomo e
presupposto rispetto all'autorizzazione mineraria rilasciata con D.G.R. n. 1183 del 25.06.2012;

3. 

di trasmettere il presente provvedimento alla Soprintendenza per i beni ambientali, ai sensi del 11° comma del citato
art. 146, nonché al Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo - Segretariato Regionale per il Veneto;

4. 

di prendere atto del parere favorevole rilasciato con nota n. 109874 del 21.03.2016 dal Dirigente del Settore Forestale
della Sezione Bacino Idrografico Piave Livenza - Sezione di Belluno ai sensi dell'art. 15 della L.R. 52/78 e dell'art. 54
delle P.M.P.F. della Regione Veneto nei riguardi del vincolo idrogeologico e del vincolo forestale con le seguenti
prescrizioni:

vengano posti in opera gli accorgimenti necessari a evitare che il materiale movimentato si riversi verso
valle;

1. 

i rilevati dovranno comportare la creazione di scarpate con pendenza compatibile con l'angolo di attrito
interno del materiale movimentato, da raggiungersi eventualmente con la realizzazione opere di
contenimento al piede di adeguata altezza;

2. 

l'eventuale viabilità di servizio, che si dovesse rendere necessaria al di fuori dell'area strettamente pertinente
del cantiere, dovrà essere oggetto di nuova istanza;

3. 

al termine dei lavori di coltivazione della cava, quindi in fase di ripristino, anche l'area occupata dalla pista di
arroccamento dovrà essere ripristinata a bosco;

4. 

5. 

di prendere atto del decreto del Dirigente della Direzione regionale Economia e Sviluppo Montano n. 39 del
02.08.2016, con il quale è stato autorizzato il mutamento di destinazione dei terreni gravati da usi civici, costituenti il
sedime interessato dal tratto di viabilità temporanea di cui alla variante;

6. 
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di fare obbligo alla ditta di provvedere, prima di iniziare i lavori di coltivazione della 3° fase di coltivazione, alla
ricomposizione morfologica del sedime interessato dal tratto di pista temporanea esterno all'area di cava autorizzata ed
alle conseguenti operazioni di rinverdimento e impianto di specie forestali tipiche della zona, con l'impiego prevalente
di Picea abies e Larix decidua;

7. 

di subordinare l'inizio dei lavori delle opere di cui al punto 1. del presente atto all'acquisizione da parte della ditta di
idoneo titolo edilizio di competenza comunale ai fini della realizzazione della pista di pertinenza della cava per il
tratto esterno al perimetro dell'area autorizzata;;

8. 

di stabilire che il presente decreto, fintanto efficace, modifica ed integra la D.G.R. n. 1183 del 25.06.2012 di
autorizzazione alla coltivazione della cava;

9. 

di determinare le spese di istruttoria della domanda in Euro 100,00 (cento/00);10. 
di stabilire che la ditta, prima della consegna o notifica del presente provvedimento, è tenuta a versare la somma di cui
sopra alla Tesoreria Regionale tramite il c/c postale n. 10264307, intestato a Regione Veneto - Rimborsi ed introiti
diversi - Servizio di Tesoreria - 30122 Venezia;

11. 

di disporre l'invio del presente decreto al Sindaco del Comune di S.Tomaso Agordino e alla Provincia di Belluno,
nonché la pubblicazione dello stesso per estratto nel B.U.R. del Veneto;

12. 

di informare che avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale al Tribunale
Amministrativo Regionale (T.A.R.) del Veneto o, in alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato
rispettivamente entro 60 e 120 giorni dalla data di comunicazione del medesimo.

13. 

Marco Puiatti
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA TUTELA DELL'ATMOSFERA

(Codice interno: 330839)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA TUTELA DELL'ATMOSFERA n. 21 del 24 agosto
2016

Concessione proroga termine inizio lavori. Autorizzazione unica rilasciata ai sensi del D.Lgs 387/2003 con DGRV n.
1570/2013 per la realizzazione di una centrale termoelettrica alimentata a biomasse solide di potenza elettrica pari a
12,5 MWe da installarsi in via Contarini n. 4 in Comune di Porto Viro (RO). Ditta "COPROB ENERGIA Srl".
[Energia e industria]

Note per la trasparenza:
Concessione proroga di 12 mesi dei termini inizio lavori per la realizzazione dell'impianto autorizzato con DGRV n.
1570/2013.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria: istanza della Società "COPROB ENERGIA Srl" prot. reg. n. 315248 del
17.08.2016.

Il Direttore

PREMESSO che con deliberazione n. 1570 del 03.09.2013, la Giunta Regionale del Veneto ha rilasciato, ai sensi del D.Lgs
387/2003, alla Società "ECO SPARK Srl" di Castelfranco Veneto (TV), l'autorizzazione alla realizzazione ed esercizio di una
centrale termoelettrica alimentata a biomasse solide di potenza elettrica pari a 12,5 MWe da installarsi in via Contarini n. 4 in
comune di Porto Viro (RO) nel rispetto di quanto riportato nel parere della CTRA n. 3768/2012;

con Decreto del Dirigente del Settore Tutela Atmosfera n. 6 del 17.03.2014, l'autorizzazione unica è stata volturata alla società
"COPROB ENERGIA Srl" con sede legale in via Mora, 56 a Minerbio (MO);

l'intervento, secondo le previsioni della L. 81/2006, rientra nella strategia complessiva di riconversione produttiva dello
stabilimento saccarifero di Porto Viro (RO) come da accordo approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 1224
dell'8.05.2007 e successivamente integrato con deliberazione n. 983 del 21.04.2009;

detta strategia complessiva di riconversione è tra l'altro finalizzata all'ottenimento di importanti ricadute per i produttori
agricoli dell'intero territorio regionale, con particolare riguardo a quelli ubicati nelle aree interessate alla riconversione
bieticolo-saccarifera, attraverso la identificazione di accordi quadro che consentano l'utilizzo, in via prevalente, delle
produzioni agricole locali, tenuto conto dei relativi andamenti di mercato;

VISTA l'istanza della "COPROB ENERGIA Srl" di proroga di mesi 12 del termine per l'avvio dei lavori della centrale di
cogenerazione, pervenuta al protocollo regionale n. 315248 del 17.08.2016 finalizzata alla risoluzione delle problematiche
collegate alla "interpretazione e applicazione del Decreto 6 luglio 2012 che di fatto hanno bloccato la funzionalità del
progetto. Tali problematiche sono state superate con la emissione del decreto del 23 giugno 2016";

DATO ATTO che i termini di inizio lavori prescritti al punto 5) del dispositivo della suindicata Autorizzazione - giusta DGRV
n. 1570/2013 - è di 36 mesi dal rilascio della stessa;

ATTESO che il decreto del Ministero per lo Sviluppo Economico del 10.09.2010, recante Linee guida per il procedimento di
cui all'art. 12 del decreto legislativo 29 dicembre 2003 n. 387 per l'autorizzazione alla costruzione e all'esercizio di impianti di
produzione di elettricità da fonti rinnovabili, al paragrafo 15.5 consente nell'ambito dei termini prescrittivi di inizio e fine
lavori, la concessione di proroga di detti termini, decorsi i quali l'autorizzazione perde efficacia;

VERIFICATO che l'istanza di proroga presentata dalla società "COPROB ENERGIA Srl" è pervenuta nei termini prescritti;

ACCERTATO che il termine oggetto di proroga pari a 12 mesi è congruente con quelli di efficacia degli atti amministrativi
che l'autorizzazione unica recepisce;

DATO ATTO che la legge n. 116 del 11 agosto 2014 "Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 24 giugno
2014, n. 91, recante disposizioni urgenti per il settore agricolo, la tutela ambientale e l'efficientamento energetico dell'edilizia
scolastica e universitaria, il rilancio e lo sviluppo delle imprese, il contenimento dei costi gravanti sulle tariffe elettriche,
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nonché per la definizione immediata di adempimenti derivanti dalla normativa europea" ha dettato Misure urgenti di
semplificazione per l 'utilizzo delle fonti rinnovabili nell'ambito della riconversione industriale del comparto
bieticolo-saccarifero stabilendo che detti progetti di riconversione "rivestono carattere di interesse strategico e costituiscono
una priorità a carattere nazionale in considerazione dei prevalenti profili di sviluppo economico di tali insediamenti produttivi
nonché per la salvaguardia dei territori oggetto degli interventi e dei livelli occupazionali" e che l'impianto in parola rientra in
tale previsione normativa;

RITENUTO dall'esame effettuato sulla documentazione presentata che la stessa possa essere considerata idonea
all'accoglimento dell'istanza e alla concessione della proroga di 12 mesi per l'inizio dei lavori;

VISTA la L.R. 54 del 31.12.2012 e il successivo Regolamento Regionale n. 4 del 03.12.2013 inerenti le funzioni dirigenziali;

decreta

di confermare quanto espresso nelle premesse che costituiscono parte integrante del presente atto;1. 
di concedere alla società "COPROB ENERGIA Srl" con sede legale in via Mora, 56 a Minerbio (MO), una proroga di
12 mesi stabilendo la data del 2 settembre 2017 quale termine di inizio lavori per la realizzazione dell'impianto
autorizzato con deliberazione della Giunta regionale n. 1570 del 03.09.2013;

2. 

di confermare le prescrizioni e le condizioni specificate nella deliberazione della Giunta n.1570/2013;3. 
di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23 del decreto legislativo
14 marzo 2013, n. 33;

4. 

di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto e di trasmetterne copia alla
Società "COPROB ENERGIA Srl", al Comune di Porto Viro (RO), alla Provincia di Rovigo, all'ARPAV di Rovigo,
al Segretariato regionale del Ministero dei beni e delle Attività Culturali e del Turismo del Veneto, alla
Soprintendenza archeologica, belle arti e paesaggio per le province di Verona, Rovigo e Vicenza, alla società Terna
S.p.A., all'Agenzia delle Dogane - U.T.F. competente per territorio.

5. 

Avverso il presente provvedimento, è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale (TAR) oppure
in via alternativa al Presidente della Repubblica, nei termini e nelle modalità previste dal Decreto Legislativo n. 104/2010".

Roberto Morandi
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(Codice interno: 330840)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA TUTELA DELL'ATMOSFERA n. 22 del 24 agosto
2016

Rettifica del decreto del Dirigente Regionale del Settore Tutela Atmosfera n. 187 del 1.06.2016 "Società EDISON
CEB - Compagnia Energetica Bellunese S.p.A. Rinnovo dell'autorizzazione allo scarico delle acque reflue della centrale
termoelettrica alimentata a biomassa in località Castellavazzo a Longarone (BL) DGR n. 939 del 06.05.2008 Decreto del
Dirigente Regionale dell'Unità Complessa Tutela Atmosfera n. 45 del 6.07.2011 - D.Lgs 387/2003; D.Lgs 152/2006."
[Energia e industria]

Note per la trasparenza:
Rettifica della denominazione della società titolare del rinnovo dell'autorizzazione allo scarico di acque reflue di una centrale
termoelettrica alimentata a biomassa, rilasciato per mero errore materiale alla società EDISON CEB S.p.A. anziché alla
società CEB - Compagnia Energetica Bellunese S.p.A.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria: Decreto del Dirigente Regionale del Settore Tutela Atmosfera n. 187 del
1.06.2016

Il Direttore

PREMESSO che con deliberazione n. 938 del 05.05.2008 la Giunta regionale ha autorizzato la CEB S.p.A., con sede legale in
Foro Buonaparte n. 21 a Milano, all'esecuzione di interventi di ristrutturazione e di ammodernamento dell'impianto a biomassa
da 4,7 MWe in Comune di Castellavazzo (BL) ora Longarone, nel rispetto di quanto riportato nel parere della CTRA n. 3496
del 20.12.2007. Gli interventi erano finalizzati al riconoscimento della qualifica di impianto alimentato a fonti rinnovabili.;

PRESO ATTO che con il decreto del Dirigente Regionale dell'Unità Complessa Tutela Atmosfera n. 45 del 6.07.2011 è stata
autorizzata la Ditta ad effetture delle modifiche non sostanziali consistenti in un miglioramento del sistema di raccolta e
trattamento delle acque meteoriche che interessano i piazzali e le coperture del complesso industriale;

PRESO ATTO che con il decreto del Dirigente Regionale del Settore Tutela Atmosfera n. 187 del 1.06.2016 è stato rilasciato
alla Ditta il rinnovo dell'autorizzazione allo scarico delle acque reflue della centrale termoelettrica alimentata a biomassa in
località Castellavazzo a Longarone (BL);

RILEVATO che per mero errore materiale il sopra citato decreto n. 187/2016 è stato rilasciato alla società "EDISON CEB",
anziché alla società "CEB - Compagnia Energetica Bellunese S.p.A." con sede legale in Foro Buonaparte n. 31 a Milano e sede
operativa in Zona Industriale n. 1, località Castellavazzo a Longarone (BL);

VISTA la L.R. 54 del 31.12.2012 e il successivo Regolamento Regionale n. 4 del 03.12.2013, inerenti le funzioni dirigenziali,

decreta

di rettificare il decreto del Dirigente Regionale del Settore Tutela Atmosfera n. 187 del 1.06.2016 relativamente alla
denominazione del titolare del rinnovo dell'autorizzazione allo scarico di acque reflue per la centrale termoelettrica
alimentata a biomassa in località Castellavazzo a Longarone (BL), che risulta essere la società "CEB - Compagnia
Energetica Bellunese S.p.A." con sede legale in Foro Buonaparte n. 21 a Milano;

1. 

di confermare tutte le prescrizioni e le condizioni specificate nel Decreto del Dirigente Regionale del Settore Tutela
Atmosfera n. 187 del 1.06.2016;

2. 

di trasmettere il presente provvedimento alla società" CEB - Compagnia Energetica Bellunese S.p.A." con sede legale
in Foro Buonaparte n. 21 a Milano, al Comune di Longarone, alla Provincia di Belluno, all'ARPAV - Dipartimento
provinciale di Belluno, all'Autorità di Bacino dei fiumi Isonzo, Tagliamento, Piave, Brenta-Bacchiglione e al
B.U.R.V. per la sua pubblicazione integrale;

3. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23 del decreto legislativo
14 marzo 2013, n. 33.

4. 

Avverso il presente provvedimento, è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale (TAR) oppure
in via alternativa al Presidente della Repubblica, nei termini e nelle modalità previste dal Decreto Legislativo n. 104/2010".

Roberto Morandi
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE OPERATIVA

(Codice interno: 330993)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE OPERATIVA n. 30 del 04 ottobre 2016
Approvazione progetto esecutivo n. 278/16 C del 30/06/2016. Interventi di sistemazione fenomeni franosi in Comune

di Teolo (PD). Importo progetto E. 150.000,00. Esecutore lavori: Unità Organizzativa Forestale Padova e Vicenza. L.R.
13/09/1978, n. 52, artt. 8, 9, 10, 15, 18, 19, 20 lett. a), 22 D.G.R. n. 431 del 07/04/2016. L.R. n.8 del 24/02/2016. Capitolo
100696.
[Foreste ed economia montana]

Note per la trasparenza:
Il presente provvedimento approva il progetto esecutivo predisposto dal Settore Forestale Padova e Rovigo, ora Unità
Organizzativa Forestale Padova e Vicenza per l'esecuzione di interventi di sistemazione fenomeni franosi in Comune di Teolo
(PD) ai sensi dell'art. 25 della L.R. 27/2003.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
-   D.G.R. n. 431 del 07/04/2016;
-   Parere CTRD di Padova n. 93 del 15/07/2016;
-   Parere Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio per l'area metropolitana di Venezia e per le province di Belluno,
Padova e Treviso n.20522 del 07/09/2016.
Atto soggetto a pubblicazione nel solo oggetto.

Il Direttore

(omissis)

decreta

1.    Di approvare il progetto esecutivo n. 278/16 C del 30/06/2016 relativo alla esecuzione dei lavori di cui in premessa,
previsto dal programma di interventi di sistemazione idraulico-forestale per l'anno 2016, redatto dalla dott.ssa Emanuela
Schergna dell'allora Settore Forestale Padova e Rovigo della Sezione Bacino Idrografico Brenta Bacchiglione - Sezione di
Padova, dell'importo di Euro 150.000,00, IVA inclusa.

2.    Di dichiarare che i lavori di cui al progetto n. 278/16 C del 30/06/2016 si configurano opere di interesse regionale, sono di
pubblica utilità, nonché urgenti ed indifferibili.

3.    I lavori dovranno iniziare entro mesi 2 dalla data del presente decreto.

4.    Di concludere con esito positivo la valutazione di incidenza ambientale.

5.    Di autorizzare la realizzazione degli interventi di cui al precedente punto 1), ai sensi dell'art. 146 del D. Lgs. 22/01/2004,
n. 42 e dell'art. 45 ter della L.R. 23/04/2004, n. 11.

6.    La suddetta autorizzazione è immediatamente efficace.

7.    I lavori saranno eseguiti con la forma della amministrazione diretta a cura dell'Unità Organizzativa Forestale Padova e
Vicenza ai sensi dell'art. 8 della L.R. 52/1978 e dell'art. 29 della L.R. 27/2003.

8.    Nell'esecuzione degli interventi si dovrà tenere conto della prescrizione riportata nella nota 325725 del 30/08/2016 della
Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio per l'area metropolitana di Venezia e per le province di Belluno, Padova e
Treviso, indicata nelle premesse.

9.    Di dare atto che la spesa prevista per l'esecuzione degli interventi di cui al progetto n. 278/16 C del 30/06/2016 verrà
imputata a valere sulle disponibilità finanziarie per l'anno 2016, assegnate all'U.O. Forestale Padova e Vicenza con
deliberazione della Giunta Regionale n. 431 del 07/04/2016, sulla base della scansione temporale di spesa approvata con
suddetta deliberazione e dovranno essere ultimati entro il 31/12/2016.
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10.    Di dare atto altresì che ai fini contabili della gestione della spesa l'importo complessivo di progetto pari a Euro
150.000,00 risulta essere così suddiviso:

Importo componente manodopera e oneri relativi  Euro 67.120,00
Importo componente lavori Euro 65.574,46
I.V.A.  Euro 14.425,54
Incentivi per progettazione (1,92 %) * per applicazione art. 113 del D.Lgs. 50/2016  Euro 2.880,00
IMPORTO DI PROGETTO  Euro 150.000,00

11.    Di trasmettere il presente decreto agli Enti di competenza ai fini del co. 5 art. 146 D.Lgs. 42/2004.

12.    Di pubblicare il solo dispositivo del presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.

Salvatore Patti
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE LITORALE VENETO

(Codice interno: 330774)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE LITORALE VENETO n. 27 del 14
settembre 2016

Rilascio concessione demaniale per l'occupazione di spazio acqueo comprensivo dell'ingombro dei natanti e relative
pertinenze a terra lungo la riva sinistra del Canale San Marco su terreno di Via Pallada a Malcontenta in in Comune di
Mira (VE), censita al N.C.T. foglio 44 mapp. 72 Demanio Idrico dello Stato. Richiedente: SERRATORE ANDREA
(codice pratica W15_001586).
[Acque]

Note per la trasparenza:
Provvedimento di rilascio nuova concessione a seguito istanza di parte presentata dal Signor Serratore Andrea.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
Istanza prot. reg. n. 122913 del 23 marzo 2015;
Parere favorevole CTRD di cui al voto n. 68 del 22 maggio 2015;
Parere del Comune favorevole prot. n. 8086 del 10/03/2015;
Disciplinare n. 2054 progressivo del 06/09/2016.

Il Direttore

VISTA l'istanza prot. reg. n.122913 del 23 marzo 2015 con la quale il Signor Serratore Andrea (omissis) ha chiesto alla U.O.
Genio Civile Litorale Veneto di Venezia il rilascio di una concessione demaniale per l'occupazione di spazio acqueo di ml.
7.00 x ml. 2.00 (mq. 14.00 di superficie) (VE) lungo la riva sinistra del Canale San Marco su terreno di Via Pallada -
Malcontenta in Comune di Mira;

CONSIDERATO che, ai sensi dell'art. 16 della D.G.R.V. n. 1791/2012, l'istanza è stata pubblicata all'Albo Pretorio on line del
Comune Mira (VE) per venti giorni consecutivi e che non sono pervenute osservazioni scritte da parte di interessati o domande
di concessioni concorrenti;

VISTO il parere favorevole della CTRD di cui al voto n. 68 del 22 maggio 2015;

VISTO il parere favorevole del Comune di Mira (VE) prot. nr. 8086 del 10/03/2015;

CONSIDERATO che il Signor Serratore Andrea a garanzia dell'osservanza degli obblighi assunti con l'atto di concessione ha
costituito cauzione di Euro 211.45 nei modi e forme di legge, da imputare sul capitolo di entrata in partite di giro 100772
"Costituzione di Depositi Cauzionali o Contrattuali di Terzi - P.d.C. V^ livello 9.02.04.01.001 (siope 6.03.01-6312) ";

CONSIDERATO che in data 06 settembre 2016 è stato sottoscritto dalle parti interessate il disciplinare contenente gli obblighi
e le condizioni a cui il Concessionario dovrà attenersi;

VISTO il R.D. 25.07.1904 n. 523 "Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle diverse categorie"
e ss.mm.ii.;

VISTA la Legge 24.12.1993 n. 537, art. 10, comma 2 e ss.mm.ii.;

VISTA la L.R. 13.04.2001, n. 11;

VISTA la D.G.R.V. n. 1997 del 25.06.2004;

VISTA la D.G.R.V. n. 4222 del 28.12.2006;

VISTA la D.G.R.V. n. 1791 del 04.09.2012;

VISTA la D.G.R.V. n. 2003 del 04.11.2013;
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decreta

Nei limiti delle disponibilità dell'Amministrazione concedente, salvi quindi ed impregiudicati i diritti dei terzi, il
rilascio al Signor Serratore Andrea (omissis) di una concessione demaniale per l'occupazione di spazio acqueo di ml.
7.00 x ml. 2.00 (mq. 14.00 di superficie) (VE) lungo la riva sinistra del Canale San Marco su terreno di Via Pallada -
Malcontenta in Comune di Mira, per uso privato da diporto secondo le modalità stabilite nel Disciplinare n. 2054
progressivo della U.O. Genio Civile Litorale Veneto del 06 settembre 2016 che costituisce parte integrante del
presente provvedimento;

1. 

la concessione ha la durata di 10 (dieci) anni con decorrenza dalla data del presente Decreto.
Essa potrà tuttavia essere revocata in ogni tempo, quando, a giudizio insindacabile dell'Amministrazione concedente,
ciò sia ritenuto necessario a tutela dei superiori interessi demaniali. La revoca o la decadenza della concessione non
fornirà al Concessionario diritto alcuno ad indennizzi di sorta e comporterà l'obbligo al Concessionario medesimo di
mettere in pristino, a sua cura e spese, entro il termine che gli verrà assegnato, il bene oggetto della concessione, salvo
che, in seguito a propria domanda, l'Amministrazione concedente, in relazione alla specifica tipologia delle opere di
concessione, non ritenga di esonerarlo da tale obbligo in tutto, o per la parte delle opere stesse che vengano ritenute
compatibili per l'interesse della navigazione, con il regime idraulico, con la buona conservazione dell'argine e non
risultino interferenti con lavori di adeguamento e sistemazione idraulica. In caso di esonero totale o parziale
dall'obbligo di riduzione in pristino, le opere resteranno di proprietà Demaniale ed il Concessionario non avrà il diritto
per esse a compensi o indennità di sorta;

2. 

l'importo del deposito cauzionale pari al canone annuale relativo alla concessione di cui al presente decreto è stabilito
in Euro 211,45 (duecentoundici/45) come da versamento in conto corrente postale n. 34439364 - VCYL 0352
effettuato in data 05 settembre 2016 come previsto dall'art. 7 del Disciplinare e sarà svincolato su richiesta del
Concessionario sul capitolo di uscita in partite di giro 102327 "Restituzione di Depositi Cauzionali o Contrattuali di
Terzi" - art. 011 - P.d.C. 7.02.04.02.001 - siope 4.03.01-4312);

3. 

in caso di violazione delle norme di polizia idraulica, di cessione dell'uso del bene, o di mancato pagamento anche di
una sola rata di canone, il Concessionario decade dal diritto di godimento del bene demaniale;

4. 

tutte le spese, comprese quelle eventuali di registrazione, sono a totale carico del Concessionario;5. 
di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del D. Lgs. 14
marzo 2013, n. 33;

6. 

di trasmettere il presente provvedimento al Signor Serratore Andrea - (omissis);7. 
di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione del Veneto.8. 

Adriano Camuffo
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(Codice interno: 330775)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE LITORALE VENETO n. 28 del 14
settembre 2016

Rilascio concessione demaniale per l'occupazione di spazio acqueo comprensivo dell'ingombro dei natanti e relative
pertinenze a terra in Comune di Mira (VE), Località Moranzani censita al N.C.T. foglio 44 mapp. 72 Demanio Idrico
dello Stato, lungo il Canale delle Lepri. Richiedente: SOPPELSA DANIELE (codice pratica W15_001602).
[Acque]

Note per la trasparenza:
Provvedimento di rilascio nuova concessione a seguito istanza di parte presentata dal Signor Soppelsa Daniele.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
Istanza prot. reg. n. 422581 del 09 ottobre 2015;
Parere favorevole CTRD di cui al voto n. 4 del 15 gennaio 2016;
Parere del Comune favorevole prot. n. 16517/2005 del 31 maggio 2005;
Disciplinare n. 2052 progressivo del 05 settembre 2016.

Il Direttore

VISTA l'istanza prot. reg. n. 422581 del 09 ottobre 2015 con la quale il Signor Soppelsa Daniele (omissis) ha chiesto alla U.O.
Genio Civile Litorale Veneto di Venezia il rilascio di una concessione demaniale per l'occupazione di spazio acqueo di ml.
2.50 x ml. 6.50 (mq. 16.25 di superficie) in Comune di Mira (VE) lungo il Canale delle Lepri;

CONSIDERATO che, ai sensi dell'art. 16 della D.G.R.V. n. 1791/2012, l'istanza è stata pubblicata all'Albo Pretorio on line del
Comune Mira (VE) per venti giorni consecutivi e che non sono pervenute osservazioni scritte da parte di interessati o domande
di concessioni concorrenti;

VISTO il parere favorevole della CTRD di cui al voto n. 4 del 15 gennaio 2016;

VISTO il parere favorevole del Comune di Mira (VE) prot. nr. 16517/2005 del 31 maggio 2005;

CONSIDERATO che il Signor Soppelsa Daniele a garanzia dell'osservanza degli obblighi assunti con l'atto di concessione ha
costituito cauzione di Euro 211.45 nei modi e forme di legge, da imputare sul capitolo di entrata in partite di giro 100772
"Costituzione di Depositi Cauzionali o Contrattuali di Terzi - P.d.C. V^ livello 9.02.04.01.001 (siope 6.03.01-6312) ";

CONSIDERATO che in data05 settembre 2016 è stato sottoscritto dalle parti interessate il disciplinare contenente gli obblighi
e le condizioni a cui il Concessionario dovrà attenersi;

VISTO il R.D. 25.07.1904 n. 523 "Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle diverse categorie"
e ss.mm.ii.;

VISTA la Legge 24.12.1993 n. 537, art. 10, comma 2 e ss.mm.ii.;

VISTA la L.R. 13.04.2001, n. 11;

VISTA la D.G.R.V. n. 1997 del 25.06.2004;

VISTA la D.G.R.V. n. 4222 del 28.12.2006;

VISTA la D.G.R.V. n. 1791 del 04.09.2012;

VISTA la D.G.R.V. n. 2003 del 04.11.2013;

decreta

Nei limiti delle disponibilità dell'Amministrazione concedente, salvi quindi ed impregiudicati i diritti dei terzi, il
rilascio al Signor Soppelsa Daniele (omissis) ha chiesto alla U.O. Genio Civile Litorale Veneto di Venezia il rilascio
di una concessione demaniale per l'occupazione di spazio acqueo di ml. 2.50 x ml. 6.50 (mq. 16.25 di superficie) in
Comune di Mira (VE) lungo il Canale delle Lepri, per uso privato da diporto secondo le modalità stabilite nel

1. 
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Disciplinare n. 2052 progressivo della U.O. Genio Civile Litorale Veneto del 05 settembre 2016 che costituisce parte
integrante del presente provvedimento;
la concessione ha la durata di 10 (dieci) anni con decorrenza dalla data del presente Decreto.
Essa potrà tuttavia essere revocata in ogni tempo, quando, a giudizio insindacabile dell'Amministrazione concedente,
ciò sia ritenuto necessario a tutela dei superiori interessi demaniali. La revoca o la decadenza della concessione non
fornirà al Concessionario diritto alcuno ad indennizzi di sorta e comporterà l'obbligo al Concessionario medesimo di
mettere in pristino, a sua cura e spese, entro il termine che gli verrà assegnato, il bene oggetto della concessione, salvo
che, in seguito a propria domanda, l'Amministrazione concedente, in relazione alla specifica tipologia delle opere di
concessione, non ritenga di esonerarlo da tale obbligo in tutto, o per la parte delle opere stesse che vengano ritenute
compatibili per l'interesse della navigazione, con il regime idraulico, con la buona conservazione dell'argine e non
risultino interferenti con lavori di adeguamento e sistemazione idraulica. In caso di esonero totale o parziale
dall'obbligo di riduzione in pristino, le opere resteranno di proprietà Demaniale ed il Concessionario non avrà il diritto
per esse a compensi o indennità di sorta;

2. 

l'importo del deposito cauzionale pari al canone annuale relativo alla concessione di cui al presente decreto è stabilito
in Euro 211,45 (duecentoundici/45) come da versamento in conto corrente postale n. 34439364 - presso la Fineco
Bank effettuato in data 02/09/2016 come previsto dall'art. 7 del Disciplinare e sarà svincolato su richiesta del
Concessionario sul capitolo di uscita in partite di giro 102327 "Restituzione di Depositi Cauzionali o Contrattuali di
Terzi" - art. 011 - P.d.C. 7.02.04.02.001 - siope 4.03.01-4312);

3. 

in caso di violazione delle norme di polizia idraulica, di cessione dell'uso del bene, o di mancato pagamento anche di
una sola rata di canone, il Concessionario decade dal diritto di godimento del bene demaniale;

4. 

tutte le spese, comprese quelle eventuali di registrazione, sono a totale carico del Concessionario;5. 
di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del D. Lgs. 14
marzo 2013, n. 33;

6. 

di trasmettere il presente provvedimento al Signor Soppelsa Daniele - (omissis);7. 
di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione del Veneto.8. 

Adriano Camuffo
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(Codice interno: 330776)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE LITORALE VENETO n. 29 del 14
settembre 2016

Rilascio concessione demaniale per l'occupazione di spazio acqueo comprensivo dell'ingombro dei natanti e relative
pertinenze a terra lungo il Canale delle Lepri in Località Moranzani in Comune di Mira (VE), censita al N.C.T. foglio
44 mapp. 72 Demanio Idrico dello Stato. Richiedente: MIANI ALESSIO (codice pratica W15_001605).
[Acque]

Note per la trasparenza:
Provvedimento di rilascio nuova concessione a seguito istanza di parte presentata dal Signor Miani Alessio.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
Istanza prot. reg. n. 422586 del 20 ottobre 2015;
Parere favorevole CTRD di cui al voto n. 7 del 15 gennaio 2016;
Parere del Comune favorevole prot. n. 16517/2005 del 31/05/2005;
Disciplinare n. 2051 progressivo del 24/08/2016.

Il Direttore

VISTA l'istanza prot. reg. n.422586 del 20 ottobre 2015 con la quale il Signor Miani Alessio (omissis) ha chiesto alla U.O.
Genio Civile Litorale Veneto di Venezia il rilascio di una concessione demaniale per l'occupazione di spazio acqueo di ml.
2.50 x ml. 6.50 (mq. 16.25 di superficie) (VE) lungoIL Canale delle Lepri in località Malcontenta in Comune di Mira;

CONSIDERATO che, ai sensi dell'art. 16 della D.G.R.V. n. 1791/2012, l'istanza è stata pubblicata all'Albo Pretorio on line del
Comune Mira (VE) per venti giorni consecutivi e che non sono pervenute osservazioni scritte da parte di interessati o domande
di concessioni concorrenti;

VISTO il parere favorevole della CTRD di cui al voto n. 7 del 15 gennaio 2016;

VISTO il parere favorevole del Comune di Mira (VE) prot. nr. 16517/2005 del 31/05/2005;

CONSIDERATO che il Signor Miani Alessio a garanzia dell'osservanza degli obblighi assunti con l'atto di concessione ha
costituito cauzione di Euro 211.45 nei modi e forme di legge, da imputare sul capitolo di entrata in partite di giro 100772
"Costituzione di Depositi Cauzionali o Contrattuali di Terzi - P.d.C. V^ livello 9.02.04.01.001 (siope 6.03.01-6312) ";

CONSIDERATO che in data 24 agosto 2016 è stato sottoscritto dalle parti interessate il disciplinare contenente gli obblighi e
le condizioni a cui il Concessionario dovrà attenersi;

VISTO il R.D. 25.07.1904 n. 523 "Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle diverse categorie"
e ss.mm.ii.;

VISTA la Legge 24.12.1993 n. 537, art. 10, comma 2 e ss.mm.ii.;

VISTA la L.R. 13.04.2001, n. 11;

VISTA la D.G.R.V. n. 1997 del 25.06.2004;

VISTA la D.G.R.V. n. 4222 del 28.12.2006;

VISTA la D.G.R.V. n. 1791 del 04.09.2012;

VISTA la D.G.R.V. n. 2003 del 04.11.2013;

decreta

Nei limiti delle disponibilità dell'Amministrazione concedente, salvi quindi ed impregiudicati i diritti dei terzi, il
rilascio al Signor Miani Alessio (omissis) ha chiesto alla U.O. Genio Civile Litorale Veneto di Venezia il rilascio di
una concessione demaniale per l'occupazione di spazio acqueo di ml. 2.50 x ml. 6.50 (mq. 16.25 di superficie) (VE)
lungoIL Canale delle Lepri in località Malcontenta in Comune di Mira, per uso privato da diporto secondo le modalità
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stabilite nel Disciplinare n. 2051 progressivo della U.O. Genio Civile Litorale Veneto del 24 agosto 2016 che
costituisce parte integrante del presente provvedimento;
la concessione ha la durata di 10 (dieci) anni con decorrenza dalla data del presente Decreto.
Essa potrà tuttavia essere revocata in ogni tempo, quando, a giudizio insindacabile dell'Amministrazione concedente,
ciò sia ritenuto necessario a tutela dei superiori interessi demaniali. La revoca o la decadenza della concessione non
fornirà al Concessionario diritto alcuno ad indennizzi di sorta e comporterà l'obbligo al Concessionario medesimo di
mettere in pristino, a sua cura e spese, entro il termine che gli verrà assegnato, il bene oggetto della concessione, salvo
che, in seguito a propria domanda, l'Amministrazione concedente, in relazione alla specifica tipologia delle opere di
concessione, non ritenga di esonerarlo da tale obbligo in tutto, o per la parte delle opere stesse che vengano ritenute
compatibili per l'interesse della navigazione, con il regime idraulico, con la buona conservazione dell'argine e non
risultino interferenti con lavori di adeguamento e sistemazione idraulica. In caso di esonero totale o parziale
dall'obbligo di riduzione in pristino, le opere resteranno di proprietà Demaniale ed il Concessionario non avrà il diritto
per esse a compensi o indennità di sorta;

2. 

l'importo del deposito cauzionale pari al canone annuale relativo alla concessione di cui al presente decreto è stabilito
in Euro 211,45 (duecentoundici/45) come da versamento in conto corrente postale n. 34439364 - effettuato in data 16
agosto 2016 presso l'Istituto Bancario Intesa Sanpaolo, come previsto dall'art. 7 del Disciplinare e sarà svincolato su
richiesta del Concessionario sul capitolo di uscita in partite di giro 102327 "Restituzione di Depositi Cauzionali o
Contrattuali di Terzi" - art. 011 - P.d.C. 7.02.04.02.001 - siope 4.03.01-4312);

3. 

di violazione delle norme di polizia idraulica, di cessione dell'uso del bene, o di mancato pagamento anche di una sola
rata di canone, il Concessionario decade dal diritto di godimento del bene demaniale;

4. 

tutte le spese, comprese quelle eventuali di registrazione, sono a totale carico del Concessionario;5. 
di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del D. Lgs. 14
marzo 2013, n. 33;

6. 

di trasmettere il presente provvedimento al Signor Miani Alessio - (omissis);7. 
di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione del Veneto.8. 

Adriano Camuffo
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(Codice interno: 330777)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE LITORALE VENETO n. 34 del 27
settembre 2016

Rilascio concessione demaniale per l'occupazione di spazio acqueo comprensivo dell'ingombro dei natanti e relative
pertinenze a terra in Comune di Mira (VE), Località Moranzani censita al N.C.T. foglio 44 mapp. 72 Demanio Idrico
dello Stato, lungo il Canale delle Lepri. Richiedente: RAMPADO RUDY (codice pratica W15_001603).
[Acque]

Note per la trasparenza:
Provvedimento di rilascio nuova concessione a seguito istanza di parte presentata dal Signor Rampado Rudy.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
Istanza prot. reg. n. 422585 del 09 ottobre 2015;
Parere favorevole CTRD di cui al voto n. 5 del 15 gennaio 2016;
Parere del Comune favorevole prot. n. 16517/2005 del 31 maggio 2005;
Disciplinare n. 2055 progressivo del 07 settembre 2016.

Il Direttore

VISTA l'istanza prot. reg. n. 422585 del 09 ottobre 2015 con la quale il Signor Rampado Rudy (omissis) ha chiesto alla U.O.
Genio Civile Litorale Veneto di Venezia il rilascio di una concessione demaniale per l'occupazione di spazio acqueo di ml.
2.50 x ml. 6.50 (mq. 16.25 di superficie) in Località Moranzani, Comune di Mira (VE) lungo il Canale delle Lepri;

CONSIDERATO che, ai sensi dell'art. 16 della D.G.R.V. n. 1791/2012, l'istanza è stata pubblicata all'Albo Pretorio on line del
Comune Mira (VE) per venti giorni consecutivi e che non sono pervenute osservazioni scritte da parte di interessati o domande
di concessioni concorrenti;

VISTO il parere favorevole della CTRD di cui al voto n. 5 del 15 gennaio 2016;

VISTO il parere favorevole del Comune di Mira (VE) prot. nr. 16517/2005 del 31 maggio 2005;

CONSIDERATO che il Signor Rampafo Rudy a garanzia dell'osservanza degli obblighi assunti con l'atto di concessione ha
costituito cauzione di Euro 211.45 nei modi e forme di legge, da imputare sul capitolo di entrata in partite di giro 100772
"Costituzione di Depositi Cauzionali o Contrattuali di Terzi - P.d.C. V^ livello 9.02.04.01.001 (siope 6.03.01-6312) ";

CONSIDERATO che in data 7 settembre 2016 è stato sottoscritto dalle parti interessate il disciplinare contenente gli obblighi e
le condizioni a cui il Concessionario dovrà attenersi;

VISTO il R.D. 25.07.1904 n. 523 "Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle diverse categorie"
e ss.mm.ii.;

VISTA la Legge 24.12.1993 n. 537, art. 10, comma 2 e ss.mm.ii.;

VISTA la L.R. 13.04.2001, n. 11;

VISTA la D.G.R.V. n. 1997 del 25.06.2004;

VISTA la D.G.R.V. n. 4222 del 28.12.2006;

VISTA la D.G.R.V. n. 1791 del 04.09.2012;

VISTA la D.G.R.V. n. 2003 del 04.11.2013;

decreta

Nei limiti delle disponibilità dell'Amministrazione concedente, salvi quindi ed impregiudicati i diritti dei terzi, il
rilascio al Signor Rampado Rudy (omissis) di una concessione demaniale per l'occupazione di spazio acqueo di ml.
2.50 x ml. 6.50 (mq. 16.25 di superficie) in Località Moranzani, Comune di Mira (VE) lungo il Canale delle Lepri, per
uso privato da diporto secondo le modalità stabilite nel Disciplinare n. 2055 progressivo della U.O. Genio Civile
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Litorale Veneto del 7 settembre 2016 che costituisce parte integrante del presente provvedimento;
la concessione ha la durata di 10 (dieci) anni con decorrenza dalla data del presente Decreto.
Essa potrà tuttavia essere revocata in ogni tempo, quando, a giudizio insindacabile dell'Amministrazione concedente,
ciò sia ritenuto necessario a tutela dei superiori interessi demaniali. La revoca o la decadenza della concessione non
fornirà al Concessionario diritto alcuno ad indennizzi di sorta e comporterà l'obbligo al Concessionario medesimo di
mettere in pristino, a sua cura e spese, entro il termine che gli verrà assegnato, il bene oggetto della concessione, salvo
che, in seguito a propria domanda, l'Amministrazione concedente, in relazione alla specifica tipologia delle opere di
concessione, non ritenga di esonerarlo da tale obbligo in tutto, o per la parte delle opere stesse che vengano ritenute
compatibili per l'interesse della navigazione, con il regime idraulico, con la buona conservazione dell'argine e non
risultino interferenti con lavori di adeguamento e sistemazione idraulica. In caso di esonero totale o parziale
dall'obbligo di riduzione in pristino, le opere resteranno di proprietà Demaniale ed il Concessionario non avrà il diritto
per esse a compensi o indennità di sorta;

2. 

l'importo del deposito cauzionale pari al canone annuale relativo alla concessione di cui al presente decreto è stabilito
in Euro 211,45 (duecentoundici/45) come da versamento in conto corrente postale n. 34439364 - presso l'ufficio
postale con il n. VCYL 0154 effettuato in data 07/09/2016 come previsto dall'art. 7 del Disciplinare e sarà svincolato
su richiesta del Concessionario sul capitolo di uscita in partite di giro 102327 "Restituzione di Depositi Cauzionali o
Contrattuali di Terzi" - art. 011 - P.d.C. 7.02.04.02.001 - siope 4.03.01-4312);

3. 

in caso di violazione delle norme di polizia idraulica, di cessione dell'uso del bene, o di mancato pagamento anche di
una sola rata di canone, il Concessionario decade dal diritto di godimento del bene demaniale;

4. 

tutte le spese, comprese quelle eventuali di registrazione, sono a totale carico del Concessionario;5. 
di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione integrale ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del
D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33;

6. 

di trasmettere il presente provvedimento al Signor Rampado Rudy - (omissis) di pubblicare il presente atto
integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione del Veneto.

7. 

Adriano Camuffo
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(Codice interno: 330778)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE LITORALE VENETO n. 35 del 27
settembre 2016

Rilascio concessione idraulica demaniale (L.R. 09/08/1988 N. 41) per attraversamento nel Canale Veraro su
manufatto scaricatore con tubazione dn 50 zancata a muro e scavo di collegamento con pozzetti in Comune di Strà
(VE), lungo il Bacino scolante della Laguna di Venezia. Richiedente: FASTWEB SPA (codice pratica W16_001623).
[Acque]

Note per la trasparenza:
Provvedimento di rilascio nuova concessione a seguito istanza di parte presentata dalla Fastweb S.P.A.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
Istanza prot. reg. n. 167177 del 29 aprile 2016;
Parere favorevole CTRD di cui al voto n. 77 del 10 giugno 2016;
Parere del Comune favorevole prot. n. 14254 del 05/08/2016;
Parere della Società Veneto Strade prot. n. 17634 del 12/07/2016
Disciplinare n. 2057 progressivo del 13/09/2016.

Il Direttore

VISTA l'istanza prot. reg. n. 167177 del 29 aprile 2016 con la quale la Società Fastweb S.P.A. a Socio Unico e soggetta
all'attività di direzione e coordinamento di Swisscom AG (C.F./P.I.: 12878470157) rappresentata dal Sig. Zaccaro Pasquale
(omissis) ha chiesto alla U.O. Genio Civile Litorale Veneto di Venezia il rilascio di una concessione idraulica demaniale per
l'attraversamento di tubazione 50 mm. lungo il canale Veraro in Comune di Strà (VE);

VISTO il parere favorevole della CTRD di cui al voto n. 6 del 15 gennaio 2016;

VISTO il parere favorevole del comune di Strà con nota prot. n. 14254 del 05/082016;

VISTO il nulla osta rilasciato da Veneto Strade copn nota prot. n. 17634/2016 del 12/07/2016;

VISTO il parere favorevole del Comune di Mira (VE) prot. nr. 16517/2005 del 31 maggio 2005;

CONSIDERATO che la Società Fastweb SPA a garanzia dell'osservanza degli obblighi assunti con l'atto di concessione ha
costituito cauzione di Euro 211.45 nei modi e forme di legge, da imputare sul capitolo di entrata in partite di giro 100772
"Costituzione di Depositi Cauzionali o Contrattuali di Terzi - P.d.C. V^ livello 9.02.04.01.001 (siope 6.03.01-6312) ";

CONSIDERATO che in data 13 settembre 2016, è stato sottoscritto dalle parti interessate il disciplinare n. 2057 progressivo
contenente gli obblighi e le condizioni a cui il Concessionario dovrà attenersi;

VISTO il R.D. 25.07.1904 n. 523 "Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle diverse categorie"
e ss.mm.ii.;

VISTA la Legge 24.12.1993 n. 537, art. 10, comma 2 e ss.mm.ii.;

VISTA la L.R. 13.04.2001, n. 11;

VISTA la D.G.R.V. n. 1997 del 25.06.2004;

VISTA la D.G.R.V. n. 4222 del 28.12.2006;

VISTA la D.G.R.V. n. 1791 del 04.09.2012;

VISTA la D.G.R.V. n. 2003 del 04.11.2013;

decreta

Nei limiti delle disponibilità dell'Amministrazione concedente, salvi quindi ed impregiudicati i diritti dei terzi, il
rilascio alla Società Fastweb S.P.A. a Socio Unico e soggetta all'attività di direzione e coordinamento di Swisscom
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AG (C.F./P.I.: 12878470157) rappresentata dal Sig. Zaccaro Pasquale (omissis) di una concessione idraulica
demaniale per l'attraversamento di tubazione 50 mm. lungo il canale Veraro in Comune di Strà (VE) secondo le
modalità stabilite nel Disciplinare n. 2057 progressivo della U.O. Genio Civile Litorale Veneto del 13 settembre 2016
che costituisce parte integrante del presente provvedimento;
la concessione ha la durata di 10 (dieci) anni con decorrenza dalla data del presente Decreto.
Essa potrà tuttavia essere revocata in ogni tempo, quando, a giudizio insindacabile dell'Amministrazione concedente,
ciò sia ritenuto necessario a tutela dei superiori interessi demaniali. La revoca o la decadenza della concessione non
fornirà al Concessionario diritto alcuno ad indennizzi di sorta e comporterà l'obbligo al Concessionario medesimo di
mettere in pristino, a sua cura e spese, entro il termine che gli verrà assegnato, il bene oggetto della concessione, salvo
che, in seguito a propria domanda, l'Amministrazione concedente, in relazione alla specifica tipologia delle opere di
concessione, non ritenga di esonerarlo da tale obbligo in tutto, o per la parte delle opere stesse che vengano ritenute
compatibili per l'interesse della navigazione, con il regime idraulico, con la buona conservazione dell'argine e non
risultino interferenti con lavori di adeguamento e sistemazione idraulica. In caso di esonero totale o parziale
dall'obbligo di riduzione in pristino, le opere resteranno di proprietà Demaniale ed il Concessionario non avrà il diritto
per esse a compensi o indennità di sorta;

2. 

l'importo del deposito cauzionale pari al canone annuale relativo alla concessione di cui al presente decreto è stabilito
in Euro 211,45 (duecentoundici/45) come da versamento in conto corrente postale n. 34439364 - effettuato in data
07/09/2016 presso la Deutsche Bank SPA - Filiale di Milano, come previsto dall'art. 7 del Disciplinare e sarà
svincolato su richiesta del Concessionario sul capitolo di uscita in partite di giro 102327 "Restituzione di Depositi
Cauzionali o Contrattuali di Terzi" - art. 011 - P.d.C. 7.02.04.02.001 - siope 4.03.01-4312);

3. 

in caso di violazione delle norme di polizia idraulica, di cessione dell'uso del bene, o di mancato pagamento anche di
una sola rata di canone, il Concessionario decade dal diritto di godimento del bene demaniale;

4. 

tutte le spese, comprese quelle eventuali di registrazione, sono a totale carico del Concessionario;5. 
di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione integrale ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del
D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33;

6. 

di trasmettere il presente provvedimento alla Società Fastweb SPA - Via Caracciolo, 51 - Milano.7. 

Adriano Camuffo
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(Codice interno: 330779)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE LITORALE VENETO n. 36 del 27
settembre 2016

Rilascio concessione demaniale per l'occupazione di spazio acqueo comprensivo dell'ingombro dei natanti e relative
pertinenze a terra in Comune di Mira (VE), Località Moranzani censita al N.C.T. foglio 44 mapp. 72 Demanio Idrico
dello Stato, lungo il Canale delle Lepri. Richiedente: NORDIO ROBERTO (codice pratica W15_001605).
[Acque]

Note per la trasparenza:
Provvedimento di rilascio nuova concessione a seguito istanza di parte presentata dal Signor Nordio Roberto.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
Istanza prot. reg. n. 422587 del 20 ottobre 2015;
Parere favorevole CTRD di cui al voto n. 6 del 15 gennaio 2016;
Parere del Comune favorevole prot. n. 16517/2005 del 31 maggio 2005;
Disciplinare n. 2050 progressivo del 19/08/2016.

Il Direttore

VISTA l'istanza prot. reg. n. 422587 del 20 ottobre 2015 con la quale il Signor Nordio Roberto (omissis) ha chiesto alla U.O.
Genio Civile Litorale Veneto di Venezia il rilascio di una concessione demaniale per l'occupazione di spazio acqueo di ml.
2.50 x ml. 6.50 (mq. 16.25 di superficie) in Comune di Mira (VE) lungo il Canale delle Lepri;

CONSIDERATO che, ai sensi dell'art. 16 della D.G.R.V. n. 1791/2012, l'istanza è stata pubblicata all'Albo Pretorio on line del
Comune Mira (VE) per venti giorni consecutivi e che non sono pervenute osservazioni scritte da parte di interessati o domande
di concessioni concorrenti;

VISTO il parere favorevole della CTRD di cui al voto n. 6 del 15 gennaio 2016;

VISTO il parere favorevole del Comune di Mira (VE) prot. nr. 16517/2005 del 31 maggio 2005;

CONSIDERATO che il Signor Nordio Roberto a garanzia dell'osservanza degli obblighi assunti con l'atto di concessione ha
costituito cauzione di Euro 211.45 nei modi e forme di legge, da imputare sul capitolo di entrata in partite di giro 100772
"Costituzione di Depositi Cauzionali o Contrattuali di Terzi - P.d.C. V^ livello 9.02.04.01.001 (siope 6.03.01-6312) ";

CONSIDERATO che in data 19 agosto 2016 è stato sottoscritto dalle parti interessate il disciplinare contenente gli obblighi e
le condizioni a cui il Concessionario dovrà attenersi;

VISTO il R.D. 25.07.1904 n. 523 "Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle diverse categorie"
e ss.mm.ii.;

VISTA la Legge 24.12.1993 n. 537, art. 10, comma 2 e ss.mm.ii.;

VISTA la L.R. 13.04.2001, n. 11;

VISTA la D.G.R.V. n. 1997 del 25.06.2004;

VISTA la D.G.R.V. n. 4222 del 28.12.2006;

VISTA la D.G.R.V. n. 1791 del 04.09.2012;

VISTA la D.G.R.V. n. 2003 del 04.11.2013;

decreta

Nei limiti delle disponibilità dell'Amministrazione concedente, salvi quindi ed impregiudicati i diritti dei terzi, il
rilascio al Signor Nordio Roberto (omissis) di una concessione demaniale per l'occupazione di spazio acqueo di ml.
2.50 x ml. 6.50 (mq. 16.25 di superficie) in Comune di Mira (VE) lungo il Canale delle Lepri, per uso privato da
diporto secondo le modalità stabilite nel Disciplinare n. 2050 progressivo della U.O. Genio Civile Litorale Veneto del

1. 
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19 agosto 2016 che costituisce parte integrante del presente provvedimento;
la concessione ha la durata di 10 (dieci) anni con decorrenza dalla data del presente Decreto.
Essa potrà tuttavia essere revocata in ogni tempo, quando, a giudizio insindacabile dell'Amministrazione concedente,
ciò sia ritenuto necessario a tutela dei superiori interessi demaniali. La revoca o la decadenza della concessione non
fornirà al Concessionario diritto alcuno ad indennizzi di sorta e comporterà l'obbligo al Concessionario medesimo di
mettere in pristino, a sua cura e spese, entro il termine che gli verrà assegnato, il bene oggetto della concessione, salvo
che, in seguito a propria domanda, l'Amministrazione concedente, in relazione alla specifica tipologia delle opere di
concessione, non ritenga di esonerarlo da tale obbligo in tutto, o per la parte delle opere stesse che vengano ritenute
compatibili per l'interesse della navigazione, con il regime idraulico, con la buona conservazione dell'argine e non
risultino interferenti con lavori di adeguamento e sistemazione idraulica. In caso di esonero totale o parziale
dall'obbligo di riduzione in pristino, le opere resteranno di proprietà Demaniale ed il Concessionario non avrà il diritto
per esse a compensi o indennità di sorta;

2. 

l'importo del deposito cauzionale pari al canone annuale relativo alla concessione di cui al presente decreto è stabilito
in Euro 211,45 (duecentoundici/45) come da versamento in conto corrente postale n. 34439364 - VCYL 0180
effettuato in data 13 agosto 2016 come previsto dall'art. 7 del Disciplinare e sarà svincolato su richiesta del
Concessionario sul capitolo di uscita in partite di giro 102327 "Restituzione di Depositi Cauzionali o Contrattuali di
Terzi" - art. 011 - P.d.C. 7.02.04.02.001 - siope 4.03.01-4312);

3. 

in caso di violazione delle norme di polizia idraulica, di cessione dell'uso del bene, o di mancato pagamento anche di
una sola rata di canone, il Concessionario decade dal diritto di godimento del bene demaniale;

4. 

tutte le spese, comprese quelle eventuali di registrazione, sono a totale carico del Concessionario;5. 
di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del D. Lgs. 14
marzo 2013, n. 33;

6. 

di trasmettere il presente provvedimento al Signor Nordio Roberto - (omissis);7. 
di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione del Veneto.8. 

Adriano Camuffo
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(Codice interno: 330780)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE LITORALE VENETO n. 39 del 28
settembre 2016

Rilascio nuova Concessione Demaniale Marittima - occupazione di una zona demaniale marittima di superficie
complessiva di 3.589,53mq allo scopo di "adibirla a lavorazione agricola", in Comune di Chioggia, località Lido di
Sottomarina, presso la foce del Fiume Brenta, Via Barbarigo; Fg. 43, Mapp. 85/porz. e 311/porz. . - ( rif. Pratica 324.N).
Ditta: Sig. VIANELLO Claudio, nato a Chioggia (VE) il 27/02/1960 (omissis).
[Acque]

Note per la trasparenza:
Si rilascia al Sig. VIANELLO Claudio, la concessione demaniale marittima di cui al Disciplinare n°123 del 23/09/2016, con
scadenza al 31/12/2021 - occupazione di una zona demaniale marittima di superficie complessiva di 3.589,53mq allo scopo di
"adibirla a lavorazione agricola", in Comune di Chioggia (VE), località Lido di Sottomarina, presso la foce del Fiume Brenta,
Via Barbarigo.

Il Direttore

PREMESSO che:

il Sig. VIANELLO Claudio, con nota del 03/05/2011 (assunta con ns. prot. n.236738 del 17/05/2011) e successive
integrazioni, ha avanzato richiesta alla scrivente Unità Organizzativa Genio Civile Litorale Veneto (ex Genio Civile di
Venezia), tesa ad ottenere la concessione demaniale marittima (ai sensi dell'art. 36 del Cod. Nav.), per l'occupazione
di una zona demaniale marittima, allo scopo di "adibirla a lavorazione agricola", in Comune di Chioggia, località Lido
di Sottomarina, presso la foce del Fiume Brenta, Via Barbarigo; Fg. 43, Mapp. 85/porz. e 311/porz. :

• 

l'area richiesta in concessione, di superficie complessiva di 3.589,53mq, cosi come rappresentata nella documentazione
tecnico-progettuale allegata alla suddetta istanza.

VISTI:

L'istanza in data 03/05/2011 (in premessa) e le successive integrazioni inoltrate dal Sig. VIANELLO Claudio, atta
all'ottenimento di una concessione demaniale marittima per l'occupazione di una zona demaniale marittima, di
3.589,53mq, allo scopo di "adibirla a lavorazione agricola", in Comune di Chioggia, località Lido di Sottomarina,
presso la foce del Fiume Brenta, Via Barbarigo; Fg. 43, Mapp. 85/porz. e 311/porz. ;

• 

CONSIDERATO che:

l'istanza in data 03/05/2011 (in premessa) e le successive integrazioni inoltrate dal Sig. VIANELLO Claudio, è
inerente il rilascio di una nuova Concessione Demaniale Marittima, ai sensi dell'art. 36 del Cod. Nav. e della
"Disciplina provvisoria per il rilascio delle concessioni demaniali marittime a finalità di tipo non turistico-ricreative"
di cui alla D.G.R. Veneto n.454/2002;

• 

con note prot. n°468039 del 17/11/2015 e prot. n°479826 del 24/11/2015, la scrivente dell'Unità Organizzativa Genio
Civile Litorale Veneto (ex Genio Civile di Venezia) ha comunicato alla Ditta, nonché ai vari Enti di rispettiva
competenza, che è stato avviato il relativo iter istruttorio; inoltre, è stata trasmessa agli Enti di competenza (Agenzia
del Demanio Filiale Veneto Sede di Venezia, Capitaneria di Porto di Chioggia e Comune di Chioggia) copia della
documentazione tecnico progettuale presentata dalla Ditta, al fine dell'acquisizione del rispettivo parere di competenza
(di cui all'art. 7 della "Disciplina provvisoria per il rilascio delle concessioni demaniali marittime a finalità di tipo
non turistico-ricreative" di cui alla D.G.R. n.454/2002); contestualmente è stata data notizia della relativa
pubblicazione per la dovuta visibilità pubblica, presso l'Albo della Scrivente Sezione, della domanda in oggetto
avanzata dalla Ditta (di cui all'art. 5 della "Disciplina provvisoria per il rilascio delle concessioni demaniali
marittime a finalità di tipo non turistico-ricreative" di cui alla D.G.R. n.454/2002), nonché la determinazione del
canone da applicare;

• 

L'Ufficio dell'Unità Organizzativa Genio Civile Litorale Veneto (ex Genio Civile di Venezia), non essendo pervenute
nei termini, osservazioni/istanze concorrenti a seguito della suddetta pubblicazione, ha ritenuto di accogliere la
richiesta di rilascio concessorio della Sig. VIANELLO Claudio.

• 

alle richieste della scrivente U. O. dei pareri di competenza agli Enti, del 17/11/2015 e del 24/11/2015 (sopra
illustrate), risultano essere pervenute solamente le seguenti note nullaosta: nota prot. n°52751 del Comune di Chioggia
e nota prot. n°34942 della Capitaneria di Porto di Chioggia; ertanto essendo decorsi i previsti 60 giorni dalla richiesta
dei suddetti pareri, questi stessi vengono considerati tutti favorevolmente espressi (ai sensi dell'art. 7 della "Disciplina

• 
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provvisoria per il rilascio delle concessioni demaniali marittime a finalità di tipo non turistico-ricreative" di cui alla
D.G.R. n.454/2002);
la Commissione Tecnica Regionale Decentrata presso la scrivente Unità Organizzativa Genio Civile Litorale Veneto
(ex Genio Civile di Venezia), con Voto n°52 del 15/04/2016, ha espresso all'unanimità, il proprio "parere favorevole"
al rilascio della concessione demaniale marittima in argomento;

• 

La Ditta richiedente ha prodotto in data 18/05/2016 (n.s. prot. n°218967 del 06/06/2016), la documentazione
integrativa propedeutica al rilascio concessorio in argomento, inerente l'occupazione di una zona demaniale marittima,
di superficie complessiva di 3.589,53mq, allo scopo di "adibirla a lavorazione agricola", in Comune di Chioggia,
località Lido di Sottomarina, presso la foce del Fiume Brenta, Via Barbarigo; Fg. 43, Mapp. 85/porz. e 311/porz. .

• 

l'occupazione è descritta dagli degli elaborati tecnici di cui all'Art.2 del Disciplinare n°123 del 23/09/2016 oggetto del presente
rilascio concessorio (elaborati a firma del Geometra Gianluca Segato, iscritto all'Albo dei Geometri della Provincia di Venezia
al n°1623):

elaborato grafico Tav. Unica (datato 03 maggio 2011) e relativa documentazione tecnica (relazione tecnica e documentazione
fotografica, Mod. D1 S.I.D.) contenenti la situazione dell'area demaniale marittima chiesta in concessione e così individuata:

L'area adeguatamente rimisurata presenta una superficie complessiva scoperta di 3.589,53mq; questa è individuata nei vertici
del poligono dalle seguenti coordinate:

coordinate Gauss-Boaga fuso Est:
1   Nord 5007049,91 Est 2308502,16
2   Nord 5007094,88 Est 2308593,07
3   Nord 5007130,03 Est 2308584,18
4   Nord 5007086,39 Est 2308494,87
coordinate Gauss-Boaga fuso Ovest:
1   Nord 5008849,18 Est 1759895,78
2   Nord 5008900,78 Est 1759983,10
3   Nord 5008935,15 Est 1759971,62
4   Nord 5008885,02 Est 1759885,80

i canoni concessori dovuti per le annualità 2016 e 2017 anticipato, risultano già stati interamente versati dal Sig.
VIANELLO Claudio, con: canone 2016 con F23 in data 12/05/2016 di Euro.#350,35#; canone 2017 anticipato
provvisorio con F23 in data 12/05/2016 di Euro.#350,350#;

• 

per il rilascio concessorio in argomento rimane vincolata la precedente cauzione, costituita a favore della Regione
Veneto, per l'importo garantito di Euro #1.000,00# (mille/00) costituita mediante Polizza fideiussoria
n°1/39298/96/147924353 emessa da Unipol Sai Assicurazioni - Agenzia di Venezia in data 29/06/2016;

• 

la Ditta ha prodotto l'attestazione di avvenuto pagamento in data 14/10/2014, delle dovute spese d'istruttoria, pari a
80,00 Euro., a favore della Regine Veneto sul c.c.p. n°10264307;

• 

lo stesso Sig. VIANELLO Claudio, ha sottoscritto il Disciplinare di concessione n°123 di Repertorio in data
23/09/2016.

• 

Nulla osta per quanto di competenza all'accoglimento della suddetta istanza;• 
VISTO il D.Lgs. 31.03.1998 n°112 sul conferimento funzioni trasferite;• 
VISTA la L.R. 13.04.2001 n°11 sul conferimento funzioni trasferite;• 
VISTA la L.R. 04.11.2002 n°33 Testo unico delle L.R. in materia di turismo;• 
VISTI il Codice della Navigazione Artt. 46-47 ed il relativo Regolamento Art.30;• 
VISTA la D.G.R. 01.03.2002 n°454 sul demanio marittimo;• 
VISTA la circolare N°14 serie I Titolo Demanio Marittimo in data 03 ottobre 1994 del Ministero dei Trasporti e della
Navigazione;

• 

ACCERTATA la regolarità degli atti presentati;• 

decreta

ART. 1   È rilasciata al Sig. VIANELLO Claudio, nato a Chioggia (VE) il 27/02/1960, (omissis), la Concessione del Demanio
Marittimo, inerente di una zona demaniale marittima, di superficie complessiva di 3.589,53mq, allo scopo di "adibirla a
lavorazione agricola", in Comune di Chioggia, località Lido di Sottomarina, presso la foce del Fiume Brenta, Via Barbarigo;
Fg. 43, Mapp. 85/porz. e 311/porz.;

il tutto, sulla base del Disciplinare di concessione n°123 di Repertorio in data 23/09/2016 e degli elaborati tecnici di cui
all'Art.2 dello stesso Disciplinare n°123 (elaborati a firma del Geometra Gianluca Segato, iscritto all'Albo dei Geometri della
Provincia di Venezia al n°1623) :
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elaborato grafico Tav. Unica (datato 03 maggio 2011) e relativa documentazione tecnica (relazione tecnica e documentazione
fotografica, Mod. D1 S.I.D.) contenenti la situazione dell'area demaniale marittima chiesta in concessione e così individuata:

l'area adeguatamente rimisurata presenta una superficie complessiva scoperta di 3.589,53mq; questa è individuata nei vertici
del poligono dalle seguenti coordinate:

coordinate Gauss-Boaga fuso Est:
1   Nord 5007049,91 Est 2308502,16
2   Nord 5007094,88 Est 2308593,07
3   Nord 5007130,03 Est 2308584,18
4   Nord 5007086,39 Est 2308494,87
coordinate Gauss-Boaga fuso Ovest:
1   Nord 5008849,18 Est 1759895,78
2   Nord 5008900,78 Est 1759983,10
3   Nord 5008935,15 Est 1759971,62
4   Nord 5008885,02 Est 1759885,80

ART. 2   La concessione ha una durata di anni 6 (sei), decorrenti dal giorno 01/01/2016 al giorno 31/12/2021.

ART. 3   Il presente decreto sarà pubblicato integralmente sul Bollettino Ufficiale della Regione Veneto ed è soggetto a
pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33.

Adriano Camuffo
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE BELLUNO

(Codice interno: 330842)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE BELLUNO n. 33 del 05 ottobre 2016
Concessione per l'utilizzo di un'area di mq. 1.775 per colture florovivaistiche in vaso, in Comune di Feltre, loc. Via

Montelungo su area di proprietà del D.P.S. - ramo idrico - di pertinenza del torrente Stizzon, a rinnovo della
concessione di cui al Decreto n.187 del 15.10.2010 (pratica n. C/0738). Domanda di rinnovo della ditta Società semplice
Agricola Vivaio Mazzocato in data 17.06.2016.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Ai sensi della normativa vigente la Struttura Regionale Genio Civile di Belluno istruisce le istanze per il rilascio delle
Concessioni per l'utilizzo dei Beni del Demanio Idrico, sottoponendole all'esame della Commissione Tecnica Regionale
Decentrata in materia di Lavori Pubblici.

Estremi dei principali documenti per l'istruttoria: - istanza di concessione del 17.06.2016 ; - disciplinare obblighi e condizioni
n. 3620 in data 3.10.2016.

Il Direttore

VISTO il Decreto n.187 del 15.10.2010 dell'Unità di Progetto - Genio Civile di Belluno, con il quale è stata rilasciata alla ditta
Vivaio Mazzocato di Mazzocato Roberto fino al 14.10.2010, la concessione idraulica, regolata dal disciplinare obblighi e
condizioni n.2998 del 11.10.20110, per l'utilizzo di un'area di mq.1775 per colture florovivaistiche in vaso, in Comune di
Feltre, loc. Via Montelungo, di pertinenza del torrente Stizzon;

VISTA la domanda, in data 17.06.2016, con la quale la ditta Società semplice Agricola Vivaio Mazzocato ha chiesto il rinnovo
della concessione in oggetto, contestualmente alla volturazione della stessa in subentro della precedente ditta Vivaio
Mazzocato di Mazzocato Roberto;

VISTO il disciplinare, in data 3.10.2016, iscritto al n. 3620 di repertorio dell'Unità Organizzativa - Genio Civile di Belluno
contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la concessione;

VISTO il T.U. approvato con R.D. 25 luglio 1904, n. 523 e successive modificazioni;

VISTO il D.P.R. 24.7.1977 n. 616;

VISTA la L.R. 9.8.1988 n. 41;

VISTA la L. 6.1.1994 n. 37;

VISTI la L. 59/97 e il D.lgs. 112/98;

VISTA la L.R. 13.4.2001 n.11 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTA la L.R. 7.11.2003 n. 27;

VISTA la D.G.R. 2509/2003;

VISTA la D.G.R. 418/2004;

VISTA la D.G.R. n. 1997/2004 e successive disposizioni;

CONSIDERATO che la ditta Società semplice Agricola Vivaio Mazzocato ha costituito cauzione nei modi e forme di legge;

RITENUTO che la concessione richiesta è ammissibile nei riguardi della polizia idraulica;

decreta
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1.   Fatti salvi i diritti dei terzi, è concesso, alla ditta Società semplice Agricola Vivaio Mazzocato, l'utilizzo di un'area di mq.
1.775 per colture florovivaistiche in vaso, in Comune di Feltre, loc. Via Montelungo su area di proprietà del D.P.S. - ramo
idrico - di pertinenza del torrente Stizzon, a rinnovo della concessione di cui al Decreto n.187 del 15.10.2010;

2.   La concessione è rinnovata per anni 10 (dieci) a decorrere dal 15.10.2016, subordinatamente all'osservanza degli obblighi e
delle condizioni contenuti nel disciplinare in data 3.10.2016 iscritto al n. di rep. 3620, che si approva con il presente atto e
verso il pagamento del canone annuo di Euro. 105,72.- (centocinque/72.-) a valere per l'anno 2016;

3.   Il canone, soggetto ad aggiornamento e modifica in ragione delle disposizioni che verranno emanate dalla Regione Veneto,
dovrà essere versato nel secondo trimestre dell'anno di riferimento, anche se il concessionario non voglia o non possa fare uso,
in tutto o in parte, della concessione;

4.   di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art.23 del decreto legislativo 14 marzo
2013, n.33;

5.   di stabilire che il presente decreto venga pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.

Michele Antonello
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(Codice interno: 330843)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE BELLUNO n. 34 del 05 ottobre 2016
concessione per l'utilizzo di un'area di 9.690 mq a scopo agricolo in Comune di Trichiana, loc. Longhere, su area di

proprietà del D.P.S. - ramo idrico - di pertinenza dei torrenti Tuora e Marteniga, a rinnovo della concessione di cui al
Decreto n.93 del 4.06.2010 (pratica n. C/0687). Domanda di rinnovo della ditta Kofol Nives in data 30.08.2016.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Ai sensi della normativa vigente la Struttura Regionale Genio Civile di Belluno istruisce le istanze per il rilascio delle
Concessioni per l'utilizzo dei Beni del Demanio Idrico, sottoponendole all'esame della Commissione Tecnica Regionale
Decentrata in materia di Lavori Pubblici.

Estremi dei principali documenti per l'istruttoria: - istanza di concessione del 30.08.2016 ; - disciplinare obblighi e condizioni
n. 3619 in data 3.10.2016.

Il Direttore

VISTO il Decreto n.93 del 4.06.2010 della Direzione Distretto Bacino Idrografico Piave, Livenza, Sile - Genio Civile di
Belluno, con il quale è stata rilasciata alla ditta Kofol Nives fino al 3.06.2016, la concessione idraulica, regolata dal
disciplinare obblighi e condizioni n.2943 del 31.05.2010, per l'utilizzo a scopo agricolo di mq.9690 di area demaniale, di
pertinenza dei torrenti Tuora e Marteniga, in Comune di Trichiana, Loc. Longhere;

VISTA la domanda, in data 30.08.2016, con la quale la ditta Kofol Nives ha chiesto il rinnovo della concessione in oggetto;

VISTO il disciplinare, in data 3.10.2016, iscritto al n. 3619 di repertorio dell'Unità Organizzativa - Genio Civile di Belluno
contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la concessione;

VISTO il T.U. approvato con R.D. 25 luglio 1904, n. 523 e successive modificazioni;

VISTO il D.P.R. 24.7.1977 n. 616;

VISTA la L.R. 9.8.1988 n. 41;

VISTA la L. 6.1.1994 n. 37;

VISTI la L. 59/97 e il D.lgs. 112/98;

VISTA la L.R. 13.4.2001 n.11 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTA la L.R. 7.11.2003 n. 27;

VISTA la D.G.R. 2509/2003;

VISTA la D.G.R. 418/2004;

VISTA la D.G.R. n. 1997/2004 e successive disposizioni;

RITENUTO che la concessione richiesta è ammissibile nei riguardi della polizia idraulica;

decreta

1.   Fatti salvi i diritti dei terzi, è concesso, alla ditta Kofol Nives l'utilizzo di un'area di 9.690 mq. a scopo agricolo in Comune
di Trichiana, loc. Longhere, su area di proprietà del D.P.S. - ramo idrico - di pertinenza dei torrenti Tuora e Marteniga, a
rinnovo della concessione di cui al Decreto n.93 del 4.06.2010;

2.   La concessione è rinnovata per anni 10 (dieci) a decorrere dal 4.06.2016, subordinatamente all'osservanza degli obblighi e
delle condizioni contenuti nel disciplinare in data 3.10.2016 iscritto al n. di rep. 3619, che si approva con il presente atto e
verso il pagamento del canone annuo di Euro. 105,72.- (centocinque/72.-) a valere per l'anno 2016;
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3.   Il canone, soggetto ad aggiornamento e modifica in ragione delle disposizioni che verranno emanate dalla Regione Veneto,
dovrà essere versato nel secondo trimestre dell'anno di riferimento, anche se il concessionario non voglia o non possa fare uso,
in tutto o in parte, della concessione;

4.   di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art.23 del decreto legislativo 14 marzo
2013, n.33;

5.   di stabilire che il presente decreto venga pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.

Michele Antonello
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(Codice interno: 330871)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE BELLUNO n. 35 del 06 ottobre 2016
Concessione per il mantenimento di n.2 attraversamenti con condotta metallica per il trasporto gas metano in

Comune di Feltre, loc. Via Montelungo su area di proprietà del D.P.S. - ramo idrico - di pertinenza del torrenti Musil e
Stizzon, a rinnovo della concessione di cui al Decreto n.14105/95 del 6.02.1996 del Magistrato alle Acque di Venezia
(pratica n. C/1202). Domanda di rinnovo della Società Italiana per il Gas p. A. (ITALGAS S.p.A.) in data 30.03.2016.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Ai sensi della normativa vigente la Struttura Regionale Genio Civile di Belluno istruisce le istanze per il rilascio delle
Concessioni per l'utilizzo dei Beni del Demanio Idrico, sottoponendole all'esame della Commissione Tecnica Regionale
Decentrata in materia di Lavori Pubblici.

Estremi dei principali documenti per l'istruttoria: - istanza di concessione del 30.03.2016 ; - disciplinare obblighi e condizioni
n. 3618 in data 3.10.2016 .

Il Direttore

VISTO il Decreto Magistrato alle Acque di Venezia n.14105/95 del 6.02.1996, con il quale è stata rilasciata alla Società
Italiana per il Gas fino al 5.02.2015, la concessione idraulica regolata dal disciplinare obblighi e condizioni n.9374 del
10.10.1995, per un attraversamento con condotta del Rio Musil e un attraversamento, sempre con condotta gas del torrente
Stizzon, in comune di Feltre, in area DPS di pertinenza del Rio Musil e del Torrente Stizzon;

VISTA la domanda in data 30.03.2016, con la quale la Società Italiana per il Gas p. A. (ITALGAS SpA) ha chiesto il rinnovo
della concessione in oggetto;

RITENUTO che la concessione dei due attraversamenti (Rio Musil e torr. Stizzon), disciplinati dalla pratica in carico
all'Agenzia del Demanio n.171/0306, sia riversata nella presente concessione, con la conseguente cessazione della pratica
statale;

VISTO il disciplinare in data 3.10.2016, iscritto al n. 3618 di repertorio dell'Unità Organizzativa - Genio Civile di Belluno,
contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la concessione;

VISTO il T.U. approvato con R.D. 25 luglio 1904, n. 523 e successive modificazioni;

VISTO il D.P.R. 24.7.1977 n. 616;

VISTA la L.R. 9.8.1988 n. 41;

VISTA la L. 6.1.1994 n. 37;

VISTI la L. 59/97 e il D.lgs. 112/98;

VISTA la L.R. 13.4.2001 n.11 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTA la L.R. 7.11.2003 n. 27;

VISTA la D.G.R. 2509/2003;

VISTA la D.G.R. 418/2004;

VISTA la D.G.R. n. 1997/2004 e successive disposizioni;

RITENUTO che la concessione richiesta è ammissibile nei riguardi della polizia idraulica;

decreta

1. Fatti salvi i diritti dei terzi, è concesso, alla Società Italiana per il Gas p. A. (ITALGAS SpA) il mantenimento di n.2
attraversamenti con condotta metallica per il trasporto gas metano in Comune di Feltre, loc. Via Montelungo su area di
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proprietà del D.P.S. - ramo idrico - di pertinenza del torrenti Musil e Stizzon, a rinnovo della concessione di cui al Decreto
n.14105/95 del 6.02.1996 del Magistrato alle Acque di Venezia;

2. La concessione è rinnovata per anni 30 (trenta) a decorrere dal 6.02.2015, subordinatamente all'osservanza degli obblighi e
delle condizioni contenuti nel disciplinare in data 3.10.2016 iscritto al n. di rep. 3618, che si approva con il presente atto, e
verso il pagamento del canone annuo di Euro. 422,90.- (quattrocentoventidue/90.-) a valere per l'anno 2016;

3. Il canone, soggetto ad aggiornamento e modifica in ragione delle disposizioni che verranno emanate dalla Regione Veneto,
dovrà essere versato nel secondo trimestre dell'anno di riferimento, anche se il concessionario non voglia o non possa fare uso,
in tutto o in parte, della concessione;

4. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art.23 del decreto legislativo 14 marzo
2013, n.33;

5. di stabilire che il presente decreto venga pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.

Michele Antonello
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE VERONA

(Codice interno: 330739)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE VERONA n. 14 del 09 agosto 2016
Rilascio di concessione sul demanio idrico inerente n. 9 attraversamenti aerei di corsi d'acqua demaniali con linea

elettrica AT tensione 130 KV nel Comune di Grezzana (VR). Richiedente A.G.S.M. Verona S.P.A. L.R. 41/88 R.D. n.
523/1904 norme di polizia idraulica pratica n. 8494.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Estremi dei principali documenti dell'istruttoria: Istanza pervenuta ind ata 17.9. 1958. Decreto del Ministero LL.PP. n. 1266/ve
del 2.5.1959. Disciplinare rep. n. 822 del 8.8.2016. Atto soggetto al decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33 art. 23.

Il Direttore

VISTA la domanda pervenuta in data 17/09/1958 per ottenere la concessione sul demanio idrico avente per oggetto n. 9
attraversamenti aerei dei corsi d'acqua vaio Fanaro, vaio Cavazze, vaio del Conte, vaio Valdara, vaio Fontanelle, vaio Canossa,
vaio del Briago, progno Valpanena (2 volte) con linea elettrica di AT con tensione di 130 kV nel Comune di Grezzana (VR);

VISTO il decreto del Ministero Lavori Pubblici n. 1266/ve del 02/05/1959 con il quale veniva rilasciata l'autorizzazione per la
realizzazione degli attraversamenti in oggetto indicati;

CONSIDERATO che il richiedente ha sottoscritto il disciplinare rep. n. 822 in data 08/08/2016 e ha versato i canoni richiesti
ed ha costituito la cauzione definitiva a garanzia del pagamento dei futuri canoni e del ripristino delle condizioni preesistenti in
caso di mancato rinnovo;

VISTO il R.D. 25 luglio 1904 n.523 "Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle diverse
categorie" e successive modificazioni;

VISTO il Decreto Legislativo 31 marzo 1998 n.112 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello stato alle regioni
ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n.59";

CONSIDERATO che l'art.86 del citato Decreto Legislativo n.112/1998 dispone che alla gestione dei beni del demanio idrico
provvedano le regioni e gli enti locali competenti per territorio e che l'art.89 del d.lgs. medesimo conferisce, tra l'altro, alle
regioni e agli enti locali le funzioni relative ai compiti di polizia idraulica e alle concessioni di pertinenze idrauliche e di aree
fluviali;

CONSIDERATO che la natura demaniale dei corsi d'acqua configurano la competenza di questa Unità Organizzativa Genio
Civile Verona in merito alla valutazione, sotto il profilo idraulico, dell'intervento da realizzare ai sensi del R.D. n.523/1904;

VISTA la L.R. 9 agosto 1988 n.41 "norme per la polizia idraulica e per l'estrazione di materiali litoidi negli alvei e nelle zone
golenali dei corsi d'acqua e nelle spiagge e fondali lacuali di competenza regionale";

VISTA la L.R. 13 aprile 2001 n° 11 "conferimento di funzioni e compiti amministrativi alle autonomie locali in attuazione del
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112";

decreta

È rilasciata al richiedente A.G.S.M. Verona S.p.A. con sede in Lungadige Galtarossa n. 8 - Verona Partita I.V.A.
027701303231 la concessione sul demanio idrico avente per oggetto l'attraversamento aereo del fiume Adige con
linea elettrica AT a 130 kV in località Palazzina nel Comune di Verona;

1. 

La presente concessione ha la durata di anni 10 (dieci), successivi e continui, a decorrere dalla data del presente
decreto, subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel disciplinare rep. n. 822 del 08/08/2016, che
forma parte integrante del presente decreto, e versato il pagamento del canone annuo di Euro 1.119,43 (euro
millecentodiciannove/43), calcolato ai sensi della vigente normativa e dell'indice ISTAT per l'anno 2016, da adeguarsi
per le annualità successive ai sensi di legge;

2. 
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Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione, ai sensi dell'art. 23 del Decreto Legislativo
14/05/2013 n. 33;

3. 

Di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto ai sensi della L.R. n.
29 del 27/12/2011 e della D.G.R. 14/05/2013 n. 677, con esclusione del disciplinare di concessione.

4. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Superiore delle acque pubbliche, al Tribunale regionale
delle acque con sede in Venezia (secondo le rispettive competenze) o al T.A.R. entro 60 giorni ed al Capo dello Stato entro 120
giorni dall'avvenuta piena conoscenza dell'atto.

Marco Dorigo

Allegato (omissis)
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(Codice interno: 330828)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE VERONA n. 34 del 14 settembre 2016
O.P.C.M. n. 3906/2010 O.C.D.P.C. n. 43/2013. O.C. n. 12/2011 - Allegato D - Intervento n. 5. Completamento dei

lavori di consolidamento ed allargamento del Torrente Alpone tra il ponte della circonvallazione ed il ponte sulla S.R.
11. Importo di progetto euro 900.000,00 - c.u.p. H62J11000220001 proroga termini decreto di esproprio. (art. 13,
comma 5 DPR 327/2001).
[Espropriazioni, occupazioni d'urgenza e servitù]

Note per la trasparenza:
Il presente provvedimento proroga di un anno il termine previsto per l'emanazione del decreto di esproprio al fine di
consentire il completamento delle verifiche documentali per le registrazioni contabili finalizzate al pagamento del saldo delle
indennità di esproprio.

Il Direttore

(omissis)

decreta

di confermare, ai fini e per gli effetti del D.P.R. 08/06/2001 n.327, quali interventi di pubblica utilità i lavori di somma
urgenza eseguiti nei tratti del Torrente Alpone a monte ed a valle del ponte Rezzina, lungo l'argine S.Lorenzo in
Comune di Soave e in corrispondenza dello sfioratore S.Lorenzo, il cui piano particellare è stato approvato con
decreto del Soggetto Attuatore del Genio Civile di Verona n. 126 del 07/11/2011 relativo al "Completamento dei
lavori di consolidamento ed allargamento arginale del Torrente Alpone tra il ponte della circonvallazione ed il ponte
sulla S.R. 11" di cui all'Ordinanza Commissariale n. 12/2011 - Allegato D - Intervento n. 5;

1. 

di prorogare al 06/10/2017 il termine previsto per l'emissione del decreto di esproprio per l'acquisizione dei terreni,
come previsto dell'art.13 comma 5 del D.P.R. del 8 giugno 2001, n. 327;

2. 

di inviare copia del presente provvedimento al Soggetto Responsabile all'esecuzione degli interventi di cui
all'O.P.C.M. 3906/2010 - O.C.D.P.C. 43/2013 e a tutti gli interessati.

3. 

di pubblicare il solo dispositivo del presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione;4. 

Marco Dorigo
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(Codice interno: 330829)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE VERONA n. 47 del 28 settembre 2016
R.D. 11.12.1933, n. 1775: Concessione di derivazione d'acqua pubblica dalla falda sotterranea nel comune di Nogara

- in Via Boschetto tramite un pozzo di prelievo ad uso igienico ed assimilati (igienico-sanitario). Concessionaria:
PUTTINI CHIARELLA MARIA. Pratica D/2909.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si consente il prelievo della risorsa idrica.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria: domanda originale prot. n. 333972 del 15.9.2016; parere Autorità di Bacino
del Fiume Fissero-Tartaro-Canalbianco prot. n. 119227 del 25.3.2016; parere Acque Veronesi prot. n. 14248 del 23.9.2015;
disciplinare della concessione d'uso prot. n. 347096 del 15.9.2016. Atto soggetto al decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33
art. 23.

Il Direttore

VISTA l'istanza del 17/08/2015 (prot. n. 333972) di Puttini Chiarella Maria (omissis), tesa ad ottenere la concessione di
derivazione di acqua pubblica dalla falda sotterranea ad uso igienico ed assimilati (igienico-sanitario), nel Comune di Nogara
in via Boschetto, mediante un pozzo terebrato sul fg. 19 mappale n. 225;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge;

VISTO il T.U. delle Leggi sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933, n. 1775 e successive
modificazioni ed integrazioni;

VISTI il D.Lgs. n.112/98, la L.R. n. 11/01, l'art.18 della L.R. n. 27/2003, il D.Lgs 152/2006 e la D.C.R. Veneto n. 107 del
05/11/2009 e loro ss.mm. e ii.;

VISTO il disciplinare della concessione d'uso protocollo n. 347096 del 15/09/2016 sottoscritto dalle parti contenente obblighi e
condizioni cui è vincolata la concessione di derivazione in oggetto;

VERIFICATO che il titolare della derivazione ha costituito la cauzione a garanzia degli obblighi assunti con la sottoscrizione
del sopra citato disciplinare;

RITENUTO che sussistano i presupposti per il rilascio della concessione di derivazione d'acqua alle condizioni di cui al sopra
citato disciplinare, allegato parte integrante del presente atto;

decreta

1.   Di concedere, fatti salvi i diritti di terzi, a Puttini Chiarella Maria, come in premessa indicata, il diritto di derivare dalla
falda sotterranea in comune di Nogara - in via Boschetto, medi l/s 0,0005 e massimi l/s 0,003 e un volume annuo di m3 10
d'acqua pubblica ad uso igienico ed assimilati (igienico-sanitario), mediante il pozzo di prelievo identificato catastalmente al
foglio 19 mappale 225.

2.   Di accordare la concessione per anni 10 (dieci) a decorrere dalla data del presente decreto e fino al 31/12/2026,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel disciplinare n. 347096 del 15/09/2016 sottoscritto dalle parti,
nonché al pagamento del canone annuo di derivazione pari a Euro 262,05 calcolato per l'anno 2016 ai sensi della vigente
normativa, e soggetto ad adeguamenti ISTAT per le annualità successive ai sensi di legge.

3.   Di approvare l'allegato disciplinare della concessione d'uso prot. n. 347096 del 15/09/2016, parte integrante del presente
decreto, stipulato tra Puttini Chiarella Maria e l'Unità Organizzativa Genio civile Verona.

4.   Di dare atto che il seguente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi del decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33,
articolo 23.
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5.   Di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto ai sensi della legge
regionale 27 dicembre 2011 n. 29 e della DGR 14 maggio 2013 n. 677, con esclusione del disciplinare di concessione.

Marco Dorigo

Allegato (omissis)
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(Codice interno: 330830)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE VERONA n. 60 del 04 ottobre 2016
O.P.C.M. 3906/2010 - O.C.D.P.C. n. 43/2013 - O.C. n. 18/2011 Allegato D intervento n. 2. Interventi per il

superamento dell'emergenza derivante dagli eventi alluvionali che hanno colpito il territorio della Regione Veneto nei
giorni dal 31 ottobre al 2 novembre 2010. Lavori di adeguamento del corpo arginale in sinistra idraulica del torrente
Aldegà, con la realizzazione di un tratto "cedevole", verso il bacino di San Vito, per la messa in sicurezza del territorio
comunale di Monteforte d'Alpone (VR) 2° stralcio. Importo del progetto euro 1.400.000,00 CUP H72J11000020001.
Comuni San Bonifacio fogli 1-2-3- mappali vari LIQUIDAZIONE DELLA RATA DI SALDO CON DEPOSITO
PRESSO LA SEZIONE DI TESORERIA PROVINCIALE DELLO STATO - BENEFICIARIO PELOSATO
GIOVANNI - MODIFICA ED INTEGRAZIONE AL DECRETO N. 309 DEL 24/05/2016.
[Difesa del suolo]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si propone il deposito presso la Sezione di Tesoreria Provinciale dello Stato della rata di saldo
delle indennità spettanti al beneficiario Sig. Pelosato Giovanni integrando l'allegato B al decreto n.309/2016 del Direttore della
Sezione Bacino Idrografico Adige Po - Sezione di Verona - contenente l'elenco dei proprietari che non hanno inviato nei
termini previsti l'accettazione definitiva.

Il Direttore

(omissis)

decreta

di dare atto che le premesse e l'Allegato A formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
di confermare in Euro 9.509,30 la somma da corrispondere a titolo di saldo a favore delle ditte indicate nell'Allegato
A al presente provvedimento, che non hanno accettato la determinazione dell'indennità definitiva;

2. 

di proporre l'accantonamento della somma Euro 1.819,86 presso la Sezione di Tesoreria Provinciale dello Stato di
Venezia (ex Cassa Depositi e Prestiti) a favore del Sig. Pelosato Giovanni - C.F. PLSGNN47R14F508G;

3. 

di stabilire che trattandosi di acquisizione di terreni, sulle somme da corrispondersi a titolo di indennità di esproprio
non deve essere operata la ritenuta d'imposta ai sensi del combinato disposto di cui all'art. 35, DPR 327/2001 e all'art.
11, L. 413/91;

4. 

di stabilire che la presente proposta di pagamento trova copertura finanziaria per l'intero importo sull'impegno assunto
per l'intervento n. 2 dell'Allegato D) con Ordinanza del Commissario Delegato n. 18/2011, sul capitolo della
contabilità speciale n. 5458 aperta presso la Banca d'Italia - Sezione di Tesoreria provinciale di Venezia;

5. 

di prendere atto che il Decreto di autorizzazione al pagamento delle somme di cui ai punti 3 sarà predisposto dal
Dirigente responsabile dell'attuazione degli interventi Alluvione 2010 di cui all'O.P.C.M. 3906/2010 - O.C.D.P.C. n.
43/2013;

6. 

di pubblicare il solo dispositivo del presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione;7. 
di stabilire che il presente provvedimento diverrà esecutivo decorsi trenta giorni dalla suddetta pubblicazione in
assenza di opposizione di terzi da avanzarsi al Responsabile del Procedimento, ing. Umberto Anti, presso la Sezione
Bacino Idrografico Adige Po - Sezione di Verona - con sede in Piazzale Cadorna, 2 - 37126 Verona, tramite pec:
bacinoadigepo.verona@pec.regione.veneto.it.

8. 

Marco Dorigo

Allegato (omissis)
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(Codice interno: 330831)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE VERONA n. 61 del 04 ottobre 2016
O.P.C.M. n. 3906/2010 O.C.D.P.C. n. 43/2013. O.C. n. 12/2011. Interventi per il superamento dell'emergenza

derivante dagli eventi alluvionali che hanno colpito il territorio della Regione Veneto nei giorni dal 31 ottobre al 2
novembre 2010. Ordinanza Commissariale n. 12 del 12.4.2011 - Allegato D - intervento n. 5 - Importo euro 900.000,00 -
CUP H62J11000220001 - Occupazione permanente dei terreni relativa agli "Interventi di somma urgenza nel Comune
di Soave per la realizzazione di un arginello di contenimento posto tra la sommità della strada che conduce a
Monteforte d'Alpone e l'argine sinistro del torrente Tramigna, al fine di consentire l'utilizzo del Bacino di San Lorenzo
(a San Bonifacio) senza rischi per il centro abitato di Soave". Comune di Soave foglio 31, mappali vari.
APPROVAZIONE PIANO PARTICELLARE DEFINITIVO (PARTE), determinazione dell'indennità definitiva di
esproprio e della rata di saldo (ex art. 20, comma 7-8 e art. 26, DPR 327/2001).
[Espropriazioni, occupazioni d'urgenza e servitù]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si approva il piano particellare (parte relativa alla somma urgenza indicata in oggetto) e si
determina l'indennità definitiva di esproprio per i terreni acquisiti con la realizzazione dei lavori in oggetto e si propone il
pagamento delle rate di saldo delle indennità spettanti alle ditte proprietarie e locatarie.

Il Direttore

(omissis)

decreta

di dare atto che le premesse, l'Allegato A e l'Allegato B formano parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento;

1. 

di approvare l'Allegato A al presente provvedimento il piano particellare definitivo della parte relativa all'O.C.
12/2011, Allegato D - Intervento n.1 - codifica locale 866/2011, contenente gli elenchi delle aree acquisite, gli elenchi
delle ditte concordatarie e gli importi delle indennità spettanti relative ai "Interventi di somma urgenza nel comune di
Soave per la realizzazione di un arginello di contenimento posto tra la sommità della strada che conduce a Monteforte
d'Alpone e l'argine sinistro del torrente Tramigna, al fine di consentire l'utilizzo del bacino di San Lorenzo (a San
Bonifacio) senza rischi per il centro abitato di Soave";

2. 

di determinare quale indennità definitiva per far fronte al pagamento degli espropri ed occupazioni temporanee
relative ai lavori indicati al punto 2) la somma complessiva di Euro 114.470,63;

3. 

di determinare in Euro 27.087,91 la somma complessiva da corrispondere a titolo di saldo a favore delle ditte
concordatarie indicate nell'Allegato B e di liquidare e proporre il pagamento con il presente provvedimento della
predetta rata di saldo come ripartito nel predetto allegato;

4. 

di stabilire che trattandosi di acquisizione di terreni, sulle somme da corrispondersi a titolo di indennità di esproprio
non deve essere operata la ritenuta d'imposta ai sensi del combinato disposto di cui all'art. 35, DPR 327/2001 e all'art.
11, L. 413/91;

5. 

di stabilire che la presente proposta di pagamento trova copertura finanziaria per l'intero importo sull'impegno assunto
per l'intervento n. 5 dell'Allegato D) con Ordinanza del Commissario Delegato n. 12/2011, sul capitolo della
contabilità speciale n. 5458 aperta presso la Banca d'Italia - Sezione di Tesoreria provinciale di Venezia;

6. 

di prendere atto che il Decreto di autorizzazione al pagamento delle somme di cui al punto 4 sarà predisposto dal
Dirigente dell'Unità di Progetto Sicurezza e Qualità ai sensi dell'O.C.D.P.C. n. 43/2013;

7. 

di pubblicare il solo dispositivo del presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione;8. 
di stabilire che il presente provvedimento diverrà esecutivo decorsi trenta giorni dalla suddetta pubblicazione in
assenza di opposizione di terzi da avanzarsi al Responsabile del Procedimento, ing. Umberto Anti, presso la Sezione
Bacino Idrografico Adige Po - Sezione di Verona - con sede in Piazzale Cadorna, 2 - 37126 Verona, tramite pec:
bacinoadigepo.verona@pec.regione.veneto.it.

9. 

Marco Dorigo

Allegati (omissis)
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(Codice interno: 330832)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE VERONA n. 62 del 04 ottobre 2016
Modifica al decreto n. 22 del 7.9.2016 e liquidazione rata di saldo beneficiari Posenato Emanuele e Giuseppe.

Interventi per il superamento dell'emergenza derivante dagli eventi alluvionali che hanno colpito il territorio della
Regione Veneto nei giorni dal 31 ottobre al 2 novembre 2010. Lavori di diaframmatura dell'argine destro del torrente
Alpone in affiancamento alla Roggia Vienega a monte ponte Costalunga in Comune di Monteforte e rifacimento
paratoie di attraversamento della Roggia, tra gli stanti 85 e 88. OPCM 3906/2010 - OCDPC 43/2013 OC 18/2011.
Allegato D intervento n. 10 Importo euro 1.400.000,00 - CUP H72J11000090001 - Comuni di Monteforte d'Alpone
foglio 3, mappali vari.
[Difesa del suolo]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si approva la modifica all'allegato C al decreto n.26/2016 contenente l'elenco delle indennità da
depositare presso la Tesoreria Provinciale dello Stato e si propone il pagamento delle rate di saldo delle indennità spettanti alle
ditte usufruttuarie e della nuda proprietà indicate in oggetto.

Il Direttore

(omissis)

decreta

1.   di dare atto che le premesse e gli Allegati A, B formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2.   di confermare con il presente atto quanto disposto con il proprio decreto n.22 del 07/09/2016 relativamente
all'approvazione del piano particellare d'esproprio definitivo e alla determinazione delle indennità definitive, di cui all'Allegato
A dello stesso provvedimento, per l'acquisizione dei terreni per l'esecuzione dei "Lavori di diaframmatura dell'argine destro del
torrente Alpone in affiancamento alla Roggia Vienega a monte del ponte di Costalunga in comune di Monteforte d'Alpone, e
rifacimento paratoie di attraversamento della Roggia, tra gli stanti 85 e 88", dell'importo di Euro1.400.000,00, CUP
H72J11000090001, di cui all'O.C. n.18/2011, Allegato "D ", Intervento n.10;

3.   di confermare con il presente atto quanto disposto con il proprio decreto n.22 del 07/09/2016 relativamente alla proroga dei
termini per il completamento della procedura espropriativa;

4.   di confermare quanto disposto con proprio decreto relativamente alla proposta di pagamento del saldo delle indennità
spettanti alle ditte indicate nell'Allegato B dello stesso provvedimento;

5.   di proporre il pagamento dell'importo complessivo di Euro 3.707,25 da corrispondere a titolo di saldo a favore delle ditte
concordataria indicate nell'Allegato A del presente provvedimento;

6.   di proporre l'accantonamento della somma di Euro 42.608,60 presso la Tesoreria Provinciale dello Stato di Venezia (ex
Cassa Depositi e Prestiti), da corrispondere alle ditte di cui all'Allegato B del presente provvedimento che non hanno prodotto
l'accettazione dell'indennità definitiva;

7.   di stabilire che trattandosi di acquisizione di terreni, sulle somme da corrispondersi a titolo di indennità di esproprio non
deve essere operata la ritenuta d'imposta ai sensi del combinato disposto di cui all'art. 35, DPR 327/2001 e all'art. 11, L.
413/91;

8.   di stabilire che la presente proposta di pagamento trova copertura finanziaria per l'intero importo sull'impegno assunto per
l'intervento n. 10 dell'Allegato D) con Ordinanza del Commissario Delegato n. 18/2011, sul capitolo della contabilità speciale
n. 5458 aperta presso la Banca d'Italia - Sezione di Tesoreria provinciale di Venezia;

9.   di prendere atto che il Decreto di autorizzazione al pagamento delle somme di cui ai punti 5. e 6. sarà predisposto dal
Dirigente Responsabile dell'attuazione degli interventi di cui all'O.P.C.M. 3906/2010 ai sensi dell'O.C.D.P.C. n. 43/2013;

10.   di confermare, ai fini e per gli effetti del D.P.R. 08/06/2001 n.327, quali interventi di pubblica utilità i "Lavori di
diaframmatura dell'argine destro del torrente Alpone in affiancamento alla Roggia Vienega a monte del ponte di Costalunga in
comune di Monteforte d'Alpone, e rifacimento paratoie di attraversamento della Roggia, tra gli stanti 85 e 88" di cui
all'Ordinanza Commissariale n.18/2011, Allegato "D ", Intervento n.10;

240 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 99 del 18 ottobre 2016_______________________________________________________________________________________________________



11.   di pubblicare il solo dispositivo del presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione;

12.   di stabilire che il presente provvedimento diverrà esecutivo decorsi trenta giorni dalla suddetta pubblicazione in assenza di
opposizione di terzi da avanzarsi al Responsabile del Procedimento, ing. Marco Dorigo, presso l'Unità Organizzativa Genio
civile Verona con sede in Piazzale Cadorna, 2 - 37126 Verona, tramite pec: bacinoadigepo.verona@pec.regione.veneto.it.

Marco Dorigo

Allegati (omissis)
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE TREVISO

(Codice interno: 330718)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE TREVISO n. 79 del 15 settembre 2016
Richiedente: Engim Veneto Concessione : occupazione area demaniale di ex corso d'acqua ora interrato confluente

sul Limbraga con previsione di edificazione in Comune di Treviso foglio 18 mapp. di riferimento 180-1475 Pratica:
C07544 Rilascio di concessione sul Demanio Idrico.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Rilascio di concessione sul demanio idrico Domanda prot. n. 160283 in data 26.04.2016 Voto C.T.R.D. n. 154 in data
21.06.2016 Disciplinare n. 8255 di repertorio in data 06.09.2016.

Il Direttore

VISTA la domanda pervenuta in data 26.04.2016 prot. n. 160283 per ottenere la concessione sul demanio idrico avente per
oggetto: occupazione area demaniale di ex corso d'acqua ora interrato confluente sul Limbraga con previsione di edificazione
in Comune di Treviso foglio 18 mapp. di riferimento 180-1475;

VISTO il voto n. 154 in data 21.06.2016 con cui la C.T.R.D. ha espresso parere favorevole al rilascio della concessione in
oggetto;

CONSIDERATO che il richiedente ha sottoscritto il Disciplinare n. 8255 di rep. in data 06.09.2016 a garanzia del ripristino
delle condizioni preesistenti in caso di mancato rinnovo e ha costituito la cauzione definitiva;

VISTO il T.U. 25 luglio 1904, n. 523;

VISTA la L. 24 dicembre 1993, n. 537, art. 10, comma 2;

VISTO il D.Lgs. 31 marzo 1998 n. 112;

VISTA la D.G.R.V. 8 agosto 2003, n. 2509;

VISTA la D.G.R.V. 25 giugno 2004, n. 1997;

VISTA la Legge Regionale 13 aprile 2001 n. 11;

ACCERTATA la regolarità degli atti presentati;

RITENUTO che la concessione sia ammissibile nei riguardi della Polizia Idraulica;

decreta

ART. 1 - È rilasciata al richiedente Engim Veneto con sede in Vicenza Via Vittorio Veneto - C.F./P.IVA: 03094620246, la
concessione sul demanio idrico ex corso d'acqua demaniale interrato confluente sul Limbraga sulla base del Disciplinare n.
8255 di rep. in data 06.09.2016 di cui si richiama integralmente il contenuto;

ART. 2 - La presente concessione avrà termine il 31.07.2026;

ART. 3 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23, lett. a, del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33;

ART. 4 - Di pubblicare il presente decreto in formato integrale nel bollettino Ufficiale della Regione.

Alvise Luchetta
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(Codice interno: 330719)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE TREVISO n. 106 del 27 settembre
2016

Richiedente: AP Reti Gas S.p.A. Concessione: attraversamento del torrente Ruio la Val con tubo gas metano in
corrispondenza di via Serravalle del comune di Cison di Valmarino Pratica: C00743 Rilascio di concessione di rinnovo
sul Demanio Idrico.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Rilascio di concessione di rinnovo sul demanio idrico Domanda prot. n. 285802 in data 25.07.2016 Voto C.T.R.D. n. 196 in
data 08.05.1985 Disciplinare n. 8269 di repertorio in data 13.09.2016

Il Direttore

VISTA la domanda pervenuta in data 25.07.2016 prot. n. 285802 per ottenere il rinnovo della concessione sul demanio idrico
avente per oggetto: attraversamento del torrente Ruio la Val con tubo gas metano in corrispondenza di via Serravalle del
comune di Cison di Valmarino;

VISTO il voto n. 196 in data 08.05.1985 con cui la Commissione Consultiva aveva espresso parere favorevole al rilascio della
concessione in oggetto;

CONSIDERATO che il richiedente ha sottoscritto il Disciplinare n. 8269 di rep. in data 13.09.2016 a garanzia del ripristino
delle condizioni preesistenti in caso di mancato rinnovo e ha costituito la cauzione definitiva;

VISTO il T.U. 25 luglio 1904, n. 523;

VISTA la L. 24 dicembre 1993, n. 537, art. 10, comma 2;

VISTO il D.Lgs. 31 marzo 1998 n. 112;

VISTA la D.G.R.V. 8 agosto 2003, n. 2509;

VISTA la D.G.R.V. 25 giugno 2004, n. 1997;

VISTA la Legge Regionale 13 aprile 2001 n. 11;

ACCERTATA la regolarità degli atti presentati;

RITENUTO che la concessione sia ammissibile nei riguardi della Polizia Idraulica;

decreta

ART. 1 - È rilasciato al richiedente AP Reti Gas S.p.A. con sede in Pieve di Soligo Via Verizzo - C.F./P.IVA: 04802420267, il
rinnovo della concessione sul demanio idrico torrente Ruio la Val sulla base del Disciplinare n. 8269 di rep. in data 13.09.2016
di cui si richiama integralmente il contenuto;

ART. 2 - La presente concessione avrà termine il 31.12.2026;

ART. 3 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23, lett. a, del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33;

ART. 4 - Di pubblicare il presente decreto in formato integrale nel bollettino Ufficiale della Regione.

Alvise Luchetta
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(Codice interno: 330720)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE TREVISO n. 116 del 28 settembre
2016

Concessione preferenziale di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso igienico sanitario, in Comune di
San Polo di Piave (TV) per moduli 0.0001 - T.U. 1775/1933 - L. 36/1994 e s.m.i. - D.P.R. 238/1999 - D.G.R.V. 597/2010.
Concessionario : Consorzio Agrario di Treviso e Belluno Soc. Coop. a r.l. - Paese (TV) Pratica n. 1005
[Acque]

Note per la trasparenza:
Rilascio concessione derivazione d'acqua dalla falda sotterranea

Il Direttore

VISTA/E la/e denuncia/e pozzo in data 05.08.1994 della ditta Consorzio Agrario di Treviso e Belluno Soc.Coop. a r.l.;

VISTA la domanda in data 31.01.1997 della ditta Consorzio Agrario di Treviso e Belluno Soc.Coop. a r.l., intesa ad ottenere la
concessione preferenziale di derivazione d'acqua indicata in oggetto;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita secondo la normativa vigente;

VISTO il T.U. sulle acque e sugli impianti elettrici n. 1775 del 11.12.1933 e successive modificazioni ed integrazioni;

VISTI la L.36/1994 e s.m.i, il D.P.R. 238/1999, il D.G.R.V. 597/2010;

VISTO il disciplinare n. 8284 di repertorio del 22.09.2016 contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la
concessione stessa

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è assentita alla Ditta Consorzio Agrario di Treviso e Belluno Soc.Coop. a r.l. (C.F.
00329080261), con sede a Paese (TV), Str. Feltrina-Castagnole n. 56, la concessione di Derivazione acqua da falda sotterranea
ad uso igienico sanitario. nel comune di San Polo di Piave (TV), fg. 10 mapp.670, per complessivi moduli medi 0.0001.

ART. 2 - La concessione è accordata per un periodo di venti anni decorrente dalla data del presente decreto, subordinatamente
all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 22.09.2016 n.8284 di repertorio e verso il pagamento
del canone annuo di Euro 262,04, riferito al corrente anno, calcolato ai sensi della vigente normativa, da adeguarsi per le
annualità successive ai sensi di legge.

ART. 3 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 lett. a) del D.Lgs. n. 33 del
14.03.2013.

ART. 4 - Di pubblicare il presente decreto in formato integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Alvise Luchetta
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(Codice interno: 330721)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE TREVISO n. 117 del 28 settembre
2016

Concessione preferenziale di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso irriguo, in Comune di Paese (TV)
per moduli 0.00212 - T.U. 1775/1933 - L. 36/1994 e s.m.i. - D.P.R. 238/1999 - D.G.R.V. 597/2010. Concessionario : Vanin
Alessio - Quinto di Treviso (TV) Pratica n. 2007
[Acque]

Note per la trasparenza:
Rilascio concessione derivazione d'acqua dalla falda sotterranea

Il Direttore

VISTA la domanda in data 08.08.2000 della ditta Vanin Isolino, intesa ad ottenere la concessione preferenziale di derivazione
d'acqua indicata in oggetto;

VISTA la domanda in data 12.04.2016 della ditta Vanin Alessio, che ha comunicato il subentro alla pratica intesa ad ottenere
la concessione preferenziale di derivazione d'acqua indicata in oggetto;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita secondo la normativa vigente;

VISTO il T.U. sulle acque e sugli impianti elettrici n. 1775 del 11.12.1933 e successive modificazioni ed integrazioni;

VISTI la L.36/1994 e s.m.i, il D.P.R. 238/1999, il D.G.R.V. 597/2010;

VISTO il disciplinare n. 8204 di repertorio del 12.07.2016 contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la
concessione stessa

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è assentita alla Ditta Vanin Alessio (omissis), la concessione di derivazione d'acqua dalla falda
sotterranea ad uso irriguo nel comune di Paese (TV), fg. 34 mapp.87, per complessivi moduli medi 0,00212.

ART. 2 - La concessione è accordata per un periodo di venti anni decorrente dalla data del presente decreto, subordinatamente
all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 12.07.2016 n. 8204 di repertorio e verso il pagamento
del canone annuo di Euro 48,80, riferito al corrente anno 2016, calcolato ai sensi della vigente normativa, da adeguarsi per le
annualità successive ai sensi di legge.

ART. 3 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 lett. a) del D.Lgs. n. 33 del
14.03.2013.

ART. 4 - Di pubblicare il presente decreto in formato integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Alvise Luchetta
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(Codice interno: 330722)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE TREVISO n. 118 del 28 settembre
2016

Concessione preferenziale di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso industriale tramite due pozzi, in
Comune di Ponzano Veneto(TV) per moduli 0.00270 - T.U. 1775/1933 - L. 36/1994 e s.m.i. - D.P.R. 238/1999 - D.G.R.V.
597/2010. Concessionario : Becher S.p.A. - Ponzano Veneto (TV) Pratica n. 2112
[Acque]

Note per la trasparenza:
Rilascio concessione derivazione d'acqua dalla falda sotterranea

Il Direttore

VISTA/E la/e denuncia/e pozzo in data 19.07.1994 della ditta Salumificio Paderno S.p.A.;

VISTA la domanda in data 29.06.2001 della ditta Becher S.p.A., intesa ad ottenere la concessione preferenziale di derivazione
d'acqua indicata in oggetto;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita secondo la normativa vigente;

VISTO il T.U. sulle acque e sugli impianti elettrici n. 1775 del 11.12.1933 e successive modificazioni ed integrazioni;

VISTI la L.36/1994 e s.m.i, il D.P.R. 238/1999, il D.G.R.V. 597/2010;

VISTO il disciplinare n. 8227 di repertorio del 28.07.2016 contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la
concessione stessa

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è assentita alla Ditta Becher S.p.A. (C.F. 00192840262), con sede a Ponzano Veneto (TV), Via
Postumia n. 36, la concessione di derivazione acqua dalla falda sotterranea per uso industriale tramite due pozzi nel comune di
Ponzano Veneto (TV), fg. 18 mapp.57, per complessivi moduli medi 0.0027.

ART. 2 - La concessione è accordata per un periodo di venti anni decorrente dalla data del presente decreto, subordinatamente
all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 28.07.2016 n.8227 di repertorio e verso il pagamento
del canone annuo di Euro 1219,43, riferito al corrente anno, calcolato ai sensi della vigente normativa, da adeguarsi per le
annualità successive ai sensi di legge.

ART. 3 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 lett. a) del D.Lgs. n. 33 del
14.03.2013.

ART. 4 - Di pubblicare il presente decreto in formato integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Alvise Luchetta
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(Codice interno: 330723)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE TREVISO n. 119 del 28 settembre
2016

Concessione preferenziale di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso industriale, in Comune di Ponzano
Veneto(TV) per moduli 0.003 - T.U. 1775/1933 - L. 36/1994 e s.m.i. - D.P.R. 238/1999 - D.G.R.V. 597/2010.
Concessionario : Becher S.p.A. - Ponzano Veneto (TV) Pratica n. 2113
[Acque]

Note per la trasparenza:
Rilascio concessione derivazione d'acqua dalla falda sotterranea

Il Direttore

VISTA/E la/e denuncia/e pozzo in data 12.12.1997 della ditta Salumificio Sile S.r.l.;

VISTA la domanda in data 29.06.2001 della ditta Becher S.p.A., intesa ad ottenere la concessione preferenziale di derivazione
d'acqua indicata in oggetto;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita secondo la normativa vigente;

VISTO il T.U. sulle acque e sugli impianti elettrici n. 1775 del 11.12.1933 e successive modificazioni ed integrazioni;

VISTI la L.36/1994 e s.m.i, il D.P.R. 238/1999, il D.G.R.V. 597/2010;

VISTO il disciplinare n. 8228 di repertorio del 28.07.2016 contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la
concessione stessa

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è assentita alla Ditta Becher S.p.A. (C.F. 00192840262), con sede a Ponzano Veneto (TV), Via
Postumia n. 36, la concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso industriale nel comune di Ponzano Veneto
(TV), fg. 20 mapp.1474, per complessivi moduli medi 0.003.

ART. 2 - La concessione è accordata per un periodo di venti anni decorrente dalla data del presente decreto, subordinatamente
all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 28.07.2016 n.8228 di repertorio e verso il pagamento
del canone annuo di Euro 1219,43 riferito al corrente anno, calcolato ai sensi della vigente normativa, da adeguarsi per le
annualità successive ai sensi di legge.

ART. 3 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 lett. a) del D.Lgs. n. 33 del
14.03.2013.

ART. 4 - Di pubblicare il presente decreto in formato integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Alvise Luchetta
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(Codice interno: 330724)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE TREVISO n. 120 del 28 settembre
2016

Rinnovo concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso irriguo, in Comune di Godega di Sant
Urbano (TV) per moduli 0.006 - Concessionario : Società Agricola Guzzo s.s. - Godega di Sant Urbano (TV) Pratica n.
4504
[Acque]

Note per la trasparenza:
Rinnovo concessione derivazione d'acqua dalla falda sotterranea

Il Direttore

VISTO il decreto n.353 del 02.05.2012 con il quale questo Ufficio ha rilasciato la concessione di derivazione d'acqua in
oggetto;

VISTA la domanda in data 22.09.2016 della ditta Società Agricola Guzzo s.s., intesa ad ottenere il rinnovo della medesima
concessione;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge;

VISTO il T.U. sulle acque e sugli impianti elettrici n. 1775 del 11.12.1933 e successive modificazioni ed integrazioni;

VISTI il D.Lgs 112/98 e la L.R. n.11/01;

VISTO il disciplinare n. 5974 di repertorio del 16.04.2012 contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la
concessione stessa

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è assentita alla Ditta Società Agricola Guzzo s.s. (C.F. 01777980267), con sede a Godega di
Sant'Urbano (TV), via Cattaneo n. 4, il rinnovo e subentro a Guzzo Roberto (omissis) nella concessione di derivazione d'acqua
dalla falda sotterranea ad uso irriguo nel comune di Godega di Sant'Urbano (TV), fg. 5 mapp.425, per complessivi moduli medi
0.006.

ART. 2 -Il rinnovo della concessione è accordato per un periodo di venti anni decorrente dalla data del 31.12.2015,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 16.04.2012 n.5974 di repertorio e
verso il pagamento del canone annuo di Euro 48,80, riferito al corrente anno, calcolato ai sensi della vigente normativa, da
adeguarsi per le annualità successive ai sensi di legge.

ART. 3 - A modifica dell'art.1 del decreto n.353 del 02.05.2012 e dell'art.1 del disciplinare n.5974 del 16.04.2012, il prelievo
d'acqua concesso viene diminuito a moduli 0,006 pari a metri cubi annui 19.000.

ART. 4 - A parziale modifica dell'art. 3 del precedente disciplinare di concessione n. 5974 di repertorio del 16.04.2012, si
stabilisce che, affinché possa essere verificata la quantità d'acqua prelevata e concessa, in alternativa all'istallazione di uno
strumento di misura è consentita una dichiarazione annuale delle portate ovvero dei volumi forfettariamente prelevati, espressa
sulla base delle caratteristiche tecniche delle apparecchiature di prelievo e della durata temporale ed inviarne comunicazione
agli Enti indicati nel citato art. 3.

ART. 5 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 lett. a) del D.Lgs. n. 33 del
14.03.2013.

ART. 6 - Di pubblicare il presente decreto in formato integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Alvise Luchetta
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(Codice interno: 330725)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE TREVISO n. 121 del 28 settembre
2016

Concessione preferenziale di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso igienico sanitario e antincendio in
Comune di Ormelle (TV) per moduli 0.00007 - T.U. 1775/1933 - L. 36/1994 e s.m.i. - D.P.R. 238/1999 - D.G.R.V.
597/2010. Concessionario : Triveneta Vetro SpA - Ormelle (TV) Pratica n. 4768
[Acque]

Note per la trasparenza:
Rilascio concessione derivazione d'acqua dalla falda sotterranea

Il Direttore

VISTA la denuncia pozzo in data 29.07.1994 della ditta Mobilificio Robur S.n.c. di Fuser Renato & C.;

VISTO il fallimento della ditta Mobilificio Robur S.n.c. di Fuser Renato & C. con sentenza del tribunale di Treviso n.
92/2015del 15.05.2015.

VISTA l'acquisizione dei terreni e dei fabbricati da parte della ditta Triveneta Vetro S.p.a. tramite gara a procedura competitiva
dal fallimento della ditta Mobilificio Robur S.n.c. di Fuser Renato & C., come da atto notarile registrato a Treviso il
02.02.2016 al n. 1541 serie 1T rep. n. 84621.

VISTA la domanda in data 13.06.2016 della ditta Triveneta Vetro S.p.A., intesa ad ottenere la concessione preferenziale di
derivazione d'acqua indicata in oggetto;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita secondo la normativa vigente;

VISTO il T.U. sulle acque e sugli impianti elettrici n. 1775 del 11.12.1933 e successive modificazioni ed integrazioni;

VISTI la L.36/1994 e s.m.i, il D.P.R. 238/1999, il D.G.R.V. 597/2010;

VISTO il disciplinare n. 8219 di repertorio del 19.07.2016 contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la
concessione stessa

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è assentita alla ditta Triveneta Vetro S.p.a. (C.F. 02412190262), con sede a Ormelle (TV), via
Ing.. Giuseppe Tagliercio n. 14, la concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso igienico sanitario e
antincendio nel comune di Ormelle (TV), fg. 6 mapp.137, per complessivi moduli medi 0,00007.

ART. 2 - La concessione è accordata per un periodo di venti anni decorrente dalla data del presente decreto, subordinatamente
all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 19.07.2016 n.8219 di repertorio e verso il pagamento
del canone annuo di Euro 262,04, riferito al corrente anno 2016, calcolato ai sensi della vigente normativa, da adeguarsi per le
annualità successive ai sensi di legge.

ART. 3 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 lett. a) del D.Lgs. n. 33 del
14.03.2013.

ART. 4 - Di pubblicare il presente decreto in formato integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Alvise Luchetta
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(Codice interno: 330726)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE TREVISO n. 125 del 29 settembre
2016

PAR FSC (ex FAS) 2007 2013 Asse prioritario 2 Difesa del Suolo. Linea di intervento 2.1. DGRV n. 2330 del
16.12.2013 - DGRV n. 532 del 21.4.2015. «Interventi per la laminazione delle piene del Fiume Monticano alla confluenza
con il fosso Borniola in Comune di Fontanelle (TV)» (VE20P033) Importo complessivo E. 2.100.000,00. CUP:
H91H13000870001 Affidamento incarico professionale, ai sensi dell'art. 125 comma 11 del D.Lgs. 163/2006, per "Messa
in opera apparati per il monitoraggio del livello piezometrico della falda" (p.to 9, prescrizioni parere n. 524/03.06.2015
Comm. Reg. V.I.A.). Importo complessivo E. 11.600,00 CIG: Z9E1AB38C6
[Consulenze e incarichi professionali]

Il Direttore

PREMESSO:

che con delibera n. 2330 del 16.12.2013 la Giunta Regionale ha approvato il programma definitivo degli interventi
finanziati con la prima tranche delle risorse assegnate alla Regione Veneto con il PAR FSC (ex FAS) 2007 - 2013,
nonché lo schema di Accordo di Programma Quadro (APQ);

• 

che in data 18.12.2013 è stato sottoscritto l'Accordo di Programma Quadro (APQ) con il MISE e il MATTM,
indispensabile per l'avvio degli interventi sopra citati;

• 

che l'intervento specificato in oggetto è ricompreso nel riparto degli interventi previsti nell'Accordo di Programma
Quadro per un importo complessivo di Euro 1.800.000,00, avente quale Soggetto Attuatore l'Unità di Progetto del
Genio Civile di Treviso (ora U.O. Genio Civile di Treviso);

• 

che con delibera n. 532 del 21.4.2015 la Giunta Regionale ha approvato lo schema dell'Atto integrativo all'Accordo di
Programma Quadro (APQ) in materia di Difesa del Suolo e della Costa, Asse 2 - Difesa del Suolo (DGR 2330/2013)
all'interno del quale vi è l'intervento in argomento per un ulteriore finanziamento di Euro 500.000,00;

• 

VISTI il decreti della Sezione Bacino Idrografico Piave Livenza - Sezione di Treviso:

n. 701 del 25.11.2015 con il quale è stato approvato il progetto esecutivo relativo a «Interventi per la laminazione
delle piene del Fiume Monticano alla confluenza con il fosso Borniola in Comune di Fontanelle (TV)» (VE20P033)
per l'importo complessivo di Euro 2.100.000,00

• 

n. 406 del 26.5.2016 con il quale è stata aggiudicata in via definitiva l'esecuzione dei lavori in argomento;• 

PRESO ATTO che per la realizzazione dell'intervento risulta necessario provvedere, tra l'altro, all'attività sotto elencata:

Messa in opera apparati per il monitoraggio del livello piezometrico della falda (p.to 9, prescrizioni parere n.
524/03.06.2016 Comm. Reg. V.I.A.);

• 

VISTO il D.R. a contrare n. 181 del 16.3.2016 con cui lo scrivente, in merito ai lavori in oggetto, ha definito la procedura per
l'affidamento di n. 4 incarichi professionali, ai sensi dell'art. 125 comma 11 del D.Lgs 163/2006, dove è ricompreso al n. 2
"Messa in opera apparati per il monitoraggio del livello piezometrico della falda (p.to 9, prescrizioni parere n. 524/03.06.2016
Comm. Reg. V.I.A.);

PRESO ATTO che con D.R. del Direttore della Sezione Lavori Pubblici n. 978 del 31.8.2015, come modificato e integrato dal
D.R. n. 148 del 30.3.2016, è stato approvato l'aggiornamento dell'elenco dei consulenti e prestatori di servizi attinenti
l'architettura e l'ingegneria per l'affidamento di incarichi per un corrispettivo stimato di importo inferiore a Euro 100.000,00
(IVA esclusa);

CONSIDERATO che, per lo specifico incarico in parola, si è ritenuto di rivolgersi alla Società GAIA ENGINEERING s.r.l.
con sede a Pordenone, per la specifica esperienza e la particolare conoscenza dei luoghi, che risulta iscritta al suddetto elenco al
n. progressivo 204 (riferimento 748);

PRESO ATTO che il dott. Enzo De Biasio, in qualità di legale rappresentante della Società GAIA ENGINEERING s.r.l. con
sede a Pordenone - Piazzetta Cavour, 1 (C.F. e P. IVA 01589470937), interpellato al riguardo, ha manifestato la piena
disponibilità ad assumere l'incarico professionale impegnandosi a fornire le prestazioni richieste per l'importo complessivo di
Euro 11.600,00 (Euro 9.142,50 + CNPAIA 4% Euro 365,70 + IVA 22 % sul totale Euro 2.091,80), come da offerta economica
in data 24.4.2016, che il sottoscritto ritiene congrua in considerazione dell'importo delle opere e dell'urgenza richiesta;

CONSIDERATO che lo scrivente ha accertato la congruità dell'offerta presentata, anche in considerazione dell'importo delle
opere e dell'urgenza richiesta, e ha altresì verificato, acquisendo la necessaria documentazione, i requisiti previsti dalla
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normativa vigente e dichiarati dal dott. Enzo De Biasio, in qualità di legale rappresentante della la Società GAIA
ENGINEERING s.r.l., in data 18.7.2016;

CONSIDERATO:

che la L.R. 31.12.2012 n. 54, come modificata dalla L.R. 17.5.2016 n. 14, disciplina le funzioni della Giunta
regionale, l'organizzazione e lo svolgimento dell'attività amministrativa delle strutture a essa afferenti;

• 

che l'allegato A della DGR n. 803/2016 assegna, tra l'altro, l'Unità Organizzativa Genio Civile Treviso (ex Sezione
Bacino Idrografico Piave Livenza - Sezione di Treviso - Settore Genio Civile di Treviso) alla Direzione Operativa con
le competenze di Presidio tecnico territoriale (bacini idrografici: ex genio civile);

• 

VISTO il D.R. n. 7 dell'11.8.2016 con il quale il Direttore della Direzione Operativa ha individuato gli atti e i provvedimenti
amministrativi di competenza dell'Unità Organizzativa Genio Civile Treviso;

PRESO ATTO che fra le competenze dell'Unità Organizzativa Genio Civile Treviso sono ricompresi gli "Affidamenti di
Incarichi e servizi tecnici" di importo inferiore a Euro 40.000,00;

VISTA la D.G.R. n. 3220 del 27.10.2009 "Elenco di professionisti per l'affidamento di incarichi di progettazione e attività
tecnico-amministrative connesse, per corrispettivo stimato di importo inferiore a Euro 100.000,00";

VISTO l'art. 125 - comma 11 del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i.;

decreta

Di affidare l'incarico professionale alla Società GAIA ENGINEERING s.r.l. con sede a Pordenone - Piazzetta Cavour,
1 (C.F. e P. IVA 01589470937) per "Messa in opera apparati per il monitoraggio del livello piezometrico della falda
(p.to 9, prescrizioni parere n. 524/03.06.2016 Comm. Reg. V.I.A.) in merito ai lavori di «Interventi per la laminazione
delle piene del Fiume Monticano alla confluenza con il fosso Borniola in Comune di Fontanelle (TV)» (VE20P033).

1. 

Di approvare lo schema di Convenzione in ordine all'espletamento dell'incarico in argomento, allegato A al presente
decreto.

2. 

Agli oneri derivanti dall'espletamento dell'incarico, pari complessivamente a Euro 11.600,00 (Euro 9.142,50 +
CNPAIA 4% Euro 365,70 + IVA 22 % sul totale Euro 2.091,80) si farà fronte con i fondi previsti nell'apposito
capitolo di bilancio regionale, da impegnarsi con successivo decreto.

3. 

La relativa convenzione verrà stipulata dal Direttore dell'Unità Organizzativa Genio Civile Treviso.4. 
Il presente provvedimento dovrà essere pubblicato ai sensi dell'art. 23 del D.Lgs 14.3.2013 n. 33.5. 
Il presente decreto sarà pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale delle Regione del Veneto omettendo
l'allegato di cui al precedente punto 2.

6. 

Alvise Luchetta

Allegato (omissis)
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE VICENZA

(Codice interno: 330754)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE VICENZA n. 81 del 03 ottobre 2016
O.C.D.P.C. 43/2013 D.G.R. n. 1708/2015 Decreto n. 234/2015. Progetto n. 1281 " Interventi di sistemazione idraulica

lungo il fiume Tesina e i suoi affluenti, torrente Laverda e torrente Chiavone, nei comuni vari della provincia di
Vicenza". - Importo complessivo Euro 1.200.000,00. - CUP H87B16000000002- Incarico professionale per rilievo
topografico, service di progettazione esecutiva delle opere di consolidamento e assistenza alla direzione dei lavori per il
tratto dal ponte di Via Cantarana alla località Case meda in comune di Mason Vicentino. Approvazione schema di
convenzione. - CIG ZD51B476C3.
[Consulenze e incarichi professionali]

Note per la trasparenza:
Si affida l'incarico professionale per rilievo topografico, service di progettazione esecutiva delle opere di consolidamento e
assistenza alla direzione dei lavori per il tratto dal ponte di Via Cantarana alla località Case meda inerente il Progetto n. 1281 "
Interventi di sistemazione idraulica lungo il fiume Tesina e i suoi affluenti, torrente Laverda e torrente Chiavone, nei comuni
vari della provincia di Vicenza" finanziato con i fondi della contabilità speciale n. 5458 di cui all'OPCM 3906/2010 e
successiva OCDPC 43/2013, come indicato nella DGR 1708/2015.

Il Direttore

Premesso che:

Con OCDPC 43/2013 la Regione Veneto veniva individuata quale amministrazione competente al coordinamento
delle attività necessarie al completamento degli interventi da eseguirsi per fronteggiare i danni conseguenti agli
eccezionali eventi alluvionali che hanno colpito il territorio regionale nei giorni dal 31 ottobre al 2 novembre 2010;

• 

ai sensi dell'art. 1, comma 2, del suddetto provvedimento veniva individuato il Dirigente della Sezione Sicurezza e
Qualità, quale responsabile delle iniziative finalizzate al definitivo subentro della Regione del Veneto nel
coordinamento degli interventi integralmente finanziati e nelle attività occorrenti per il proseguimento in regime
ordinario delle iniziative in corso;

• 

con DGR 1708/2015 è stato approvato il Piano di assegnazione delle risorse finanziarie di cui all'art. 1, comma 290
della Legge n. 228/2012, ripartite con DPCM 23.03.2013 nel quale rientra l'intervento : "Interventi di sistemazione
idraulica lungo il fiume Tesina e i suoi affluenti, torrente Laverda e torrente Chiavone, nei comuni vari della
provincia di Vicenza" dell'importo complessivo di Euro 1.200.000,00 ;

• 

con Decreto del Direttore della Sezione Sicurezza e Qualità n. 234/2015 è stato confermato il finanziamento relativo
all'intervento di cui al punto precedente ed impegnato il relativo importo di Euro 1.200.000,00 sulla contabilità
speciale n. 5458 di cui all'OPCM 3906/2010 e successiva OCDPC 43/2013;

• 

con nota del Presidente della Regione del Veneto prot. n. 293532 del 29/07/2016, a seguito della riorganizzazione
della Regione del Veneto, di cui alle DDGGRR n. 435 del 15/04/2016, n. 802 e n. 803 del 27/05/2016, n. 1111 del
29/06/2016 e n. 1223 del 26/07/16, si conferma l'Ing. Alessandro De Sabbata, già Direttore della Sezione Sicurezza e
Qualità, ora Direttore della Struttura di Progetto "Gestione Post Emergenze connesse ad eventi calamitosi", quale
Soggetto Responsabile per le funzioni sopra riportate;

• 

con nota prot. CG/0041140 dell'11/08/2016 il Capo Dipartimento della Protezione Civile ha preso atto di quanto
rappresentato dalla Regione del Veneto autorizzando, nelle more dell'adozione di apposita Ordinanza, il Direttore
della Struttura di Progetto "Gestione Post Emergenze connesse ad eventi calamitosi" a procedere all'espletamento di
tutte le iniziative di carattere solutorio rispetto alle obbligazioni certe, liquide ed esigibili a suo tempo assunte;

• 

Considerato che i lavori "Interventi di sistemazione idraulica lungo il fiume Tesina e i suoi affluenti, torrente Laverda e
torrente Chiavone, nei comuni vari della provincia di Vicenza", prevedono il consolidamento ovvero il rifacimento dei muri
spondali esistenti a valle del ponte di Via Cantarana, in comune di Mason Vicentino, in un tratto caratterizzato da elevata
pensilità.

L'Ufficio ha necessità di effettuare rilievi topografici nel tratto del torrente Laverda compreso tra il ponte di Via Cantarana e
località Meda e quindi elaborare in maniera esecutiva le opere di consolidamento. Ugualmente risulta necessaria l'assistenza
alla Direzione Lavori per la sola parte strutturale.

visto che:
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con verifica preliminare, redatta ai sensi dell'art. 46, comma 1 del D.L. n. 112 del 25/06/2008 convertito in Legge n.
133 del 06/08/2008, si è accertato che l'Ufficio non può far fronte all'incarico con il personale in servizio e che,
pertanto, si rende necessario il ricorso all'affidamento di un servizio di supporto esterno;

• 

a tal fine è stata contattata la ditta Geosoluzioni Engineering srl, iscritta nell'Elenco Regionale di professionisti per
l'affidamento di incarichi di progettazione e attività tecnico -amministrative connesse, per corrispettivo stimato di
importo inferiore a 100.000,00 Euro, ditta di elevata professionalità ed esperienza sia in campo idraulico che
geotecnico e disponibile a impegnarsi nelle attività di service dal momento dell'accettazione dell'offerta. L'offerta
formulata dalla ditta Geosoluzioni Engineering srl in data 21/03/2016, pari a Euro 33.000,00 oltre oneri previdenziali
ed IVA, risulta in linea con altri incarichi assegnati dall'Ufficio;

• 

visto, inoltre, che:

con lettera prot. n.1166564 del 29/04/2016, ai sensi della procedura individuata in attuazione dell'OCDPC n. 43 del
24/01/2013, l'Ufficio ha chiesto alla Sezione Difesa del Suolo il nulla osta preventivo per l'affidamento dell'incarico
professionale per rilievo topografico , progettazione esecutiva delle opere di consolidamento e assistenza alla
direzione dei lavori per il tratto dal ponte di Via Cantarana alla località Case Meda;

• 

con lettera prot. n. 205005 del 25/05/2016 la Sezione Difesa del Suolo ha comunicato a questo Ufficio il nulla osta a
procedere all'affidamento dell'incarico in oggetto;

• 

successiva nota prot. n. 357399 del 22/09/2016 l'Ufficio ha comunicato alla ditta Geosoluzioni Engineering srl
l'aggiudicazione dell'incarico con accettazione del preventivo proposto;

• 

DATO ATTO CHE l'importo necessario per l'affidamento dell'incarico pari a Euro 33.000,00 oltre contributi previdenziali ed
IVA, per un totale di Euro 41.870,40 trova copertura tra nelle somme a disposizione dell'Amministrazione del citato Progetto
n. 1281, finanziato con i fondi della contabilità speciale n. 5458 di cui all' OPCM 3906/2010 e successiva OCDPC 43/2013;

Ritenuto necessario approvare uno specifico schema di convenzione per regolare i rapporti con il soggetto incaricato del
servizio, come risultante dall'Allegato A che costituisce parte integrante del presente provvedimento;

Visti

l'O.P.C.M. n.3906/2010 e s.m.i.;• 
OCDPC n. 43 del 24/01/2013;• 
il Protocollo di Legalità ai fini della prevenzione dei tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata nel settore
dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture approvato con D.G.R. n. 1036 del 04/08/2015;

• 

il Decreto legislativo n. 50/2016;• 
la L.R. 07.11.2003 n.27;• 
Il Decreto del Direttore della Sezione Sicurezza e Qualità, ai sensi dell'OCDPC 43/2013, n. 243/2015;• 

decreta

di affidare alla ditta Geosoluzioni Engineering srl con sede a Vicenza in Viale dell'Industria 67, P.IVA : 03725090249
l'incarico per rilievo topografico, service di progettazione esecutiva delle opere di consolidamento e assistenza alla
direzione dei lavori per il tratto dal ponte di Via Cantarana alla località Case meda verso il corrispettivo Euro
33.000,00 oltre contributi previdenziali ed IVA per un totale di Euro 41.870,4 nell'ambito del Progetto n. 1281 "
Interventi di sistemazione idraulica lungo il fiume Tesina e i suoi affluenti, torrente Laverda e torrente Chiavone, nei
comuni vari della provincia di Vicenza", nell'importo complessivo Euro 1.200.000,00 ;

1. 

Di dare atto che la spesa di Euro 41.870,4 oneri previdenziali ed IVA compresi rientra nel quadro economico del
progetto n. 1281 " Interventi di sistemazione idraulica lungo il fiume Tesina e i suoi affluenti, torrente Laverda e
torrente Chiavone, nei comuni vari della provincia di Vicenza" ed è a carico della contabilità speciale n. 5458 aperta
presso la Banca d'Italia - Sezione Tesoreria provinciale di Venezia;

2. 

Di approvare lo schema di convenzione - Allegato A - che costituisce parte integrante del presente provvedimento;3. 
di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del D.Lgs. 33/2013;4. 
Di pubblicare integralmente il presente decreto nel BURVET ai sensi della L.R. n. 29 del 27/12/2011 nonchè, ai sensi
dell' art. 3 comma 18 e 54 Legge n. 244 del 2007 , sul Sito Web Istituzionale.

5. 

Mauro Roncada
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Mod. B – Copia 
 
 

 
N. REG. 

 
 
 
 
 
 
 

AREA TUTELA E SVILUPPO DEL TERRITORIO - DIREZIONE  OPERATIVA 
Unità Organizzativa Genio Civile Vicenza 

                                                                         
                                                                                    Allegato A al Decreto n. 81 del 03/10/2016    
 
 
OGGETTO: O.C.D.P.C. 43/2013 – D.G.R. n. 1708/2015  – Decreto n. 234/2015. 
Progetto n.  1281 “ Interventi di sistemazione idraulica lungo il fiume Tesina e i suoi affluenti, torrente 
Laverda e torrente Chiavone, nei comuni vari della provincia di Vicenza”.  
Importo complessivo Euro 1.200.000,00.  
CUP H87B16000000002 
Schema di convenzione per affidamento incarico professionale per  rilievo topografico, service di  
progettazione esecutiva delle opere di consolidamento e assistenza alla direzione dei lavori per il tratto 
dal ponte di Via Cantarana alla località Case meda in comune di Mason Vicentino. 

   CIG  ZD51B476C3   
    

PREMESSO  CHE 
 

• Con  Decreto n. ______ del _____________ il Direttore dell’Unità Organizzativa Genio Civile Vicenza ha 
disposto l’affidamento alla ditta  ______________  dell’incarico professionale per  rilievo topografico, 
service di  progettazione esecutiva delle opere di consolidamento e assistenza alla direzione dei lavori per il 
tratto dal ponte di Via Cantarana alla località Case meda inerente il Progetto n. 1281 “ Interventi di 
sistemazione idraulica lungo il fiume Tesina e i suoi affluenti, torrente Laverda e torrente Chiavone, nei 
comuni vari della provincia di Vicenza” , ricompreso nel Piano degli interventi di cui alla DGR 1708/2015 e 
finanziato con i fondi della contabilità speciale n. 5458 di cui all’OPCM 3906/2010 e OCDPC 43/2013; 

• L’importo necessario per l’esecuzione dell’incarico, paria a Euro 33.000,00 oltre oneri previdenziali ed IVA 
per un totale di Euro 41.870,4 rientra nel quadro economico del progetto n. 1281 “ Interventi di sistemazione 
idraulica lungo il fiume Tesina e i suoi affluenti, torrente Laverda e torrente Chiavone, nei comuni vari della 
provincia di Vicenza”, ed è a  carico della contabilità speciale n. 5458 aperta presso la Banca d’Italia  - 
Sezione Tesoreria provinciale di Venezia; 

• Che è intenzione delle parti far risultare i relativi diritti e obblighi in formale atto; 
 

Tutto ciò premesso e ritenuto parte integrante del presente atto, 
si conviene e si stipula quanto segue 

 
 
L'anno 2016 (duemilasedici), oggi             (               ) del mese di   ___________     presso gli Uffici del 
Direttore  dell’Unità Organizzativa Genio Civile Vicenza siti in Vicenza, Contrà Mure San Rocco 51, 

tra 
 
 

- Ing. Mauro Roncada, Direttore dell’Unità Organizzativa Genio Civile di Vicenza, il quale interviene nel 
presente atto in base alla nota prot. n. 120051 del 19/03/2013 del Direttore Sezione Sicurezza e Qualità , ora 
Struttura di Progetto “Gestione Post Emergenze connesse ad eventi calamitosi”,  il quale Direttore agisce in 
nome e per conto della Regione del Veneto, C.F. 80007580279, domiciliato per la carica presso Dorsoduro 
3901, Palazzo Balbi, Venezia; 
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                                                                        e 
 

 -  la ditta  ______________ con sede a  _____________  in Via _____________________ , C.F. 
_____________________ e P. IVA __________________________; 

 
 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 

1 – Disposizioni generali 
L’incarico dovrà essere eseguito in conformità a quanto riportato nel presente Atto ed in ottemperanza agli 
ordini ed alle disposizioni impartite dal Dirigente. 
L’incarico dovrà essere adempiuto a regola d’arte adottando tutti gli accorgimenti e cautele a salvaguardia 
sia degli addetti ai lavori che di terzi, sollevando questa Amministrazione ed il personale ad essa preposto da 
ogni responsabilità. 
 
2 – Oggetto dell’ incarico 
L’attività oggetto dell’incarico, come dettagliato nell’offerta economica protocollo  n. 110124 del 
21/03/2016, riguarda : 

- Rilievo topografico esteso per tutto il tratto del torrente che va dal ponte di Via Cantarana fino 
alle località Case Meda:  

Esecuzione di rilievo plano-altimetrico strumentale mediante stazione totale con relative restituzioni 
grafiche. L’estensione del rilievo andrà dal ponte di Via Cantarana fino alla località Case Meda, 
comprensivo di individuazione eventuali servizi superficiali esistenti quali griglie, pozzetti, pali giacenti 
nelle immediate vicinanze degli argini, individuazione esatta delle zone dissestate e/o franate, elaborazione 
dei dati di campagna con restituzione grafica di scala idonea a curve di livello con isoipse ogni 0,25-0,50m 
e la redazione delle sezioni ogni 50m dello stato di fatto. 

- Progetto esecutivo delle opere di consolidamento: 
Redazione del progetto esecutivo composto da tavole grafiche con planimetria, sezioni dello stato di fatto e 
dello stato di progetto e particolari esecutivi e da redazione di calcolo. Sono compresi inoltre incontri con 
la committenza e sopraluoghi in cantiere per la discussione e la definizione della soluzione progettuale piu’ 
idonea ed incontri con la ditta esecutrice delle opere per illustrare il progetto e recepire eventuali 
osservazioni operative.  

- Assistenza alla Direzione Lavori durante l’esecuzione delle opere strutturali: 
comprensiva di sopraluoghi in cantiere con l’impresa per la definizione delle zone con le diverse tipologie 
di intervento lungo gli argini, il controllo durante le fasi esecutive più significative per verificare la 
corrispondenza tra le ipotesi progettuali e quanto realizzato in cantiere, l’assistenza durante eventuali 
prove di carico se previste dalla soluzione progettuale; è compreso inoltre l’aggiornamento in corso 
d’opera delle tavole progettuali e della relazione di calcolo in funzione di eventuali varianti. 

      
3- Modalità di espletamento dell’ incarico 
Per lo svolgimento dell’incarico il soggetto affidatario si rapporta con il   Tecnico  incaricato che sarà 
indicato dall’Unità Organizzativa Genio Civile di  Vicenza. 
 
4 – Documentazione fornita dall’Amministrazione. 
L’Amministrazione si impegna a fornire all’affidatario la documentazione agli atti necessaria per lo 
svolgimento dell’incarico. 
 
5-Obblighi del soggetto affidatario 
Il soggetto affidatario dell’incarico, anche avvalendosi di altri soggetti, ma sempre sotto la propria 
responsabilità, si impegna a eseguire l’incarico come dettagliatamente indicato al punto 2 . 
 
6- Corrispettivo   
Il corrispettivo è quantificato nell’importo di Euro 33.000,00 oltre oneri previdenziali e IVA (complessivi  
Euro 41.870,4 )  come da offerta prot. n. 110124  del 21/03/2016. 
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7 – Durata dell’ incarico 
L’incarico ha durata di giorni 60 (sessanta) decorrenti dalla data di sottoscrizione della presente convenzione. 
 
8 – Liquidazione del corrispettivo 
Il corrispettivo è determinato in via definitiva sulla base della certificazione rilasciata dal Tecnico Incaricato 
che attesti la regolare esecuzione dell’incarico. 
La liquidazione sarà effettuata nel modo seguente: 
-  acconto, pari al 90% del corrispettivo pattuito, alla consegna  della documentazione richiesta; 
-  saldo, pari al 10% del corrispettivo pattuito, su rilascio della certificazione di cui al presente punto. 
La  fattura dovrà essere intestata a “COMMISSARIO DELEGATO, in attuazione dell’OCDPC 
43/2013 presso la Regione del Veneto” con sede in Marghera, Via Paolucci 34 – C.F. 80007580279. 
Il pagamento sarà reso esigibile sul conto corrente bancario acceso presso la Banca ___________________, 
codice IBAN ____________________________. 
Visto il Protocollo di legalità ai fini della prevenzione dei tentativi di infiltrazione della criminalità 
orgenizzata nel settore dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture ratificato con DGR n. 1036/2015, la 
ditta incaricata si impegna a rispettare, a pena di nullità del presente atto, gli obblighi di tracciabilità dei 
flussi finanziari di cui all’art. 3 della Legge 13.08.2010 n° 136 e successive modifiche ed integrazioni. 
Pertanto la fattura di pagamento dovrà riportare l’oggetto della commessa ed il codice identificativo di gara 
(CIG) riportato nel presente atto. 
La Ditta si impegna a riferire tempestivamente all’Amministrazione ogni illecita richiesta di denaro, 
prestazione o altra utilità, ovvero offerta di protezione, che venga avanzata nel corso dell’esecuzione dei 
lavori nei confronti di un proprio rappresentante o dipendente. La mancata comunicazione di pressione 
criminale porterà alla risoluzione del contratto. Detto obbligo non è sostitutivo della denuncia all’Autorità 
giudiziaria. 
 
9- Inadempienza 
In caso di  risoluzione del contratto per inadempimento ai sensi dell’art.1456 e ss. c.c., all’aggiudicatario è 
dovuto il pagamento delle prestazioni effettuate fino alla data della risoluzione, in rapporto a quanto 
specificato agli articoli 6 e 8, salvo il diritto al risarcimento del danno eventualmente cagionato 
all’Amministrazione. 
 
10- Definizione delle controversie 
Tutte le controversie che potessero sorgere relativamente al servizio affidato e alla liquidazione dei 
corrispettivi previsti, che non si fossero potute definire in via amministrativa , sono devolute all’autorità 
giurisdizionale competente. A tal fine il Foro competente è quello di Venezia. Risulta comunque esclusa la 
competenza arbitrale. 
In pendenza del giudizio, l’affidatario non è sollevato da alcuno degli obblighi previsti dalla presente 
Convenzione. 
 
11- Privacy 
In relazione ai dati utilizzati per espletare l’incarico, il soggetto affidatario deve rispettare le disposizioni di 
cui al D.Lgs. n. 196/2003. A tal fine il responsabile del trattamento dei dati è individuato nella persona stessa 
dell’affidatario. 
In particolare, il soggetto affidatario non può utilizzare per sé, né fornire a terzi, dati e informazioni sulle 
risultanze delle attività oggetto del servizio. 
 
12- Requisiti  
La Ditta incaricata dichiara di essere in possesso dei requisiti di idoneità morale, capacità tecnico-
professionale ed economico finanziaria necessari per le prestazioni da svolgere . 
Dichiara, inoltre, di non trovarsi in alcuna delle condizioni di cui all’art. 53, comma 16 ter del d.lgs. n. 
165/2001, e che non sussistono relazioni di parentela o affinità, o situazioni di convivenza o frequentazione 
abituale tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti dell’operatore economico stesso e i dirigenti e i 
dipendenti dell’Ente con cui viene stipulato il contratto. La Ditta potrà inoltre attestare solamente ciò di cui 
sia a diretta conoscenza come previsto dall’art.47, comma 2 del DPR 445/2000. 
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13- Disposizioni finali 
Per quanto concerne il servizio affidato, il contraente elegge domicilio in Vicenza, Contrà Mure San Rocco 
51, presso la sede dell’Unità Organizzativa Genio Civile Vicenza. 
Tutti gli oneri fiscali di qualsiasi genere, diretti e indiretti, riguardanti l'incarico in oggetto, sono a carico del 
professionista affidatario, così pure le spese per la stesura, la stipula del Contratto e la sua registrazione. 
Il presente Contratto è soggetto a registrazione in caso d’uso ai sensi dell’art. 5, comma 2, del D.P.R. n. 131, 
in data 26 aprile 1986 e s.m.i.. 
La presente convenzione viene sottoscritta con firma digitale ex art. 24 D.Lgs. 82/2005. 
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(Codice interno: 330862)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE VICENZA n. 82 del 04 ottobre 2016
Servizio di manutenzione e assistenza impianto termotecnico presso l'immobile sede della Unità Organizzativa

Genio Civile Vicenza, ubicato in Contrà Mure San Rocco 51 per il periodo Ottobre 2016/ Aprile 2017.
[Demanio e patrimonio]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si affida l'incarico per il servizio di manutenzione ed assistenza dell'impianto termotecnico
presso l'immobile sede dell'Unità Organizzativa Genio Civile Vicenza per il periodo Ottobre 2016/ Aprile 2017.

Il Direttore

VISTI:

l'art. 43 bis, comma 3, lett. G) della L.R. n. 6/1980 come modificato dall'art. 4 della L.R. n. 36/2004;• 
la DGR n. 2401 del 27 Novembre 2012;• 

VISTA la necessità di eseguire l'intervento in oggetto nonché provvedere alla spesa e alla relativa liquidazione, facendovi
fronte con i fondi dell'economato per le manutenzioni ordinarie "anno 2016" per l'importo complessivo di Euro 1.359,70 IVA
inclusa;

VERIFICATO che:

il servizio di manutenzione richiesto "manutenzione caldaia Unical Modulex 240 Kw" non è presente a catalogo sul
portale www.acquistinretepa.it di Consip spa, come verificato in data 20/09/2016 tra i servizi del bando "servizio di
conduzione e manutenzione centrali termiche" in mercato elettronico ;

• 

i canoni annui proposti da centri assistenza autorizzati alla manutenzione della caldaia Unical Modulex 240 Kw
risultano molto onerosi rispetto al canone pagato negli anni precedenti;

• 

VISTO che in data 22/09/2016 la ditta Trevisan Impianti srl ha presentato la propria offerta per la manutenzione dell'impianto
termotecnico presso l'immobile sede dell'Unità Organizzativa Genio Civile Vicenza dell'importo di Euro 1.114,50 oltre IVA;

CONSIDERATO che nell'anno 2012, la ditta Trevisan Impianti srl di Vicenza ha realizzato il nuovo impianto termoidraulico
con l'installazione della caldaia Unical Modulex 240 KW ed ha provveduto alla relativa manutenzione fino all'aprile 2016,

RITENUTO, accertata la sussistenza delle ragioni di convenienza, di affidare il servizio di manutenzione alla ditta Trevisan
Impianti srl per corrispondenza del servizio offerto alle esigenze dell'Ufficio, compatibilità dello stesso con i tempi tecnici
nonché per economicità del prezzo offerto;

DATO ATTO CHE l'importo della manutenzione che ammonta a complessivi Euro 1.359,70 di cui Euro 1.114,50 per servizio
ed Euro 245,20 per IVA di legge, trova copertura nelle somme a disposizione dell'economato per le manutenzioni ordinarie
"anno 2016";

VISTI:

l'art. 43 bis, comma 3, lett. G) della L.R. n. 6/1980 come modificato dall'art. 4 della L.R. n. 36/2004;• 
il D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.;• 
la DGR n. 2401 del 27 Novembre 2012;• 

decreta

1.   Di affidare alla ditta Trevisan Impianti srl con sede a Vicenza in Via della Tecnica 9- P.IVA 02503630242 il servizio di
manutenzione e assistenza dell'impianto termotecnico presso l'immobile sede dell'Unità Organizzativa Genio Civile Vicenza,
ubicato in Contrà Mure San Rocco 51 per il periodo Ottobre 2016/ Aprile 2017, verso il corrispettivo di Euro di Euro 1.114,5
oltre IVA, per un totale di Euro 1359,70;

2.  Di dare atto che la spesa di Euro 1.359,70 trova copertura nei fondi dell'economato per le manutenzioni ordinarie anno 2016
;
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3.  Di precisare che il servizio di manutenzione verrà affidato alla ditta Trevisan Impianti srl a mezzo di lettera commessa nella
quale saranno esplicitate le modalità esecutive dello stesso;

4.  Di pubblicare integralmente il presente decreto nel BURVET ai sensi della L.R. n. 29 del 27/12/2011 nonchè, ai sensi dell'
art. 3 comma 18 e 54 Legge n. 244 del 2007 , sul Sito Web Istituzionale.

Mauro Roncada
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(Codice interno: 330863)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE VICENZA n. 83 del 04 ottobre 2016
O.C.D.P.C. 43/2013 D.G.R. n. 1708/2015 Decreto n. 234/2015. Progetto n. 1281 " Interventi di sistemazione idraulica

lungo il fiume Tesina e i suoi affluenti, torrente Laverda e torrente Chiavone, nei comuni vari della provincia di
Vicenza". Importo complessivo Euro 1.200.000,00. - CUP H87B16000000002 - Incarico professionale per consulenza
geologica/geotecnica. -Approvazione schema di convenzione. - CIG Z531B478FB.
[Consulenze e incarichi professionali]

Note per la trasparenza:
Si affida l'incarico professionale per consulenza geologica/geotecnica inerente il Progetto n. 1281 " Interventi di sistemazione
idraulica lungo il fiume Tesina e i suoi affluenti, torrente Laverda e torrente Chiavone, nei comuni vari della provincia di
Vicenza" finanziato con i fondi della contabilità speciale n. 5458 di cui all'OPCM 3906/2010 e successiva OCDPC 43/2013,
come indicato nella DGR 1708/2015.

Il Direttore

Premesso che:

Con OCDPC 43/2013 la Regione Veneto veniva individuata quale amministrazione competente al coordinamento
delle attività necessarie al completamento degli interventi da eseguirsi per fronteggiare i danni conseguenti agli
eccezionali eventi alluvionali che hanno colpito il territorio regionale nei giorni dal 31 ottobre al 2 novembre 2010;

• 

ai sensi dell'art. 1, comma 2, del suddetto provvedimento veniva individuato il Dirigente della Sezione Sicurezza e
Qualità, quale responsabile delle iniziative finalizzate al definitivo subentro della Regione del Veneto nel
coordinamento degli interventi integralmente finanziati e nelle attività occorrenti per il proseguimento in regime
ordinario delle iniziative in corso;

• 

con DGR 1708/2015 è stato approvato il Piano di assegnazione delle risorse finanziarie di cui all'art. 1, comma 290
della Legge n. 228/2012, ripartite con DPCM 23.03.2013 nel quale rientra l'intervento : "Interventi di sistemazione
idraulica lungo il fiume Tesina e i suoi affluenti, torrente Laverda e torrente Chiavone, nei comuni vari della
provincia di Vicenza" dell'importo complessivo di Euro 1.200.000,00 ;

• 

con Decreto del Direttore della Sezione Sicurezza e Qualità n. 234/2015 è stato confermato il finanziamento relativo
all'intervento di cui al punto precedente ed impegnato il relativo importo di Euro 1.200.000,00 sulla contabilità
speciale n. 5458 di cui all'OPCM 3906/2010 e successiva OCDPC 43/2013;

• 

con nota del Presidente della Regione del Veneto prot. n. 293532 del 29/07/2016, a seguito della riorganizzazione
della Regione del Veneto, di cui alle DDGGRR n. 435 del 15/04/2016, n. 802 e n. 803 del 27/05/2016, n. 1111 del
29/06/2016 e n. 1223 del 26/07/16, si conferma l'Ing. Alessandro De Sabbata, già Direttore della Sezione Sicurezza e
Qualità, ora Direttore della Struttura di Progetto "Gestione Post Emergenze connesse ad eventi calamitosi", quale
Soggetto Responsabile per le funzioni sopra riportate;

• 

con nota prot. CG/0041140 dell'11/08/2016 il Capo Dipartimento della Protezione Civile ha preso atto di quanto
rappresentato dalla Regione del Veneto autorizzando, nelle more dell'adozione di apposita Ordinanza, il Direttore
della Struttura di Progetto "Gestione Post Emergenze connesse ad eventi calamitosi" a procedere all'espletamento di
tutte le iniziative di carattere solutorio rispetto alle obbligazioni certe, liquide ed esigibili a suo tempo assunte;

• 

Considerato che i lavori "Interventi di sistemazione idraulica lungo il fiume Tesina e i suoi affluenti, torrente Laverda e
torrente Chiavone, nei comuni vari della provincia di Vicenza", prevedono il consolidamento ovvero il rifacimento dei muri
spondali esistenti a valle del ponte di Via Cantarana, in comune di Mason Vicentino, in un tratto caratterizzato da elevata
pensilità.

L'Ufficio ha necessità della relazione geologica-geotecnica compresa la caratterizzazione dei terreni dal punto di vista
geomorfologico, geotecnico, della caratterizzazione sismica dei terreni, della parametrizzazione dei terreni sulla base di una
campagna di prove geognostiche.

visto che:

con verifica preliminare, redatta ai sensi dell'art. 46, comma 1 del D.L. n. 112 del 25/06/2008 convertito in Legge n.
133 del 06/08/2008, si è accertato che l'Ufficio non può far fronte all'incarico con il personale in servizio e che,
pertanto, si rende necessario il ricorso all'affidamento di un servizio di supporto esterno;

• 

a tal fine è stata contattata la ditta Studio Tecnico Associato Darteni G.F. e Darteni P. , iscritta nell'Elenco Regionale
di professionisti per l'affidamento di incarichi di progettazione e attività tecnico - amministrative connesse, per
corrispettivo stimato di importo inferiore a 100.000,00 Euro, ditta di elevata professionalità ed esperienza sia in

• 
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campo idraulico che geotecnico e disponibile a impegnarsi nelle attività di service dal momento dell'accettazione
dell'offerta. L'offerta formulata dalla ditta Studio Tecnico Associato Darteni G.F. e Darteni P. in data 13/04/2016, pari
a Euro 16.682,55 oltre oneri previdenziali ed IVA, risulta in linea con altri incarichi assegnati dall'Ufficio;

visto, inoltre, che:

con lettera prot. n. 169661 del 02/05/2016, ai sensi della procedura individuata in attuazione dell'OCDPC n. 43 del
24/01/2013, l'Ufficio ha chiesto alla Sezione Difesa del Suolo il nulla osta preventivo per l'affidamento dell'incarico
professionale per consulenza geologica-geotecnica;

• 

con lettera prot. n. 205026 del 25/05/2016 la Sezione Difesa del Suolo ha comunicato a questo Ufficio il nulla osta a
procedere all'affidamento dell'incarico in oggetto;

• 

successiva nota prot. n. 357426 del 22/09/2016 l'Ufficio ha comunicato alla ditta Studio Tecnico Associato Darteni
G.F. e Darteni P. l'aggiudicazione dell'incarico con accettazione del preventivo proposto;

• 

DATO ATTO CHE l'importo necessario per l'affidamento dell'incarico pari a Euro 16.682,55 oltre contributi previdenziali ed
IVA, per un totale di Euro 20.480,81 trova copertura nelle somme a disposizione dell'Amministrazione del citato Progetto n.
1281, finanziato con i fondi della contabilità speciale n. 5458 di cui all' OPCM 3906/2010 e successiva OCDPC 43/2013;

Ritenuto necessario approvare uno specifico schema di convenzione per regolare i rapporti con il soggetto incaricato del
servizio, come risultante dall'Allegato A che costituisce parte integrante del presente provvedimento;

Visti

l'O.P.C.M. n.3906/2010 e s.m.i.;• 
OCDPC n. 43 del 24/01/2013;• 
il Protocollo di Legalità ai fini della prevenzione dei tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata nel settore
dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture approvato con D.G.R. n. 1036 del 04/08/2015;

• 

il Decreto legislativo n. 50/2016;• 
la L.R. 07.11.2003 n.27;• 
Il Decreto del Direttore della Sezione Sicurezza e Qualità, ai sensi dell'OCDPC 43/2013, n. 243/2015;• 

decreta

1.   di affidare alla ditta Studio Tecnico Associato Darteni G.F. e Darteni P. con sede a Vicenza in Via Puccini 10, P.IVA :
00924690241 l'incarico per consulenza geologica/geotecnica verso il corrispettivo Euro 16.682,55 oltre contributi previdenziali
ed IVA per un totale di Euro 20.480,81 nell'ambito del Progetto n. 1281 " Interventi di sistemazione idraulica lungo il fiume
Tesina e i suoi affluenti, torrente Laverda e torrente Chiavone, nei comuni vari della provincia di Vicenza", nell'importo
complessivo Euro 1.200.000,00 ;

2.   Di dare atto che la spesa di Euro 20.480,81 oneri previdenziali ed IVA compresi rientra nel quadro economico del progetto
n. 1281 " Interventi di sistemazione idraulica lungo il fiume Tesina e i suoi affluenti, torrente Laverda e torrente Chiavone, nei
comuni vari della provincia di Vicenza" ed è a carico della contabilità speciale n. 5458 aperta presso la Banca d'Italia - Sezione
Tesoreria provinciale di Venezia;

3.   Di approvare lo schema di convenzione - Allegato A - che costituisce parte integrante del presente provvedimento;

4.   di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del D.Lgs. 33/2013;

5.   Di pubblicare integralmente il presente decreto nel BURVET ai sensi della L.R. n. 29 del 27/12/2011 nonchè, ai sensi dell'
art. 3 comma 18 e 54 Legge n. 244 del 2007 , sul Sito Web Istituzionale.

Mauro Roncada
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Mod. B –Copia 

N. REG. 
 
 
 
 
 
 
 

AREA TUTELA E SVILUPPO DEL TERRITORIO - DIREZIONE OPERATIVA 
Unità Organizzativa Genio Civile Vicenza 

                                                                         
                                                                                    Allegato A al Decreto n.  83 del 04/10/2016   
 
 
OGGETTO: O.C.D.P.C. 43/2013 – D.G.R. n. 1708/2015  – Decreto n. 234/2015. 
Progetto n.  1281 “ Interventi di sistemazione idraulica lungo il fiume Tesina e i suoi affluenti, torrente 
Laverda e torrente Chiavone, nei comuni vari della provincia di Vicenza”.  
Importo complessivo Euro 1.200.000,00.  
CUP H87B16000000002 
Schema di convenzione per affidamento incarico professionale per  consulenza geologica/geotecnica. 

   CIG  Z531B478FB   
    

PREMESSO  CHE 
 

• Con  Decreto n. ______ del _____________ il Direttore dell’Unità Organizzativa Genio Civile Vicenza ha 
disposto l’affidamento alla ditta  ______________  dell’incarico professionale per consulenza 
geologica/geotecnica inerente il Progetto n. 1281 “ Interventi di sistemazione idraulica lungo il fiume Tesina 
e i suoi affluenti, torrente Laverda e torrente Chiavone, nei comuni vari della provincia di Vicenza” , 
ricompreso nel Piano degli interventi di cui alla DGR 1708/2015 e finanziato con i fondi della contabilità 
speciale n. 5458 di cui all’OPCM 3906/2010 e OCDPC 43/2013; 

• L’importo necessario per l’esecuzione dell’incarico, paria a Euro 16.682,55 oltre oneri previdenziali ed IVA 
per un totale di Euro 20.480,81 rientra nel quadro economico del progetto n. 1281 “ Interventi di 
sistemazione idraulica lungo il fiume Tesina e i suoi affluenti, torrente Laverda e torrente Chiavone, nei 
comuni vari della provincia di Vicenza”, ed è a  carico della contabilità speciale n. 5458 aperta presso la 
Banca d’Italia  - Sezione Tesoreria provinciale di Venezia; 

• Che è intenzione delle parti far risultare i relativi diritti e obblighi in formale atto; 
 

Tutto ciò premesso e ritenuto parte integrante del presente atto, 
si conviene e si stipula quanto segue 

 
 
L'anno 2016 (duemilasedici), oggi             (               ) del mese di   ___________     presso gli Uffici del 
Direttore  dell’Unità Organizzativa Genio Civile Vicenza siti in Vicenza, Contrà Mure San Rocco 51, 

 

tra 
 
 

- Ing. Mauro Roncada, Direttore dell’Unità Organizzativa Genio Civile di Vicenza, il quale interviene nel 
presente atto in base alla nota prot. n. 120051 del 19/03/2013 del Direttore Sezione Sicurezza e Qualità , ora  
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Struttura di Progetto “Gestione Post Emergenze connesse ad eventi calamitosi”,  il quale Direttore 
agisce in nome e per conto della Regione del Veneto, C.F. 80007580279, domiciliato per la carica 
presso Dorsoduro 3901, Palazzo Balbi, Venezia; 
                                                                        e 

 
 -  la ditta  ______________ con sede a  _____________  in Via _____________________ , C.F. 
_____________________ e P. IVA __________________________; 

 
 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 
1 – Disposizioni generali 
L’incarico dovrà essere eseguito in conformità a quanto riportato nel presente Atto ed in ottemperanza agli 
ordini ed alle disposizioni impartite dal Dirigente. 
L’incarico dovrà essere adempiuto a regola d’arte adottando tutti gli accorgimenti e cautele a salvaguardia 
sia degli addetti ai lavori che di terzi, sollevando questa Amministrazione ed il personale ad essa preposto da 
ogni responsabilità. 
 
2 – Oggetto dell’ incarico 
L’attività oggetto dell’incarico, come dettagliato nell’offerta economica protocollo  n. 144130 del 
13/04/2016, riguarda : 

- Redazione della relazione geologico-geotecnica, comprensiva della caratterizzazione dei terreni 
dal punto di vista geomorfologico, geologico e geotecnico, della caratterizzazione sismica dei 
terreni, della parametrizzazione dei terreni sulla base dei risultati della campagna di prove 
geognostiche . E’ compresa la compilazione della modulistica per il riutilizzo del materiale di 
scavo in sito. 

- Esecuzione di campagna prove geognostiche. 
     

3- Modalità di espletamento dell’ incarico 
Per lo svolgimento dell’incarico il soggetto affidatario si rapporta con il   Tecnico  incaricato che sarà 
indicato dall’Unità Organizzativa Genio Civile di  Vicenza. 
 
4 – Documentazione fornita dall’Amministrazione. 
L’Amministrazione si impegna a fornire all’affidatario la documentazione agli atti necessaria per lo 
svolgimento dell’incarico. 
 
5-Obblighi del soggetto affidatario 
Il soggetto affidatario dell’incarico, anche avvalendosi di altri soggetti, ma sempre sotto la propria 
responsabilità, si impegna a eseguire l’incarico come dettagliatamente indicato al punto 2 . 
 
6- Corrispettivo   
Il corrispettivo è quantificato nell’importo di Euro 16.682,55 oltre oneri previdenziali e IVA (complessivi  
Euro 20.480,81 )  come da offerta prot. n. 144130  del 13/04/2016. 
 
7 – Durata dell’ incarico 
L’incarico ha durata di giorni 60 (sessanta) decorrenti dalla data di sottoscrizione della presente convenzione. 
 
8 – Liquidazione del corrispettivo 
Il corrispettivo è determinato in via definitiva sulla base della certificazione rilasciata dal Tecnico Incaricato 
che attesti la regolare esecuzione dell’incarico. 
La liquidazione sarà effettuata nel modo seguente: 
-  acconto, pari al 90% del corrispettivo pattuito, alla consegna  della documentazione richiesta; 
-  saldo, pari al 10% del corrispettivo pattuito, su rilascio della certificazione di cui al presente punto. 
La  fattura dovrà essere intestata a “COMMISSARIO DELEGATO, in attuazione dell’OCDPC 
43/2013 presso la Regione del Veneto” con sede in Marghera, Via Paolucci 34 – C.F. 80007580279. 
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Il pagamento sarà reso esigibile sul conto corrente bancario acceso presso la Banca ___________________, 
codice IBAN ____________________________. 
Visto il Protocollo di legalità ai fini della prevenzione dei tentativi di infiltrazione della criminalità 
orgenizzata nel settore dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture ratificato con DGR n. 1036/2015, la 
ditta incaricata si impegna a rispettare, a pena di nullità del presente atto, gli obblighi di tracciabilità dei 
flussi finanziari di cui all’art. 3 della Legge 13.08.2010 n° 136 e successive modifiche ed integrazioni. 
Pertanto la fattura di pagamento dovrà riportare l’oggetto della commessa ed il codice identificativo di gara 
(CIG) riportato nel presente atto. 
La Ditta si impegna a riferire tempestivamente all’Amministrazione ogni illecita richiesta di denaro, 
prestazione o altra utilità, ovvero offerta di protezione, che venga avanzata nel corso dell’esecuzione dei 
lavori nei confronti di un proprio rappresentante o dipendente. La mancata comunicazione di pressione 
criminale porterà alla risoluzione del contratto. Detto obbligo non è sostitutivo della denuncia all’Autorità 
giudiziaria. 
 
9- Inadempienza 
In caso di  risoluzione del contratto per inadempimento ai sensi dell’art.1456 e ss. c.c., all’aggiudicatario è 
dovuto il pagamento delle prestazioni effettuate fino alla data della risoluzione, in rapporto a quanto 
specificato agli articoli 6 e 8, salvo il diritto al risarcimento del danno eventualmente cagionato 
all’Amministrazione. 
 
10- Definizione delle controversie 
Tutte le controversie che potessero sorgere relativamente al servizio affidato e alla liquidazione dei 
corrispettivi previsti, che non si fossero potute definire in via amministrativa , sono devolute all’autorità 
giurisdizionale competente. A tal fine il Foro competente è quello di Venezia. Risulta comunque esclusa la 
competenza arbitrale. 
In pendenza del giudizio, l’affidatario non è sollevato da alcuno degli obblighi previsti dalla presente 
Convenzione. 
 
11- Privacy 
In relazione ai dati utilizzati per espletare l’incarico, il soggetto affidatario deve rispettare le disposizioni di 
cui al D.Lgs. n. 196/2003. A tal fine il responsabile del trattamento dei dati è individuato nella persona stessa 
dell’affidatario. 
In particolare, il soggetto affidatario non può utilizzare per sé, né fornire a terzi, dati e informazioni sulle 
risultanze delle attività oggetto del servizio. 
 
12- Requisiti  
La Ditta incaricata dichiara di essere in possesso dei requisiti di idoneità morale, capacità tecnico-
professionale ed economico finanziaria necessari per le prestazioni da svolgere . 
Dichiara, inoltre, di non trovarsi in alcuna delle condizioni di cui all’art. 53, comma 16 ter del d.lgs. n. 
165/2001, e che non sussistono relazioni di parentela o affinità, o situazioni di convivenza o frequentazione 
abituale tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti dell’operatore economico stesso e i dirigenti e i 
dipendenti dell’Ente con cui viene stipulato il contratto. La Ditta potrà inoltre attestare solamente ciò di cui 
sia a diretta conoscenza come previsto dall’art.47, comma 2 del DPR 445/2000. 

 
13- Disposizioni finali 
Tutti gli oneri fiscali di qualsiasi genere, diretti e indiretti, riguardanti l'incarico in oggetto, sono a carico del 
professionista affidatario, così pure le spese per la stesura, la stipula del Contratto e la sua registrazione. 
Il presente Contratto è soggetto a registrazione in caso d’uso ai sensi dell’art. 5, comma 2, del D.P.R. n. 131, 
in data 26 aprile 1986 e s.m.i.. 
La presente convenzione viene sottoscritta con firma digitale ex art. 24 D.Lgs. 82/2005. 
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(Codice interno: 330864)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE VICENZA n. 85 del 04 ottobre 2016
LL.RR. n° 41/88 e n° 11/94 - R.D. n°523/1904 - Norme di polizia idraulica. - Rilascio concessione idraulica per

mantenimento di uno scarico di acque meteoriche Diam. 600 nel Rio Acquetta in loc. Almisano in comune di Lonigo.
-Ditta:RINO MASTROTTO GROUP SPA - G.E.A. SRL Pratica n° 09_17626
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si rilascia la concessione idraulica per mantenimento di uno scarico di acque meteoriche Diam. 600 nel
Rio Acquetta in loc. Almisano in comune di Lonigo a favore di RINO MASTROTTO GROUP SPA G.E.A. SRL

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria: Istanza di concessione in data 09.06.2009 n° 311752 di Prot.; Autorizzazione
Genio Civile n° 506413 del 16.09.2009

Il Direttore

PEMESSO che con nota prot. 7643/2009 in data 15/04/2009del Comune di Lonigo con la quale invitata le ditte Rino Mastrotto
Group spa e G.E.A. srl a procedere tempestivamente alla messa in sicurezza dei luoghi oggetto della concessione;

VISTA l'istanza in data 09.06.2009 prot. n° 311752 la ditta GEA SRL ha chiesto la concessione idraulica per mantenimento di
uno scarico di acque meteoriche Diam. 600 nel Rio Acquetta in loc. Almisano in comune di Lonigo.

VISTA l'autorizzazione del Genio Civile prot. 506413 in data 16/09/2009 con prescrizioni, rilasciata alle Ditte G.E.A. srl e
RINO MASTROTTO GROUP spa;

RITENUTO che l'intervento non rechi sostanzialmente pregiudizio al buon regime idraulico del corso d'acqua interessato;

VISTO il R.D. 25/07/1904 n° 523;

VISTA la L.R. 09/08/1988 n° 41;

VISTO il D.Lgs. 31/03/1998 n° 112;

VISTA la L.R. 13/04/2001 n° 11;

VISTA la L.R. 07/11/2003 n° 27;

decreta

art. 1 - Alle ditte:

RINO MASTROTTO GROUP SPA, divisione Pomai - con sede in Trissino in Via dell'Artigianato n. 100 - C.F.
01402740060, P.IVA 02723000242;

• 

G.E.A. srl con sede in Arzignano, Via Sesta Strada n. 42 C.F. e P.IVA 03275480246;• 

è rilasciata la concessione idraulica per mantenimento di uno scarico di acque meteoriche Diam. 600 nel Rio Acquetta in loc.
Almisano in comune di Lonigo.

art. 2 - Le condizioni di utilizzo della concessione ora rilasciata sono contenute nel disciplinare di questo Ufficio in data
22.09.2016 Rep. n° 958, che forma parte integrante del presente decreto, fatti salvi ed impregiudicati i diritti dei terzi, privati
cittadini od Enti, nonché tutti gli ulteriori provvedimenti autorizzativi eventualmente necessari ai fini della legittima esecuzione
dell'intervento in argomento.

art. 3 - La concessione ha la durata di anni 10 (dieci) a decorrere dalla data del presente decreto e quindi fino al 03/10/2026.
Essa potrà tuttavia essere revocata in ogni momento, a giudizio insindacabile dell'Amministrazione concedente, quando sia
ritenuto necessario a tutela dei superiori interessi idraulici. La revoca della concessione comporterà l'obbligo per il
Concessionario di ripristinare, a suo carico, entro il termine che gli sarà assegnato, i luoghi oggetto della concessione senza
procurare alcun diritto ad indennizzi.
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art. 4 - Il presente decreto dovrà essere esibito, dal Concessionario ad ogni richiesta del personale addetto alla vigilanza sulle
condizioni idrauliche.

art. 5 - Per la concessione idraulica di cui all'art. 1, salvo eventuali futuri aggiornamenti decisi dalla Giunta Regionale con
proprio provvedimento o eventuali conguagli dovuti alle variazioni ISTAT, è determinato il canone annuo, relativo all'anno
2016, di Euro 373.14 (Eurotrecentosettantatre/14) di cui all'art. 5 del disciplinare citato, che sarà versato annualmente alla
Regione del Veneto, fino alla scadenza o alla revoca della concessione.

art. 6 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del D.Lgs.
14/03/2013 n. 33.

art. 7 - Di stabilire che il presente decreto sia pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto ai sensi
della L.R. n. 29 del 27/12/2011 e della DGR 14/05/2013 n. 677.

Mauro Roncada
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(Codice interno: 330865)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE VICENZA n. 86 del 04 ottobre 2016
LL.RR. n° 41/88 e n° 11/94 - R.D. n°523/1904 - Norme di polizia idraulica. Rilascio concessione idraulica per scarico

acque depurate nel F. Brenta in loc. Rivalta in comune di San Nazario (in sostituzione 87_03624). Ditta: ETRA SPA
Energia Territorio Risorse Ambientali Pratica n° 16_19053
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si rilascia la concessione idraulica per scarico acque depurate nel F. Brenta in loc. Rivalta in comune di
San Nazario (in sostituzione 87_03624) a favore di ETRA SPA Energia Territorio Risorse Ambientali

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria: Istanza di concessione in data 09.06.2016 n° 225727 di Prot.; Voto della
C.T.R.D. n° 122 del 25.07.2016

Il Direttore

PREMESSO CHE con istanza in data 07.06.2016, pervenuta il 09.06.2016 - prot. n° 225727, la ditta, ETRA SPA Energia
Territorio Risorse Ambientali ha chiesto la concessione idraulica per scarico acque depurate nel F. Brenta in loc. Rivalta in
comune di San Nazario (in sostituzione 87_03624).

RITENUTO che l'intervento non rechi sostanzialmente pregiudizio al buon regime idraulico del corso d'acqua interessato;

VISTO il parere favorevole della Commissione Tecnica Regionale Decentrata in materia di Lavori Pubblici di Vicenza della
Regione Veneto, espresso nella adunanza del 25.07.2016 con voto n° 122;

VISTO il R.D. 25/07/1904 n° 523;

VISTA la L.R. 09/08/1988 n° 41;

VISTO il D.Lgs. 31/03/1998 n° 112;

VISTA la L.R. 13/04/2001 n° 11;

VISTA la L.R. 07/11/2003 n° 27;

decreta

art. 1 - Alla ditta ETRA SPA Energia Territorio Risorse Ambientali, con sede a Cittadella in Via del Telarolo n. 9 C.F.
03278040245, è rilasciata la concessione idraulica per scarico acque depurate nel F. Brenta in loc. Rivalta in comune di San
Nazario (in sostituzione 87_03624).

art. 2 - Le condizioni di utilizzo della concessione ora rilasciata sono contenute nel disciplinare di questo Ufficio in data
22.09.2016 Rep. n° 959, che forma parte integrante del presente decreto, fatti salvi ed impregiudicati i diritti dei terzi, privati
cittadini od Enti, nonché tutti gli ulteriori provvedimenti autorizzativi eventualmente necessari ai fini della legittima esecuzione
dell'intervento in argomento.

art. 3 - La concessione ha la durata di anni 10 (dieci) a decorrere dalla data del presente decreto e quindi fino al 03/10/2026.
Essa potrà tuttavia essere revocata in ogni momento, a giudizio insindacabile dell'Amministrazione concedente, quando sia
ritenuto necessario a tutela dei superiori interessi idraulici. La revoca della concessione comporterà l'obbligo per il
Concessionario di ripristinare, a suo carico, entro il termine che gli sarà assegnato, i luoghi oggetto della concessione senza
procurare alcun diritto ad indennizzi.

art. 4 - Il presente decreto dovrà essere esibito, dal Concessionario ad ogni richiesta del personale addetto alla vigilanza sulle
condizioni idrauliche.

art. 5 - Per la concessione idraulica di cui all'art. 1, salvo eventuali futuri aggiornamenti decisi dalla Giunta Regionale con
proprio provvedimento o eventuali conguagli dovuti alle variazioni ISTAT, è determinato il canone annuo, relativo all'anno
2016, di Euro 547,29 (Eurocinquecentoquatansette/29) di cui all'art. 5 del disciplinare citato, che sarà versato annualmente alla
Regione del Veneto, fino alla scadenza o alla revoca della concessione.
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art. 6 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del D.Lgs.
14/03/2013 n. 33.

art. 7 - Di stabilire che il presente decreto sia pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto ai sensi
della L.R. n. 29 del 27/12/2011 e della DGR 14/05/2013 n. 677.

Mauro Roncada
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(Codice interno: 330866)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE VICENZA n. 87 del 04 ottobre 2016
Concessione preferenziale di derivazione d'acqua, moduli medi 0.00190 da falda sotterranea in Comune di

ORGIANO (VI), per uso Irriguo ai sensi del T.U. 1775/33, DPR n. 238/99, D.Lgs n.152/2006. - Pratica n.1054/BA
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si rilascia la concessione di derivazione d'acqua da falda sotterranea ad uso Irriguo in comune di
ORGIANO a favore della ditta GRANETTO FEDERICA Istanza della ditta in data 10.08.2000 prot. n. 7852/530 del
10.08.2000 T.U. 11.12.1933, n.1775

Il Direttore

VISTA l'istanza in data 10.08.2000 della ditta GRANETTO FEDERICA, intesa ad ottenere la concessione preferenziale di
derivazione dalla falda sotterranea in Comune di ORGIANO (mod. medi 0.00190) d'acqua pubblica ad uso Irriguo;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge durante la quale non furono prodotte opposizioni;

VISTO il T.U. delle Leggi sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933, n. 1775 e successive
modificazioni ed integrazioni, il DPR n.238/99, D.Lgs n.152/2006;

VISTI gli atti dell'istruttoria la concessione viene rilasciata per una portata media di moduli 0.00190 pari a l/sec. 0.19;

VISTO il disciplinare n. 95 di registro atti della Sezione Bacino Idrografico Brenta Bacchiglione Sezione di Vicenza,
sottoscritto in data 12.05.2016, contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la concessione

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è concesso alla Ditta GRANETTO FEDERICA (omissis) il diritto di derivare dalla falda
sotterranea in località Loc. Via Pilastro-Orgiano di ORGIANO, mod. medi 0.00190 d'acqua per utilizzo Irriguo.

ART. 2 - La concessione è accordata per anni 7 (sette) successivi e continui decorrenti dalla data del presente decreto,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 95 n 12.05.2016 di registro atti della
Sezione Bacino Idrografico Brenta Bacchiglione Sezione di Vicenza, e verso il pagamento del canone annuo di Euro 48.78 per
l'anno 2016, calcolato ai sensi della L.R. 13.04.2001, n.11 e successive disposizioni. Tale canone verrà annualmente aggiornato
in base al tasso di inflazione programmato.

ART. 3 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del D.Lgs.
14/03/2013 n. 33.

ART. 4 - Di stabilire che il presente decreto sia pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto ai sensi
della L.R. n. 29 del 27/12/2011 e della DGR 14/05/2013 n. 677.

Mauro Roncada
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(Codice interno: 330867)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE VICENZA n. 88 del 04 ottobre 2016
Concessione di derivazione d'acqua, moduli medi 0.00380 da falda sotterranea in Comune di VILLAGA (VI), per

uso Irriguo ai sensi del T.U. 1775/33, DPR n. 238/99, D.Lgs n.152/2006. ANNULLAMENTO DECRETO N. 42 DEL
15.09.2016 - Pratica n.1696/BA
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si rilascia la concessione di derivazione d'acqua da falda sotterranea ad uso Irriguo in comune di
VILLAGA a favore della ditta F.LLI FILIPPINI - SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA Istanza della ditta in data 10.07.2014
prot. n. 296901 del 10.07.2014 T.U. 11.12.1933, n.1775

Il Direttore

VISTA l'istanza in data 10.07.2014 della ditta F.LLI FILIPPINI - SOCIETÀ SEMPLICE AGRICOLA, intesa ad ottenere la
concessione preferenziale di derivazione dalla falda sotterranea in Comune di VILLAGA mod. medi 0.00380) d'acqua pubblica
ad uso Irriguo;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge durante la quale non furono prodotte opposizioni;

VISTO il T.U. delle Leggi sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933, n. 1775 e successive
modificazioni ed integrazioni, il DPR n.238/99, D.Lgs n.152/2006;

VISTI gli atti dell'istruttoria la concessione viene rilasciata per una portata media di moduli 0.00380 pari a l/sec. 0.38;

VISTO il disciplinare n. 142 di registro atti dell'Unità Organizzativa Genio Civile di Vicenza, sottoscritto in data 26.07.2016,
contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la concessione;

PRESO ATTO, che il Decreto n. 42 in data 26.07.2016, pari oggetto del presente atto, riporta gli estremi errati del disciplinare
e che pertanto si rende necessario, per ragioni di uniformità dei procedimenti, annullare il citato decreto 42/2016
riproponendone i contenuti nel presente decreto

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è concesso alla Ditta F.LLI FILIPPINI - SOCIETÀ SEMPLICE AGRICOLA (C.F. n.
04782040283 Partita IVA n. 04782040283) con sede a PADOVA, Via Makallè il diritto di derivare dalla falda sotterranea in
località Via Crocenera di VILLAGA, mod. medi 0.00380 d'acqua per utilizzo Irriguo.

ART. 2 - La concessione è accordata per anni 7 (sette) successivi e continui decorrenti dalla data del presente decreto,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 142 n 26.07.2016 di registro atti
dell'Unità Organizzativa Genio Civile di Vicenza e verso il pagamento del canone annuo di Euro 48.78 per l'anno 2016,
calcolato ai sensi della L.R. 13.04.2001, n.11 e successive disposizioni. Tale canone verrà annualmente aggiornato in base al
tasso di inflazione programmato.

ART. 3 - È annullato il Decreto n. 42 del 15.09.2016;

ART. 4 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del D.Lgs.
14/03/2013 n. 33.

ART. 5 - Di stabilire che il presente decreto sia pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto ai sensi
della L.R. n. 29 del 27/12/2011 e della DGR 14/05/2013 n. 677.

Mauro Roncada

270 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 99 del 18 ottobre 2016_______________________________________________________________________________________________________



 

(Codice interno: 330868)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE VICENZA n. 89 del 04 ottobre 2016
Concessione di derivazione d'acqua, moduli medi 0.04000 da falda sotterranea in Comune di CASSOLA (VI), per

uso Igienico e assimilato ai sensi del T.U. 1775/33, DPR n. 238/99, D.Lgs n.152/2006. Pratica n.650/BR
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si rilascia la concessione di derivazione d'acqua da falda sotterranea ad uso Igienico e assimilato in
comune di CASSOLA a favore della ditta ANIMO SRL Istanza della ditta in data 16.04.2014 prot. n. 168754 del 17.04.2014
T.U. 11.12.1933, n.1775

Il Direttore

VISTA l'istanza in data 16.04.2014 della ditta ANIMO SRL, intesa ad ottenere la concessione di derivazione dalla falda
sotterranea in Comune di CASSOLA mod. medi 0.04000) d'acqua pubblica ad uso Igienico e assimilato;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge durante la quale non furono prodotte opposizioni;

VISTO il T.U. delle Leggi sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933, n. 1775 e successive
modificazioni ed integrazioni, il DPR n.238/99, D.Lgs n.152/2006;

VISTI gli atti dell'istruttoria la concessione viene rilasciata per una portata media di moduli 0.04000 pari a l/sec. 4;

VISTO il disciplinare n. 118 di registro atti della Sezione Bacino Idrografico Brenta Bacchiglione di Vicenza, sottoscritto in
data 17.06.2016, contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la concessione

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è concesso alla Ditta ANIMO SRL (C.F. n. 03387310265 Partita IVA n. 02769660248) con
sede a ROSÀ, Via Martiri di Marzabotto il diritto di derivare dalla falda sotterranea in località Via Martiri di Marzabotto di
CASSOLA, mod. medi 0.04000 d'acqua per utilizzo Igienico e assimilato.

ART. 2 - La concessione è accordata per anni 7 (sette) successivi e continui decorrenti dalla data del presente decreto,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 118 n 17.06.2016 di registro atti della
Sezione Bacino Idrografico Brenta Bacchiglione di Vicenza, e verso il pagamento del canone annuo di Euro 262.03 per l'anno
2016, calcolato ai sensi della L.R. 13.04.2001, n.11 e successive disposizioni. Tale canone verrà annualmente aggiornato in
base al tasso di inflazione programmato.

ART. 3 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del D.Lgs.
14/03/2013 n. 33.

ART. 4 - Di stabilire che il presente decreto sia pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto ai sensi
della L.R. n. 29 del 27/12/2011 e della DGR 14/05/2013 n. 677.

Mauro Roncada
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(Codice interno: 331041)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE VICENZA n. 90 del 06 ottobre 2016
Ricerca acque per derivazione da falda sotterranea in Comune di VICENZA Località Strada della Rotonda per uso

Irriguo. Pratica nVI1703/BA
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si rilascia l'autorizzazione alla ricerca di acque sotterranee ad uso Irriguo in comune di VICENZA a favore
del COMUNE DI VICENZA - SETTORE PATRIMONIO T.U. 11/12/1933, n.1775 Istanza della ditta in data 27.10.2014 prot.
n. 448999 del 27.10.2014

Il Direttore

VISTA l'istanza in data 27.10.2014 del COMUNE DI VICENZA - SETTORE PATRIMONIO, intesa ad ottenere
l'autorizzazione alla ricerca di acque sotterranee e la concessione di derivazione in località Strada della Rotonda nel Comune di
VICENZA (mod. 0.00020) d'acqua pubblica ad uso Irriguo;

VISTI il titolo II del T.U. 11/12/1933 n. 1775, la L. n. 36/1994, il D.Lgs n. 112/98, la L.R. n. 11/2001, il D.P.R. n. 238/99, la
D.G.R. n. 2267 del 24.07.2007;

VISTO il parere n. 3778/B.5.11/2-14 in data 23.10.2015 dell'Autorità di Bacino Fiumi dell'Alto Adriatico;

decreta

ART. 1 Salvi i diritti di terzi il COMUNE DI VICENZA - SETTORE PATRIMONIO (C.F. n. 00516890241) con sede a
VICENZA, Palazzo Trissino Corso Palladio è autorizzato ad effettuare la ricerca di acque sotterranee, mediante la terebrazione
di un pozzo in località Strada della Rotonda nel Comune di VICENZA, Fg. N. 37 mappale n. 27 mod. 0.00020 d'acqua ad uso
Irriguo.

ART. 2 La presente autorizzazione ha validità di mesi 12 (dodici) dalla data di emissione e viene rilasciata alle seguenti
condizioni:

la ricerca dovrà essere effettuata sino alla profondità minima compatibile con l'uso richiesto;• 
il pozzo non dovrà provocare danni ai pozzi vicini, pubblici o privati, debitamente autorizzati o denunciati, né
turbative di alcun genere alle falde acquifere della zona;

• 

la portata massima emunta verrà comunicata all'Unità Organizzativa Genio Civile Vicenza che, se necessario potrà
disporre l'inserimento di idonee apparecchiature atte ad evitare maggiori prelievi;

• 

qualora il livello piezometrico dell'acqua del pozzo risultasse superiore a quello del piano campagna, al pozzo stesso
dovranno essere applicate idonee apparecchiature atte ad evitare, durante l'esercizio , lo sperpero continuo di acqua e
le sovrapressioni dovute alle manovre di apertura e chiusura;

• 

a norma del D.L.gvo 152/06 il pozzo dovrà essere dotato di idonei strumenti misuratori-registratori della portata
estratta ed utilizzata;

• 

qualora l'acqua trovata, per la sua temperatura (superiore ai 15 °C) sia classificata come risorsa geotermica, l'uso è
disciplinato dalla L. 9.12.1986 n.896, dal relativo regolamento D.P.R. n.395 del 27.5.1991 e dalla L.R. 10.10.1989
n.40; pertanto il comune dovrà interrompere tutte le fasi della ricerca oggetto del presente dispositivo e darne
comunicazione alla Unità Organizzativa Genio Civile Vicenza;

• 

il comune dovrà tempestivamente segnalare all'Ufficio Minerario per gli Idrocarburi - Sezione di Bologna - Via
Zamboni n.1, eventuali manifestazioni di gas idrocarburi che si verificassero durante i lavori;

• 

In ottemperanza a quanto disposto dalla Legge 04/08/1984 n. 464, qualora la terebrazione in argomento risultasse al di
sotto dei trenta metri dal piano campagna, codesto comune ha l'obbligo di comunicare all'ISPRA Servizi
Tecnici-Dipartimento Geologia Applicata e Idrogeologia - Settore Idrogeologia via Vitaliano Brancati, 48 - 00144
Roma la data di inizio dei lavori, entro trenta giorni dall'inizio stesso, indicando l'esatta ubicazione su carta
topografica I.G.M. al 25.000;

• 

dovrà inoltre trasmettere sempre, al succitato indirizzo, entro 30 (trenta) giorni dal termine dei lavori , il progetto di
emungimento con allegata una dettagliata relazione geotecnica e geologica;

• 

copia della medesima documentazione dovrà altresì essere trasmessa alla Unità Organizzativa Genio Civile Vicenza;• 
ai sensi del D.M.11.3.1988 n.47 il comune è obbligata all'applicazione delle norme tecniche riguardanti le indagini sui
terreni e sulle zone di cui all'art.1 del D.M. succitato ed in particolare alle lettere "A", "B" e "L" (progetto di
emungimento con relazione geologica e geotecnica);

• 

272 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 99 del 18 ottobre 2016_______________________________________________________________________________________________________



gli interventi di ricerca e la conseguente terebrazione del pozzo dovranno rispettare le aree di salvaguardia e le
distanze in zone di tutela assoluta e di rispetto, relative ai punti di captazione delle acque destinate al consumo umano,
ai sensi dell'art. 21 del D.Lgvo n. 152/06.

• 

ART. 3 Il presente decreto autorizza esclusivamente la ricerca d'acqua ma non il suo utilizzo, che rimane pertanto subordinato
al rilascio del provvedimento finale di concessione di derivazione d'acqua ai sensi del T.U. n. 1775/1933 e Legge n. 36/94.

ART. 4 Il presente decreto sospende il procedimento di concessione di derivazione d'acqua fino alla presentazione da parte del
comune delle risultanze della ricerca effettuata.

ART. 5 Gli interventi che saranno realizzati in fase di ricerca sono da considerarsi a totale ed esclusivo rischio del richiedente,
la quale, in caso di mancato rilascio della suddetta concessione, non potrà pretendere alcun risarcimento da parte
dell'Amministrazione Regionale del Veneto.

ART. 6 Il presente decreto di autorizzazione fa salvi tutti i pareri di altri Enti eventualmente interessati e solleva
l'Amministrazione da eventuali danni che potessero provenire a terzi, persone, animali o cose per effetto di quanto autorizzato.

ART. 7 Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del D.Lgs.
14/03/2013 n. 33.

ART. 8 Di stabilire che il presente decreto sia pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto ai sensi
della L.R. n. 29 del 27/12/2011 e della DGR 14/05/2013 n. 677.

Mauro Roncada
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(Codice interno: 331042)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE VICENZA n. 91 del 06 ottobre 2016
Concessione di derivazione d'acqua, moduli medi 0.00090 da falda sotterranea in Comune di DUEVILLE (VI), per

uso Igienico e assimilato ai sensi del T.U. 1775/33, DPR n. 238/99, D.Lgs n.152/2006. Pratica n.1639/BA
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si rilascia la concessione di derivazione d'acqua da falda sotterranea ad uso Igienico e assimilato in
comune di DUEVILLE a favore della ditta ECOLKEM SRL Istanza della ditta in data 12.02.2008 prot. n. 88819 del
18.02.2008 T.U. 11.12.1933, n.1775

Il Direttore

VISTA l'istanza in data 12.02.2008 della ditta ECOLKEM SRL, intesa ad ottenere la concessione di derivazione dalla falda
sotterranea in Comune di DUEVILLE (mod. medi 0.00090) d'acqua pubblica ad uso Igienico e assimilato;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge durante la quale non furono prodotte opposizioni;

VISTO il T.U. delle Leggi sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933, n. 1775 e successive
modificazioni ed integrazioni, il DPR n.238/99, D.Lgs n.152/2006;

VISTI gli atti dell'istruttoria la concessione viene rilasciata per una portata media di moduli 0.00090 pari a l/sec. 0.09;

VISTO il disciplinare n. 166 di registro atti dell'Unità Organizzativa Genio Civile Vicenza, sottoscritto in data 29.09.2016,
contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la concessione

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è concesso alla Ditta ECOLKEM SRL (Partita IVA n. 02766990242) con sede a DUEVILLE,
Via della Chimica il diritto di derivare dalla falda sotterranea in località Povolaro di DUEVILLE, mod. medi 0.00090 d'acqua
per utilizzo Igienico e assimilato.

ART. 2 - La concessione è accordata per anni 7 (sette) successivi e continui decorrenti dalla data del presente decreto,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 166 n 29.09.2016 di registro atti
dell'Unità Organizzativa Genio Civile Vicenza, e verso il pagamento del canone annuo di Euro 262.03 per l'anno 2016,
calcolato ai sensi della L.R. 13.04.2001, n.11 e successive disposizioni. Tale canone verrà annualmente aggiornato in base al
tasso di inflazione programmato.

ART. 3 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del D.Lgs.
14/03/2013 n. 33.

ART. 4 - Di stabilire che il presente decreto sia pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto ai sensi
della L.R. n. 29 del 27/12/2011 e della DGR 14/05/2013 n. 677.

Mauro Roncada
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(Codice interno: 331043)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE VICENZA n. 92 del 06 ottobre 2016
Ricerca acque per derivazione da falda sotterranea in Comune di SAREGO Località Graone per uso Irriguo.

Pratica nVI1858/AG
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si rilascia l'autorizzazione alla ricerca di acque sotterranee ad uso Irriguo in comune di SAREGO a favore
della ditta BISOGNIN MORENO T.U. 11/12/1933, n.1775 Istanza della ditta in data 21.07.2014 prot. n. 310245 del
21.07.2014

Il Direttore

VISTA l'istanza in data 21.07.2014 della ditta BISOGNIN MORENO, intesa ad ottenere l'autorizzazione alla ricerca di acque
sotterranee e la concessione di derivazione in località Graone nel Comune di SAREGO (mod. 0.00028) d'acqua pubblica ad
uso Irriguo;

VISTI il titolo II del T.U. 11/12/1933 n. 1775, la L. n. 36/1994, il D.Lgs n. 112/98, la L.R. n. 11/2001, il D.P.R. n. 238/99, la
D.G.R. n. 2267 del 24.07.2007;

VISTO il parere n. 3032/B.5.11/2 - 14 in data 15.04.2015 dell'Autorità di Bacino Fiumi dell'Alto Adriatico;

decreta

ART. 1 Salvi i diritti di terzi la Ditta BISOGNIN MORENO (omissis ) è autorizzata ad effettuare la ricerca di acque
sotterranee, mediante la terebrazione di un pozzo in località Graone nel Comune di SAREGO, Fg. N. 7 mappale n. 133 mod.
0.00028 d'acqua ad uso Irriguo.

ART. 2 La presente autorizzazione ha validità di mesi 12 (dodici) dalla data di emissione e viene rilasciata alle seguenti
condizioni:

la ricerca dovrà essere effettuata sino alla profondità minima compatibile con l'uso richiesto;• 
il pozzo non dovrà provocare danni ai pozzi vicini, pubblici o privati, debitamente autorizzati o denunciati, né
turbative di alcun genere alle falde acquifere della zona;

• 

la portata massima emunta verrà comunicata all'Unità Organizzativa Genio Civile Vicenza che, se necessario potrà
disporre l'inserimento di idonee apparecchiature atte ad evitare maggiori prelievi;

• 

qualora il livello piezometrico dell'acqua del pozzo risultasse superiore a quello del piano campagna, al pozzo stesso
dovranno essere applicate idonee apparecchiature atte ad evitare, durante l'esercizio , lo sperpero continuo di acqua e
le sovrapressioni dovute alle manovre di apertura e chiusura;

• 

a norma del D.L.gvo 152/06 il pozzo dovrà essere dotato di idonei strumenti misuratori-registratori della portata
estratta ed utilizzata;

• 

la ditta dovrà rivolgersi all'ente acquedottistico competente o al Comune in cui è ubicato il pozzo, per l'eventuale
denuncia annuale di approvvigionamento idrico autonomo;

• 

qualora l'acqua trovata, per la sua temperatura (superiore ai 15 °C) sia classificata come risorsa geotermica, l'uso è
disciplinato dalla L. 9.12.1986 n.896, dal relativo regolamento D.P.R. n.395 del 27.5.1991 e dalla L.R. 10.10.1989
n.40; pertanto la Ditta dovrà interrompere tutte le fasi della ricerca oggetto del presente dispositivo e darne
comunicazione alla Unità Organizzativa Genio Civile Vicenza;

• 

la ditta dovrà tempestivamente segnalare all'Ufficio Minerario per gli Idrocarburi - Sezione di Bologna - Via Zamboni
n.1, eventuali manifestazioni di gas idrocarburi che si verificassero durante i lavori;

• 

In ottemperanza a quanto disposto dalla Legge 04/08/1984 n. 464, qualora la terebrazione in argomento risultasse al di
sotto dei trenta metri dal piano campagna, codesta ditta ha l'obbligo di comunicare all'ISPRA Servizi
Tecnici-Dipartimento Geologia Applicata e Idrogeologia - Settore Idrogeologia via Vitaliano Brancati, 48 - 00144
Roma la data di inizio dei lavori, entro trenta giorni dall'inizio stesso, indicando l'esatta ubicazione su carta
topografica I.G.M. al 25.000;

• 

dovrà inoltre trasmettere sempre, al succitato indirizzo, entro 30 (trenta) giorni dal termine dei lavori , il progetto di
emungimento con allegata una dettagliata relazione geotecnica e geologica;

• 

copia della medesima documentazione dovrà altresì essere trasmessa alla Unità Organizzativa Genio Civile Vicenza;• 
ai sensi del D.M.11.3.1988 n.47 la Ditta è obbligata all'applicazione delle norme tecniche riguardanti le indagini sui
terreni e sulle zone di cui all'art.1 del D.M. succitato ed in particolare alle lettere "A", "B" e "L" (progetto di

• 
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emungimento con relazione geologica e geotecnica);
gli interventi di ricerca e la conseguente terebrazione del pozzo dovranno rispettare le aree di salvaguardia e le
distanze in zone di tutela assoluta e di rispetto, relative ai punti di captazione delle acque destinate al consumo umano,
ai sensi dell'art. 21 del D.Lgvo n. 152/06;

• 

la testa del pozzo dovrà essere realizzata in modo da permettere la verifica della profondità e la misura del livello
piezometrico della falda;

• 

ART. 3 Il presente decreto autorizza esclusivamente la ricerca d'acqua ma non il suo utilizzo, che rimane pertanto subordinato
al rilascio del provvedimento finale di concessione di derivazione d'acqua ai sensi del T.U. n. 1775/1933 e Legge n. 36/94.

ART. 4 Il presente decreto sospende il procedimento di concessione di derivazione d'acqua fino alla presentazione da parte
della ditta delle risultanze della ricerca effettuata.

ART. 5 Gli interventi che saranno realizzati in fase di ricerca sono da considerarsi a totale ed esclusivo rischio della ditta
richiedente, la quale, in caso di mancato rilascio della suddetta concessione, non potrà pretendere alcun risarcimento da parte
dell'Amministrazione Regionale del Veneto.

ART. 6 Il presente decreto di autorizzazione fa salvi tutti i pareri di altri Enti eventualmente interessati e solleva
l'Amministrazione da eventuali danni che potessero provenire a terzi, persone, animali o cose per effetto di quanto autorizzato.

ART. 7 Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del D.Lgs.
14/03/2013 n. 33.

ART. 8 Di stabilire che il presente decreto sia pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto ai sensi
della L.R. n. 29 del 27/12/2011 e della DGR 14/05/2013 n. 677.

Mauro Roncada
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(Codice interno: 331044)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE VICENZA n. 93 del 06 ottobre 2016
Concessione di derivazione d'acqua, moduli medi 0.01500 da falda sotterranea in Comune di LONIGO (VI), per uso

Irriguo ai sensi del T.U. 1775/33, DPR n. 238/99, D.Lgs n.152/2006. Pratica n.1843/AG
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si rilascia la concessione di derivazione d'acqua da falda sotterranea ad uso Irriguo in comune di LONIGO
a favore della ditta La Pecca S.p.A. Istanza della ditta in data 04.10.2013 prot. n. 429678 del 09.10.2013 T.U. 11.12.1933,
n.1775

Il Direttore

VISTA l'istanza in data 04.10.2013 della ditta La Pecca S.p.A., intesa ad ottenere la concessione di derivazione dalla falda
sotterranea in Comune di LONIGO mod. medi 0.01500) d'acqua pubblica ad uso Irriguo;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge durante la quale non furono prodotte opposizioni;

VISTO il T.U. delle Leggi sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933, n. 1775 e successive
modificazioni ed integrazioni, il DPR n.238/99, D.Lgs n.152/2006;

VISTI gli atti dell'istruttoria la concessione viene rilasciata per una portata media di moduli 0.01500 pari a l/sec. 1.58;

VISTO il disciplinare n. 158 di registro atti dell'Unità Organizzativa Genio Civile Vicenza, sottoscritto in data 21.09.2016,
contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la concessione

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è concesso alla Ditta La Pecca S.p.A. (Partita IVA n. 00262920242) con sede a LONIGO, Via
Roma il diritto di derivare dalla falda sotterranea in località Via M. Migliorini di LONIGO, mod. medi 0.01500 d'acqua per
utilizzo Irriguo.

ART. 2 - La concessione è accordata per anni 7 (sette) successivi e continui decorrenti dalla data del presente decreto,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 158 n 21.09.2016 di registro atti
dell'Unità Organizzativa Genio Civile Vicenza, e verso il pagamento del canone annuo di Euro 48.78 per l'anno 2016, calcolato
ai sensi della L.R. 13.04.2001, n.11 e successive disposizioni. Tale canone verrà annualmente aggiornato in base al tasso di
inflazione programmato.

ART. 3 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del D.Lgs.
14/03/2013 n. 33.

ART. 4 - Di stabilire che il presente decreto sia pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto ai sensi
della L.R. n. 29 del 27/12/2011 e della DGR 14/05/2013 n. 677.

Mauro Roncada
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(Codice interno: 331045)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE VICENZA n. 94 del 06 ottobre 2016
Concessione preferenziale di derivazione d'acqua, moduli medi 0.0019 da falda sotterranea in Comune di

BREGANZE (VI), per uso Irriguo ai sensi del T.U. 1775/33, DPR n. 238/99, D.Lgs n.152/2006. Pratica n.323/AS
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si rilascia la concessione di derivazione d'acqua da falda sotterranea ad uso Irriguo in comune di
BREGANZE a favore della ditta BRIAN MADDALENA Istanza della ditta in data 21.12.2000 prot. n. 13366/41 del
21.12.2000 T.U. 11.12.1933, n.1775

Il Direttore

VISTA l'istanza in data 21.12.2000 della ditta BRIAN MADDALENA, intesa ad ottenere la concessione preferenziale di
derivazione dalla falda sotterranea in Comune di BREGANZE (mod. medi 0.0019) d'acqua pubblica ad uso Irriguo;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge durante la quale non furono prodotte opposizioni;

VISTO il T.U. delle Leggi sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933, n. 1775 e successive
modificazioni ed integrazioni, il DPR n.238/99, D.Lgs n.152/2006;

VISTI gli atti dell'istruttoria la concessione viene rilasciata per una portata media di moduli 0.0019 pari a l/sec. 0.19;

VISTO il disciplinare n. 159 di registro atti dell'Unità Organizzativa Genio Civile Vicenza, sottoscritto in data 21.09.2016,
contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la concessione

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è concesso alla Ditta BRIAN MADDALENA (omissis) il diritto di derivare dalla falda
sotterranea in località Via Roncaggia di BREGANZE, mod. medi 0.0019 d'acqua per utilizzo Irriguo.

ART. 2 - La concessione è accordata per anni 7 (sette) successivi e continui decorrenti dalla data del presente decreto,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 159 n 21.09.2016 di registro atti
dell'Unità Organizzativa Genio Civile Vicenza, e verso il pagamento del canone annuo di Euro 48.78 per l'anno 2016 calcolato
ai sensi della L.R. 13.04.2001, n.11 e successive disposizioni. Tale canone verrà annualmente aggiornato in base al tasso di
inflazione programmato.

ART. 3 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del D.Lgs.
14/03/2013 n. 33.

ART. 4 - Di stabilire che il presente decreto sia pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto ai sensi
della L.R. n. 29 del 27/12/2011 e della DGR 14/05/2013 n. 677.

Mauro Roncada
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(Codice interno: 331046)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE VICENZA n. 95 del 06 ottobre 2016
Concessione preferenziale di derivazione d'acqua, moduli medi 0.04000 da falda sotterranea in Comune di

CHIAMPO (VI), per uso Industriale ai sensi del T.U. 1775/33, DPR n. 238/99, D.Lgs n.152/2006. Pratica n.223/CH
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si rilascia la concessione di derivazione d'acqua da falda sotterranea ad uso Industriale in comune di
CHIAMPO a favore della ditta CHIAMPO PELLAMI SRL Istanza della ditta in data 10.11.1976 prot. n. 8383 del 03.12.1976
T.U. 11.12.1933, n.1775

Il Direttore

VISTA l'istanza in data 10.11.1976 della ditta CHIAMPO PELLAMI SRL, intesa ad ottenere la concessione preferenziale di
derivazione dalla falda sotterranea in Comune di CHIAMPO mod. medi 0.04000) d'acqua pubblica ad uso Industriale;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge durante la quale non furono prodotte opposizioni;

VISTO il T.U. delle Leggi sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933, n. 1775 e successive
modificazioni ed integrazioni, il DPR n.238/99, D.Lgs n.152/2006;

VISTI gli atti dell'istruttoria la concessione viene rilasciata per una portata media di moduli 0.04000 pari a l/sec. 4.00;

VISTO il disciplinare n. 156 di registro atti dell'Unità Organizzativa Genio Civile Vicenza, sottoscritto in data 21.09.2016,
contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la concessione

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è concesso alla Ditta CHIAMPO PELLAMI SRL (C.F. n. 01527870248 Partita IVA n.
01527870248) con sede a CHIAMPO, Strada dei Laghi il diritto di derivare dalla falda sotterranea in località Strada dei Laghi,
59 di CHIAMPO, mod. medi 0.04000 d'acqua per utilizzo Industriale.

ART. 2 - La concessione è accordata per anni 7 (sette) successivi e continui decorrenti dalla data del presente decreto,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 156 n 21.09.2016 di registro atti
dell'Unità Organizzativa Genio Civile Vicenza, e verso il pagamento del canone annuo di Euro 4'367.21 per l'anno 2016,
calcolato ai sensi della L.R. 13.04.2001, n.11 e successive disposizioni. Tale canone verrà annualmente aggiornato in base al
tasso di inflazione programmato.

ART. 3 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del D.Lgs.
14/03/2013 n. 33.

ART. 4 - Di stabilire che il presente decreto sia pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto ai sensi
della L.R. n. 29 del 27/12/2011 e della DGR 14/05/2013 n. 677.

Mauro Roncada

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 99 del 18 ottobre 2016 279_______________________________________________________________________________________________________



 

(Codice interno: 331047)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE VICENZA n. 96 del 06 ottobre 2016
Concessione di derivazione d'acqua, moduli medi 0.00240 da falda sotterranea in Comune di CHIAMPO (VI), per

uso Irriguo ai sensi del T.U. 1775/33, DPR n. 238/99, D.Lgs n.152/2006. Pratica n.854/CH
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si rilascia la concessione di derivazione d'acqua da falda sotterranea ad uso Irriguo in comune di
CHIAMPO a favore della ditta DAL BEN REMO Istanza della ditta in data 13.10.2014 prot. n. 428149 del 13.10.2014 T.U.
11.12.1933, n.1775

Il Direttore

VISTA l'istanza in data 13.10.2014 della ditta DAL BEN REMO, intesa ad ottenere la concessione di derivazione dalla falda
sotterranea in Comune di CHIAMPO (mod. medi 0.00240) d'acqua pubblica ad uso Irriguo;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge durante la quale non furono prodotte opposizioni;

VISTO il T.U. delle Leggi sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933, n. 1775 e successive
modificazioni ed integrazioni, il DPR n.238/99, D.Lgs n.152/2006;

VISTI gli atti dell'istruttoria la concessione viene rilasciata per una portata media di moduli 0.00240 pari a l/sec. 0,24;

VISTO il disciplinare n. 157 di registro atti dell'Unità Organizzativa Genio Civile Vicenza, sottoscritto in data 21.09.2016,
contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la concessione

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è concesso alla Ditta DAL BEN REMO (omissis - Partita IVA n. 03601340247) con sede a
MONTORSO VICENTINO, Via San Marcello il diritto di derivare dalla falda sotterranea in località Via Baggiarella di
CHIAMPO, mod. medi 0.00240 d'acqua per utilizzo Irriguo.

ART. 2 - La concessione è accordata per anni 7 (sette) successivi e continui decorrenti dalla data del presente decreto,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 157 n 21.09.2016 di registro atti
dell'Unità Organizzativa Genio Civile Vicenza, e verso il pagamento del canone annuo di Euro 48.78 per l'anno 2016, calcolato
ai sensi della L.R. 13.04.2001, n.11 e successive disposizioni. Tale canone verrà annualmente aggiornato in base al tasso di
inflazione programmato.

ART. 3 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del D.Lgs.
14/03/2013 n. 33.

ART. 4 - Di stabilire che il presente decreto sia pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto ai sensi
della L.R. n. 29 del 27/12/2011 e della DGR 14/05/2013 n. 677.

Mauro Roncada
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(Codice interno: 331048)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE VICENZA n. 98 del 06 ottobre 2016
Ricerca acque per derivazione da falda sotterranea in Comune di VICENZA Località Viale dello Stadio per uso

Irriguo. Pratica nVI1690/BA
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si rilascia l'autorizzazione alla ricerca di acque sotterranee ad uso Irriguo in comune di VICENZA a favore
della ditta Rugolotto Giovanni T.U. 11/12/1933, n.1775 Istanza della ditta in data 11.12.2013 prot. n. 543236 del 11.12.2013

Il Direttore

VISTA l'istanza in data 11.12.2013 della ditta Rugolotto Giovanni, intesa ad ottenere l'autorizzazione alla ricerca di acque
sotterranee e la concessione di derivazione in località Viale dello Stadio nel Comune di VICENZA (mod. 0.00330) d'acqua
pubblica ad uso Irriguo;

VISTI il titolo II del T.U. 11/12/1933 n. 1775, la L. n. 36/1994, il D.Lgs n. 112/98, la L.R. n. 11/2001, il D.P.R. n. 238/99, la
D.G.R. n. 2267 del 24.07.2007;

VISTO il parere n. 3140/B.5.11/2 in data 10.11.2015 dell'Autorità di Bacino Fiumi dell'Alto Adriatico;

decreta

ART. 1 Salvi i diritti di terzi la Ditta Rugolotto Giovanni (omissis)è autorizzata ad effettuare la ricerca di acque sotterranee,
mediante la terebrazione di un pozzo in località Viale dello Stadio nel Comune di VICENZA, Fg. N. 13 mappale n. 1073 mod.
0.00330 d'acqua ad uso Irriguo.

ART. 2 La presente autorizzazione ha validità di mesi 12 (dodici) dalla data di emissione e viene rilasciata alle seguenti
condizioni:

la ricerca dovrà essere effettuata sino alla profondità minima compatibile con l'uso richiesto;• 
il pozzo non dovrà provocare danni ai pozzi vicini, pubblici o privati, debitamente autorizzati o denunciati, né
turbative di alcun genere alle falde acquifere della zona;

• 

la portata massima emunta verrà comunicata all'Unità Organizzativa Genio Civile Vicenza che, se necessario potrà
disporre l'inserimento di idonee apparecchiature atte ad evitare maggiori prelievi;

• 

qualora il livello piezometrico dell'acqua del pozzo risultasse superiore a quello del piano campagna, al pozzo stesso
dovranno essere applicate idonee apparecchiature atte ad evitare, durante l'esercizio , lo sperpero continuo di acqua e
le sovrapressioni dovute alle manovre di apertura e chiusura;

• 

a norma del D.L.gvo 152/06 il pozzo dovrà essere dotato di idonei strumenti misuratori-registratori della portata
estratta ed utilizzata;

• 

la ditta dovrà rivolgersi all'ente acquedottistico competente o al Comune in cui è ubicato il pozzo, per l'eventuale
denuncia annuale di approvvigionamento idrico autonomo;

• 

qualora l'acqua trovata, per la sua temperatura (superiore ai 15 °C) sia classificata come risorsa geotermica, l'uso è
disciplinato dalla L. 9.12.1986 n.896, dal relativo regolamento D.P.R. n.395 del 27.5.1991 e dalla L.R. 10.10.1989
n.40; pertanto la Ditta dovrà interrompere tutte le fasi della ricerca oggetto del presente dispositivo e darne
comunicazione alla Unità Organizzativa Genio Civile Vicenza;

• 

la ditta dovrà tempestivamente segnalare all'Ufficio Minerario per gli Idrocarburi - Sezione di Bologna - Via Zamboni
n.1, eventuali manifestazioni di gas idrocarburi che si verificassero durante i lavori;

• 

In ottemperanza a quanto disposto dalla Legge 04/08/1984 n. 464, qualora la terebrazione in argomento risultasse al di
sotto dei trenta metri dal piano campagna, codesta ditta ha l'obbligo di comunicare all'ISPRA Servizi
Tecnici-Dipartimento Geologia Applicata e Idrogeologia - Settore Idrogeologia via Vitaliano Brancati, 48 - 00144
Roma la data di inizio dei lavori, entro trenta giorni dall'inizio stesso, indicando l'esatta ubicazione su carta
topografica I.G.M. al 25.000;

• 

dovrà inoltre trasmettere sempre, al succitato indirizzo, entro 30 (trenta) giorni dal termine dei lavori , il progetto di
emungimento con allegata una dettagliata relazione geotecnica e geologica;

• 

copia della medesima documentazione dovrà altresì essere trasmessa alla Unità Organizzativa Genio Civile Vicenza;• 
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ai sensi del D.M.11.3.1988 n.47 la Ditta è obbligata all'applicazione delle norme tecniche riguardanti le indagini sui
terreni e sulle zone di cui all'art.1 del D.M. succitato ed in particolare alle lettere "A", "B" e "L" (progetto di
emungimento con relazione geologica e geotecnica);

• 

gli interventi di ricerca e la conseguente terebrazione del pozzo dovranno rispettare le aree di salvaguardia e le
distanze in zone di tutela assoluta e di rispetto, relative ai punti di captazione delle acque destinate al consumo umano,
ai sensi dell'art. 21 del D.Lgvo n. 152/06;

• 

la testa del pozzo dovrà essere realizzata in modo da permettere la verifica della profondità e la misura del livello
piezometrico della falda.

• 

ART. 3 Il presente decreto autorizza esclusivamente la ricerca d'acqua ma non il suo utilizzo, che rimane pertanto subordinato
al rilascio del provvedimento finale di concessione di derivazione d'acqua ai sensi del T.U. n. 1775/1933 e Legge n. 36/94.

ART. 4 Il presente decreto sospende il procedimento di concessione di derivazione d'acqua fino alla presentazione da parte
della ditta delle risultanze della ricerca effettuata.

ART. 5 Gli interventi che saranno realizzati in fase di ricerca sono da considerarsi a totale ed esclusivo rischio della ditta
richiedente, la quale, in caso di mancato rilascio della suddetta concessione, non potrà pretendere alcun risarcimento da parte
dell'Amministrazione Regionale del Veneto.

ART. 6 Il presente decreto di autorizzazione fa salvi tutti i pareri di altri Enti eventualmente interessati e solleva
l'Amministrazione da eventuali danni che potessero provenire a terzi, persone, animali o cose per effetto di quanto autorizzato.

ART. 7 Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del D.Lgs.
14/03/2013 n. 33.

ART. 8 Di stabilire che il presente decreto sia pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto ai sensi
della L.R. n. 29 del 27/12/2011 e della DGR 14/05/2013 n. 677.

Mauro Roncada
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(Codice interno: 331049)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE VICENZA n. 99 del 06 ottobre 2016
Concessione di derivazione d'acqua, moduli medi 0.00063 da falda sotterranea in Comune di BOLZANO

VICENTINO (VI), per uso Igienico e assimilato ai sensi del T.U. 1775/33, DPR n. 238/99, D.Lgs n.152/2006. - Pratica
n.1298/TE
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si rilascia la concessione di derivazione d'acqua da falda sotterranea ad uso Igienico e assimilato in
comune di BOLZANO VICENTINO a favore della ditta TRIVELLATO S.p.A. Istanza della ditta in data 07.11.2014 prot. n.
472769 del 07.11.2014 T.U. 11.12.1933, n.1775

Il Direttore

VISTA l'istanza in data 07.11.2014 della ditta TRIVELLATO S.p.A., intesa ad ottenere la concessione di derivazione dalla
falda sotterranea in Comune di BOLZANO VICENTINO mod. medi 0.00063) d'acqua pubblica ad uso Igienico e assimilato;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge durante la quale non furono prodotte opposizioni;

VISTO il T.U. delle Leggi sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933, n. 1775 e successive
modificazioni ed integrazioni, il DPR n.238/99, D.Lgs n.152/2006;

VISTI gli atti dell'istruttoria la concessione viene rilasciata per una portata media di moduli 0.00063 pari a l/sec. 0.063;

VISTO il disciplinare n. 140 di registro atti dell'Unità Organizzativa Genio Civile Vicenza, sottoscritto in data 26.07.2016,
contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la concessione

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è concesso alla Ditta TRIVELLATO S.p.A. (Partita IVA n. 01656520242) con sede a TORRI
DI QUARTESOLO, Via Degli Avieri il diritto di derivare dalla falda sotterranea in località Via Quadri di BOLZANO
VICENTINO, mod. medi 0.00063 d'acqua per utilizzo Igienico e assimilato.

ART. 2 - La concessione è accordata per anni 7 (sette) successivi e continui decorrenti dalla data del presente decreto,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 140 n 26.07.2016 di registro atti
dell'Unità Organizzativa Genio Civile Vicenza, e verso il pagamento del canone annuo di Euro 262.03 per l'anno 2016,
calcolato ai sensi della L.R. 13.04.2001, n.11 e successive disposizioni. Tale canone verrà annualmente aggiornato in base al
tasso di inflazione programmato.

ART. 3 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del D.Lgs.
14/03/2013 n. 33.

ART. 4 - Di stabilire che il presente decreto sia pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto ai sensi
della L.R. n. 29 del 27/12/2011 e della DGR 14/05/2013 n. 677.

Mauro Roncada
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE ACQUISTI AFFARI GENERALI E PATRIMONIO

(Codice interno: 330792)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE ACQUISTI AFFARI GENERALI E PATRIMONIO n. 31 del 18 agosto
2016

Servizio di noleggio a breve termine di n. 5 autovetture, ai sensi dell'art. 36, comma 2, lett. a) del D.Lgs. n. 50/2016,
all'operatore Campello Motors S.p.A., con sede in Venezia-Mestre (VE), C.F. 02848220279. C.I.G. Z1C1A9B7B5.
Impegno di spesa di Euro 25.653,86= sul bilancio di previsione 2016. L.R. n. 39/2001.
[Demanio e patrimonio]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si assume l'impegno di spesa relativo all'affidamento, ex art. 36, comma 2, lett. a) del D.Lgs. n.
50/2016, del servizio di noleggio a breve termine di n. 5 autovetture a favore dell'operatore economico Campello Motors
S.p.A.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria: Decreto del direttore della Direzione Acquisti AA.GG. e Patrimonio n. 4 del
13 luglio 2016.

Il Direttore

PREMESSO che:

con proprio decreto n. 4 del 13 luglio 2016 è stata aggiudicata all'operatore economico Campello Motors S.p.A. di
Venezia- Mestre (VE) la procedura negoziata, ex art. 36, comma 2, lett. a) del D.Lgs. n. 50/2016, per l'affidamento del
servizio di noleggio a breve termine (n. 5 mesi) di n. 5 autovetture, al fine di "garantire la continuità del servizio di
mobilità regionale, anche istituzionale";

• 

le condizioni economiche prevedono la corresponsione di un canone mensile per ciascun veicolo, pari a Euro 841,11=,
Iva esclusa e, quindi, un spesa complessiva per l'intera durata contrattuale pari a Euro 21.027,75=, Iva esclusa;

• 

sono state attivate le verifiche, ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016;• 

DATO ATTO che il contratto de quo è stato stipulato, ai sensi di quanto disposto dall'art. 32, comma 14, del D.Lgs. 50/2016,
mediante corrispondenza secondo l'uso del commercio con nota prot. 271801 del 13 luglio 2016.

CONSIDERATO che, per quanto sopra, si rende necessario procedere con l'atto in esame all'assunzione dell'impegno di spesa
di Euro 25.653,86=, Iva ed ogni altro onere incluso, relativo all'affidamento del servizio nei termini sopra descritti, a favore
dell'operatore economico Campello Motors S.p.A., con sede in Venezia-Mestre (VE), Codice Fiscale e Partita IVA
02848220279, sul capitolo di spesa "Acquisto di beni e servizi" - Articolo n. 012 - "Utilizzo beni di terzi" - U. 1.03.02.07.002
"Noleggi di mezzi di trasporto" - ex capitolo 100483 "Spese per il noleggio di automezzi e natanti" del bilancio per l'anno 2016
che presenta sufficiente disponibilità;

VISTO il proprio decreto n. 4 del 13 luglio 2016.

VISTA la DGR di programmazione n. 324 del 24 marzo 2016.

VISTA la DGR di contenimento spesa n. 1166 del 19 luglio 2016.

VISTO il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50

VISTO il D.Lgs. n. 126/2014 integrativo e correttivo del D.Lgs. n. 118/2011;

VISTA la L.R. statutaria 17/04/2012, n. 1.

VISTA la L.R. n. 54 del 31/12/2012 art. 12, come modificata con L.R. n. 14 del 17 maggio 2016.

VISTE le LL.RR. n. 6/1980, n. 39/2001 e n. 36/2004;

VISTA la L.R. n. 1 del 07/01/2011.
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VISTA la Legge n. 190 del 23/12/2014.

VISTA la L.R. 24/02/2016, n. 8 "Bilancio di previsione 2016-2018"

VISTO il D.lgs. n. 33 del 14/03/2013.

Tutto ciò premesso e considerato.

decreta

di considerare le premesse come parte integrante del presente atto e di attestare che l'obbligazione di spesa di cui si
dispone l'impegno è perfezionata;

1. 

di impegnare la somma complessiva di Euro 25.653,86= oneri di legge inclusi, al fine di far fronte al pagamento della
fornitura in oggetto, a favore dell'operatore economico Campello Motors S.p.A., con sede in Venezia-Mestre (VE),
Codice Fiscale e Partita IVA 02848220279, sul capitolo di spesa "Acquisto di beni e servizi" - Articolo n. 012 -
"Utilizzo beni di terzi" - U. 1.03.02.07.002 "Noleggi di mezzi di trasporto" - ex capitolo 100483 "Spese per il noleggio
di automezzi e natanti" - SIOPE 1 04 01 14 11 C.I.G. Z1C1A9B7B5 imputando la somma sul bilancio di previsione
per l'anno 2016;

2. 

di dare atto che la spesa in argomento è un debito commerciale, che il Fornitore provvederà agli adempimenti a suo
carico secondo quanto disposto in sede di capitolato, che si procederà al pagamento delle fatture entro 30 giorni dalla
data di ricevimento delle stesse come da disposizioni contrattuali e che l'obbligazione è esigibile entro il 31 dicembre
2016;

3. 

di attestare che tale programma di pagamento è compatibile con lo stanziamento di bilancio e con le regole di finanza
pubblica;

4. 

di dare atto che alla liquidazione della spesa si procederà ai sensi dell'art. 44 e seguenti della L.R. n. 39/2001;5. 
di dare atto che la spesa di cui si dispone l'impegno con il presente atto rientra nelle tipologie soggette a limitazione ai
sensi della L.R. 1/2011;

6. 

di dare atto che si provvederà a comunicare al suddetto beneficiario l'avvenuta assunzione per presente impegno di
spesa;

7. 

di pubblicare il presente provvedimento, ai sensi dell'art. 23 del D.Lgs. n. 33/2013, nell'apposita sezione
"Amministrazione trasparente";

8. 

di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione.9. 

Giulia Tambato

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 99 del 18 ottobre 2016 285_______________________________________________________________________________________________________



 

(Codice interno: 330717)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE ACQUISTI AFFARI GENERALI E PATRIMONIO n. 64 del 30
settembre 2016

Affidamento alla ditta Rosan Massimo S.r.l. di Venezia dei servizi di spurgo e pulizia impianti di scarico presso la
Sede Regionale di "Palazzo Sceriman" in Venezia. Liquidazione di spesa di Euro 880,00 - Iva inclusa. CIG
Z721A5D333. D.Lgs. n. 50/2016 art. 32 co. 14, art. 36 co. 2 lett. a), art. 37 co. 1.
[Demanio e patrimonio]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si provvede ad affidare alla ditta Rosan Massimo S.r.l. di Venezia i servizi di spurgo e pulizia degli
impianti di scarico collocati presso la Sede Regionale di "Palazzo Sceriman" in Venezia.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria: Lettere di richiesta offerta del 13.06.2016 prott. 229788, 229793, 229801,
229804; Preventivo assunto agli atti il 16.6.2016 con prot. n. 235906/69.02.

Il Direttore

Premesso che con DGRV n. 321 del 5.04.2016 è stata affidata al Direttore della Sezione Demanio, Patrimonio e Sedi (ora
Direzione Acquisti AA.GG. e Patrimonio) la gestione del fondo economale n. 15 del 6.4.2016, per l'attuazione di interventi di
lavori, forniture e servizi di modesta entità, finalizzati a garantire il corretto funzionamento delle Sedi Regionali.

Riscontrata la necessità di procedere alla esecuzione dei servizi di servizi di spurgo e pulizia di n. 3 fosse e n. 2 pozzetti degli
impianti di scarico ubicati presso i locali bar-mensa della Sede Regionale di "Palazzo Sceriman", sita in Venezia, Cannaregio
n. 168.

Verificato che non sono attualmente in corso presso la società concessionaria del Ministero dell'Economia e delle Finanze per i
servizi informativi pubblici (Consip S.p.a.), convenzioni per la prestazione che si intende acquisire alle quali poter
eventualmente aderire.

Rilevato, altresì, che non è possibile utilizzare lo strumento dell'acquisto del mercato elettronico della pubblica
amministrazione (Me.Pa) operante presso la Consip, in quanto alla data di adozione del presente provvedimento non risultano
presenti nel catalogo servizi della categoria merceologica di quelli che si intendono acquisire col presente provvedimento.

Dato atto che tramite PEC del 13.6.16 è stata richiesta specifica offerta per i servizi in oggetto, da svolgersi a cura di ditte
abilitate e specializzate nel settore, operanti nel Centro Storico di Venezia e dotate di idoneo mezzo natante, trasmessa ai
seguenti operatori economici selezionati e invitati:

V.M.D. di Ceselin Marco & C. S.n.c., Cannaregio n. 4087, Venezia (prot. 229788);• 
Massimo Rosan S.r.l., S. Elena n. 8, Venezia (prot. 229793);• 
Eredi di Busetto Giuseppe S.n.c., Dorsoduro n. 3784, Venezia (prot. 229801);• 
R.I.S. S.r.l., S. Marco n. 2757, Venezia (prot. 229804);• 

Accertato che entro il termine del 17.6.16 posto dalla lettera di invito, è pervenuta n. 1 offerta della ditta Massimo Rosan S.r.l.
con sede legale in Calle del Carnaro n. 8, 30132 S. Elena, Venezia, C.F./P.Iva 00285330270, per un importo di Euro 800,00 -
Iva 10% esclusa, assunta al prot. con n. 235906 in data 16.6.16.

Accertato altresì che oltre il termine del 17.6.16 posto dalla lettera di invito, è pervenuta ulteriore offerta della ditta R.I.S. S.r.l.
con sede legale in San Marco n. 2757, 30124 Venezia, C.F./P.Iva 04313380273, per un importo di Euro 1.150,00 - Iva 10%
esclusa, assunta al prot. con n. 238602 in data 20.6.16.

Riscontrato che l'offerta della ditta Massimo Rosan S.r.l., pervenuta nei termini di scadenza stabiliti, è decisamente più
vantaggiosa di quella formulata dalla ditta R.I.S. S.r.l., pervenuta oltre i predetti termini di presentazione.

Accertato inoltre che, oltre al confronto competitivo tra gli operatori economici che hanno presentato offerta, il prezzo richiesto
per i servizi di che trattasi dalla ditta Massimo Rosan S.r.l., con ulteriore confronto fra servizi di spurgo e pulizia degli impianti
di scarico analoghi a quelli da eseguirsi e precedentemente svolti nella medesima Sede Regionale, risulta vantaggioso e
conveniente per l'Amministrazione regionale.
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Visto l'art. art. 36 co. 2 lett. a) e l'art. 37 co. 1 del D.Lgs. n. 50/2016 che permette nell'ambito delle procedure relative agli
affidamenti di importo inferiore a 40.000 Euro, il ricorso all'affidamento diretto ad una determinata ditta.

Riscontrata la regolarità contributiva della ditta Rosan Massimo S.r.l., come risulta dal DURC agli atti d'ufficio.

Ritenuto di affidare l'esecuzione dei servizi di spurgo e pulizia degli impianti di scarico presso la Sede Regionale di "Palazzo
Sceriman" in Venezia, come in premessa individuati, alla ditta Rosan Massimo S.r.l. di Venezia, ai sensi di quanto disposto
dall'art. 36 co. 2 lett. a) e l'art. 37 co. 1 del D.Lgs. 50/2016, con imputazione della spesa di Euro 880,00 - Iva 10% inclusa - al
fondo economale n. 15 del 6.4.2016 di cui alla D.G.R.V. n. 321 del 5.4.2016.

Dato atto che l'obbligazione che si viene a determinare con il presente atto si configura quale debito commerciale.

Vista la L.R. n. 8 del 24.2.2016 "Bilancio di previsione 2016-2018" e la D.G.R.V. n. 522 del 26.4.2016 del Direttore dell'Area
Bilancio, Affari Generali, Demanio Patrimonio e Sedi relativamente alle Direttive per la gestione del bilancio di previsione per
l'esercizio 2016 per l'operatività ordinaria.

Vista la L.R. 6/80;• 
Vista la L.R. 54/12 e s.m. e i.;• 
Vista la L.R. 39/01 e s.m. e i.;• 
Visto il D.Lgs. 50/16;• 
Visto il D.P.R. 207/10 e s.m. e i.;• 
Visto il D. Lgs. 118/2011 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio
delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42";

• 

Visto il D.Lgs. n. 165/2001;• 
Visto il D.Lgs. n. 33 del 14/03/13, "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e
diffusione di informazioni da parte delle PP.AA." e gli indirizzi applicativi previsti con la DGR n. 677/2013.

• 

Attestata l'avvenuta regolare istruttoria della pratica anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e
regionale.

decreta

di dare atto dell'esigenza di procedere alla esecuzione dei servizi di spurgo e pulizia di n. 3 fosse e n. 2 pozzetti degli
impianti di scarico ubicati presso i locali bar-mensa della Sede Regionale di "Palazzo Sceriman", sita in Venezia,
Cannaregio n. 168;

1. 

di affidare l'esecuzione dei servizi di cui al punto 1. alla ditta Rosan Massimo S.r.l con sede legale in Calle del
Carnaro n. 8, 30132 S. Elena, Venezia, C.F./P.Iva 00285330270, secondo il preventivo acquisito in data 16.6.16 con
prot. n. 235906, che prevede l'importo di Euro 800,00=, oltre Iva 10% pari ad Euro 80,00 per un totale di Euro 880,00;

2. 

di stabilire quanto segue:
il fine che il contratto intende perseguire è quello di espletare servizi di spurgo e pulizia di fosse e pozzetti
facenti parte di alcuni impianti di scarico;

♦ 

il contratto verrà stipulato mediante corrispondenza secondo l'uso del commercio, ai sensi dell'art. 32 co. 14
del D.Lgs. n. 50/2016;

♦ 

le clausole contrattuali sono quelle previste dalla lettera commerciale;♦ 
il sistema ed il criterio di gara sono quelli descritti in narrativa, qui integralmente richiamati;♦ 

3. 

di dare atto che la spesa totale prevista pari ad Euro 880,00 IVA compresa, trova copertura mediante imputazione
della spesa al fondo economale n.15 del 6.4.2016 di cui alla D.G.R.V. n. 321 del 5.4.2016;

4. 

di dare atto che il presente provvedimento è compatibile con gli stanziamenti di bilancio, come sopra indicati e con le
regole di finanza pubblica;

5. 

di prendere atto che il contratto conseguente al presente provvedimento non è soggetto al termine dilatorio previsto
dall'articolo 32, co. 10 del D.Lgs. n. 50/2016;

6. 

di liquidare alla ditta Rosan Massimo S.r.l., con sede in Venezia, S. Elena n. 8, C.F./P.Iva 00285330270, l'importo di
Euro 880,00 - Iva 10% inclusa, con imputazione della spesa al fondo economale n.15 del 6.4.2016 di cui alla
D.G.R.V. n. 321 del 5.4.2016, entro 30 giorni dalla data di presentazione di regolare fattura, previa verifica della
regolare esecuzione dei servizi richiesti;

7. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23 del decreto legislativo
14 marzo 2013, n. 33;

8. 

di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione.9. 

Giulia Tambato
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE ICT E AGENDA DIGITALE

(Codice interno: 330715)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE ICT E AGENDA DIGITALE n. 60 del 30 settembre 2016
Attuazione della DGR n 2465 del 23/12/2014. Servizio di integrazione del sistema informatico ALICE UGC, con

protocollo per l'invio massivo di bollettini afferenti la richiesta di pagamento dei canoni relativi alle concessioni del
demanio idrico. Affidamento incarico, ex art. 36 comma 2, lettera b) del D.Lgs. del 18/04/16 n. 50, CIG n. Z911B5E7B8.
[Consulenze e incarichi professionali]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si affida, ex art. 36 comma 2, lettera a) del D.Lgs. del 18/04/16 n. 50, il servizio di integrazione
del sistema informatico ALICE UGC alla società Maggioli Spa .

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
-   D.Lgs. del 18/04/16 n. 50;
-   D.Lgs. del 07/03/05, n. 82 e ss.mm.ii. "Codice dell'Amministrazione Digitale";
-   DGR n. 2465 del 23/12/2014;
-   DDR n. 12 del 18/02/2015;
-   offerta della Società Maggioli SPA( P.n. A/253920 del 29/06/16), agli atti della Direzione ICT e Agenda Digitale (già
Sezione Sistemi Informativi).

Il Direttore

Premesso che:

con DGR n. 2465 del 23/12/2014 avente ad oggetto "Sistema informativo della Regione del Veneto. Quadro di riferimento per
il triennio 2015/2017. Determinazione delle attività per il mantenimento e l'evoluzione del Net-Sirv" si è preso atto delle
necessità informatiche individuate nell'allegato A della stessa per il triennio 2015-2017;

la medesima DGR ha dato mandato al Direttore della Sezione Sistemi Informativi, ora Direzione ICT e Agenda Digitale,
dell'adozione degli atti, ai sensi della L.r. 29/11/2001 n. 39 e ai sensi di quanto disposto con Circolare n. 11/2002 del Presidente
della Giunta Regionale approvata con DGR n. 2117 del 2/8/2002, di provvedere all'avvio delle procedure di assegnazione degli
incarichi di responsabilità unica dei vari procedimenti per l'acquisizione di servizi informatici, all'approvazione degli esiti delle
procedure, alla sottoscrizione dei contratti, nel rispetto delle procedure di legge, nonché all'assunzione dei relativi impegni di
spesa, secondo i valori massimi e la durata massima contrattuale indicata nell'allegato A al citato provvedimento per una spesa
massima complessiva pari ad Euro 6.910.402,42 - compresa I.V.A. per il triennio 2015-2017;

con DDR n. 12 del 18/02/2015 è stato individuato, per ciascun incarico, il responsabile unico del procedimento e dandosi
altresì avvio alla relativa procedura negoziata senza previa pubblicazione del bando;

Considerato che l'allegato A alla citata DGR n. 2465 del 23/12/2014 evidenziava:

che non sono attive specifiche Convenzioni Consip per dette categorie di forniture e servizi o che le stesse risultano
più onerose e/o mancano di alcune prestazioni, secondo i dettami della normativa vigente;

• 

gli incarichi per i quali si intende procedere all'affidamento diretto per i motivi appena sopra evidenziati (regime di
monopolio legale o di privativa industriale) e quelli il cui importo prevede di esperire un procedimento utilizzando la
piattaforma del MEPA;

• 

Considerato altresì che l'allegato A) alla DGR n. 2465 del 23/12/2014 individuava gli incarichi e le imprese per le quali si è
inteso procedere ai sensi dell'art. 57, II comma, lettera b), del D.Lgs. del 12/04/06 n. 163, ora art. 63 II comma, lettera b)
numero 3, del D.Lgs. del 18/04/16 n. 50, mediante procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara, in
forza di ragioni di natura tecnica o artistica ovvero attinenti alla tutela di diritti esclusivi in presenza di privativa industriale.

Evidenziato che tra le imprese individuate nel succitato allegato vi è la società Maggioli SPA, avente sede in Santarcangelo di
Romagna (RN) (C.F. P.IVA 06188330150) la quale, in forza di incarico autorizzato con la citata deliberazione e conferito con
DDR n. 68 del 18/06/2015, si è occupata dello sviluppo del software Alice UGC che consente di organizzare e gestire una
pesante banca dati che raccoglie le pratiche relative alle concessioni demaniali idrauliche.
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Sottolineata la necessità degli Uffici del Genio Civile di automatizzare la procedura di protocollo da inserire all'interno del
programma Alice UGC, per migliorare la gestione tutte le pratiche di concessione demaniale e risparmiare tempo nella fase di
firma, spedizione e archiviazione della bollettazione massiva. Tale implementazione dell' applicativo permetterà pertanto la
gestione di una bollettazione massiva che consente al software Alice di gestire direttamente la bollettazione stessa allineando
automaticamente la banca dati.

Ravvisata, pertanto, l'opportunità di conferire alla predetta società Maggioli Spa l'incarico di provvedere all'integrazione del
sistema informatico ALICE UGC per l'invio massivo dei bollettini afferenti il pagamento dei canoni relativi alle concessioni
del demanio idrico, trattandosi del soggetto che ha creato originariamente la banca dati sopra citata.

Tale circostanza costituisce motivo di convenienza tecnica, vista la conoscenza dell'applicativo da implementare garantita dalla
società che lo ha sviluppato, ed economica, visto che un pari livello di conoscenza del software potrebbe essere maturata da
altro soggetto economico, previo uno studio ed un'analisi approfonditi che comporterebbero un costo sicuramente superiore a
quello oggetto del presente affidamento.

Dato atto che a seguito del'implementazione del sistema informatico ALICE UGC, a partire dal prossimo anno, non sarà
necessario alcun ulteriore finanziamento per lo svolgimento del servizio di predisposizione imbustamento e invio della
richiesta canoni in oggetto, in quanto l'Amministrazione regionale utilizzerà il sistema di posta elettronica certificata quale
mezzo di invio dei bollettini di pagamento.

Dato atto che la sopra citata azienda su istanza dell'Amministrazione regionale, ha presentato in data 29/06/2016 (P. 253920)
un'offerta, agli atti della Scrivente, che ha soddisfatto pienamente le finalità operative e le specifiche tecniche individuate dalla
stazione appaltante.

Sottolineato che : - la spesa complessiva, prevista nell'offerta, è pari ad euro 35.000,00 - (IVA esclusa).

- La medesima è stata giudicata congrua dall'Amministrazione.

Dato atto che l'incarico in oggetto dovrà essere concluso entro la fine del mese di novembre.

Precisato altresì che nel caso di specie, essendo l'importo dell'incarico inferiore ad Euro 40.000,00 risulta ammissibile
l'affidamento diretto ex art. 36 co. 2 lett. a) del D.lgs 50/2016.

Considerato che con il presente provvedimento si intende:

- conferire alla ditta Maggioli Spa - C.F. e P.IVA 06188330150 - l'incarico in oggetto, ex art. 36 co.2, lett.a) del D.lgs 50/2016,
per l'importo complessivo di 35.000,00 (iva esclusa ), per le motivazioni sopra esposte.

TUTTO CIÒ PREMESSO

Visto il D.Lgs. del 18/04/16 n. 50;• 
Visto il D.L.gs 14 marzo 2013 n. 33;• 
Visto il Dl.vo 118/2011 e successive modifiche ed integrazioni• 
Vista la legge regionale 10 gennaio 1997, n. 1' "Ordinamento delle funzioni e delle strutture della regione" e
successive modificazioni e integrazioni;

• 

Vista la Lr. 54/2012;• 
Vista la L.R. 1/2011;• 
Vista la Legge Regionale n. 39 del 29/11/01 (con cui si è approvato l'"Ordinamento del bilancio e della contabilità
della regione") e successive modificazioni ed integrazioni;

• 

Vista la DGR n. 2465 del 23/12/2014;• 
Visto il DDR n. 12 del 18/02/2015;• 
Vista l' offerta della Società Maggioli SPA,( P .n. A/253920 del 29/06/16),• 
Vista la DGR n. 522/2016 "Direttive per la gestione del Bilancio 2016-2018"• 

decreta

le premesse costituiscono parte integrante del presente provvedimento;1. 
di conferire, per le motivazioni sopra esposte, ex art. 36 co.2, lett.a) del D.lgs 50/2016, alla ditta Maggioli SPA - C.F.
e P.IVA 06188330150- avente sede in Santarcangelo di Romagna (RN), l'incarico in oggetto, per l'importo
complessivo di 35.000,00 (iva esclusa );

2. 

di approvare l'offerta commerciale presentata dalla predetta società in data 29/06/2016 (P. 253920), in quanto ritenuta
congrua sotto il profilo tecnico ed economico, per un importo di Euro 35.000,00 (iva esclusa);

3. 
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di dare atto che le attività di implementazione del software ALICE UGC dovrà essere terminata entro la fine del mese
di novembre;

4. 

di disporre la pubblicazione integrale del Decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.5. 

Elvio Tasso
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DELIBERAZIONI DELL'UFFICIO DI PRESIDENZA DEL CONSIGLIO REGIONALE

(Codice interno: 330872)

DELIBERAZIONE DELL'UFFICIO DI PRESIDENZA DEL CONSIGLIO REGIONALE n. 52 del 24 agosto 2016
Ricorso avanti al TAR Veneto contro il Garante regionale dei diritti della persona e il Consiglio regionale per

l'annullamento del provvedimento del Garante in tema di riesame del diniego di istanza di accesso e degli atti
presupposti e conseguenti assunti da organi e strutture del Consiglio regionale. Richiesta ed autorizzazione alla
costituzione in giudizio.
[Affari legali e contenzioso]
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(Codice interno: 330873)

DELIBERAZIONE DELL'UFFICIO DI PRESIDENZA DEL CONSIGLIO REGIONALE n. 53 del 24 agosto 2016
Sig.ra Sara Giacomini, dipendente a tempo indeterminato della Giunta regionale del Veneto, categoria C, posizione

economica C2: assegnazione alla segreteria del presidente della Prima commissione consiliare.
[Organizzazione amministrativa e personale regionale]
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(Codice interno: 330874)

DELIBERAZIONE DELL'UFFICIO DI PRESIDENZA DEL CONSIGLIO REGIONALE n. 54 del 24 agosto 2016
Ufficio per i procedimenti disciplinari per l'Area della dirigenza: nomina di un supplente del Segretario generale del

Consiglio regionale e affidamento del supporto all'attività istruttoria.
[Designazioni, elezioni e nomine]

Come noto la legge regionale 31 dicembre 2012, n. 53 "Autonomia del Consiglio regionale" reca, in applicazione dell'articolo
46 dello Statuto del Veneto, la disciplina dell'autonomia del Consiglio regionale, quale presupposto essenziale per l'efficacia
dello svolgimento delle funzioni dell'Assemblea stessa, con particolare riferimento a quelle di legislazione, indirizzo, controllo
e valutazione dei risultati delle politiche regionali.

In tema di autonomia organizzativa l'articolo 46 dello Statuto del Veneto prevede che "il Consiglio regionale si avvale di
proprio personale inserito in uno specifico e separato ruolo organico".

Al fine di evitare inutili e costose duplicazioni delle strutture e attività di gestione del personale l'articolo 56, comma 15, della
lr 53/2012 prevede:

15. L'Ufficio di presidenza e la Giunta regionale definiscono, con uno o più protocolli di intesa, i rispettivi rapporti e le
modalità operative conseguenti alle disposizioni della presente legge per quanto attiene alla gestione del personale, dei
servizi, delle funzioni amministrative e ad ogni altro aspetto gestionale. In particolare, per quanto concerne le funzioni di
ufficiale rogante il Consiglio regionale può avvalersi, in regime di convenzione con la Giunta regionale, dell'ufficiale rogante
come individuato dalla Giunta regionale.

Con deliberazione dell'Ufficio di presidenza n. 27 del 29 aprile 2014 e con deliberazione della Giunta regionale n. 896 del 10
giugno 2014 è stato approvato il protocollo di intesa in oggetto, il quale prevede al punto 3 che:

3. ORGANISMI COMUNI CONSIGLIO-GIUNTA

3.1 L'Ufficio di presidenza del Consiglio regionale e la Giunta istituiscono un unico organismo con le funzioni dell'Ufficio per
i procedimenti disciplinari per l'area della dirigenza di cui all'articolo 6 del CCNL Area Dirigenza del 22 febbraio 2012.

3.1.1 L'organismo di cui al § 3.1 è composto dal Segretario generale del Consiglio e da due componenti nominati dalla
Giunta, nonché dagli eventuali relativi supplenti.

3.1.2 L'organismo di cui al § 3.1 è presieduto dal Segretario generale del Consiglio quando il procedimento riguarda dirigenti
del Consiglio e dal componente individuato dalla Giunta quando il procedimento disciplinare riguarda dirigenti della Giunta
regionale.

Con il presente provvedimento si propone di nominare la dott.ssa Paola Rappo, già titolare dell'Ufficio per i procedimenti
disciplinari per l'area del comparto, quale componente supplente dell'Ufficio per i procedimenti disciplinari per l'area della
dirigenza di cui al punto 3.1 del suddetto protocollo d'intesa nei casi di assenza e impedimento, ivi compresi i casi di
incompatibilità, del Segretario generale del Consiglio, rilevati dall'Ufficio procedimenti disciplinari, anche nella sua funzione
di presiedere l'Ufficio nei procedimenti che riguardano dirigenti del Consiglio regionale.

Si stabilisce inoltre che il supporto all'attività istruttoria dell'Ufficio procedimenti disciplinari nei procedimenti che riguardano
dirigenti del Consiglio regionale sia fornito dal Servizio consiliare competente in materia di gestione del personale.

Tutto ciò premesso, il relatore propone di sottoporre all'approvazione dell'Ufficio di presidenza il seguente provvedimento.

L'UFFICIO DI PRESIDENZA

-     udito il relatore, il quale da atto che la competente struttura consiliare ha dichiarato che la pratica è stata regolarmente
istruita con l'osservanza delle norme regionali e statali in materia;

-     visto l'articolo 56 della legge regionale 53/2012;

-     visto il d.lgs. 165/2010 e il d.lgs. 150/2009;

-     ritenuto di dover provvedere nel senso proposto;
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-     a voti unanimi e palesi;

delibera

1)    di nominare la dott.ssa Paola Rappo quale componente supplente dell'Ufficio per i procedimenti disciplinari per l'area
della dirigenza di cui al punto 3.1 del protocollo d'intesa citato nelle premesse, nei casi di assenza e impedimento, ivi compresi
i casi di incompatibilità, del Segretario generale del Consiglio, rilevati dall'Ufficio procedimenti disciplinari, anche nella sua
funzione di presiedere l'Ufficio nei procedimenti che riguardano dirigenti del Consiglio regionale;

2)    di stabilire che il supporto all'attività istruttoria dell'Ufficio procedimenti disciplinari nei procedimenti che riguardano
dirigenti del Consiglio regionale sia fornito dal Servizio consiliare competente in materia di gestione del personale;

3)    di trasmettere il presente provvedimento alla Giunta regionale;

4)    di pubblicare nel BURVET la presente deliberazione in forma integrale, a cura della Segreteria generale.
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(Codice interno: 330875)

DELIBERAZIONE DELL'UFFICIO DI PRESIDENZA DEL CONSIGLIO REGIONALE n. 55 del 24 agosto 2016
Sig.ra Laura Damo, dipendente a tempo indeterminato del Ministero dell'istruzione, università e ricerca collocata in

aspettativa: assegnazione alla segreteria del gruppo consiliare Veneto Civico, con l'incarico di responsabile.
[Organizzazione amministrativa e personale regionale]
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(Codice interno: 330876)

DELIBERAZIONE DELL'UFFICIO DI PRESIDENZA DEL CONSIGLIO REGIONALE n. 56 del 30 agosto 2016
Ricorso in appello avanti al Consiglio di Stato, anche con contestuale istanza di sospensione della esecuzione della

sentenza, per la riforma delle sentenze TAR Veneto n. 682 e n. 685 del 27 giugno 2016 di annullamento parziale del
Piano regionale di gestione dei rifiuti urbani e speciali pericolosi approvato con deliberazione del Consiglio regionale n.
30 del 29 aprile 2015. Richiesta e autorizzazione alla costituzione in giudizio.
[Affari legali e contenzioso]
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Sezione seconda

DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA REGIONALE

(Codice interno: 331484)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1534 del 10 ottobre 2016
Art.11, comma 3, DL n. 1/2012, convertito con modificazioni dalla L. n. 27/2012 e s.m.i. - concorso pubblico

regionale straordinario per titoli per l'assegnazione delle sedi farmaceutiche disponibili per il privato esercizio nella
Regione del Veneto: determinazioni in ordine all'interpello dei candidati e all'assegnazione delle sedi.
[Sanità e igiene pubblica]

Note per la trasparenza:
Con la presente deliberazione, si provvede ad effettuare una ricognizione dello stato delle procedure del concorso straordinario
indetto con DGR n. 2199/2012 e del relativo contenzioso. Atto di ricognizione che funge a presupposto per la determinazione
dei criteri e delle modalità per avviare le procedure di interpello/assegnazione delle sedi ai vincitori.

L'Assessore Luca Coletto riferisce quanto segue.

Come ormai noto, l'art. 11 " Potenziamento del servizio di distribuzione farmaceutica, accesso alla titolarità delle farmacie,
modifica alla disciplina della somministrazione dei farmaci e altre disposizioni in materia sanitaria" del decreto legge 24
gennaio, n. 1, recante "Disposizioni urgenti per la concorrenza, lo sviluppo delle infrastrutture e la competitività", convertito
con modificazioni dalla legge 24 marzo 2012, n. 27 e s.m.i, nel modificare sostanzialmente la previgente normativa in materia
di farmacie, stabiliva tra l'altro che le Regioni bandissero un concorso straordinario per soli titoli per la copertura delle sedi
farmaceutiche disponibili nel proprio territorio, come individuate dai Comuni in applicazione del comma 2 del medesimo
articolo di legge sulla base dei nuovi parametri -1 farmacia/3.300 abitanti, popolazione eccedente superiore al 50% del
parametro stesso -, tenuto conto dei dati ISTAT sulla popolazione residente al 31 dicembre 2010.

Si evidenzia al riguardo come l'intervenuta nuova formulazione dell'art. 2, legge n. 475/1968 rivaluti il ruolo dell'ente
comunale da soggetto proponente a soggetto deliberante nell'ottica della valorizzazione delle competenze di quest'ultimo,
lasciando quindi alle Regioni la funzione ricognitiva finalizzata all'assegnazione delle sedi farmaceutiche.

Con decreto legge n. 95/2012, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, veniva successivamente
introdotta all'art. 23, comma 12-duodevicies,la realizzazione da parte del Ministero della salute di una Piattaforma tecnologica
ed applicativa unica per lo svolgimento delle procedure concorsuali, al fine di rendere quest'ultime uniformi e trasparenti, di
agevolare la tempestiva diffusione delle informazioni e garantire la massima condivisione degli esiti oltre che snellezza
nell'incrocio dei controlli. Pur tuttavia talePiattaforma è stata resa operativa rispetto a tutte le sue funzionalità, ivi inclusa quella
di interpello ed assegnazione delle sedi, soloa fine marzo 2015.

L'obiettivo perseguito dal richiamato decreto legge n. 1/2012, dal significativo nome di "Cresci Italia", e dal successivo
intervento del legislatore nazionale, era lo sviluppo del servizio farmaceutico e l'ampliamento delle opportunità di aprire nuovi
esercizi da parte dei giovani farmacisti.

La Giunta regionale, in attuazione del comma 3 dell'art. 11 del citato decreto legge, bandiva con deliberazione n. 2199 del
6.11.2012 il previsto concorso straordinario e provvedeva ad approvare, quale allegato alla stessa, l'elenco delle sedi
farmaceutiche disponibili per il privato esercizio. Con successiva deliberazione n. 2344 del 16.12.2013 veniva espunta da detto
elenco la sede farmaceutica localizzata in "zona Guizza, posta a lato Est della stessa via Guizza" -Comune di Padova-,
assegnata al dott. Ahmed Mahloul El Zennar ai sensi dell'art. 19, legge n. 763/1981.

Del menzionato Bando di concorso si richiamano, in particolare, gli articoli: n.1 "Oggetto del concorso", dove, rispetto alle
sedi farmaceutiche poste a concorso, si fanno salve le eventuali diverse determinazioni di possibile assunzione in base agli esiti
dei ricorsi che sarebbero stati proposti in sede giurisdizionale; n. 10 "Approvazione della graduatoria e interpello dei
vincitori", dove si stabilisce, che i candidati vincitori, entro il quinto giorno successivo a quello in cui hanno ricevuto
l'interpello debbano indicare, a pena di esclusione dalla graduatoria, in ordine di preferenza, un numero di sedi messe a
concorso pari al numero della propria posizione in graduatoria; n. 11 "Assegnazione della sede farmaceutica", di
determinazione dei criteri e delle modalità di assegnazione.
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Con decreti del Dirigente del Settore Farmaceutico-Protesica-Dispositivi medici nn. 10 del 12.3.2015 (BURV n. 27 del
20.3.2015) e 20 del 25.6.2015 (BURV n. 66 del 3.7.2015) veniva approvata la graduatoria unica, come predisposta dalla
Commissione esaminatrice e scaricata dalla Piattaforma tecnologica ed applicativa ministeriale ai sensi dell'art. 23, comma
12-duodevicies del DL 95/12, fatti salvi gli esiti di eventuali successivi controlli contemplati dall'art. 13 del bando di cui alla
DGR n. 2199/2012.

Avverso le diverse determinazioni di competenza dei Comuni e dei conseguenti provvedimenti regionali, nonché avverso la
graduatoria sono state promosse diverse e articolate iniziative giudiziarie, di cui l'Amministrazione regionale ha dato delle
tempestive informazioni, pubblicate nella pagina dedicata del sito internet ufficiale della Regione
-http://www.regione.veneto.it/web/sanita/concorso-pubblico-straordinario-per-sedi-farmaceutiche-.

Inoltre, a specifica integrazione del contraddittorio, sono state pubblicate le informazioni relative ai ricorsi proposti avverso la
graduatoria regionale, con conseguente possibilità per ciascun soggetto interessato di assumere informazioni ed eventuali
iniziative anche in sede giudiziaria.

La Regione Veneto, al fine di evitare -per quanto possibile- l'avvio di un interpello in una situazione di precarietà, sia con
riguardo all'assetto della graduatoria che in relazione alle sedi messe a concorso, si è particolarmente impegnata nell'assumere
ogni utile iniziativa processuale volta a perseguire la più celere definizione di tutti i contenziosi in essere, compresi quelli
esclusivamente rivolti all'annullamento dei provvedimenti comunali istitutivi delle sedi messe a concorso.

Ciò in funzione sia dell'interesse generale nonché di quello dei candidati. Per questo l'Amministrazione regionale si era quindi
riservata nel decreto di approvazione della graduatoria, in ossequio a quanto già previsto all'art. 1 del bando di concorso sopra
citato, "di aggiornare l'elenco delle sedi e la descrizione delle relative zone prima dell'avvio dell'interpello qualora dovessero
intervenire al riguardo provvedimenti giurisdizionali di riduzione e/o modifica" delle stesse, a seguito dei ricorsi.

Si evidenzia altresì, al riguardo, che la competente Struttura regionale si è anche fatta parte attiva affinché i comuni interessati
assumessero tempestivamente delle eventuali ulteriori determinazioni qualora necessarie all'esito dei giudizi.

Inoltre, con riferimento al termine di validità della graduatoria, fissato dall'art. 11.6 del DL n. 1/2012 in soli due anni dalla
relativa pubblicazione, il Veneto si è fatto parte attiva presso la Commissione Salute-Conferenza delle Regioni e delle Province
autonome affinché venisse proposta, a modifica della legge vigente, la proroga del termine di validità della graduatoria al fine
di poter garantire, nel tempo di durata della sua validità, lo svolgimento di eventuali interpelli successivi al primo. L'esperienza
di altre Regioni sta dimostrando infatti che il numero di sedi farmaceutiche accettate e assegnate in seguito al primo interpello
potrebbe risultare di gran lunga inferiore al numero totale delle sedi disponibili; inoltre ulteriori successivi interpelli potrebbero
rendersi necessari a seguito delle ulteriori determinazioni di competenza delle Amministrazioni comunali in esito ai giudizi.

Tale proposta emendativa, reiterata più volte e approvata dalla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, non è
stata tuttavia ancora recepita dal Legislatore.

Le iniziative intraprese in sede giurisdizionale e lo stato dei giudizi, come riscontrabile dagli aggiornamenti pubblicati su una
apposita pagina del sito internet della Regione, hanno allo stato portato a una consistente riduzione dei ricorsi pendenti, pur non
essendo preventivabile che la loro definizione possa avvenire entro la fine del 2016.

Nello specifico, i contenziosi inerenti l'istituzione delle sedi farmaceutiche risultano definiti con pronunce con efficacia
esecutiva. Di questo secondo gruppo le sentenze e le decisioni assunte nella fase cautelare sono favorevoli all'Amministrazione
con conseguente conferma (o proiezione a definizione dei relativi giudizi) della correttezza della graduatoria. Fa eccezione
l'atteso deposito dell'ordinanza di correzione di un errore materiale sul ricorso RG 3913/16 del Consiglio di Stato, peraltro già
oggetto di riesame all'udienza dell'8 settembre 2016.

In considerazione di quanto sopra esposto, ovvero nella prospettiva di ricevere una definizione dei giudizi pendenti in
prossimità o dopo la scadenza della graduatoria, nella constatazione dell'alto grado di definizione del contenzioso in essere e
nella proiezione che le decisioni potranno essere di contenuto confermativo dell'attuale consistenza di sedi messe a bando e
della graduatoria dei vincitori come approvata dalla Regione, nel doveroso bilanciamento tra i diversi interessi generali,
pubblici e privati coinvolti, occorre anche evidenziare le seguenti esigenze:

di dare piena e celere attuazione alle diposizioni statali volte al potenziamento del servizio di distribuzione
farmaceutica, nonché garantire con urgenza l'apertura del mercato ad una maggiore concorrenza anche nel campo
della distribuzione farmaceutica favorendo, in particolare, l'accesso dei giovani alle attività economiche;

• 

che il concorso straordinario ha visto coinvolti a livello regionale migliaia di candidati e numerosi Comuni (n. 2.270
domande, per un totale di n. 3.498 partecipanti, concorrenti per l'assegnazione di un numero iniziale di 224 sedi);

• 

garantire l'assegnazione delle sedi ai vincitori in presenza di una limitata durata della graduatoria e delle tempistiche
collegate agli steps del procedimento di assegnazione contenuti nella procedura informatizzata gestita dalla

• 
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Piattaforma ministeriale, anche nell'ipotesi di attivare più interpelli nella previsione che con il primo non saranno
assegnate, per ragioni tecniche, tutte le sedi messe a bando;
ridurre nel modo più ampio possibile l'alea derivante dall'esito dei contenziosi pendenti al fine di non dover
successivamente modificare l'assetto della graduatoria e/o il numero delle sedi disponibili tra quelle messe a concorso
in ottemperanza ad eventuali sentenze sopravvenute, con le conseguenti ricadute nei confronti dei candidati
interpellati;

• 

che altre Regioni, quali Friuli Venezia Giulia, Piemonte, Emilia Romagna, Lazio, Puglia, hanno assunto
determinazioni analoghe alla presente, con effetti incidenti anche sulle determinazioni dei candidati vincitori nel
Veneto e , al contempo anche in altre Regioni,

• 

si ritiene di far luogo all'avvio delle procedure di interpello al fine di perseguire la più ampia assegnazione delle sedi a
concorso nel rispetto dei tempi previsti dalla graduatoria, anticipando l'attivazione delle procedure informatiche predisposte ai
sensi dell'art. 23, comma 12-septiesdecies del DL 95/12.

In considerazione del contenuto nel bando di concorso, art. 15 "Disposizioni finali ", che prevede la possibilità di modificare lo
stesso in corso di procedura, si ritiene perciò di intervenire sulle disposizioni dello stesso, prevedendo all'art. 11 "Assegnazione
della sede farmaceutica", l'aggiunta delle seguenti parole: "L'Amministrazione regionale si riserva di anticipare le procedure di
assegnazione delle sedi in pendenza di contenzioso con appropriato provvedimento e di dare esecutività alle stesse all'esito dei
giudizi pendenti".

Per tali motivi, col parere favorevole dell'Avvocatura regionale, si ritiene opportuno che l'avvio delle procedure per l'interpello
avvenga a seguito della pubblicazione dell'ordinanzadel Consiglio di Stato disponente la correzione dell'errore materiale nel
ricorso RG n. 3913/2016, in modo da poter operare su una graduatoria certa, ancorché provvisoria, in quanto sub judice.

Alla luce delle rappresentate esigenze e determinazioni si ritiene di attivare l'interpello secondo i seguenti criteri.

A. Graduatoria ai fini dell'interpello

Tenuto conto dell'attuale esito dei relativi contenziosi, per l'avvio dell'interpello si utilizza la graduatoria approvata con decreti
del Dirigente del Settore Farmaceutico-Protesica-Dispositivi medici nn. 10 del 12.3.2015 (BURV n. 27 del 20.3.2015) e 20 del
25.6.2015 (BURV n. 66 del 3.7.2015).

Qualora l'esito dei contenziosi dovesse risolversi in senso sfavorevole all'Amministrazione regionale, si procederà con una
riedizione dell'interpello, tenuto conto delle relative variazioni delle posizioni indotte nella graduatoria.

B. Revisione dell'elenco delle sedi farmaceutiche approvato con DGR n. 2199/2012.

Sono definitivamente espunte le sedi farmaceutiche soppresse dai Comuni con proprio provvedimento;a. 
sono espunte con riserva le sedi annullate da provvedimenti giurisdizionali per le quali i Comuni non abbiano
provveduto ad assumere o a completare con determinazione finale le procedure per una nuova istituzione o
localizzazione. In tal caso le sedi di nuova rideterminazione saranno inserite nell'elenco ogni qualvolta la procedura di
nuova istituzione o di nuova localizzazione sarà completata antecedentemente al primo o ai successivi interpelli;

b. 

si mantengono in elenco le sedi farmaceutiche i cui ricorsi sono stati decisi con sentenze confermative definitive,
ovvero, nel caso in cui i ricorsi siano stati accolti in primo grado, il Comune di riferimento abbia provveduto ad
individuare una nuova localizzazione in tempo utile per l'interpello;

c. 

si mantengono in elenco con riserva le sedi i cui ricorsi sono stati respinti in primo grado con sentenze non ancora
passate in giudicato o già appellate in Consiglio di Stato.

d. 

A tal riguardo va precisato che:

l'assegnazione delle sedi mantenute in elenco con riserva avviene effettuata sotto condizione. Essa diverrà definitiva
in corrispondenza del passaggio in giudicato delle sentenze di primo grado che hanno rigettato i ricorsi proposti
avverso le stesse o all'esito dei giudizi di appello di definitivo rigetto dei ricorsi di primo grado;

1. 

il provvedimento regionale di assegnazione delle sedi farmaceutiche decade automaticamente in caso di definitivo
accoglimento del ricorso (con il passaggio in giudicato della sentenza di primo grado o all'esito dell'appello).

2. 

C. Accettazione/Assegnazione sedi farmaceutiche
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Si dà atto che l'accettazione effettuata dal candidato tramite la Piattaforma ministeriale s'intende sottoposta a condizione con
sospensione degli effetti dell'assegnazione, in attesa della definizione dei ricorsi pendenti, e, quindi, con annullamento degli
effetti degli interpelli, qualora l'autorità giudiziaria accolga i ricorsi pendenti e si renda necessario garantire il diritto dei
canditati a conseguire una sede secondo l'ordine di graduatoria.

In ogni caso l'Amministrazione si riserva di effettuare un nuovo interpello, anche per tutte le sedi, se ritenuto necessario al fine
di garantire il diritto dei canditati a conseguire una sede secondo l'ordine di graduatoria.

La competente Struttura regionale, all'esito della procedura informatizzata di interpello/accettazione/assegnazione di cui alla
Piattaforma tecnologica e applicativa unica ministeriale, provvederà alla nomina dei vincitori ovvero dei candidati che a
seguito dell'interpello avranno provveduto ad accettare nei termini previsti la sede loro assegnata (art. 11 del bando di
concorso).

In ogni caso, l'efficacia del provvedimento regionale di nomina del vincitore e di contestuale assegnazione della sede
farmaceutica sarà da intendersi sospensivamente condizionata sino alla definizione dei ricorsi pendenti e sottoposta agli effetti
derivanti dal loro eventuale accoglimento, sia con riguardo alle variazioni sulle sedi messe a concorso, che con riferimento alle
posizioni dei candidati in graduatoria.

Stante la dinamicità che caratterizza la procedura di interpello candidati/assegnazione sedi e la tempistica correlata alla validità
della graduatoria, si propone di incaricare il Direttore dell'Unità Organizzativa Farmaceutico-Protesica-Dispositivi medici - con
la collaborazione dell'Avvocatura regionale per quanto di propria competenza - di procedere all'aggiornamento secondo i criteri
sopra indicati dell'elenco completo delle sedi farmaceutiche disponibili, utile ai fini dell'attivazione delle procedure
informatiche di cui all'art. 10 del bando di concorso, con pubblicazione dello stesso nella pagina dedicata del sito internet
ufficiale della Regione
-http://www.regione.veneto.it/web/sanita/concorso-pubblico-straordinario-per-sedi-farmaceutiche- con le indicazioni
necessarie all'individuazione dei relativi contenziosi (autorità, numero di ruolo generale).

Si evidenzia che, in considerazione del nuovo assetto organizzativo regionale, alla nomina dei vincitori assegnatari, ovvero
all'adozione dei provvedimenti di assegnazione ed eventuale revoca della stessa relativi alle sedi farmaceutiche provvederà il
Direttore dell'Unità Organizzativa Farmaceutico-Protesica-Dispositivi medici.

Si precisa da ultimo che i Soggetti preposti all'adozione dei provvedimenti di autorizzazione all'apertura e all'esercizio delle
farmacie, previo accertamento del possesso dei dovuti requisiti, sono le Aziende ULSS competenti per territorio ai sensi
dell'art. 14, L.R. n. 78/1980.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e che successivamente alla definizione di detta
istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare l'approvazione del presente atto;

VISTAla legge 2.4.1968, n. 475 "Norme concernenti il servizio farmaceutico" e s.m.i.;

VISTAla legge 8.11.1991 n.362 "Il riordino del settore farmaceutico";

VISTO l'art. 11 " Potenziamento del servizio di distribuzione farmaceutica, accesso alla titolarità delle farmacie, modifica alla
disciplina della somministrazione dei farmaci e altre disposizioni in materia sanitaria", decreto legge 24 gennaio 2012, n. 1
"Disposizioni urgenti per la concorrenza, lo sviluppo delle infrastrutture e la competitività", convertito con modificazione
dalla legge 24 marzo 2012, n. 27 e s.m.i.;

VISTO l'art. 23, commi 12-septiesdecies e 12-duodevicies, decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135;

VISTA la legge regionale 31 maggio1980, n. 78 "Norme per il trasferimento alle Unità Sanitarie Locali delle funzioni in
materia di igiene e sanità pubblica, di vigilanza sulle farmacie e per l'assistenza farmaceutica", con particolare riferimento
all'art. 14;

VISTO l'art. 2, co. 2, lettera o) della legge regionale 31 dicembre 2012, n. 54;
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VISTO il D.P.C.M. 30 marzo 1994, n. 298 "Regolamento di attuazione dell'art. 4, comma 9 della legge 8 novembre 1991, n.
362, concernente norme di riordino del settore farmaceutico" come modificato dal D.P.C.M. 13 febbraio 1998, n. 34;

VISTA la delibera di Giunta regionale 28 agosto 2012, n. 1766 "Individuazione di sedi farmaceutiche disponibili nel territorio
regionale ai sensi dell'art. 11, comma 9, decreto-legge n. 1/2012, convertito con modificazioni dalla legge n. 27/2012";

VISTA la delibera di Giunta regionale 6 novembre 2012, n. 2199 e relativi allegati di indizione del bando di concorso
straordinario per soli titoli per la formazione della graduatoria unica regionale per l'assegnazione delle sedi farmaceutiche
disponibili per il privato esercizio nella Regione del Veneto;

VISTA la delibera di Giunta regionale 16 dicembre 2013, n. 2344 "Assegnazione sede farmaceutica ex art. 19, legge n.
763/1981. Modifica DGR n. 2199 del 6.11.2012, Allegato A1"

VISTI i decreti del Dirigente del Settore Farmaceutico-Protesica-Dispositivi medici nn. 10 del 12.3.2015 (BURV n. 27 del
20.3.2015) e 20 del 25.6.2015 (BURV n. 66 del 3.7.2015) di approvazione della graduatoria di merito;

Col parere favorevole dell'Avvocatura regionale reso seduta stante dal Coordinatore dell'Avvocatura regionale;

delibera

di ritenere le premesse parte integrante della presente deliberazione, ivi inclusi pertantoi criteri e le modalità operative
nelle stesse indicati;

1. 

di incaricare il Direttore dell'Unità Organizzativa Farmaceutico-Protesica-Dispositivi medici dell'esecuzione del
presente atto;

2. 

di stabilire che l'avvio delle procedure per l'interpello avvenga a seguito della pubblicazione dell'ordinanza del
Consiglio di Stato disponente la correzione dell'errore materiale nel ricorso RG n. 3913/2016;

3. 

di dare atto che alla nomina dei vincitori assegnatari, ovvero all'adozione dei provvedimenti di assegnazione/revoca
relativi alle sedi farmaceutiche provvederà il Direttore dell'Unità Organizzativa Farmaceutico-Protesica-Dispositivi
medici;

4. 

di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio regionale;5. 
di informare che avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale
Amministrativo Regionale entro 60 giorni dall'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, ricorso straordinario al
Capo dello Stato entro 120 giorni;

6. 

di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino ufficiale della Regione del Veneto e nel Sito internet al seguente
indirizzo:
http://www.regione.veneto.it/web/sanita/concorso-pubblico-straordinario-per-sedi-farmaceutiche.

7. 
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(Codice interno: 331518)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1553 del 10 ottobre 2016
Approvazione del Bando che individua le modalità di assegnazione di contributi derivanti dal trasferimento di

competenze di cui al D.Lgs. 31 Marzo 1998, n. 112.
[Ambiente e beni ambientali]

Note per la trasparenza:
Approvazione del Bando che individua, per l'annualità 2016, le modalità di assegnazione di contributi derivanti dal
trasferimento di competenze di cui al D.Lgs. 31 Marzo 1998, n. 112 a sostegno di interventi di natura ambientale.

L'Assessore regionale Gianpaolo Bottacin, riferisce quanto segue.

Il D.Lgs. 31 Marzo 1998, n. 112, "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle Regioni ed agli Enti
Locali, in attuazione del Capo I della L. 15 Marzo 1997, n. , conferisce alle Regioni competenze in materia, assegnando
successivamente alle stesse adeguate risorse necessarie in particolare ad attuare le funzioni trasferite quali, ad esempio, la
protezione della natura e dell'ambiente, la tutela dell'ambiente dagli inquinamenti e la gestione dei rifiuti.

Sono stati pertanto istituiti nel Bilancio Regionale 2016 appositi capitoli: il capitolo 100069 relativo a "Attività connesse alla
pianificazione degli interventi in materia ambientale (art. 73 del D.Lgs. n. 112/1998)", il capitolo 100717 "Trasferimenti per
finanziamenti di attività di informazione, sperimentazione e monitoraggio nel campo della tutela ambientale (art. 70, D. Lgs.
31/03/1998, n. 112 - L.R. 21/01/2000, n. 3)" e il capitolo 100051 relativo a "Attività di informazione, sperimentazione e
monitoraggio nel campo della tutela ambientale (art. 70 del D. Lgs. n. 112/1998)".

Nell'intento di promuovere un'azione di sostegno nei confronti delle Amministrazioni comunali che realizzano interventi
finalizzati a migliorare la performance ambientale dei rispettivi territori, l'Amministrazione Regionale ritiene strategicamente
adeguato utilizzare le risorse stanziate nel capitolo 100069 relativo a "Attività connesse alla pianificazione degli interventi in
materia ambientale (art. 73 del D.Lgs. n. 112/1998)", quale contributo delle spese sostenute dagli stessi Enti, nel corso del
corrente esercizio finanziario, per la realizzazione di alcune tipologie di interventi individuati tra quelli previsti dalla vigente
normativa di settore ed in particolare dall'art. 47 della L.R. n. 3/2000.

Appare pertanto appropriato provvedere alla stesura di un apposito bando che si riporta in allegato (Allegato A) teso a definire
le categorie dei possibili beneficiari, le tipologie di intervento finanziabili, le modalità e i termini per la presentazione delle
domande, la documentazione da allegare, i criteri per la valutazione delle domande medesime e per la formulazione delle
graduatorie, nonché le percentuali massime di contribuzione sulla spesa ritenuta ammissibile.

Ribadendo che gli interventi candidati a finanziamento devono essere già realizzati o essere ultimati e rendicontati comunque
entro la corrente annualità, risulta opportuno meglio specificare le tipologie di azioni prioritarie, tratte dagli obiettivi
individuati dalla suddetta norma, alle quali dovranno preferibilmente riferirsi le istanze di contributo presentate dai Comuni,
precisando che l'ordine in cui sono rappresentate le diverse tipologie di intervento rispecchia le priorità che la Giunta Regionale
attribuisce loro ai fini del raggiungimento della migliore performance in termini ambientali e che costituirà pertanto un criterio
di valutazione delle istanze di contributo:

Realizzazione di interventi di bonifica di siti inquinati e aree degradate;1. 
Asporto di rifiuti, effettuato ai sensi dell'art.192 - D.Lgs. 152/06, effettuati in via sostitutiva e in danno dei soggetti
inadempienti;

2. 

Rimozione e smaltimento di materiali contenenti amianto da edifici pubblici o effettuati in via sostitutiva e in danno
dei soggetti inadempienti;

3. 

La somma destinata a sostegno delle descritte tipologie di interventi, disponibile sul capitolo 100069 del Bilancio di previsione
per la corrente annualità, sarà impegnata con successivo provvedimento del Direttore della Direzione Ambiente, una volta
evasa l'istruttoria prevista nel Bando, secondo le modalità ivi stabilite e saranno individuati pertanto i corrispondenti soggetti
beneficiari sulla base dei criteri generali di aderenza alle tipologie di intervento sopra individuate.

Le strutture interessate dovranno presentare la richiesta di contributo all'Amministrazione regionale, secondo le modalità
descritte nel Bando (Allegato A) e secondo il modello di domanda riportato in calce al Bando stesso, entro e non oltre il
termine dei venti giorni successivi alla pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione.
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Attesi i positivi esiti dell'azione incentivante, proposta con il presente provvedimento, anche a favore dell'attuazione di ulteriori
analoghi interventi di natura ambientale, sarà oggetto di attenta valutazione da parte dell'Amministrazione Regionale la
possibilità di replicare la medesima procedura anche in occasione delle prossime annualità.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e che successivamente alla definizione di detta
istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare l'approvazione del presente atto;

VISTO il D.Lgs. 31 Marzo 1998, n. 112;

VISTA la L.R. 13 aprile 2001, n. 11;

VISTA la L.R. 29 novembre 2001, n. 39;

VISTO l'art. 47 della L.R. 21 gennaio 2000, n. 3

VISTO l'art. 2 co. 2 della legge regionale n. 54 del 31 dicembre 2012;

delibera

1.    di approvare, secondo le considerazioni e le finalità riportate in premessa, il Bando allegato (Allegato A) che descrive i
criteri e le modalità di assegnazione dei contributi e costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2.    di utilizzare, a sostegno del Bando di cui al punto 1, la somma disponibile sul capitolo del Bilancio regionale di previsione
per il 2016 n. 100069 relativo a "Attività connesse alla pianificazione degli interventi in materia ambientale (art. 73 del D.Lgs.
n. 112/1998)";

3.    di dare atto che le domande di contributo dovranno essere presentate all'Amministrazione regionale, con le modalità
descritte nel Bando (Allegato A) entro il termine dei venti giorni successivi alla pubblicazione del presente provvedimento;

4.    di determinare nelle risorse ivi disponibili, l'importo massimo delle obbligazioni di spesa alla cui assunzione provvederà
con propri atti il Direttore della Direzione Ambiente, entro il corrente esercizio, disponendo la copertura finanziaria a carico dei
fondi stanziati sul capitolo 100069 relativo a "Attività connesse alla pianificazione degli interventi in materia ambientale (art.
73 del D.Lgs. n. 112/1998)";

5.    di incaricare la Direzione Ambiente dell'esecuzione del presente atto provvedendo, tra l'altro, alla valutazione delle istanze
di contributo e alla stesura della corrispondente graduatoria;

6.    di dare atto che il presente provvedimento non comporta spesa a carico del Bilancio regionale, ma ne avvia la procedura;

7.    di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 26 del decreto legislativo 14
marzo 2013, n. 33;

8.    di pubblicare la presente deliberazione in forma integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione e nel sito regionale nella
Sezione Bandi-Avvisi-Concorsi.
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BANDO – CRITERI E MODALITÀ DI CONCESSIONE DEI CONTRIBUTI DERIVANTI DAL 
TRASFERIMENTO DI COMPETENZE DI CUI AL D.LGS. 31 MARZO 1998, N. 112.  

 

 

1.  OBIETTIVI E FINALITA’ DEL BANDO               

In attuazione della DGR n. …………..  del  …………. e con riferimento alle finalità ambientali previste 
dalla L.R. n. 3/2000, la Regione Veneto propone un’azione di sostegno nei confronti delle 
Amministrazioni comunali che realizzano interventi finalizzati a migliorare la performance ambientale 
dei rispettivi territori.  

Precisando che gli interventi candidati a finanziamento devono essere già stati conclusi o essere ultimati e 
rendicontati comunque entro la corrente annualità,  risulta opportuno specificare le tipologie di azioni 
prioritarie, tratte dagli obiettivi individuati dalla suddetta norma, alle quali dovranno preferibilmente 
riferirsi le istanze di contributo presentate dai Comuni, precisando che l’ordine in cui sono rappresentate 
le diverse tipologie di intervento rispecchia le priorità che la Giunta Regionale attribuisce loro  ai fini del 
raggiungimento della migliore performance in termini ambientali e che costituirà pertanto un criterio di 
valutazione delle istanze di contributo: 

1.   Realizzazione di interventi di bonifica di siti inquinati e aree degradate; 

2. Asporto di rifiuti, effettuato ai sensi dell’art.192 – D.Lgs. 152/06, effettuati in via sostitutiva e in 
danno dei soggetti inadempienti; 

3. Rimozione e smaltimento di materiali contenenti amianto da edifici pubblici o effettuati in via 
sostitutiva e in danno dei soggetti inadempienti; 

2. DOTAZIONE FINANZIARIA 

A sostegno delle descritte tipologie di interventi verranno utilizzate le risorse disponibili sul capitolo 
100069 relativo a “Attività connesse alla pianificazione degli interventi in materia ambientale (art. 73 del 
D.Lgs. n. 112/1998)”, del Bilancio regionale di previsione per il 2016. 

3. SOGGETTI CHE POSSONO PRESENTARE DOMANDA 

Possono presentare domanda di contributo, relativamente all’attuazione degli interventi descritti al punto 
1. “Obiettivi e Finalità del Bando”, le Amministrazioni comunali.   

 Si stabilisce a proposito, a maggior tutela dell’integrale raggiungimento delle finalità preposte dal 
finanziamento regionale, che le amministrazioni richiedenti i finanziamenti in parola risultino 
effettivamente proprietarie, o titolari di altro diritto reale (ad esempio diritto di superficie), del fondo sul 
quale insiste l’opera candidata a contributo.   

4. SPESE AMMISSIBILI 

Le spese sostenute, strettamente connesse all’attuazione degli interventi oggetto di contributo, sono 
ritenute ammissibili se sostenute e rendicontate entro il corrente esercizio finanziario, a tal proposito si fa 
riferimento alla data delle fatture di spesa. Sono ammesse le spese tecniche in misura adeguata alla 
tipologia e all’entità dell’intervento realizzato comunque nei limiti di quanto previsto dal D.M. 143/2013. 
Le fatture di spesa dovranno essere intestate al soggetto attuatore dell’intervento beneficiario del 
contributo. I pagamenti dovranno essere effettuati con modalità tracciabile. L’IVA è ritenuta spesa 
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ammissibile nella misura in cui rappresenta un effettivo costo per il soggetto attuatore.  

 

 

5. CONTRIBUTO REGIONALE 

Gli interventi candidati a finanziamento devono prevedere una spesa minima pari ad € 50.000,00 e la 
percentuale del contributo viene stabilita nella misura del 50% della spesa complessivamente prevista  e 
non potrà in ogni caso, superare l’importo di € 250.000,00 per intervento e per struttura richiedente. In 
armonia con le priorità che la Giunta Regionale ha inteso attribuire alle diverse tipologie di intervento 
descritte al punto 1. del presente Bando, le risorse complessivamente disponibili vengono 
preliminarmente assegnate per la quota del 40% a sostegno della  tipologia descritta al primo punto 
“Realizzazione di interventi di bonifica di siti inquinati e aree degradate”; per la quota del 30% a sostegno 
della  tipologia descritta al secondo punto “Asporto di rifiuti, effettuato ai sensi dell’art.192 – D.Lgs. 
152/06, effettuati in via sostitutiva e in   danno dei soggetti inadempienti” e per la restante quota del 30% 
a sostegno della  tipologia descritta al terzo punto “Rimozione e smaltimento di materiali contenenti 
amianto da edifici pubblici o effettuati in via sostitutiva e in danno dei soggetti inadempienti”; ferma 
restando la possibilità di ridistribuire le suddette quote, in caso di carenza di istanze pervenute per la 
singola tipologia di intervento, a sostegno anche di altre tipologie di intervento. Nel caso, in sede di 
rendicontazione delle spese sostenute, si rilevi il mancato raggiungimento del livello di spesa previsto, il 
contributo regionale sarà proporzionalmente ridotto. I contributi concessi non sono cumulabili, per le 
stesse spese, con altre forme di agevolazione. 

6. MODALITA’ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

La domanda di contributo, redatta secondo lo schema rappresentato in calce al presente bando, costituisce 
una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. Quanto dichiarato nella domanda comporta le conseguenze, 
anche penali, prescritte nel suddetto decreto in caso di dichiarazioni mendaci. 

La domanda di contributo dovrà essere trasmessa a partire dalla data di pubblicazione del presente bando 
sul Bollettino Ufficiale della regione del Veneto, entro e non oltre il ventesimo giorno dalla stessa, pena la 
non ricevibilità dell’istanza, a mezzo Posta Elettronica Certificata all’indirizzo: 
dip.ambiente@pec.regione.veneto.it indicando quale struttura destinataria la Direzione Ambiente. 

Qualora si tratti di intervento già ultimato, in allegato alla domanda di contributo potrà essere prodotta 
anche la rendicontazione delle spese sostenute oltre ad una relazione descrittiva dell’opera realizzata 
nonché la connessa documentazione amministrativa. 

7. CONDIZIONI DI AMMISSIBILITÁ E VALUTAZIONE DELLE DOMANDE 

 Costituisce fondamentale condizione di ammissibilità il rispetto della normativa comunitaria, nazionale e 
regionale in materia di ambiente, aiuti di stato, concorrenza, sicurezza e appalti pubblici. 

Gli interventi proposti a finanziamento dovranno essere già realizzati o comunque conclusi e rendicontati 
entro la corrente annualità. 

La Regione del Veneto, nel corso dell’attività istruttoria, si riserva la facoltà di richiedere alle 
amministrazioni proponenti i chiarimenti e le integrazioni della documentazione già presentata che si 
rendessero necessari, fissando termini perentori per la risposta, che non potranno, comunque, essere 
superiori a 10 giorni solari dalla data di ricevimento della richiesta. 

Le domande saranno quindi valutate nell’ambito di ciascuna tipologia di intervento e secondo l’ordine 
cronologico di acquisizione.  
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In esecuzione della citata DGR n. ……….., la Direzione Ambiente provvederà all’accoglimento delle 
istanze pervenute e all’approvazione, con atto del proprio Direttore, della graduatoria degli interventi 
candidati a finanziamento secondo i criteri sopra indicati e al conseguente impegno di spesa. 

8. MONITORAGGIO E CONTROLLI 

Le strutture beneficiarie sono tenute a corrispondere a tutte le richieste, anche successive l’erogazione del 
contributo regionale, di informazioni di tipo finanziario e amministrativo disposte dalla Regione del 
Veneto per effettuare il monitoraggio sulle forme di incentivazione messe in atto. I beneficiari di 
contributo sono tenuti a consentire e agevolare e non ostacolare, in qualunque modo, le attività di 
controllo  che i funzionari preposti potranno effettuare in qualsiasi momento, anche mediante ispezioni e 
sopralluoghi, finalizzati ad accertare la regolarità della realizzazione degli interventi e la loro persistenza. 

9. RINUNCE E REVOCHE DEL CONTRIBUTO 

Eventuali rinunce o inadempienze, parziali o totali, al rispetto dei vincoli e/o alle indicazioni fornite nel 
presente bando,  o il venir meno di uno o più requisiti determinanti ai fini della concessione del contributo 
per fatti comunque imputabili al richiedente e non sanabili, costituiscono motivo di revoca parziale o 
totale del contributo assegnato. 

Il contributo è inoltre soggetto a revoca totale, qualora, in sede di verifica da parte dei competenti uffici 
regionali o di altri soggetti competenti, siano riscontrate irregolarità attuative o il mancato rispetto della 
normativa regionale, nazionale o comunitaria vigente. 

10. PUBBLICAZIONE, INFORMAZIONI E CONTATTI 

Copia integrale del bando è  pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto e nel sito web 
regionale: www.regione.veneto.it nella Sezione Bandi-Avvisi-Concorsi. 

Informazioni e/o chiarimenti possono essere chiesti alla Regione del Veneto – Direzione Ambiente 
scrivendo all’ indirizzo di posta elettronica: ambiente@regione.veneto.it. 

 
11. INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 13 DEL D.LGS. 30 GIUGNO 2004  N. 1996 

Ai sensi della legge n. 196/2003, i dati acquisiti in esecuzione del presente bando verranno utilizzati 
esclusivamente per le finalità relative al procedimento amministrativo per il quale gli anzidetti dati 
vengono comunicati, secondo le modalità previste dalle leggi e dai regolamenti vigenti. Titolare del 
trattamento è il responsabile del procedimento nella persona del Direttore della Direzione Ambiente. 

 

 
MODELLO DI RICHIESTA DI FINANZIAMENTO AI SENSI DELL’ART. 47 DELLA L.R. 3/2000 

sottoforma di DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
(Art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

 
Il sottoscritto: 

 
Cognome: __________________________ Nome:________________________ 

Nato a:  __________________________ il  ___/___/_______/ 

Codice fiscale |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 

e residente a: __________________________   prov.   ________ 

via / piazza __________________________ n. _____ 

in qualità di  __________________________ 
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dell’ente _____________________________________ 

codice fiscale |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 

partita IVA |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 

Natura Giuridica: ______________________________________ 

avente sede in __________________________ prov. ________ 

via / piazza __________________________ n. _____ 

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 

falsi, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, con la presente 

 

RICHIEDE 
 
La concessione di un contributo regionale a valere sui fondi derivanti dal trasferimento di competenze di cui 
al D.Lgs. 31 Marzo 1998, n. 112,  volto a finanziare                  (descrizione del progetto)                     , 

 
 

Tipologie di interventi prioritariamente finanziabili:   (barrare la casella che interessa) 
 

1.  Realizzazione di interventi di bonifica di siti inquinati e aree degradate; 
2. Asporto di rifiuti, effettuato ai sensi dell’art.192 – D.Lgs. 152/06, effettuati in via sostitutiva e in   

danno dei soggetti inadempienti; 
3. Rimozione e smaltimento di materiali contenenti amianto da edifici pubblici o effettuati in via  

sostitutiva e in danno dei soggetti inadempienti; 
4. altro…………………………………………………………………………………… 

 
DESCRIZIONE DEL PROGETTO 
 
_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

___________ 

 

COSTO A CONSUNTIVO / PREVENTIVATO DEL PROGETTO:  € _______________,______ 

 

All’uopo il richiedente dichiara: 

• che l’I.V.A. rappresenta un costo: (SI )  (NO)     (barrare la casella interessata); 

• il rispetto di quanto previsto dall’art. 51, L.R. n. 3/2000, in riferimento al quantitativo di carta 

riciclata utilizzata nel corso della precedente annualità; 

• Di essere titolare del seguente diritto………………………. sull’area interessata nel caso di beni 

immobili oggetto di richiesta di finanziamento. 
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• Che l’intervento candidato al finanziamento è stato ultimato in data …………………./ sarà ultimato, 

con rendicontazione delle corrispondenti spese, entro la data  . …………….. (entro il 31/12/2016). 

• Documenti allegati: 

� Piano finanziario dell’intervento 

� Crono programma aggiornato dell’intervento ___________________________________________ 

� ________________________________________________ 

� ________________________________________________ 

� ________________________________________________ 

 
 
 
REFERENTE DEL PROGETTO 
 
Cognome: __________________________ Nome:________________________ 
 
Recapito ___________________________________________________________ 
 
Tel.  _______________  PEC ______________ 
 
_______________________________ ___________________________________ 
                         (data)                (firma) 
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